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Il capo del governo detta perfino la data delle elezioni. Il Quirinale vuol salvare la legislatura. Via alle consultazioni 

Berlusconi si dimette e landa diktat 
Il Cavaliere: io fino al voto. Ma ora decide Scalfaro 
Fazio chiede una guida sicura. D'Alema: regole nuove 

N 

Le 18 ragioni 
del fallimento 

A N D R E A B A R B A T O 

ON HA fatto 
neppure in tem­
po ad asciugar­
si 1 inchiostro 
dei libri e dei 

• > i _ ^ . ^ _ saggi che spie­
gavano le ragioni del trionfo 
di Berlusconi È già tutto da ri­
scrivere il governo di maggio 
non «ha mang.ato il panetto­
ne di Natale» I fumi e i fuochi 
della seduta di mercoledì A 
Montecitorio sono ancora co­
si accecanti, che qualcuno 
può davvero pensare che il 
governo Berlusconi (il primo 
so mai ce ne saranno altn) sia 
caduto per un inganno un 
colpo d opposizione o un CT 
pncclo di Bossi Mentre le ra-
gtoni del fallimento di questo 
esecutivo sono molte e distri­
buite nei sette mesi della sua 
parabola In attesa di storici 
della nuova fase vogliamo 
provare a elencare i motivi 
della sconfitta e i danni intan­
to provocati 

Troppi veleni 
Italia a rischio 

ENZO ROQOI 

B 
ERLUSCONl non 
solo vuole ele­
zioni pressoché 
immediate ma 
vuole anche gc-

i ^ ^ _ » ^ _ stirle lui Lo ha 
detto ieri dopo le dimissioni 
con un ragionamento che si 
può riassumere cosi rimedi il 
corpo elettorale il torto che 
mi ha perpetrato il Parlamen­
to Il che in realtà significa 
dire al corpo elettorale rime­
dia tu ali errore che io ho fatto 
chiedendoti di votare per il ti­
po di alleanza che avevo mes­
so 111 piedi per il 27 marzo 11 
che significa ancora dire al 
corpo elettorale il tuo mcstic 
re (là famosa «sovranità-) 
consiste d ora in avanti nel-
1 andare alle urne ogni qual­
volta inciampo 

Berlusconi e Fini ci chiedo­
no di tenere insieme due cose 
che insieme non possono sta­
re un rabbioso spirito di rivin­
cita (da «guerra civile vir-

•a ROMA Silvio Berlusconi si e dimesso dopo 
appena 226 giorni di permanenza a palazzo 
Chigi Ieri alle 13 27 è salito al Quirinale per ras­
segnare il mandato La mattinata era trascorsa 
nel tentativo disperato di spaccare la Lega per 
riuscire cosi a superare il voto di fiducia e rima­
nere in sella Ma il tentativo è fallito Berlusconi 
annuncia «Le dimissioni non sono una resa in­
dietro non si toma» A Scalfaro indica la data 
del voto il 26 marzo e comunque «il prima pos­
sibile Perché «qualunque altro governo sareb­
be una «cancatura della democrazia» «Mi augu­
ro davvero - minaccia - che la vecchia partito­
crazia non cominci ora il balletto dei giochi e 
giochini per trovare soluzioni non chiare» Alle 
elezioni secondo Berlusconi si dovrà andare 
con questo governo «E un atto dovuto sostie 

ne E non servono «gar inzie perché anche 
nelle televisioni è preponderante la sinistra 
L analisi del Cavaliere a quanto paie é però 
opposta a quella del Quirinale 11 capo dello sta­
to nel corso di un gelido incontro-che e appar­
so ai più un commiato aviebbe ricordato che il 
suo compito istituzionale è far durare la legisla­
tura e tentare la formazione di un esecutivo in 
grado di decantare la situazione e costruire re-
Sole miglion In queste condizioni - avrebbe 
detto Scalfaro - andare al voto sarebbe una ca­
tastrofe un salto nel buio pencoloso Proprio 
nelle ultime ore anche il governatore della Ban­
ca d Italia Fazio ha sollecitato a gran voce la for­
mazione di un governo autorevole in grado di 
approntare una manovra economica severa 
pena 1 uscita del paese dall Europa 
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Barile: «Esecutivo 
del Presidente» 

SEGUE A PAGINA 2 SEGUE A PAGINA 2 

• FIRENZE II profes­
sor Paolo Banle mini­
stro con Ciampi auspi­
ca un governo del Pre­
sidente che vari nuove 
regole elettorali e la 
manovra economica 

C A S S I G O L I 
A PAGINA 8 

Cofferati: «Elezioni? 
Ora sono dannose» 

• ROMA «Votare ora 
sarebbe dannoso In 
Parlamento può na­
scere una maggioran­
za di programma» In­
tervista a Sergio Coffe 
rati leader della Cgil 

PEZZI 
A PAGINA 9 

Il ministro degli Interni guida la fronda intema. Con il leader l'80% di deputati e senatori 

il giorno dello strappo 
riconquista i parlameli 

Da amico a duellante 
E Bobo vira a destra 

O I U S E P P E C A L D A R O L A 

M
ARONI lascia Bossi7 Alcuni mesi fa il ministro 
cosi parlò del Grande Capo «Gli sfoghi dei le 
ghisti contro Bossi sono gli sfogli dei figli ver­
so il padre I leghisti non devono scegliere fra 

me e Bossi Mettiamola cosi Bossi e il padre Maroni la 
madre» Riuscirà Berlusconi a sfasciare questa fami­
glia' Chi e davvero Maroni7 Negli anni ruggenti quan­
do Bossi diceva che dopo la rivoluzione federalista la 
Lega si sarebbe scissa in una destra e in una sinistra a 
Bobo fu assegnata la sinist-a e lui cosi si .mpegnò «La 
sinistra sociale e in primo luogo il Pds non ha diritto 
di asilo in una prospettiva federalista» Proprio cosi 
«Diritto d asilo» 

SEQUE 
A PAGINA 6 

• ROMA Bossi vince la guerra dei nu­
meri «Si va fino in fondo ora si lotta per 
la democrazia pnma ancora che per la 
Lega» Ottanta, su cento deputati firma­
no «sul loro onore» una mozione per un 
governo di programma È I epilogo di 
una lunghissima giornata di sfida inferna­
le dentro il Carroccio Travolta la dissi­
denza, ma il «redde rationem> è rinviato 
ali assemblea dei gruppi parlamentari fis­
sata per il 27 dicembre Nella serata di len 
si è tenuto un lunghissimo incontro tra 
Bossi e Maroni II ministro del! Interno 

che da due giorni non si faceva vivo col 
segretario è stato invitato a nvedere le 
sue posizioni decisamente filo Berlusco­
ni Nella notte precedente Bossi aveva 
confidato «Se non riesco a spuntarla sul 
Cavaliere e la Lega si spacca mi dimetto 
e lascio la politica Io non mi assumo la 
responsabilità di affidare il Paese ai fasci­
sti e a Berlusconi» Per gli onorevoli Negri 
e Lazzati si profila un p'owedimento di 
espulsione7 II Senatur al Tgl «Spero che 
Maroni sia come una casa costruita sulla 
roccia e non sulla sabbia» 

C . B R A M B I L L A R. C A R O L L O R . L A M P U G N A N I P . S A C C H I 
ALLE PAGINE 6 e 7 

Intervista 
al sociologo 
Bourdieu 

«La politica 
non capisce 
la società» 

G I A N C A R L O 
B O S E T T I 
A PAGINA 2 

r 
DELIE «tme 

pf?lH4 R E G O L A T * — ^ 
Ol4AVlE€OCASSE-T-rA 
(sloM fljÒ blVfeMlARE 
PG£5lbet4lE DEI 
GOMSKSUO 

vi T L 
F 

CHE TEMPO FA 

Strage in Cecenia 
Pioggia di bombe su Groznij: 100 morti 
Uccisa reporter Usa. Generali russi divisi 
m MOSCA È il giorno della strage forse 
anche quella della capitolazione di Groz­
nij Dalle ore 5 del mattino dell altra notte 
i russi non hanno mai smesso di bombar­
dare la citta Sono morti vecchi bambini 
donne straziati da bombe e missili sgan­
ciati senza un attimo di tregua Uccisa an­
che una fotoreporter amencana Cvnthia 
Elbaum Aiutava un gruppo di donne ce-
cene a cercare un amica sotto le mace­
rie Almeno cento i morti fra la popola­
zione «1 bombardamenti su Groznij si so­
no mtensi'icati ha detto il vice pnmo mi­

nistro plenipotenziano del Cremlino per 
la Cecenia \ kolai legorov II presidente 
russo Eltsm ha annunciato un messag­
gio al paese II ministro della Difesa Gra-
ciov reo di non \olere usare la mano pe­
sante sui ceceni sarebbe stato abbando­
nato dal suo braccio destro il generale 
colonnello Georghi Kondratiev mentre 
egli stesso avrebbe allontanato tre co­
mandanti del distretto del Caucaso C len 
notte nuovi attacchi aerei hanno semina­
to la morte nella capitale cecena almeno 
venti le vittime dell ultima ora 
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La guardia rossa 

N
OI SIAMO le guardie rosse di Berlusconi mentre 
i pidiessini si sono ridotti come Luigi Berlinguer 
uà battutella è del deputato Meluzzi appena 

espulso dall aula e una volta tanto fa piace-e che i croni­
sti negli angiporti delle istituzioni raccolgano gli sfoghi e 
le imprecazioni delle ciurme La guardia rossa Meluzzi 
non può neppure immaginare quanto il suo schizzo del 
quadro politico ci abbia confortato Attribuisce alla sua 
parte - con quel compiacimento meta ribaldo meta go­
liardico che è tipico dei coscritti in libera uscita -1 esube­
ranza militante e il conseguente fanatismo Affibbia alle 
sinistre tramite il sereno ma non mansueto Berlinguer 
una sprezzante immagine di mollezza e mediocrità che 
contrasta naturalmente con la maschia gioventù dei pre­
toriani di Forza Italia Purtroppo nono cosi ci sono fanati­
ci anche a sinistra e persone serene anche a destra Mala 
sortita di Meluzzi almeno a una cosa serve aiuta a capire 
perché a sinistra qualcuno giudica meno pencoloso il 
post-fascista Fini del «liberale Meluzzi e del suo manipolo 
d i ardi t i (MICHELE SERRA] 
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LASHSTRA 
CHE NON CE 
Interventi di Bianchi. Castellani. 
Garavini. Martinorti. Mattioli, 
MoreantL Tranfadia. Veltroni 
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Pierre Bourdieu 
sociologo 

«La politica? Non capisce la società» 
• Indagine sulla politica con la febbre populi­
sta. E perchè cominciare da Pierre Bourdieu? 
Perchè scrutando le recenti passioni dell'eletto­
rato occidentale per personaggi che hanno rot­
to le righe della tradizione - Tapie e De Villiers, 
Berlusconi e compagni. Palalo e Gingrich - vie­
ne da chiedersi se non abbia ragione questo 
professore di sociologia del Collège de France 
con le sue poco ortodosse teorie dei «campi so­
ciali» e delie «classi probabili». Intatti, che cosa 
va dicendo da un pezzo l'autore di «La misere 
du monde» (1993), di «La distinzione. Critica 
sociale del gusto» (Il Mulino, 1983) e, ultimo , 
uscito, «Raisons pratiques»? Che la politica non . 
dispone più da tempo di un discorso presenta­
bile in società, che quadri e dirìgenti dei partiti, . 
soprattutto della sinistra, hanno rotto i ponti 
con una evoluzione sociale che non riescono 
più a seguire, a capire, a interpretare. Hanno 
staccato la spina delle comunicazioni. Bour­
dieu ha cercato di spiegare perchè, tracciando ' 
una mappa per l'orientamento nel mondo so­
ciale di oggi. Possiamo semplificarla cosi: se vo­
lete capire dove vanno i gruppi sociali, non po­
tete più affidarvi né all'ideologia, né alle diffe­
renze di classe nel senso ottocentesco. Vi serve 
un'altra bussola che è questa: nella società c'è 
chi sta sopra e chi sta sotto in base al capitale 
globale di cui dispone. Ma la distinzione tra ric­
chi e poveri, in denaro, reddito, patrimonio, 
non basta più per capire le differenze, avete bi­
sogno di un altro criterio: dovete tracciare non 
una ma due linee, un'ascissa e un'ordinata, 
quella del capitale economico e quella del ca­
pitale intellettuale. Ne vien fuori una nuova car­
ta geografica della società, in cui si possono di- ' 
segnare tutte le varietà di gusto (dalla sambuca • 
al kir royal), di cultura (dai musei ai bordelli), 
di profili politico-culturali (dalla Rossanda a 
Buontempo), in cui si possono riconoscere tan­
ti modi diversissimi di vivere, di pensare e di mi­
surare felicità e infelicità. Ma questa carta con­
sente soprattutto di intercettare le affinità attra- • 
verso le quali si formano anche le nuove aggre- • 
gazioni politiche. Forse la mappa «capitale eco-. 
nomico-capitalc intellettuale» aiuta a capire .-
perchè il linguaggio popolare di Tapie piace di 
più di quello degli intellettuali socialisti del Ps fi­
gli dell'Erta o perchè il forcaiolo Pataki ha battu- ' 
to Cuomo. Forse ci si trovano persino illumina­
zioni sugli strani aromi della crisi italiana. 

' C'è secondo lei' qualcosa di omogeneo che 
sta effettivamente cambiando nella vita poli­
tica di quasi tutto II mondo occidentale? -

E' molto difficile trasformare un problema po­
litico in un problema scientifico. Fatta questa 
necessaria riserva, credo di poter rispondere 
almeno un po' a questa suggestione a proposi­
to del neopopulismo. L'idea di mettere insie­
me in una unica categoria Berlusconi, Tapie, ' 
De Villiers, Le Pen, Pataki etc. è piuttosto ri­
schiosa, tuttavia quei personaggi politici han­
no tutti in comune un rapporto con i media, 
che vedono non come mezzo per lo sviluppo ' 
della democrazia diretta, ma come strumento 
di manipolazione politica. Ma la novità princi­
pale di oggi non sta qui. :. 

E dove sta? ... —••- • 
Sta dal lato della società, dove sono avvenuti 
dei grandissimi cambiamenti, importanti tanto i 
quanto quelli dell'economia e collegati a quel­
lo che io chiamo il modo di riproduzione: si 
tratta del sistema scolastico che riproduce le, 
gerarchie sociali e che è diventato lo strumen­
to di classificazione, di riclassificazione, o me­
glio di declassamento di una parte crescente 
della società. Ogni epoca ha i suoi sistemi di 
classificazione predominanti. Una volta c'era­
no i cattolici e i protestanti, i luterani e i calvini­
sti, oppure i guelfi e i ghibellini, oggi il grande 
spartiacque è quello che passa tra colti e incol­
ti, tra laureati e non laureati, e tra le diverse ca­
tegorie di scuola e università. La scuola detta la 
classificazione sociale. *-•. • — • 

In che senso sta qui II cambiamento che ri­
guarda la politica di oggi? 

Tra coloro che sono mal classificati si manife­
stano delle esperienze politiche completa-

OIANCARLO BOSETTI 

mente nuove. Dobbiamo capire la differenza 
tra l'essere poveri davanti alla banca dell'eco­
nomia e l'esserlo davanti alla banca culturale, 
che è la scuola. Possiamo anche parlare di una 
nuova forma di alienazione culturale. 

Che effetti ha questa situazione sul partiti? 
1 partiti si trovano davanti una contraddizione 
che non riescono a capire e a controllare: ab­
biamo nelle nostre società un'elevazione ge­
nerale del livello di istruzione che fa crescere il 
numero di coloro che non intendono più dele­
gare la loro voce, che sono capaci di criticare 
la politica. Ma accanto a loro cresce anche il 
numero degli individui banditi dal consesso 
delle persone istruite e dunque portati a esclu­
dersi dal gioco politico tradizionale. Questi ul­
timi finiscono per chiedere un altro gioco poli­
tico, basato sull'incanto, sullo spettacolo, sulla 
magia, sulla Tv, o per esprimersi in forme ano-
miche e violente, per esempio sotto forma di 
bande di tifosi che danno l'assalto sulle tribu­
ne (È assodato del resto che in buona parte 
del mondo i club calcistici sono uno strumento 
di mobilitazione politica). • -• -

È la scuola che sta cambiando II gioco politi­
co? • • -• 

Da quindici anni circa in Francia il numero 
delle femmine ha superato quello dei maschi 
nelle scuole superiori. Questo ha una enormità 
di conseguenze sulla famiglia, ma anche sulla 
politica. Sono cambiamenti vasti come la deri­
va dei continenti, impercettibili sulla breve di­
stanza ma di fatto capaci di sconvolgere la fac-

GiovanniGlovannotli 

eia della società. Sempre più donne soffriran­
no del divario, crescente, tra il livello di istru­
zione e la posizione professionale, inferiore a 
quella dei loro mariti. Questa situazione gene­
ra tensioni, produce forme di critica politica 
prima sconosciute. Sul treno Parigi Milano ci 
sono controllori di biglietti che parlano tre lin­
gue e che guadagnano meno di un impiegato 
di banca. Queste tensioni tra livello di istruzio­
ne e posizione sociale si traducono in polìtica 
al di fuori dei partiti o dei sindacati. 1 partiti 
non sono capaci di utilizzare questa pressione 
critica. -• • • . . . • . - . 

Che tipo di uomini politici potrebbero Inter­
pretare questo cambiamento, solo quelli da 
show televisivo? Non si può tradurre questo 
malessere semplicemente In programmi po­
litici? ,- i " - . -

Ci sono quelli come Tapie, e magari anche 
Berlusconi, che sono stati capaci di intuire 
questo cambiamento grazie alla loro storia. 
Hanno avuto una traiettoria che li mette in sin­
tonia con queste tensioni abbastanza per po­
ter dare una rappresentazione teatrale e me-
dlatica della loro comprensione: ecco perchè 
appaiono credibili. Poi ci sono politici che 
hanno pure capito questo mutamento sociale, 
ma che a causa del loro habitus intellettuale e 
borghese non appaiono comunque credibili. 
L'esempio tipico è quello dell'ex segretano so­
cialista Fabius. Il punto è che attraverso la tele­
visione la gente decodifica non il linguaggio 
ma la faccia. Per cui accade che due politici di­

cano la stessa cosa, ma uno sarà creduto, l'al­
tro no. 

Che resta da fare, aspettare attori professio­
nisti di buona qualità democratica? 

Al momento non vedo in verità l'uomo politico 
che abbia gli strumenti sia pratici che teorici 
per una comprensione anche solo approssi­
mativa ed intuitiva dei mutamenti sociali di cui 
abbiamo parlato. C'è uno straordinario deficit 
del discorso politico che è in ritardo di varie n-
voluzioni intellettuali. ' • 

A destra sono più bravi: Balladur continua a 
convincere? 

Balladur è molto esperto nella tecnica mediati-
ca, Sa come presentarsi alla testa del partito 
della piccola borghesia, sa interpretare i pro­
blemi di persone preoccupate della loro ri­
spettabilità, della buona creanza, della sicu­
rezza, che si aggrappano alle loro lauree; sa 
confortarle con un nazionalismo soft. Gli cre­
dono, e dal momento che la politica è basata 
sulla credenza, funziona. - • - • 

Capita non solo In Francia che la destra si ac- -
crediti come più vicina al popolo e la sinistra -
sia vista come più astratta e distaccata. Co­
me lo spiega? 

C'è una lotta tra l'alto e basso, ma anche tra i 
due lati, quello dell'economia e quello della 
cultura. Ci sono i ricchi in capitale culturale e i 
ricchi in capitale economico: spesso i leader 
della sinistra appartengono alla prima catego­
ria perchè sono intellettuali e perchè è tradi­
zionale, fin dall'Ottocento, la loro battaglia -
contro la borghesia, nel corso della quale han­
no chiamato dalla loro parte il popolo. •' ' 

Ma che cosa vuol dire a questo punto II •po­
polo»? Se accettiamo la sua mappa del cam­
pi sociali, tutte le zone della società e le loro • 
possibili aggregazioni vanno interpretate ri­
facendo le coordinate tra denaro e cultura. 

- Che cosa ne viene fuori? 
Facciamo un esempio semplice: da una parte 
il maestro e dall'altra il padrone di un bistrot. 11 
maestro è di sinistra, fino a quindici anni fa era 
comunista tanto quanto i minatori; è molto se- ( 
parato dal popolo, perchè spesso ne proviene 
essendo figlio di contadini: disprezza le perso­
ne volgarie^ incolte. Il proprietario del bistrot è 
pino separato dal popolo perchè r mollo più 
ricco delle persone che vanno a bere da lui, 
ma ha lo stesso modo di conversare e scherza- • 
re, la stessa cultura, di solito è grasso e mangia 
come i suoi clienti. E poi prendiamo un picco­
lo padrone di impresa, ancora più in alto per. 
capitale economico, ma in basso per capitale 
intellettuale; è culturalmente molto vicino al 
popolo, gli piace andare a caccia, ha una gros­
sa automobile, se fa un viaggio non andrà a vi­
sitare opere d'arte, ma andrà a puttane. 

Dove ci vuole portare con il racconto di que­
sti personaggi? • 

Questi tipi indicano connessioni reali, affinità 
che contano, su cui si basa l'identificazione 
politica populistica o paternalistica. Dalla par­
te opposta, sul lato sinistro, quello del capitale 
intellettuale, prendiamo un professore di scuo­
la media: è insopportabilmente in urto con il 
popolo, per ragioni culturali. Non ha gli stessi 
gusti. Queste tensioni sono molto serie. Chi 
non le considera non puO capire né la politica i 
di oggi né le difficoltà dei partiti di sinistra. 

Intellettuali e sinistra contro la gente comu­
ne, che vota a destra: è la scena di fine seco-

• lo? Ma sarà Inevitabile?"'•'•»•• 
C'è una incredibile inerzia della politica della 
sinistra. Nella testa dei suoi dirigenti ci sono 
dei fantasmi populistici, che fanno parte del- • 
l'inconscio degli intellettuali borghesi. Vengo­
no da qui tanti traintendimenti, tanti errori sto- • 
rici dei partiti popolari e progressisti, che han­
no opposto i loro intellettuali, i loro quadri alia 
gente comune. Sarò condizionato dal mio me­
stiere e perciò scusatemi, ma io sono impres­
sionato da quanto poco i progressisti si serva- • 
no della sociologia. Mi fanno un po' pena 
quando li vedo incapaci di uscire dalla loro cri­
si. Sapeste quanti strumenti abbiamo noi so­
ciologi per uscirne! 
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Le 18 ragioni del fallimento 
1. C'era una volta un paese unito almeno nella ri­
chiesta di un nuovo modo di governare, quasi una­
nime nei referendum, coralmente scandalizzato 
dal malcostume. Oggi l'Italia è un paese spaccato, 
con un clima di rissosa intolleranza, la politica vista 
come combattimento, rancori e insulti che s'inse-
guono. Il discredito della politica è aumentato. 
2 . È stato formato un governo, in maggio, che - per 
sfida o per insipienza - conteneva un numero mol­
to alto di ministri impresentabili, dilettanti, riciclati. 
Alcuni di loro si sono distinti per inerzia, altri agen­
do hanno provocato guasti seri. 
3 . Un governo di imprenditori, tutti assorti nella cul­
tura del mercato e del profitto, avrebbe dovuto al­
meno iniziare a risanare l'economia. Basta leggere i 
dati dei cambi, dei tassi d'interesse o della disoccu­
pazione per accorgersi che abbiamo camminato 
all'indietro. 
4 . È stato subito deciso di dedicare l'attenzione 
principale alle poltrone, sostituendo uomini e diri­
genze intere, applicando quello «spoil system», il 
vincitore prende tutto, che non c'è più neppure nei 
paesi che lo avevano inventato. 
5 . Si è fatta addensare, con accelerazione progres­
siva, una crisi istituzionale e una guerra fra poteri 
che mette in pericolo le garanzie democratiche. Si 
è fatto di tutto per rendere meno credibile la magi­
stratura e per depotenziare il poolàx Mani Pulite. 
6 . Su quella strada, si è arrivati in luglio aJla «gaffe» 
del decreto sulla custodia cautelare, poi ritirato di­
nanzi alle proteste non del solo Di Pietro, ma di 
gran parte dell'opinione pubblica. 
7 . Si è agito con mano pesante sulla Rai, allonta­
nando senza motivo uomini validi, indebolendo il 
servizio pubblico, piazzando qua e là dirigenti fe­
deli. - . . • • 
8 . Si è menato il can per l'aia sulla questione del 
conflitto di interessi, dove tutto è come prima: fin­
gendo di consultare saggi, annunciando improba­
bili vendite, ignorando le sentenze di incostituzio­
nalità dell'assetto attuale. 
9 . Non si è neppure avviata alcuna delle riforme di 
base: il completamento della legge elettorale, ad 
esempio. Se si voterà presto, lo si farà con un mec­
canismo incompleto, che genera caos. 
1 0 . Si è dato vita a un sistema autocratico, dove il 
Capo non si mette mai in discussione, e dove perfi­
no le sedute parlamentari sono talvolta usate come 
fondali per dichiarazioni dirette al popolo. 
1 1 . Politicamente, si finge che esista, e che sia sem­
pre esistita, una coalizione a tre, che solo un tradi­
mento poteva infrangere: in realtà esisteva un patto 
a due al Nord e un patto a due al Sud. con partner 
diversi e litigiosi fin dall'inizio. - -,.% 
12 . Si finflf pure che il mandato a Rerlusconi sia 
stato dato dal popolo, mentre questo avviene m ui 
tri sistemi, presidenzialisti o plebiscitari, ma non in 
una democrazia parlamentare. • • 
1 3 . A dispetto di preoccupazioni anche internazio­
nali, sì è data una nuova legittimità, ma soprattutto 
un potere crescente, all'estrema destra, che contie­
ne ancora forti elementi illiberali. 
1 4 . Si è lasciato che una parte autorevole del go­
verno pronunciasse giudizi incredibili contro il ca­
po dello Stato, salvo poi attenuare l'effetto con fle­
bili lettere di scusa. 
1 5 . Si è lanciata una ridicola teoria del complotto, 
secondo la quale giornali, finanza e giudici agireb­
bero insieme per impedire al governo di fare il suo 
mestiere. Di qui. giudizi ostili e insultanti contro 
magistrati, giornalisti e imprenditori rivali. 
1 6 . Si è fatto appello, in modi talvolta irresponsabi­
li, alla piazza, e a una possibile ribellione popolare 
contro presunti inganni. 
17 . Mentre da una parte si cercava un'immersione 
peronista nelle masse, si lanciavano càriche beffar­
de alle folle in sciopero e ai sindacati. 
1 8 . Personalmente. Berlusconi è stato incapace di 
fondere il cartello elettorale del 28 marzo in una 
compagine di governo, ed ha fallito come mediato­
re. Non ha convinto i popolari, ha perduto il con­
senso degli industriali. Il vero leader del Polo sem­
bra essere Fini. L'instabilità è tutta interna alla mag­
gioranza, il fallimento è tutto di una classe dirigente 
che doveva essere alternativa. 

E si potrebbe continuare nell'elenco. Ce n'è 
quanto basta per non imputare la fine di un'espe­
rienza di governo al carattere di Bossi o al voltafac­
cia della Lega. [Andrea Barbato] 
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Troppi veleni 
tuale», ha detto qualcuno) e la ra­
zionale, consapevole e dunque 
serena scelta politica di 40 milioni 
di elettori. La questione delta sere­
nità e della razionalità, nella con­
creta situazione italiana, è molto 
di più di un problema di psicolo­
gia collettiva: e una questione che 
attiene alle condizioni primarie di 
una democrazia normale. Può ca­
pitare di votare in condizioni di 
grande tensione politica, non 
può, non deve capitare di votare 
in condizioni di istigazione dell'e­
lettorato contro le istituzioni rap­
presentative (anche se, a quanto 
si vede, gli appelli alla piazza pro­
vocano ben scarsi effetti), di ab­
bandono della credibilità finan­
ziaria intemazionale del Paese, di 
macroscopica diseguaglianza tra i 
concorrenti nella disponibilità de­
gli strumenti di comunicazione, di 
guerra tra i poteri e gli organi dello 
Stato; e per di più tramite una leg­

ge elettorale sperimentalmente 
sbagliata. La buona regola dice 
che in Italia si vota ogni cinque 
anni o quando il Parlamento non 
sia più in grado di esprimere un 
governo. La buona regola dice 
che, quando si debba andare al 
voto, ci si va in condizioni di liber­
tà reale e non per risolvere liti con­
dominiali di una determinata for­
za politica che, per di più, abbia 
fatto naufragio con i problemi rea­
li del Paese. 

Ebbene, se si esclude la voglia 
di Berlusconi di recuperare per al­
tra via quel che ha perso in una le­
gittima verifica parlamentare, non 
sussiste nessuna delle condizioni 
di necessità e delle garanzie di li­
bertà reale per andare ora o in 
tempi predeterminati alle elezioni 
anticipate. È caduto un governo, 
non un Parlamento. È caduta una 
coalizione non un regime. Ècadu-
to il leader di un partito, non il de­
miurgo della Patria. E queste tre 
cadute ci lasciano problemi gravi 
dalla cui soluzione dipende la 
condizione materiale degli italiani 
e la salute della democrazia. Oc­
corre anzitutto svelenire l'atmo­

sfera, riportare il confronto e la 
dialettica politica e sociale al di 
qua del confine dello scontro ami­
co-nemico. E questo e possibile 
solo se tutti, in primo luogo chi 6 
all'origine della tenzione, fanno 
un passo indietro aprendo spazi 
alle buone volontà, alle mediazio­
ni ragionevoli. Ci vuole una tre­
gua, che non vuol dire silenzio e 
inerzia ma operosità responsabi­
le. 

Occorre non perdere tempo, 
non far inlradiciare la contraddi­
zione tra la ripresa produttiva del 
Paese e la sua condizione finan­
ziaria (i mercati mondiali ci giudi­
cano ogni giorno, ogni ora): una 
campagna elettorale inevitabil­
mente rabbiosa che duri mesi e 
mesi avrebbe conseguenze mici­
diali sui tassi d'interesse e sulla 
credibilità della nostra moneta. 
Occorre raffreddare la tensione tra 
politica e giustizia, tra governo e 
poteri di garanzia: c'è un cumulo 
di macerie da rimuovere subito 
nei rispetti della magistratura, del 
Quirinale, della Corte costituzio­
nale, della Banca d'Italia. E con­
temporaneamente occorre porre 
mano a riforme e strumenti di 

controllo, di equilibrio e di garan­
zia senza i quali un sistema mag-
gioratorio si tramuta in regime 
plebiscitario; anti-trust economico 
e informativo, pari condizioni nel­
l'accesso agli organi di comunica­
zione, • regolazione del conflitto • 
d'interessi pubblico-privato, auto­
rità neutrali. Ci si ponga, come 
esempio, questo semplice interro­
gativo: secondo voi un eventuale 
governo Berlusconi preelettorale 
ci darebbe il nuovo assetto televi­
sivo di cui ha sentenziato la Con­
sulta? Nessuno nega che, acquisi­
te le condizioni di normalità de­
mocratica oggi inesistenti, si deb­
ba tornare alle urne per dare lim­
pida e solida risposta al problema 
della guida politica del Paese. Ma 
occorrono due condizioni: una 
legge anti-trust e una. nuova legge 
elettorale il cui meccanismo con­
senta di scegliere davvero il gover­
no (coalizione e premier). Nel fa­
re questo si offrirebbe anche un 
ragionevole tempo al maturare 
dei processi politici ancora fluidi 
in corso a sinistra, al centro e a de­
stra. È quanto occorre al Paese. 
Solo un governo di tregua e garan­
zia può assicurarlo. [Enzo Roggi] 

tjv' 

RobertoMaroni 

•Di una lente a contatto Bobo s'Innamorò 
di una lente a contatto che da solo s'Infilò» 

da "Bobo Merenda- di Enzo Jannacci 
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IL CRACK DEL CAVALIERE. 13,27: avventura finita. Assalto alle tv: troppo di sinistra 
Gaffe costituzionale: insieme referendum e elezioni 

m ROMA. Duecentoventisei giorni, 
uno in meno del governo Goria: fi­
nisce così l'esperienza governativa 
del padrone della Rninvest. Le ulti­
me speranze di salvarsi la poltrona, 
Silvio Berlusconi le perde poco pri­
ma dell'una di ieri. Il Consiglio dei 
ministri è virtualmente ancora riu­
nito, sebbene molti ministri se ne 
siano andati e il comunicato con­
clusivo sia già stato stilato. Berlu­
sconi attende da Maroni, che ha 
raggiunto i -dissidenti» del Carroc­
cio all'hotel Bologna, un'ultima te- > 
lefonata. La possibilità di raccatta­
re un numero di leghisti sufficiente 
a superare il voto di fiducia, per la , 
verità, era già pressoché dissolta: 
ma sarà proprio la telefonata del 
ministro dell'Interno a sciogliere 
ogni dubbio. Cosi, il padrone della . 
Rninvest, a malincuore e di pessi­
mo umore, sale sulla Thema blin­
data, s'affaccia in una Roma im­
pazzita di traffico per gli acquisti di • 
Natale, e raggiunge il Quirinale. So- • 
no le 13.27. Il colloquio con Scalfa-
ro è tempestoso, e Berlusconi ne 
esce dopo tre quarti d'ora. «Tenuto ' 
conto delle risultanze del dibattito,; 

parlamentare, in ordine alla nuova -
situazione politica, ho rassegnato • 
le mie dimissioni nelle mani del 
presidente - della • Repubblica...». • 
scrive in una lettera che la Pivetti , 
leggerà nel primo pomeriggio in 
aula. La crisi è aperta. . 

Per tutta la notte, e per tutta la 
mattinata, gli uomini del presiden­
te del Consiglio avevano tentato 
l'impossibile: sfilare . Maroni da ' 
Bossi, convincerlo a restare al go­
verno, conquistare più della metà • 
del gruppo parlamentare leghista, 
affrontare il voto di fiducia e restare ,' 
in sella. Di buon mattino, a palazzo : 
Chigi s'erano incontrati Berlusconi, " 
Fini e Tatarella. «Abbiamo fatto il 
punto della situazione e abbiamo . 
le idee molto chiare», annuncia 
Berlusconi entrando a Montecito­
rio. Fini e più esplicito: «.Non è det­
to che nel pomeriggio non ci siano 
novità...». Perché, spiega il leader 
di An, «la prospettiva delle elezioni ' 
è vicinissima, se ne sono accorti 
anche i leghisti, e ciò ha messo in 
moto un meccanismo». Fini non 
spiega quale, ma è facile capirlo: il '• 
Carroccio si sta sfaldando, Bossi è • 
isolato, addio «ribaltone», la coati- • ' 
zione può reggere. A palazzo Chi­
gi, Berlusconi incontra anche Ma-. 
roni: dev'essere lui, nelle intenzioni • 
del Cavaliere, l'uomo che spacca ,. 
la Lega e salva il governo. Maroni. 
però, non ci sta. Si parla di un pos­
sibile governo Forza Italia-Lega- , 
Ppi, con l'appoggio estemo di An. 
Maroni però fa capire che a guidar- ' 
lo non dovrebbe esserci Berlusco­
ni. E da An viene un secco no («Un • 
ipotesi del genere-fa sapere Fini- ' 
non può neanche esser presa in 
considerazione»), nonostante le 

StMo Berlusconi e Yas Gawronskl Rodrigo Pais 

Berlusconi costretto a dimettersi 
Ma a Scalfaro intima: voglio votare il 26 marzo 
Berlusconi si è dimesso. Ieri alle 13.27 è salito al Quirinale 
per rassegnare il mandato. La mattinata era trascorsa nel 
tentativo disperato di spaccare la Lega per superare il voto 
di fiducia. Berlusconi annuncia: «Le dimissioni non sono 
una resa». A Scalfaro indica' la data del voto: il 26 marzo. 
Perché «qualunque altro governo» sarebbe una «caricatu­
ra della democrazia». E chiede di guidare lui il paese alle 
urne: «Un atto dovuto». Da oggi le consultazioni. 

FABRIZIO RONDOLINO 

lusinghe di una parte del Partito 
popolare - con il tacito assenso di > 
Buttiglione - . che preme sul Ccd 
per convincere Fini. Niente da fare, 
però. ' 

L'operazione-Lega, tuttavia, pro­
segue per l'intera mattinata: tanto 
che lo stesso presidente del Consi­

glio, annunciando poco dopo le 
dieci e trenta la convocazione del 
Consiglio dei ministri per «trarre le 
valutazioni conclusive», aggiunge 
sibillino: «per poi eventualmente 
recarmi dal Capo dello Stato». In 
queireventualmente c'è l'ultima 
possibilità del «contro-ribaltone» ai 

danni di Bossi. Spiega Berlusconi 
poco prima di aprire il Consiglio 
dei ministn: «Le elezioni sono indi­
spensabili, salvo che non si evolva 
l'opinione dei parlamentari in mo­
do che sia possibile garantire un 
governo stabile..,». Ma i «dissidenti» 
leghisti, che si vanno raccogliendo 
in quello stesso momento, sono a 
loro volta divisi. Soprattutto, non 
sono cosi numerosi come Fini e 
Berlusconi, di prima mattina, cre­
devano. 

«Al voto II 26 marzo» 
Le dimissioni di Berlusconi apro­

no una crisi difficilissima, e di assai 
incerta soluzione. Scalfaro comin 
eia già oggi le consultazioni. rice> 
vendo al Colle gli ex presidenti 
Leone e Cossiga. Martedì 27 ascoi' 
terà i presidenti di Camera e Sena 

to e. a seguire, i gruppi parlamen­
tari. La posizione di Berlusconi, 
spiegata pnma al Quirinale, poi ai 
giornalisti (subito dopo l'incontro 
con la Pivetti) e infine alle teleca­
mere nell'ennesima • conferenza 
stampa a domande vietate, è sem­
plice e drastica: bisogna sciogliere 
subito le Camere, e dev'essere il 
governo in carica a portare il paese 
alle urne. «Al Capo dello Stato -
annuncia Berlusconi - ho anche 
indicato una data»: e il 26 marzo, 
cioè un anno esatto dopo il voto 
che l'ha portato a palazzo Chigi. 

Ai propri fans, Berlusconi an­
nuncia che le dimissioni «non sono 
né una ritirata, né un atto di resa». 
Al contrario, «indietro non si torna» 
perché «sono assolutamente inten­
zionato a tenere duro». La linea di 
resistenza di Berlusconi si fonda ' 

prima di tutto sulla compattezza 
dell'asse Forza Italia-An-Ccd (con 
contorno pannelliano). «C'è un 
impegno reciproco fra noi, nessu­
no entrerà in un governo-paterac­
chio istituzionale o riHIo recjolr'» 
assicura il presidente dimissiona­
rio. Non solo: l'ipotesi di un incari­
co esplorativo o «istituzionale» è 
«contrario agli interessi del paese». 
La partita contro Scalfaro è aperta, 
e si preannuncia durissima: «Il pre­
sidente porta la totale responsabili­
tà delle scelte, ma il mio pensiero è 
molto chiaro». 

Eccolo: alle elezioni, che vanno 
convocate «nel più breve tempo 
possibile», si deve andare con que­
sto governo, «una soluzione dovuta \ 
nell'interesse del paese». La legge ' 
elettorale non si cambia, perché 
non c'è tempo e «non vedo come 
si possano trovare i numeri». E il re-

Stampa estera e commentatori plaudono all'addio del Cavaliere, piange solo Amedeo d'Aosta 

«D suo crollo può bloccare l'instabilità» > 

ferendum pannelliano? Per Berlu­
sconi «può coesistere assoluta­
mente con una nuova iniziativa 
elettorale»: il che è invece tassativa­
mente negato dalla legge. Quanto 
alle garanzie - Berlusconi è padro­
ne di tre networke ha piazzato due 
suoi dipendenti alla > guida dei 
maggiori tg Rai -, non c'è proble­
ma. Anzi: guai, come pare abbia 
fatto Scalfaro, a sollevare il proble­
ma, Perché «ci sono norme strin­
genti per l'accesso ai media», se si 
guarda ai giornali «il raffronto è tut­
to a favore delle sinistre», e «la pre­
senza di giornalisti onentati in un 
certo modo nelle Tv pubbliche e 
anche in certe private è preponde­
rante a vantaggio della sinistra». 

Berlusconi ha fretta 
Il presidente del Consiglio dimis­

sionario non ha dubbi di sorta: 
sebbene «lenta», la coalizione di 
destra «resta l'unica che detiene 
un'autentica legittimità a rappre­
sentare senza inganni e senza truc­
chi la maggioranza del corpo elet­
torale». Dunque «un qualunque go­
verno» di cui non faccia parte la Fi-
ninvest «sarebbe una caricatura 
della democrazia, una fonte di sfi­
ducia e di indignazione". Il presi­
dente dimissionano ha fretta, e 
vorrebbe che il «balletto» delle con­
sultazioni non venisse neppure av­
viato: «Mi auguro davvero - insiste 
- che questa vecchia partitocrazia 
non cominci ora il balletto dei gio­
chi e dei giochim per trovare solu­
zioni che non siano quelle chiare 
che la gente si attende» e per «ri­
portarci ai veleni di un gioco politi­
co staccato dalla volontà di rinno­
vamento del paese». 

La gran fretta di Berlusconi desta 
per la verità qualche sospetto, Una 
crisi di governo è, per definizione, 
una giungla inesplorata in cui le 
variabili si moltiplicano e non è fa­
cile mantenere compatto un eser­
cito. Ogni giorno, ogni ora può 
portare una novità. «Bossi si era il­
luso che Forza Italia si spaccasse in 

, due, che il Ccd sentisse il "richia­
mo della foresta" e si legasse con il 
centro, che An rimanesse isolata e 
che Berlusconi, privato della presi-

, denza del Consiglio, si ritirasse a vi­
ta privata Tuttf convinzioni fnll.i-
ci...». diceva ieri sera Fini. E tuttavia, 
ciascuna di queste «convinzioni» 
può matenalizzarsi nel corso della 
crisi, e ciò che oggi sembra impos­
sibile può rivelarsi domani pratica­
bile. Cosi, la sola vera carta che 
Berlusconi ha in mano, cioè la 
compattezza del proprio fronte, 
può volatilizzarsi col procedere 
della crisi. Resta, al presidente del 
Consiglio, l'appello eversivo alla 
«gente». Ma potrebbe essere troppo 
poco. Sembra che Scalfaro, in que­
ste ore, sia sereno' «Facciamo una 
cosa per volta - avrebbe confidato 
-: la prima è che Berlusconi si è di­
messo». 

• ROMA. «Bossi e Berlusconi? Due 
bugiardi a confronto». Giorgio Boc­
ca è lapidario nel commentare le 
dimissioni del Cavaliere. Enzo Biagi, ' 
invece, è più pacato, ma ugualmen­
te duro: «E giusto che Berlusconi si 
dimetta». E all'estero, che ne pensa­
no di questo terremoto italiano? I 
due più autorevoli giornali inglesi 
sono impietosi. Il quotidiano londi­
nese Financial Times -, 
non concede a Berlu­
sconi neanche l'onore U^X^KU*^ 

cuse di tradimento, la violenza del 
confronto politico, come le spiega? 
«Quei toni ingiuriosi si reggono sul 
nulla. Bossi e Berlusconi sono due 
bugiardi a confronto. Le bugie in 
politica si sono sempre dette. An­
che Togliatti raccontava bugie sul­
l'Unione sovietica. Ma allora era in 
atto uno scontro di potenze reale. 
Ora invece non c'è niente. Il con-

ALESSANDRO QALLIANI 

delle armi. E il presti­
gioso settimanale The 
Economist, una rivista 
di chiaro stampo con­
servatore, • fa • sapere: 
«Nuove elezioni preoc­
cupano i mercati». An­
che Denis Mack Smith, 
storico britannico ben 
addentro alle faccende italiane rila­
scia un giudizio critico: «Berlusconi? 
Deludente». E al di mori del mondo 
della carta stampata cosa si pensa 
di questa crisi? Piero Chiambretti, 
showman di Rai-3, non si lascia 
stuggire la battuta e augura: «Cento 
di questi giorni». Più preoccupata la 
conduttrice Alba Panetti: «Sono per­
plessa. È in atto un terremoto ne­
cessario, ma la gente rischia ancora 
una volta di non capire». • .. -

Bocca: due bugiardi 
Il giornalista è pessimista: «Sono 

convinto che i personaggi di questa 
stagione politica, specie quelli più 
ambigui e ridicoli come Bossi, Ber­
lusconi e Buttiglione paghino il 
prezzo di una crisi che non è solo 
italiana ma di tutti i paesi democra­
tici del mondo». E le ingiurie, le ac-

Bocca: due bugiardi a confronto 
Biagi: è giusto che vada via 

Mack Smith: è stato deludente 
Financial Times: dopo il disastro 

qualsiasi cosa è meglio 

fronto è tra un uomo come Bossi 
che dice: tu non hai realizzato il 
programma di governo, dimenti­
cando che non c'era nessun pro­
gramma di go>»emo. E un uomo co­
me Berlusconi che parla di econo­
mia politica senza neanche sapere 
cosa sia. È uno scontro assurdo, tra -
due persone che si misurano con 
difficoltà superiori alle loro forze». E 
la sinistra? «Dice cose non chiare. 
Mi sembra che si stia limitando a 
stare alla finestra». 

Il quotidiano londinese è sempre 
stato contro Berlusconi, ma mai 
con toni cosi accesi: «Di solito 
quando crolla un governo si crea 
quell'instabilità che tanto urta gli in­
vestitori. Ma la coalizione guidata 
da Berlusconi è stata cos! disastrosa 
che ogni prospettiva di cambia­
mento viene automaticamente con-

Giorgio Bocca 

siderata positiva». Insomma: ben gli, 
sta. E ancora: «Negli ultimi tempi 
era divenuto sempre più chiaro che 
la coalizione di governo era com­
posta da tre elementi incompatibili» 
e quindi «il suo crollo dovrebbe sra­
dicare l'instabilità». Anche se non 
bisogna lasciarsi prendere dall'en­
tusiasmo, perchè «i tentativi di for­
mare un nuovo governo saranno 
lunghi e complicati». 

Blagl: giuste dimissioni 
Il giornalista non ha molta voglia 

di parlare: «Non ho visto la Tv, ero in 
giro». Ma si sarà pure fatto un'idea 
di quello che sta succedendo... «Di­
co solo che mi sembra giusto che 
Berlusconi si sia dimesso». Nient'al-
tro? «I patteggiamenti e gli intrighi di 
questi giorni non inducono a buoni 
pensieri. La democrazia è molto 

Enzo Blagl 

meglio di quello che abbiamo sotto 
gli occhi. Mi toma in mente il com­
mento che il direttore del Corriere 
della Sera. Mario Borsa, fece alla vi­
gilia del referendum tra repubblica 
e monarchia: "Qualunque cosa sa­
rà sicuramente meglio di quello che 
c'è stato". Ecco, credo che sia an­
cora valido». 

Il settimanale britannico conside­
ra l'ipotesi di elezioni anticipate 
«destabilizzante». E spiega: «Berlu­
sconi vuole le elezioni perchè pos­
siede tre televisioni private e in­
fluenza tre reti televisive pubbliche. 
E non può contare su questo van­
taggio in futuro». E Fini? «Punta in al­
to: se Berlusconi incappasse nelle 
maglie giudiziane An diventerebbe 
il primo partito di destra». E ancora: 
«Berlusconi demonizza i nemici, at­
tacca i giudici ed ha tentato di sosti-

AlbaParietti 

tuire il potere del presidente della 
Repubblica, Nuove elezioni preoc­
cuperebbero i mercati che temono 
ulteriori ritardi nell'azione di risana­
mento del deficit». Insomma, la 
stampa inglese rema contro? Più 
che altro parla chiaro. 

Mack Smith deluso 
Lo storico è cauto ma anche po­

co convinto: «Al suo esordio in poli­
tica Berlusconi aveva dato la spe­
ranza agli italiani e agli osservatori 
stranieri che le storture del sistema 
poliiico-istituzionale sarebbero sta­
te coraggiosamente corrette. Poi. 
poco a poco, c'è stata una disillu­
sione e il presidente del Consiglio 
ha dato l'idea che guardasse più ai 
suoi interessi pnvati che a quelli 
della nazione. Può essere un'inter­
pretazione ingiusta ma resta il fatto 

che non sono stati dati segnali suffi- . 
cienti sui problemi del debito pub- . 
blico, della disoccup.izione e della -
lotta alla criminalità organizzato». 

Il quotidiano statunitense fa un 
lungo pezzo di cronaca sui fatti ita­
liani, ma il titolo è indicativo: «La 
leadership di Berlusconi si va disfa­
cendo». E nel sottotitolo traccia una 
previsione: «11 primo ministro fa un 

LEconomist: no alle elezioni 
le vuole solo perché ha le tv 
Washinton Post: disfacimento 

Chiambretti: 100 di questi giorni 
Panetti: sono preoccupata 

discorso rabbioso. Ma la fine sem­
bra vicina». 

Ma un difensore il Cavaliere ce 
l'ha. È il duca Amedeo d'Aosta, 
membro di casa Savoia. Sentiamo­
lo: «A Berlusconi non è stato dato il 
tempo necessario per mettersi dav­
vero al lavoro. Una volta decaduta 
la vecchia e discutibile usanza del 
corridoio si è trovato a fare i conti 
con un'opposizione spietata, pron­
ta a tutto. A rassenerare il clinici 
avrebbe potuto contribuire il presi­
dente della Repubblica, che invece 
mi è apparso un po' condizionato». 
Insomma, anche casa Savoia, co­
me il Berlusca. ce l'ha col Quirinale 

Chiambretti brinda 
Il comico televisivo non vorrebbe 

infierire troppo ma non ce la fa a 
trattenersi. Le dimissioni? «La prima 

battuta che mi viene è: cento di 
questi giorni. Ma forse è un po' trop­
po pesante. Dire certe cose quando 
uno perde è come sparare sulla 
Croce Rossa. D'altronde il pencolo 
non è scongiurato: si parla di nuove 
elezioni. Berlusconi è stato riman­
dato a settembre, o a marzo. Quello 
che posso augurarmi è che vada al­
meno a ripetizione E, visto che io 

facio "Il laureato" in 
Tv, se vuole può venire 

.«"'• a prenderle da noi. 
Inoltre mi fa meditare 
che questo governo, 
nato in Tv, abbia avuto 
queslo epilogo. Era 
più che giustificato 
che morisse cosi: in di­
retta televisiva». 

La showgirl sta al su-

- — permercato a fare la 
spesa. E commenta dal telefonino: 
«Che penso? Guardi, mio padre è 
stato un perseguitalo politico, lo 
stessa sono stata perseguitata dalle 
Tv di Berlusconi. Ma non mi piace 
questo clima di invettive. Non sto 
dalla parie di Berlusconi ma penso 
che lui non sia Craxi. Avrei preferito 
vederelo cadere in un'altro modo. E 
poi questi leghisti... Ho trovato re­
pellente il comportamento in tv di 
quel senatore, Boso. 

Io resto di sinistra, mi piace stare 
sul carro dei perdenti. E non capi­
sco queste alleanze... Prefenrei per­
dere con onore piuttosto che vince­
re in questo modo Non è vero Ste­
fano?». Si rivolge al suo fidanzato 
Poi riprende: «Ah. lui mi dice che 
non siamo alleati dei leghisti.. Beh. 
in ogni caso servirebbe più chiarez­
za». 
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IL CRACK DEL CAVALIERE. «Ci vuole un governo tecnico, di alto profilo istituzionale» 
E il leader pds svela il «giallo» del biglietto a Tremonti 

Mattioli: «Governo 
ampio per le regole 
tutela ambientale 
per l'occupazione» 
Questo governo ha portato II paese 
ad una crisi di credibilità 
Intemazionale quale mal avevamo 
conosciuto ed ò stato Incapace di 
mettere a punto strumenti di 
politica economica che 
arginassero la crisi >' 
dell'occupazione. Nel suo 
Intervento alla Camera, prima delle 
dimissioni di Berlusconi, il verde 
Gianni Mattioli, vlocapogruppo ; 
dei progressisti, ha rilevato che ' 
nessun governo come questo 
aveva portato alla legislazione 
ambientale un'aggressione cosi 
pesante. Spetta ora al capo dello 
Stato una rapida azione perchè 
nasca un solido governo 
democratico ad ampia base 
parlamentare, In modo da 
realizzare riforme Istituzionali che 
assicurino democrazia e stabilità, 
parità nell'Informazione. Nel 
contempo II governo dovrà porre 
mano risolutamente alla politica • 
dell'occupazione: la salvaguardia • 
dell'ambiente può concretamente 
contribuire a fronteggiare questo 
problema cruciale del paese. Massimo D'Alema Marco Marianella Marinelli 

«Basta risse, è tempo dì dialogo» 
D'Alema si appella anche a Fini e a Berlusconi 
Alla fine è il governo Berlusconi che si è «ribaltato». D'A­
lema registra un primo risultato, ma insiste nella strate­
gia del dialogo. Propone un governo tecnico, «di alto 
profilo istituzionale». Per definire le regole di una com­
piuta democrazia dell'alternanza e andare al voto sen­
za il rischio di riprodurre un «pasticcio». E si appella alla 
«ragionevolezza» anche di Fini, e dello stesso Cavaliere. 
«Non mi interessa spaccare Forza Italia». • •*.. 

ALBERTO LEISS 
m ROMA. Verso le 19, prima di re­
carsi negli studi di Tempo reale, 
ospite di Santoro, Massimo D'Ale­
ma incontra televisioni e giornali­
sti. Non si conosce ancora il tenore 
della nuova dichiarazione (senza 
domande della stampa) annun­
ciata da Berlusconi. Ma tanto per 
cominciare il segretario del Pds, • 
che sembra piuttosto soddisfatto 
dell'andamento della giornata, in­
scena un piccolo show ai danni del 
Corriere della Sera, che ieri gli ha , 
attribuito un oscuro scambio di bi-
gliettini col ministro Tremonti. e 
l'intenzione di accelerare il con­
fronto elettorale. Una trattativa se­
greta? Tanto più essendoci di mez­
zo l'on. Violante? (Che ha trasmes­
so il bigliettino incriminato ad un 
commesso della Camera, perchè 
lo recapitasse al ministro delle fi­
nanze). Nulla di tutto questo. D'A­
lema esibisce un altro bigliettino, 
avuto da Tremonti. Il ministro sem­
plicemente si difendeva dall'accu­
sa di aver «tradito» i suoi elettori, 
capovolta su di lui in questi giorni 
di polemiche accese sui vari "tradi­
menti» dell'elettorato. I miei elettori 
- argomenta il ministro - sono «gì-
scardiani», non volevano certo che 
io stessi all'opposizione di questo 
governo... Ma se tu sei libero di in­
terpretare, senza vincolo di man­
dato, la volontà dei tuoi elettori, 
che pure ti avevano votato in una 
lista oggi all'opposizione - gli ha 
replicato più o meno D'Alema nel 
bigliettino di risposta - perchè non 
possono farlo altri, che oggi giudi­
cano di non poter più rimanere in 
quelgoverno? . -..•--•••• . ; .: • ,-i 

Ora è tempo di dialogo 
La pubblicità data a questa pic­

cola disputa, è propedeutica al 
messaggio politico fondamentale 
che D'Alema " intende -, lanciare. 
•Certo, rispondendo alle doman­
de... sono un convinto assertore 
dell'utilità del dialogo...». E proprio 
«dialogo» è la parola chiave. «Non 
mi dispiacerebbe un'interlocuzio­
ne con le forze della ex maggio­
ranza», dice il segretario del Pds. 
«Prima di precipitare il paese in 
una confusa avventura, sulla base 
di rancori e di reciproche accuse di ' 
tradimento, non sarebbe saggio e 
conveniente concordare una tre­
gua, per svelenire il clima, e dare 
alla nostra democrazia le regole in­
dispensabili che ancora gli manca­
no?». D'Alema insiste dunque, sen­
za stancarsi, nella sua idea di un 
governo che favorisca la dcfimzio-

, ne di queste regole (soprattutto le 
garanzie per l'informazione, e una 
legge elettorale a doppio turno). 
Parla di un esecutivo «tecnico, di 
alto profilo istituzionale», che non 
nasca da un patto tra partiti - dun­
que senza alcun «ribaltone» - e che 
possa ottenere in Parlamento la 
più vasta maggioranza. Un gover­
no del tipo di quello di Ciampi. Il 
leader della Quercia, forse per la 
prima volta con parole cosi esplici­
te, si rivolge direttamente anche a 
A n c a Forza Italia. A Fini e Berlu­
sconi. «Anche Fini dovrebbe ragio­
nare..,». E invita il leader di Allean­
za nazionale «impegnato a fare del 
suo partito una forza della destra 
europea», a leggere la stampa eco­
nomica inglese, che ieri pomerig­
gio ha sottolineato come i mercati 
abbiano reagito bene - parados­
salmente - alla caduta del governo 
Berlusconi, e come temano invece 
elezioni al buio. Ma anche nei con­
fronti del capo di Forza Italia, D'A­
lema offre la disponibilità al dialo­
go. «Non mi ; interessa spaccare 
Forza Italia o qualunque altro par­
tito - risponde alle domande su 
questo punto - siamo una grande 
forza politica, certi metodi non c i . 
riguardano, e non avremmo nem­
meno le risorse per attuarli... No, 
mi rivolgo a Berlusconi. Il suo parti­
to ha preso la maggioranza relativa ; 

dei voti, valuti attentamente che 
cosa è oggi l'interesse del paese». 

La posizione di Bertinotti 
E Bertinotti, che afferma: o den­

tro, o all'opposizione di un prossi­
mo governo, e che guarda a elezio-

• ni ravvicinate? «Non sono posizioni 
utili - osserva D'Alema - . La que­
stione non è lo stare dentro o fuori, 
ma guardare la qualità delle perso­
ne e dei programmi, e poi decidere 
se sostenere o no un esecutivo che 
deve affrontare l'emergenza eco­
nomica, e favorire gli accordi in 
Parlamento per le nuove regole. 
Questo non deve essere un gover­
no basato su una coalizione tra 
partiti». Da questo punto di vista 
D'Alems apprezza il documento 
definito dalla Lega, che non parla 
di «ribaltone», ma di un «governo di 
programma». Firmato - fa notare -
da un alto numero di parlamentari, 
tale da ridimensionare le molte vo­
ci che ieri volevano una Lega spac­
cata quasi a metà. Del resto - os­
serva ancora il segretario del Pds -
«se la Lega davvero si spaccasse, 
questo si porterebbe inevitabil­

mente a elezioni anticipate», Un 
esito che nuocerebbe prima di tut­
to proprio ai leghisti. Se un "ribalto­
ne» c'è stato - insiste con un pizzi­
co di perfidia D'Alema - questo ha 
riguardato la caduta del governo. 
Non è colpa del Pds - o di Botti­
glione - se ci sono stati errori e li­
miti gravi nell'azione di governo, 
per una «manifesta incapacità poli­
tica». Né si può darne, in modo 
«puerile», tutta la colpa al «tradito­
re» Bossi. «Ma la colpa - concede il 
leader della Quercia - non è nem­
meno tutta del Cavaliere. L'attuale 
legge elettorale gli ha consentito di 
mettere insieme un'alleanza che 
poi non si poteva evolvere in coali­
zione di governo. Ecco il principale 
motivo per correggere ora quelle 
norme che si sono dimostrale ina­
datte a garantire al paese una vera 
governabilità». 

A Scalfaro diremo... 
D'Alema, sin da una dichiarazio­

ne diffusa nella mattina, ha ribadi­
to che il Pds non ò favorevole a eie­
zioni anticipate, anche se come 
partito non ha motivi per temerle 
Qualcuno, forse, ha un po' giocato 
ad autorizzare quesiti interpreta­
zione - lo ha fatto sicuramente Fini 

, - c o n l'unico scopo di impaurire 1.1 
Lega. Ora il segretario della Quer­
cia rilancia il «dialogo', in tutte le di­
rezioni, Non senza ribadire però, 
con nettezza, la convinzione che 
Berlusconi non ha più titoli per go­
vernare il paese. La crisi è aperta, 
Scalfaro comincia le consultazioni, 
e il Pds pensa che possa emergere 
una soluzione diversa, adeguata 
ad affrontare i problemi dell'eco­
nomia e della democrazia italiana, 
senza u'na nuova traumatica inter­
ruzione della, legislatura. Questo 
sarà detto nei prossimi giorni al ca­
po dello Stato. Ma D'Alema ha già 
in mente un nome da proporre a 
Scalfaro? Magari è disposto a con­
venire su quello di Cossiga? «I nomi 
possono essere tanti, faremo delle 
proposte, ma non vogliamo contri­
buire a esercitare alcuna pressione 
sul Presidente...». 11 segretario del 
Pds si augura dunque la «ragione­
volezza» anche da parte di Fini e di 
Berlusconi. Tuttavia aggiunge che 
un governo come quello tratteggia­
to «potrebbe comunque raccoglie­
re in Parlamento una maggioran­
za». A questo punto non ci sarebbe 
alcuna ragione di sciogliere le Ca­
mere. Argomenti che in larga parte 
D'Alema ribadisce nel dibattito se­
rale con Santoro, Liguori, Miglio 
Agli elettori della Lega e di Forza 
Italia che si .sentono «traditi» da 
Bossi, il segretario della Quercia di­
ce di «comprendere le loro ragio­
ni». Ma se si andasse ora al voto 
con «due concezioni della demo­
crazia» che si scontrano, sarebbe 
inevitabilmente la rissa, il primo 
fondamento della democrazia, è 
che prima ci si mette d'accordo 
consensualmente sulle «regole del 
gioco». Poi si gioca in campo aper­
to su opzioni politiche e program­
matiche chiare. 
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Bianchi, presidente Ppi 
«Ora Forza Italia scelga 
o al centro o a destra» 

" RITANNA ARMENI 

• ROMA. Giovanni Bianchi, presidente del partito Popolare, 
alla fine di una complessa e altalenante giornata politica e 
soddisfatto. » Berlusconi e andato via - afferma - un primo ri­
sultato importante è stato raggiunto. Ed è un risultato che mi 
sembra tanto più importante dopo aver ascoltato il suo di­
scorso alla Camera». 

Lei è giustamente contento, ma ora dopo le dimissioni di 
Berlusconi ci sono molti problemi aperti. Che cosa preve­
de? 

Intanto prevedo una evoluzione di Forza Italia. L'idea di 
una forza nuova, inedita nel panorama istituzionale che fi­
nora il partito di Berlusconi ha propugnato è chiaramente 
fallita. La sua fisionomia deve inevitabilmente cambiare. E 
Forza Italia deve sciogliere un'ambiguità, deve scegliere se 
essére una forza di centro o di destra. Nel suo discorso alla 
Camera Berlusconi si e collocato alla destra dello slesso Fi­
ni. -••...-

Ma I Popolari che cosa faranno in questa crisi ormai aper­
ta? ' ; 

Fin qui le nostre scelte si sono rivelate esatte. Abbiamo fatto 
bene a sostenere la necessità di due mozioni di sfiducia al 
governo, una nostra e della Lega e una del Pds: abbiamo 
latto bene a sottolineare che spettano a Scalfaro molte 
scelte fondamentali. Noi siamo tuttavia per un governo che 
abbia alcuni obiettivi precisi e che duri per un tempo me­
dio-lungo. 

Quanto tempo? 
Almeno due anni, ma potrebbe essere anche per tutta la le­
gislatura. Il paese ha davvero bisogno di un periodo di tre­
gua. . . . • • . . 

Non è piuttosto difficile che un nuovo governo duri tanto 
tempo? 

È difficile e complicato se si dà per scontata l'attuale morfo­
logia delle forze politiche. Ma la situazione e in continua 
evoluzione. Cambia quasi ogni giorno e con essa cambia­
no, si modificano i partiti, Forza Italia, ad esempio, glielo ri­
peto, non potrà che cambiare. 

Quale governo auspica in questo momento? Con quale 
maggioranza? 

Auspico un governo del quale facciano parte Pds, Ppi. Lega 
e Forza Italia. Un governo che tagli con le ali estreme deilo 
schieramento politico, cioè con Rifondazione e con Al­
leanza nazionale. Naturalmente queste sono linee genera­
li, poi le formule di sostegno o di partecipazione a questa 
coalizione possono essere tante e tutte da discutere. 

Un governo comunque w i z a Berlusconi? 
Senza Berlusconi. Del resto questo potrebbe essere un pae­
saggio non sgradito allo stesso ex presidente del Consiglio 
che potrebbe rientrare in Fininvest e occuparsi di nuovo 
della sua azienda. •••..; 

E chi vede come nuovo Ideale capo dell'esecutivo? 
Un personaggio capace di dare al paese la certezza che si 
risolveranno i problemi di politica economica. Perchè que­
sti, soprattutto, non sono stati affrontati dal governo appe-
nacaduto. . ... • • > . ; . 

Ma pensa davvero che un partito come Alleanza nazionale 
possa accettare tranquillamente un passaggio come 
quello che lei propone? 

Credo che ci sarà un'evoluzione anche per Alleanza nazio­
nale. Finora ha pensato di poter ottenere una legittimazio­
ne stando al governo. Ma potrebbe ottenerla anche met­
tendosi tranquillamente da parte ed organizzando una op­
posizione nelle regole. 

Onorevole Bianchi, non prende neppure in considerazione 
l'idea che si vada in un futuro non molto lontanto ad ele­
zioni politiche anticipate? 

Non credo ce ne sia necessità. 
È tuttavia almeno una ipotesi da prendere In considerazio­
ne. In questo caso voi popolari siete disponibili ad un'al-
lenza nazionale con II Pds? 

È ovviamente una cosa che il partito deve discutere. Certa­
mente oggi per i Popolari un'alleanza con la sinistra è più 
probabile di qualche tempo fa. 

Forza Italia in piazza 

La fiumana non c'è 
Pochissimi a Napoli 
Duemila a Firenze 
•a ROMA. Le marce di Forza Italia fanno fiasco. Appena un 
centinaio di persone, una decina di bandiere . un cartello, 
una donna imbavagliata. Tutta qui la manifestazione «silen­
ziosa» promossa dai club di Forza Italia nella galleria Umber­
to di Napoli a sostegno del governo Berlusconi. Più numero­
so, nella stessa galleria, ma al ramo opposto, il gruppo di 
partecipanti ad una manifestazione di evangelisti del Rain-
bow Choir. I promotori della manifestazione napoletana di 
Forza Italia, a proposito della scarsa partecipazione, hanno 
sottolineato le cattive condizioni metereologiche ed il fatto 
che si trattava di una manifestazione «spontanea». È andata 
un po' meglio a Firenze, dove alla manifestazione, organiz­
zata dal Polo delle libertà, hanno partecipato, secondo le 
forze dell'ordine, oltre duemila persone e. secondo gli orga­
nizzatori, tremila persone. 

Mentre la «piazza» incomincia a mostrare segni di stan­
chezza, per Berlusconi le cose non sembrano andar bene 
neppure in Tv. Sarà stato probabilmente per l'ora (non era­
no neppure le 16.30). fatto sta che davanti al teleschermo ad 
ascoltare il discorso a Montecitorio del presidente del Consi­
glio non c'erano neppure tre milioni di persone. Anche se 
'ascolto era praticamente raddoppiato rispetto ai giorni nor­

mali. E, più tardi, - sarà stato sicuramente anche qui per una 
questione di ora - gli ascolti invece sono andati salendo, 
quando hanno preso la parola in aula Bossi e Fini. E l'auditel 
e andato ancora più su per Berlinguer. Gli ascolti non sareb­
bero andati bene per il Tg4 che per il discorso del presidente 
del Consiglio, dalle 15,45 alle 16.30, ha avuto una share dell' 
11,20".,. Di solito a quell'ora, Retequattro ha invece una sha­
re del 15°'i. Tutti appassionati della soap «Manuela». 



IL CRACK DEL CAVALIERE. Il Quirinale spiega perchè la legislatura deve andare avanti 
Il balletto dei nomi: Cossiga, Scognamiglio, Monti, Maccanico 

• ROMA. Si sono parlati per poco 
più di mezz'ora, spiegando le pro­
prie ragioni, è finita in un gelo che ' 
si tagliava a fette. Quasi un com-,. 
miato, l'incontro di ieri al Quirinale ' 
ScalfarocBerlusconi. Con il Cava- > 
licre che proponeva al capo dello 
Stato addirittura la data utile per le . 
elezioni («mi andrebbe bene il 26 ' 
marzo prossimo») e con il presi­
dente a spiegare il suo compito co­
stituzionale, che è quello di far vi­
vere il parlamento il più a lungo ' 
possibile. No, il capo dello stato 
non è d'accordo col Cavaliere su ' 
come uscire dalla crisi e, a quanto j , 
pare, l'ha spiegato in modo chiaro: . 
•Caro Berlusconi, io voglio salvare l 
la legislatura, questo è il mio com-, 
pilo costituzionale, mentre temo 
che votare subito in queste condi­
zioni e con queste regole sarebbe 
un salto nel buio, una catastrofe 
per il paese...». A Berlusconi non è 
rimasto che inghiottire il boccone 
amaro, >condito dall'augurio!.di 
Scalfaro di passare un bel Natale in '" 
famiglia, con i figli e II panettone. 
Uscendo dal Quirinale, racconta­
no gli uomini del Cavaliere, Berlu­
sconi ha bofonchiato duro: -Quello . 
Il (ovvero Scalfaro ndr) non capi­
sce niente e purtroppo non posso 
neanche dirlo in giro...». - - , - . 

«lo gestisco le elezioni». 
Cosa non capisce il capo dello 

stato? Le colpe, per Berlusconi so­
no molte. Scalfaro, pensa il Cava­
liere, non vuole rendersi conto che 
l'unica coalizione esistente è pur 
sempre quella del polo delie liber­
tà e sbaglia a pensare che si trove­
ranno facilmente altre maggioran­
ze. E oltretutto sbaglia a cercarle, 
dato che il tutto rientra pur sempre 
nel capitolo «ribaltone». Al capo 
dello stato Berlusconi ha fatto pre- -
sente la situazione della Lega, di- - • 
cendo che il Carroccio è spaccato 
e che dopo il tradimento di Bossi 
l'unica via è il ricorso alle elezioni 
immediato, ovviamente • con • lo 
stesso Berlusconi al comando. Tut­
to il resto, ha spiegato Berlusconi a ' 
Scalfaro, cozzerebbe contro la gra- , 
nitica volontà di Forza,Italia e Al­
leanza nazionale di fare muro per 
impedire la formazione di governi • 
diversi, Il presidente lo ha ascoltato , 
a lungo, accogliendo anche le ra­
gioni del Cavaliere, ma opponen­
dogli un ragionamento di questo ti­
po: tu Berlusconi sei senza maggio­
ranza, perchè questo ha dimostra-.-' 
to il dibattito alla Camera. Anche 
se alcuni leghisti si schierassero . 
con Forza Italia e Fini, al Senato 
non ci sarebbero mai i numeri per 
governare. In più, c'è tutto il resto, 
che non è poco. - •>; <\r,. •' 

, Il capo dello Stato ha ricordato a 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

«Votare co» sarebbe catastrofico» 
Scalfaro gela il Cavaliere e avvia le consultazioni 
Un gelido commiato tra Berlusconi e Scalfaro. Al Cava­
liere che gli ha proposto addirittura la data delle elezio­
ni, il presidente spiega che il suo compito è tentare di 
far vivere la legislatura. Votare in questo condizioni sa­
rebbe un disastro, afferma il capo dello Stato, che sem- " 
bra accogliere l'appello di Fazio a un governo autore­
vole. Da oggi consultazioni, e insieme a Cossiga, Sco­
gnamiglio, spuntano i nomi di Paladin e Maccanico... 

Berlusconi che il suo ruolo istitu­
zionale gli impone di fare ogni ten­
tativo per salvare la legislatura. Può 
darsi che alla fine il tentativo falli­
sca e che la via obbligata siano le 
elezioni anticipate a breve termine, 
ma anche in questo caso non è af­
fatto detto che le debba gestire Ber-

BRUNO MISERENDINO 
lusconi, Il capo dello Stato, come 
peraltro ha confidato in queste set­
timane e anche negli ultimissimi 
giorni a tutti gli interlocutori, teme 
il clima e le condizioni in cui si an­
drebbe a votare. Il discorso alla ca­
mera del Cavaliere ha aggravato i 
suoi timori. 

Regole nuove. • • 
Da questo punto di vista le sue 

preoccupazioni •"collimano • con 
quelle lucidamente esposte da But­
tigliene nel corso del suo interven­
to dell'altro ieri. C'è un problema 
di disciplina dell'informazione e di 
«par condicio» per i soggetti in 
campo, c'è il problema di comple­
tare la riforma elettorale, che così 
com'è rischia di riprodurre una 
spaccatura nel paese, senza peral­
tro garantire una sufficiente gover­
nabilità. C'è, infine, anche un pro­
blema di immagine intemazionale 
strettamente legato all'andamento 
economico. A La Malfa che ieri è 
salito sul Colle, ma non solo a lui. 
Scalfaro avrebbe parlato di quanto 
ha detto in toni preoccupati il go­
vernatore della Banca d'Italia Fa­

zio: ossia che «se non c'è un gover­
no in grado di fare la manovra, l'I­
talia esce dall'Europa» L'esecutivo 
di cui parla Fazio, ovviamente, non 
è quello Berlusconi Bastava legge­
re il Financial Times di ieri per ca­
pire il credito internazionale di cui 
gode il Cavaliere presso tutti gli 
operatori economici esteri. Anche 
per questo il Quirinale si è convinto 
che bisogna andare a un esecutivo 
guidato da una personalità autore­
vole in grado di rifare regole, rasse­
renare la situazione e dare un mi­
nimo di fiducia ai mercati. Andare 
al voto subito, in un clima da corri­
da, sarebbe, appunto, disastroso. 

Il problema, a questo punto, è 
come calibrare le mosse sulla base 
degli obiettivi. A quanto pare l'o­
biettivo di Forza Italia, quello di far 

costituire ai dissidenti della Lega 
un gruppo autonomo da portare 
alle consultazioni al Quirinale, è 
fallito. ,., _ , . ' , , . , 

Cossiga e Maccanico. "' 
Dunque, anche formalmente, 

sul Colle saliranno da martedì 
esponenti politici che non potran­
no che certificare la fine delia mag­
gioranza. Scalfaro. che contraria­
mente a quello che dicono gli uo­
mini di Berlusconi non ha pensato 
a «ribaltoni», cercherebbe in ogni 
caso di formare un governo molto 
largo guidato da persone che o so­
no della ex maggioranza o sono 
comunque gradite o digeribili ad 
Alleanza nazionale e Forza Italia. 
Sui nomi, assicurano tutti quelli 
che sono saliti sul Colle, è molto 

presto per trarre conclusioni, dato 
che prima Scalfaro vuole capire 
quanto sia compatto il muro oppo­
sto da Fini e Berlusconi a ogni solu­
zione diversa dalle elezioni subito 
col Cavaliere in sella. E comunque 
i giochi sono in rapidissima evolu­
zione. È chiaro che in polo position 
sono sempre i soliti nomi, con 
qualche relativa sorpresa. Cossiga. 
anzitutto, che potrebbe essere il 
protagonista di una sorta di gover­
no costituzionale in grado di porta­
re a termine alcune nforme di fon­
do. L'ex capo dello Stato, contatta­
to più volte dal Quirinale in vista di 
un suo possibile impiego, si è detto 
indisponibile a gestire governicchi 
di basso cabotaggio che non goda­
no di appoggi vasti anche nell'at­
tuale maggioranza. I dinieghi di ieri 
di Fini («Cossiga - dice il segretario 
di An - non può essere il tappo che 
si mette sul ribaltone») potrebbero 
non essere definitivi. Alla fine, con 
un programma seno di riforme, e 
nomi autorevoli per gli incarichi 
ministeriali, l'ex capo dello Stato 
potrebbe avere qualche possibilità. 
Le altre soluzioni possibili sono tut­
te in via di definizione. L'ipotesi di 
mandato esplorativo o di un incari­
co a Scognamiglio è ancora sul 
campo anche se il problema è ca­
pire quanto il presidente del Sena­
to sia in grado o abbia voglia di in­
traprendere un'impresa che in par­
tenza non piace a Forza Italia e Fi­
ni. 

Nelle ultime ore sono circolati 
altn nomi: oltre quelli di Urbani e 
Dini, nonché di Mario Monti, com­
missario Uè per volere di Berlusco­
ni, anche quelli di Livio Paladin e 
Antonio Maccanico. Ma sono tutti 
nomi che non necessariamente 
vengono segnalati per l'incarico' 
alcuni di questi potrebbero essere 
ministri di quel governo autorevo­
le, in grado di decantare la situa­
zione, che Scalfaro cerca in queste 
ore. I tempi previsti, per ora, sono 

, questi: oggi stesso saliranno da 
Scalfaro gli ex presidenti Leone e 
Cossiga, martedì andranno i presi-

' denti delle camere e le prime forze 
' politiche. Le consultazioni prose­

guiranno mercoledì, dopodiché 
Scalfaro si prenderà un po' di tem­
po per scegliere la persona adatta 
a un mandato esplorativo all'inca­
rico. L'impressione è che, ancora 
una volta, le scelte vere saranno 
fatte nelle ultime ore. al termine 
del quadro completo e definito 
delle posizioni. Una cosa è certa, il 
Berlusconi-bis per la gestione di 
una campagna elettorale all'inse­
gna del «tradimento» di Bossi e del­
la congiura di palazzo della sini­
stra, sembra la soluzione estrema. 

Buttigliene e Andreatta raccontano pranzi, cene, trattative e messaggi per catturare i popolari nella ex maggioranza..' 

«Ecco le lusinghe (con trucco) verso il Ppi» 
• ROMA. «Tutto vero». Mentre ri­
comincia il tormentone sulle lusin- » 
ghiere offerte di un riequilibno del­
ia (fallita) coalizione di governo al 
centro e sulle furbesche disponibi­
lità quantomeno di una parte del. 
Ppi a un passo indietro, Rocco But­
tigliene sorprende con la franca 
ammissione: si, ci sono state giove­
dì scorso la colazione di lavoro con 
il Ccd e la cena con Berlusconi, Ur­
bani, Dotti e Letta, raccontate co- • 
me un thrilling dal ciccidino Fran­
cesco D'Onofrio in qualche anfrat­
to di Montecitorio. «Tutto vero, ma 
scusi, ma la notizia non era già sta­
ta pubblicata?». In effetti, l'incontro 
con il presidente del Consiglio ha 
avuto larga pubblicità, i contatti 
con il Ccd un po' meno, e però ' 
D'Onofrio ha paventato qualcosa 
di ben diverso dall'esito dichiarato, • 
vale a dire che era stata prefigurata 
un'intesa. Più o meno in sintonia • 
con la proposta, che ora lancia 
proprio un buttiglioniano come 
Roberto Formigoni, di una maggio­
ranza di governo tra Ppi, Forza Ita- -
Ha, Ccd, Lega con l'astensione di , 
An. Segretano, come la mette? But­
tigliene allarga il suo sorriso: «Bar-
zallette. La sa quella dei due ebrei ' 
polacchi? Uno chiede all'altro: 
"Dove vai?". Risposta: "A Danzica". 
E quello: "Io so che vai veramente 
a Danzica, ma tu mi dice che vai a 
Danzica perchè io creda che vai a 
Varsavia..."». . • < ,• • • 

Morale: Buttiglione continua a 
marciare verso «un governo tecni­
co-politico, che cerchi • in Parla­
mento la sua maggioranza», chec­
ché ne dicano i ciccidini, i (orzaita-
lioti e persino gli amici del Ppi con 
il maldipancia. Taglia corto, il lea­
der dei popolari: «Quella di Formi-
gone è un'ipotesi rispettabile, ma 
resta un'ipotesi personale. Ne ri­

parliamo se e quando qualche for­
za politica la fa propria».. 

A ciascuno il suo, comunque. La 
versione di quelle «trattative»,che -
dopo la barzelletta - Buttiglione of­
fre, la dice lunga sullo spirito tra­
sformistico che anima certi «me­
diatori» della ormai ex maggioran­
za: «Abbiamo discusso del doppio 
tavolo: da una parte, l'attività del 
governo, con la sua maggioranza 
ma con un maggiore rispetto dei 
diritti delle opposizioni: dall'altra, il 
tavolo per le riforme istituzionali, 
con un confronto aperto. È una no-

dell'Arel. scopre che un suo ap­
punto è utilizzato dall'ideologo di 
Forza Italia, Giuliano Urbani, come 
«esempio concreto» dell'incompa­
tibilità tra il Ppi e la Lega e la sini­
stra. «È molto più facile che possa 
discuterne con me», dice il ministro 
della Funzione pubblica. Allora' 
Andreatta passa per un burbero, 
ma - per una volta • un risolino a . 
fior di labbra scappa pure a lui: 
«Vuol vedere? Ecco: due cartelle e 

PASQUALE CASCELLA 
l'uomo della politica opposta». 

Leggiamo, allora. Premessa: «Le 
tensioni a cui ha dato luogo una 
politica improvvisata, la carenza di 
una visione (non è chiaro se i go­
vernanti prefenscano la continua­
zione della ormai lunga ondata di­
sinflazionistica ovvero un'improv­
visa vampata inflazionistica che ri­
dimensioni il peso reale del debito 
per il Tesoro e per le imprese), tut­
to questo, assieme alle risposte dei 

te per coprire il maggior onere per 
interessi, definizione, entro la stes­
sa data, degli strumenti per miglio­
rare di un punto di Pil (Prodotto in­
terno lordo) il surplus primario del 
bilancio nel 1996 e di un altro pun­
to nel 1997; fissazione della parità 
con il marco a mille lire e simulta­
nea introduzione della lira pesante 
(1 lira-I marco): rientro nelloSme 
entro il primo-trimestre del 1995, 
con la dichiarata intenzione entro 

«defesso si fanno belli loro 
col doppio tavolo per le riforme 

istituzionali, allora dicano 
che accettano il confronto 

anche con un nuovo governo» 

stra vecchia proposta. Valeva pri­
ma delle amministrative, valeva 
una settimana fa, vale oggi e avrà -
a maggior ragione - valore con un 
governo che, come io credo, non 
abbia una maggioranza precosti­
tuita nelle sedi dei partiti, proprio 
perchè le regole riguardano tutti. 
Semmai, sono quegli esponenti 
della ex maggioranza a dover spie­
gare come fanno ad appropriarsi 
di una proposta ignorata prima e a 
sostenere che se consente la so­
pravvivenza del polo va bene, ma 
se cambia il governo allora non se 
ne fa niente». 

Dalle regole all'economia. Nino 
Andreatta, presidente del gruppo 
del Ppi alla Camera e la presidenza 

mezzo. Titolo: "Appunti per una 
politica economica del dopo-Ber-
lusconi". E guardi anche questo ri­
taglio: è un mio articolo in cui ho 
ripreso pari pari i punti proposti al­
la discussione. Titolo: "Modesta 
proposta per il dopo Berlusconi". 
Solo in mano a gente fuori del me­
stiere, come Urbani, è diventato un 
piano. Grazie dell'attenzione, ma 
c'è una provvidenza della storia: 
Berlusconi cade proprio perchè è 

risparmiatori che alimentano po­
derosi movimenti di capitale verso 
l'estero, spiegano i comportamenti 
dei mercati italiani». Per Andreatta 
non basta più nemmeno una poli­
tica di austerità. Occorre - spiega -
un «piano d'azione» per «aggredire 
simjltaneamente il deficit pubbli­
co e le altre cause dell'anomalo 
costo del denaro». In sei punti: «En­
tro gennaio 1995 aumento delle 
aliquote Iva e delle imposte mdiret-

«Le mie proposte per il risanamento ' 
dell'economia in mano a Berlusconi? 

, La destra ha avuto paura e 
le elezioni portano alla bancarotta 

Serve un centrosinistra forte» 

il 1996 di aderire all'area del mar­
co, dal 1996 garanzia di cambio su 
tutte le nuove emissioni di titoli 
pubblici al valore del cambio della 
lira al margine inferiore della flut­
tuazione che si vorrà tenere una 
volta realizzata l'adesione all'area 
del marco; approvazione di una 
modifica dell'art.81 della Costitu­
zione che impedisca al Parlamen­
to di autorizzare dal 1997 emissio­
ni del debito pubblico in misura 
eccedente gli stanziamenti di bi­
lancio delle spese in conto capita­
le». 

Misure drastiche, in effetti. Tan-
t'è: appunti o piano, è pur sempre 
un'occasione per seminare zizza­

nia tra le componenti politiche che 
hanno fatto cadere Berlusconi. Ma, 
lorse, anche per forzare i termini 
del confronto interno a Forza Italia, 
visto che il «liberal» Urbani per pri­
mo si è visto sbattere la porta in 
faccia dal patto di ferro con Allean­
za nazionale. Può essere una ver­
sione sofisticata della stessa opera­
zione? Insomma, queste cose si 
possono fare con il Ppi, ma sono 
pesanti da digerire per Alleanza 
nazionale, dunque... - -

• Dunque. Andreatta, questi ap­
punti possono servire al program­
ma di un Berlusconi-bis? «Non 
scherziamo. Mettere la stabilizza­
zione della lira nelle mani di Berlu­
sconi è assurdo. È già una vergo­
gna che il suo governo abbia por­
tato il paese, per dirne una. a tassi 
superiori del 3,5°i di quelli belgi, 
nonostante lo stock del debito 
pubblico belga sia in termini relati­
vi superiori alla situazione del de­

bito italiano». Allora, per quale go­
verno? «lo credo che un program­
ma del genere possa realizzarlo so­
lo un centro-sinistra, ma molto su­
pcriore a quelli del passato: si tratta 
di uscire, in due anni, da 25 anni di 
inflazione e di politiche facile. Cer­
to, se il leader del Pds, Massimo 
D'Alema. teme che Bertinotti e Ri­
fondazione comunista ne traggano 
vantaggio, allora siamo punto e a 
capo. So bene che non è popolare. 
Infatti, la destra non l'ha fatto e ha 
paura di farlo Ma se la misura è 
quella della capacità di governo, 
allora per la sinistra riformista quel­
la di contribuire a una irreversibile 
stabilizzazione dell'economia ita­
liana è una sfida da non mancare». 
Un compito davvero improbo, al­
tro che sogni! Non sarà anche per 
questo che Berlusconi vuole corre­
re alle urne? È tranciarne Andreat­
ta: «Quello é il modo pfr correre 
verso la piena bancarotta» 
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IL CRACK DEL CAVALIERE. L'operazione del ministro non basta per salvare il governo 
Una ventina i dissidenti, che vogliono restare nella Lega 

Lo strappo dì Maroni 
«Sì a Berlusconi» 
Ma pochi lo seguono 
Roberto Maroni resta nella Lega, ma con una ventina di 
dissenzienti porterà «fino in fondo» la battaglia perché il 
movimento resti fedele al polo delle libertà e non voti per 
un governo con la sinistra. Il ministro ha visto Scalfaro, ha 
dialogato con Buttiglione e, alla fine della convulsa gior­
nata di ieri, si è incontrato anche con Bossi. A Milano si 
grida al tradimento, ma a Roma già si tenta di rappezzare i 
cocci: il 27 e 28 assemblea di tutti i deputati leghisti. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• ROMA. Il Cavaliere ce l'ha mes­
sa tutta per spaccare la Lesa, per 
delegittimarla, per distruggere l'im­
magine di Umberto Bossi. Ma alla 
fine, dopo una nottata di trattative, 
ha ottenuto poca cosa. La costitu­
zione di un gruppetto di dissidenti 
che però vuol restare ancora nella 
Lega, guidati da Roberto Maroni.. 
Traditore il ministro dell'Interno? . 
Secondo il linguaggio berlusconia- ; 
no, si. Ma in fondo la ventina o pò-, 
co più di leghisti che si sono rac­
colti intomo a lui non saranno de- • 
terminanti per le sorti di Berlusco­
ni. ••. - v~, • , . • , l ;•< 

Maroni «traditore» 
Che la partita fosse persa per il ' 

capo del governo lo si è capito a ' 
metà di una convulsa e drammati­
ca giornata che ha visto Maroni im- . 
pegnato su fronti diversi: prima nel ; 

consiglio dei ministri, poi in una 
riunione con i dissenzienti, quindi • 
in un colloquio con il segretario del ' 
Ppi, Rocco Buttiglione, in una visita v 

al Quirinale; ha avuto anche il tem- ' 
pò di partecipare ad un dibattito 
ufficiale su «Stato e regioni» e in tar­
da serata ha visto Umberto Bossi. .' 
Una giornata in cui Maroni, come ' 
lui stesso ha ammesso, si è giocato , 
tutto: il prestigio di leghista ragio­
nevole da spendere contro l'intern- : 
perante segretario, il credito di mi­
nistro dell'Interno rimasto al suo 
posto per evitare possibili disordini . 
di piazza a seguito della crisi di go- • 
verno. Tutto per cesa? «Per una 
battaglia sui principi su cui il grup- . 
pò e disposto a tutto». A metà po­
meriggio, quando ancora i dissi­
denti pensavano di essere determi­
nanti per le sorti del Paese, Luigi 
Negri, segretario della Lega lom- . 
barda, nonché portavoce del grup- i 
pò, raccontava che: «Maroni sta 
trattando con - Berlusconi alcuni • 
punti fermi: nel possibile nuovo 
governo la Lega deve essere cen­
trale, la barra deve essere al centro 
senza appiattimenti su An. e poi i 
nostri principi devono avere spa­
zio». In realtà, commentava un le­
ghista che ha deciso di restare con 

Bossi, ma che verso il ministro del­
l'Interno non nutre rancore: «Maro­
ni è stato preso nell'ingranaggio 
del potere». 

Un governo con Botro 
A tal punto, vien voglia di ag­

giungere, che ad un certo punto 
del pomeriggio, nel concitato cli­
ma di Montecitorio, si è sparsa la 
voce che stesse pensando ad un 
governo guidato da se stesso, so­
stenuto dalla Lega, da Forza Italia e 
dal Ppi. Buttiglione, dopo averne 
parlato con Maroni, ha chiamato 
persino Bossi per sentire il suo pa­
rere e il leader del Carroccio, no­
nostante tutto, avrebbe dato il suo 
assenso. Perchè, come ha detto 
nella riunione del gruppo tenuta 
all'ora di pranzo: «Qui è in gioco la 
democrazia. Bisogna che Berlu­
sconi vada via a tutti i costi». Ma di 
fronte al vincolo posto dai «maro-
niani»: siamo noi che trattiamo,' 
non Bossi, l'intera operazione è 
saltata. La verità non è proprio 
questa, ha chiosato un popolare vi­
cino al segretario: «Buttiglione si sta 
adoperando per ricompattare la 
Lega, unica chance per evitare le 
elezioni anticipate». Comunque sia 
di questa ipotesi Maroni avrebbe 
discusso anche con il presidente 
Scalfaro, anche se fuori tempo 
massimo. Ufficialmente, al termine 
della riunione con i suoi, ha però 
detto: «Vedendo che vita faceva 
l'attuale presidente del Consiglio e 
una cosa questa che non augurerei 
al mio peggior nemico. Quindi non 
l'auguro nemmeno a me stesso». 

I punti del dissenso 
La sortita di Maroni è stata letta 

anche in chiave antibossiana, co­
me un tentativo di candidatura alla 
successione. Per esempio ha soste­
nuto che «per la prima volta si è 
aperto un dibattito intemo alla Le­
ga da parte di parlamentari che 
chiedono che le loro posizioni sia­
no discusse, verificate prima di 
prendere. qualsiasi decisione». 
Un'aperta critica ai metodi antide­
mocratici della direzione di Bossi. 

Ma ciò nonostante, a fugare i so­
spetti, Maroni si è affrettato a preci­
sare che «la posizione dei dissiden­
ti non è finalizzata ad un ricambio 
ai vertici della Lega, non consiste 
cioè in una fronda nei confronti del 
segretario. Si tratta appunto di di 
riaprire una discussione chiarifica­
trice all'interno del movimento». E 
poi: «Secondo me non è possibile 
una Lega senza Bossi. Noi cerchia­
mo di salvare la Lega, vediamo 
quello che succede». • • 

In sostanza la posizione di Ma­
roni è questa: no ad un governo 
con la sinistra: «Forza Italia ha deci­
so che non è disponibile ad un'o­
perazione diversa dalla riedizione 
di questa maggioranza. Neanche 
la Lega è disponibile. La Lega deve 
rimanere in un governo che parta 
dal polo della libertà». E An? «Ci sta 
già in questo governo». La leader­
ship non necessariamente deve es­
sere riaffidata a Berlusconi: «Che ci 
sia lui o un altro a me interessa po­
co, mi interessa un governo che 
comoprenda la Lega e il polo della 
libertà, guidato da una persona 
che sappia guidare un governo, 
con dei ministri della Lega a cui 
non sia impedito di esercitare 
un'azione di governo per il federa­
lismo. Non ho parlato di Berlusco­
ni bis, non sono il presidente della 
Repubblica». Riferendosi alle con­
clusioni del congresso di Bologna 
Maroni ha parlato ancora dei prin­
cipi emersi in quell'occasione e su 
questo ha promesso di spendersi 
per convincere Bossi a spostarsi 
sulle posizioni dei dissidenti: «La 
Lega deve restare unita». Sulle ele­
zioni: «L'unica strada aperta non 
sono solo le elezioni, ma un gover­
no è possibile solo se si tiene conto 
del polo delle libertà». Negri invece 
è stato più deciso: «Vanno assolu­
tamente evitate». Insomma Maroni 
con la sua scelta di campo ha di­
chiarato di voler mirare a «salvare 
la Lega che vediamo in gravi diffi­
coltà». Non sa ancora che con il 
suo gesto ha di fatto ricompattato 
la Lega intorno-a! segretario. A Mi­
lano si parla apertamente di tradi­
mento, c'è chi giura che lui con 
Negri e Marcello Lazzati, un altro 
dei promotori dell'iniziativa, non 
metteranno più piede nella sede di 
via Bellerio. Tuttavia alla fine Maro­
ni è costretto a mettere nel conto 
anche una sconfitta, e in questo 
caso ha promesso che ritornerà al­
l'attività privata di avvocato. Ma per 
lui non tutto è perduto: il 27 e 28 si 
terrà un'assemblea di tutti i leghisti: 
vedrete che si ricompatterà tutto, 
prometteva ieri sera Luca Orseni-
go. 

«Un Berlusconi-bis passa per il suo isolamento» 

Fini: «Con Bossi 
nemmeno un caffè» 
m ROMA. «Un Berlusconi bis passa 
attraverso l'isolamento di Bossi: 
con Bossi non siamo disposti più a 
prendere un caffè insieme». Cosi 
ieri Gianfranco Fini è tornato a 
commentare l'uscita dalla maggio­
ranza della Lega. E ha ripetuto: «Al­
l'orizzonte c'è soltanto o un Berlu­
sconi bis ole elezioni». 

«Berlusconi - ha aggiunto Fini -
è, e sarà in futuro, colui su cui c'è, 
in questo Parlamento, la massima 
convergenza come presidente del, 
Consiglio, Non c'è un altro incan- ' 
cabile con una convergenza ana- , 
Ioga o maggiore di quella che fin ,, 
da ora c'è su Berlusconi». Per il lea­
der di An «tutte le ipotesi di governi • 
alternativi a quello presieduto da ' 
Berlusconi ed espressione del Polo 
e tese ad evitare le elezioni, devo- ' 
no partire prima che dal nome del- ; 
l'eventuale presidente del Consi­

glio, dalla formulazione della mag­
gioranza disposta a sostenerlo. E 
senza Alleanza nazionale, Forza 
Italia, Ccd e FId non è possibile al­
cun governo, qualunque sia la for­
mula o il nome del presidente». 

Fini esclude drasticamente ogni 
ipotesi di appoggio estemo di An a 
un governo del Polo con il Ppi. «Ma 
nemmeno per sogno, è un'ipotesi 
che non esiste, come non esiste al­
tro presidente che Berlusconi», ta­
gli corto, «lo dico una sola cosa -
continua -: se non volete le elezio­
ni fatevi un governo. In realtà le 
elezioni terrorizzano la Lega, non 
sono gradite al Ppi, sono una even­
tualità per la sinistra». 

Aggiunge: «Ieri la Lega si è ac­
corta di non averne azzeccata una, 
che rischia di sparire o di finire de­
cimata. Il gioco di D'Alema era di­
verso: utilizzare Bossi per far cade­
re il governo e dar vita a un altro di 

larga maggioranza: ha raggiunto il 
primo obbiettivo, ma ora si rende 
conto di aver fallito il secondo e 
quindi frena. Buttiglione ha rag­
giunto anche lui l'obbiettivo che 
aveva con D'Alema, ma ha fallito 
quello di rivitalizzare il centro insie­
me alla Lega, al Ccd e a spezzoni 
di Forza Italia». 

Per Fini ci sono solo due possibi­
lità: o un Berlusconi bis («Ma non è 
semplice, perchè richiede l'elimi­
nazione di Bossi dalla Lega) e le 
elezioni. E secondo il capo di An, 
prima di andare alle urne non è 
necessario né modificare la legge 
elettorale e neanche le regole sul­
l'informazione. «Ci sono già regole 
ferro di par condicio; è la sua opi­
nione. Ci saranno vertici della 
maggioranza residua, nei prossimi 
giorni? «Ci sentiremo per farci gli 
aurguri: la situazione è ormai chia­
ra». 

Roberto Maroni Massimo SanbuceVi Ap 

« A ~ , * , - ,.< >,^~ 

E il missionario si fa cannibale 
m I biografi di Tatarella racconta­
no che Pinuccio a tavola ha la cat­
tiva abitudine di mangiare nel piat­
to del vicino. Una forchettata di ra­
pina e tanti schizzi di sugo. Maroni 
no, l'anima popolana del secondo 
vice-presidente del consiglio si sca­
tena, invece, nel dopo pranzo 
quando, al Viminale in compagnia 
di pochi fedelissimi lumbard. si di­
verte a fare pallottole con molliche 
di pane che volano precisissime 
contro i commensali. Il ministro, 
con le molliche di pane, ha la mira 
buona e a quel poligono di tiro 
postprandiale non lo batte nessu­
no. Quando si dice la vocazione! 
C'è da giurare che queste cose a 
casa sua Maroni non le fa. La mo­
glie Emi, severa dirigente d'azien­
da e madre di Chclo di sei anni e di 
Filippo di un anno, quando Bobo 
toma nel fine settimana nella villet­
ta di Lozza in provincia di Varese 
lo costringe persino a infilare le 
pattine all'ingresso per non spor­
care i pavimenti. Solo dopo gli è 
consentito di dedicarsi alla cura di 
quella strana collezione di porta­
cenere con marchi di alberghi e ri­
storanti, regolarmente prelevati 
senza il consenso dei legittimi pro­
prietari in tanti anni di girovagare 
prima come funzionano di una 
multinazionale di cosmetici poi 
come leghista a tempo pieno, spe­
riamo non da ministro. 

Bobo ama la musica, suona in 
un complesso - lui dice «la band» -
chiamato «Distretto 51» composto 
da 14 elementi, ma non abbiamo 
capito bene se le tre graziose cori­
ste che lo accompagnano sono 
conteggiate nel numero comples­
sivo o sono fuori quota. A lui tocca 
l'organo Hammond, ma se la cava 
anche con le maracas e il tambu­
rello. La storia che suona il sasso­
fono come Clinton è inventata. Ma­
roni ha rigorosamente ricostruito la 
verità in una intervista: «Suono le 
tastiere e non il sassofono come 
appare in qualche fotografia». La 
più recente divisa di scena prevede 
giubbotto icans, maglietta arancio­
ne, occhiali scurì, una faccia che ri­
corda quella di Sammy Davis ju­
nior dopo una prolungata immer­
sione nella candeggina - ma il mi­
nistro si compiace solo se gli dico­
no che ricorda i Blues Brothers, 
non è chiaro se John Belushi o Dan 
Akroyd - una barba appena cre­
sciuta e rigorosamente scolpita 
sotto la gola e sopra le gote. Ultima 
performance nota alla fine di giù-

GIUSEPPE CALDAROLA 

gno del '94 al Palaghiaccio di Vare­
se. Quando divenne ministro del­
l'Interno - dopo una fila ininterrotta 
di democristiani - Cossiga sollevò 
alcuni dubbi e ne ebbe in cambio -
un bel po' di male parole. ,. , 

Con Bossi tutto è filato d'amore 
e d'accordo fin dai primi anni della 
Lega quando Bobo e Umberto gi­
ravano per i comuni della Lombar­
dia di notte ad attaccare manifesti ' 
usando la macchina nuova della 
signora Alice, madre del ministro ' 
dell'Interno. Non c'è intervista, di­
chiarazione, comizio in cui Maroni. 
si sia riferito al grande capo dei 
lumbard usando parole piane e ri­
ferimenti normali. Tutto sempre, 
regolarmente, sopra le righe. 11 ca­
po è lui, Umberto, lo, Maroni, sono -
con lui, lo aiuto, lo modero, faccio 
il lavoro sporco, ma la Lega è Bossi 
ed io sto con la Lega e quindi con 
Bossi. Non c'è posto per i dubbi: 
«Bossi - dichiara nel giugno del '94 
• ci ha sempre azzeccato». Quan­
do, pochi giorni dopo la nascita 
del governo, iniziano i pnmi con­
flitti fra Lumbard e Forza'ltalia, Ma­
roni precisa che non c'è contrasto 
con Umberto. 

«lo sono la mamma» 
«lo sono il missionario che sta 

cercando di convincere Forza Ita­
lia». È una impresa rischiosa, Maro­
ni lo sa e descrive così la tribù di 
Berlusconi: «Certo, molti missionan 
sono stati divorati, ma molti sono 
riusciti a convertire i cannibali». E 
Bossi? «Bossi è il capitano della 
cannoniera che ha i pezzi puntati a 
copertura del missionario». Quan­
do i colpi diventano più fragorosi 
Bobo si spaventa e con lui molti le­
ghisti. Inizia la fronda. Maroni la­
scia Bossi? Neanche per idea: «Gli 
stogi dei leghisti contro Bossi sono 
gli sfoghi dei figli verso il padre. 1 le­
ghisti non devono scegliere tra me 
e lui. Mettiamola così, Bossi è il pa­
dre e Maroni la madre». Maroni, in­
guaribile maschilista, non parla 
molto di questa madre ma sul pa­
pà ha le idee chiarissime. Non è un 
padre qualsiasi, Maroni non rispar­
mia riferimenti altisonanti: «Um­
berto per la Lega è il Mahatma 
Ghandi». Solo che il Mahatma l'ab­
biamo lasciato solo, si lamenta Bo­
bo. «sono venuti meno i Maroni, gli 
Gnutti, le Pivetti» e Bossi da solo 
s'imbroglia, è malconsigliato per 
cui non capisce più i suoi e non si 

fa capire da loro. Come uscirne? «Si 
tratta di sistemare gli ammortizza­
tori, che adesso si sono rotti, per 
cui la macchina ogni volta che c'è 
una buca prende uno scossone 
bestiale». 

Non sono più i tempi di una vol­
ta quando Bobo e Umberto mar­
ciavano talvolta divisi per colpire 
uniti. Anche Miglio era della parti­
ta. «Ognuno faceva la sua parte. 11 
professore faceva le sparate e Bossi 
frenava. Oppure io dicevo bisogna 
fare l'alleanza con la De e lui dice 
si, però». Maroni va molto fiero tin­
che dello scherzo giocato a Mano 
Segni e ricorda quello che disse 
Bossi: «Il Maroni va avanti a stanare 
la lepre poi io sparo». Bei tempi! 
«Adesso lui deve fare tutto, il cane e 
il cacciatore». 

Tutto finito, grazie a Berlusconi, 
fra >il papà e la mamma» della Le­
ga? Si rompe la famiglia, divorzio 
inevitabile? Maroni non è uomo di 
posizioni fermissime.. Da alcuni 
mesi si è ritagliato addosso il vesti­
to del moderato, del ministro che 
pensa al governo e solo al governo 
Moderato però non lo è mai stato. 
A parte i trascorsi giovanili nella si­
nistra estrema, si devono a lui alcu­
ne delle affermazioni più eversive 
della Lega. Fu Maroni a dichiarare, 
salvo poche ore dopo smentire tut­
to, che la Brigata Cadore degli alpi­
ni si era schierata con la Lega. Fu 
Maroni ad annunciare nel novem­
bre del '93: «Se non faranno il go­
verno con noi faremo la secessio­
ne». Partono dal ministro i siluri più 
potenti contro Berlusconi. L'accu­
sa di voler creare disordini, il die­
trofront furibondo dopo il decreto 
«salvaladri», l'allarme contro i fasci­
sti che si infilano nei gangli vitali 
dello stato, la polemica con Proviti 
a favore del mantenimento dell'art. 
41bis contro i boss mafiosi, persino 
la decisione di non dimettersi dalla 
carica di ministro dell'Interno è tut­
ta giocata contro il discorso pcro-
nista di Berlusconi pronunciato da­
vanti a una platea infiammata di 
supporters qualche giorno fa a Mi­
lano. È Maroni il ministro che di 
fronte alle prime avvisaglie della 
occupazione militare della Rai lan­
cia l'allarme e grida «che si respira 
un clima di ritorno alla lottizzazio­
ne che speravo fosse stato definiti­
vamente seppellito negli archivi 
della prima repubblica». 

Ma chi è davvero Maroni? Negli 
anni ruggenti della Lega, quando 

Bossi pensava di dover prendere 
tutto il potere o quasi, a Bobo era 
stato lascialo il compilo di rappre­
sentare l'ala laburista del movi­
mento. La Lega farà la rivoluzione, 
poi il movimento si scinderà, ci sa­
rà una sinistra e una destra. A sini­
stra era stato insediato Mai uni e 
Maroni ci ha credulo (ino in londo. 
Qualche Festa dell'Unità, qualche 
apertura di dialogo nel campo av­
verso ma al fondo la convinzione 
che «la sinistra sociale, in primo 
luogo il Pds, non ha diritto di asilo 
in una prospettiva federalista» 

Diritto di asilo 
Proprio cosi: «diritto di asilo' 

Non .solo questa sinistra sociale de­
ve essere battuta ma deve proprio 
sparire: -Alla destra e ai conserva­
tori dovremo spiegare che questo 
progetto federalista non è i iato per 
cercare accordi con questa smistici 
postcomunista, ma per sconfigger­
la. Noi siamo nati per sostituire o 
meglio per prosciugare idee e con­
sensi della sinistra postcomunismi». 
Se l'obiettivo di Bobo è sempre sta­
to questo perchè non ricordale 
che fu proprio lui ,i mostrarsi il pm 
disponibile all'ipotesi di un più 
stretto raccordo con Ai i e Forza Ita­
lia7 Erano i giorni del partito unico 
-quante tentatazioni «dei bei tempi 
andati» in questi sette mesi - e \1o-
loni sembra starci poi, alle solile. 
corregge : «Ho parlato solo di coot-
dinarncnto fra Forza Italia e Ali II 
partito unico'' Fra quindici-ventan­
ni». Maroni ragiona come tanti che 
si sono raccolti sotto le baiidieie 
del Cavaliere' c'è in loio un impa­
sto retorico di nuovismo e di vec­
chio anticomunismo che li porta a 
sintonizzarsi in modo automatico 
su tutte le pulsioni profonde di 
quella parte dell'elettorato che vor­
rebbe, appunto, che alla sinis'ra 
venisse tolto persino il «diritto di 
asilo». Resta il problema Bossi, re­
sta il sospetto del gioco delle parti 
«Il grado di affiatamento fi a me e 
Bossi è tale che capita molto spes­
so di prendere ]x>si/_ioiie sapendo 
che Tallio sceglici a una posizione 
diversa» Dissidente antcmaicia"1 

Non scherziamo «Ricordo che la 
Lega è Bossi, senza Bossi la Lega 
non esiste». Quello che capiiemo 
fra qualche oia è se il capitano del­
la cannoniera che ha i pezzi punta­
ti a copertura del missionario do­
vrà spaiare anche su di lui, visto 
che i cannibali se lo vogliono man­
giare e lui è puie contento 



IL CRACK DEL CAVALIERE. 131 parlamentari con il Senatur che incontra Maroni 
Il ministro alla fine dice: ora la Lega è più unita di prima 
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Bossi vìnce la guerra dei numeri 
Aveva confidato: se non la spunto lascio la politica 

CARLO BRAMBILLA 

• ROMA. «Qui ormai non si gioca 
più una partita per la Lega, ma una 
partita per la democrazia e allora si 
deve andare fino in fondo», Um­
berto Bossi lancia l'appello alle sue 
truppe sbandate, da giorni sotto il 
tuoco dei tiri pesanti delle batterie 
berlusconiane. Alla fine di uno 
scontro drammatico il leader del 
Carroccio vince la battaglia dei nu­
meri. Berlusconi deve prenderne 
atto e dimettersi. L'impresa Ji ave­
re dalla sua parte un pacchetto 
congruo di leghisti guidati da Ro­
berto Maroni, e per ilmomento fal­
lita. Attorno a Bossi restano in ot­
tanta su cento, tutti firmano ur. do­
cumento in cui «impegneranno il 
loro onore» per raggiungere l'ob­
biettivo di un «governo di program­
ma affidato a una personalità scel­
ta dal Presidente della Repubblica-
».Poche le cose da fare, ma decisi­
ve, anzi di «priorità assoluta»; revi­
sione delle leggi elettorali in vigore, 
eliminando qualunque ipotesi di 
elezioni anticipate, che sarebbero 
proposte invece dai programmi di 
un Berlusconi bis: dovranno avere 
corsie preferenziali •l'antitrust, il 
blind trust, la riforma del sistema fi­
scale e finanziano, il federalismo. • 
Al governo di programma si arriva 
alla termine di una giornata infer­
nale di scontri in casa leghista. Vit­
time illustri Luigi Negri, segretario 
della Lega lombarda, e l'onorevole 
Marcello Lazzati, un avvocato che 
non ha mai nascosto le sue simpa­
tie per l'estrema destra, gli uomini 
che più di altri si sono esposti alle 
lusinghe berlusconiane. Per loro 
potrebbe esserci un provvedimen­
to di espulsione. «Potrebbe», per­
chè la resa dei conti finale, cui e le­
gata la sorte anche di Bobo Maro-

• VARESE. Varese non crede alla 
diaspora. «Bobo è qui tutti i sabati. 
è un amico, non posso credere che 
abbandoni l'Umberto e ì varesini» 
dice Giancarlo Cunati, 64 anni, le­
ghista dall'88, factotum in Piazza 
del Podestà. «Maroni che lascia 
Bossi? Inverosimile - giura l'ex se­
gretario cittadino Carlo Crosti - , Se 
nasce una corrente è solo per favo­
rire dialogo e confronto». Qui. in 
poche decine di chilometri qua­
drati, ai piedi delle Prealpi, aria ai 
Svizzera e di laghi, provincia ricca 
di artigiani e commercianti, sono 
nati tutti i big della Lega. L'Umber­
to viene da Cassano Magnago -
«ma abitava qui, in viale Belforte», 
spiega il Cunati - il fido Giuseppe 
Leoni, quello che mercoledì si 
spellava a Montecitorio, - seduto 
dietro il leader maximo, che quan­
do l'Umberto parla gli vengono , 
quasi le lacrime, è di Momago, ver­
so Sesto Calende. Maroni è di Loz-
za. verso Gallarate. Speroni, che è 
di Busto Arsizio, è il più meridiona­
le dei magnifici quattro. 

Profondo Nord 
In questo fazzoletto di profondo 

nord, zoccolo duro della Lega, so­
no nate le prime armate del Car­
roccio, e le prime esperienze della 

ni, è rinviata alla riunione dei grup­
pi parlamentari che si terrà il 27 di-

. cembre. Bossi e Maroni si sono so­
no sentiti prima per telefono nella 
serata di ieri e poi incontrati. Ed ec­
co la ricostruzione della «sfida in­
fernale», seguendo passo passo il 
protagonista Umberto Bossi. - - " 

Ore 1.30- Bossi lascia la pizzeria 
dell'Orso. E diretto nella sua abita­
zione romana. È pensieroso, si 

, congeda dai suoi con una frase la­
pidaria: «Adesso tutto dipende dai 
numeri...». . . . , 

Ore 2.00 • Si conclude l'assem­
blea-dei dissidenti al ristorante 
Grotte di Pompeo a Trastevere. 
Maroni conferma di essere il coor­
dinatore di questa truppa e dice: 
«Qualsiasi governo dura due mesi e 
si va a eleziom...Comunquc è stato 
dimostrato che Forza Italia non si 
spacca». È la stoccata a Bossi. Ne-
gn e Lazzati si mostrano raggianti e 
sicuri e ribadiscono: «Mai con la si­
nistra». . . • • • . . 

Ore 4.00 - Bossi è a casa, da due 
ore aspetta una comunicazione di 
Bobo. 11 telefono squilla in conti­
nuazione ma l'interlocutore non è 
mai il «figlioccio». Cosi ai fedelissi­
mi il Senatur confida. «Stanno fa­
cendo campagna acquistL.Negri 
ormai ò di là». Esterna le domande 
che gli frullano in testa: «Quanti ne 

, prenderanno? E Maroni che fa? Da 
due giorni non si fa vivo». E poi: «Mi 
consigliano di infiltrare qualcuno 
in quel gruppo là...No, io questi 
giochini non li faccio». 

Ore 4,30 • Ci sono giri frenetici di 
telefonate, a caccia di leghisti di­
sposti a tradire. Un fedelissimo rife-
nsce a Bossi: «An e Forza Italia pro­
mettono seggi, posti e soldi, ceca-

no di convincerli che "Bossi è fini­
to"». 

Ore 4,40- Emissari di Bossi con­
tattano uomini di Maroni: «Perchè 
non telefona»? 

Ore 8,30 - Bossi ha dormito pò- ' 
chissimo. Al risveglio è di pessimo 
umore: «Temo che i giochi siano 
fatti...Ne hanno presi cinquanta, se 
è cosi Berlusconi non si dimetterà. 

. vuole andare a elezioni da presi­
dente del consiglio». Per sé il Sena-
tur dipinge un fosco destino: «Se 
non passa la sfiducia al piccolo dit­
tatore mi dimetto e lascio la politi­
ca. Non mi assumo la responsabili­
tà di affidare il Paese ai fascisti e a 
Berlusconi». 

Ore 9,30 - Altra telefonata ai de­
putati: «In giro fanno la conta, ma i 
numeri non rassicurano nessuno». 

Ore 10,30 - Maroni ricompare a 
Montecitorio. In aula si sta conclu­
dendo il dibattito. Il ministro entra 
e Berlusconi gli fa veder un fogliet­
to: sono le dimissioni. Poi Maroni 
ha un incontro con Irene Pivctti, a 
dibattito concluso. Successiva­
mente è avvicinato da un leghista 
che gli dice: «Telefona a Bossi». 

Ore 11,30 - Bossi è ancora a ca­
sa. Quella telefonata non è arriva­
ta. Bossi commenta: «Temo che 
non ci sia più nulla da fare». 

Ore 12.00 -1 dissidenti si riuni­
scono di nuovo al Bologna. Non 
sono più di venti ma dicono di ave­
re moltissime deleghe in tasca. 

Ore 12.15 - Bossi entra a Monte­
citorio. A un cronista dell'Adnkro-
nos sibila: «Maroni è l'uomo di Ber­
lusconi o no? Se Berlusconi non si 
è dimesso già ieri evidentemente 
giudicava di poter contare su Ma­
roni». 

Ore 12.45 - Maroni va all'hotel 
Bologna. Bossi fa un giro di telefo­

nate. Sente anche D'AIcma e Butti­
gliene. 

Ore 13.00 - Inizia la lunga riu­
nione del gruppo parlamentare 
della Lega. Arrivano tutti i ministri 
meno quello dell'Interno. Davanti 
a un'ottantina di deputati Bossi co­
mincia a tracciare la situazione. Di­
segna sulla lavagna lo scenario 
delle possibili soluzioni di governo. 
Prima riga: Berlusconi bis più 50 
Lega più Popolari, accanto c'è una 
lunga freccia che va in giù, come 
dire che è impossibile: seconda ri­
ga: governo Maroni e giù un'altra 
Freccia: terza riga: governo di pro­
gramma e accanto un 96. Si tratta 
della data della sua durata. È quel­
lo che Bossi vuole. Durante la riu­
nione Bossi pronuncia la frase fati­
dica: «Ormai siamo in guerra per 
salvare la democrazia». "Qualcuno 
chiede la testa di Maroni. Tutti 
puntano il dito accusatore su Negri 
e Lazzati. Ore 

Ore 14.45 • Lasciano momenta­
neamente il gruppo i deputati Ma­
rano e Bonomi, stano andando a 
caccia di Maroni che è segnalato in 
zona. Stessa impresa cercano di 
compiere Simonetta Faveno e Eli­
sabetta Castellazzi. Invece di Bobo 
incrociano Lazzati. Il dissedente 
cincischia. Insomma lui non è che 
«sia in disaccordo ma...». Intanto 
Negri si fa veder in giro con Sgarbi. 
La missione di rintracciare Maroni 
comunque fallisce. Nel frattempo il 
ministro dell'Interno manda in 
missione da Bossi il suo segretario 
particolare Mancino. È il primo, 
timdo contatto. 

Ore 15,30 - Dalla sala della riu­
nione esce ancora la Castellazzi: 
«Bossi ci sta facendo lezioni di poli­
tica. E furibondo, bacchetta di 
brutto...Non capiamo la posizione 
di Maroni, sicuramente Bobo fa­

cendo così sta danneggiando il 
movimento». 

Ore 16,15 - L'assemblea è finita. 
Pochi minuti dopo arriva il docu­
mento per un governo di program­
ma. Marano doveva andare con 
Maroni a giocare una partita di cal­
cetto a Varese ("Lega contro ciclisti 
capitanati da Chiappucci». Ci an­
drà ancora? «Non scherziamo, 
jdesso giochiamo un'altra partita, 
una partita che bisogna vincere in 
Zona Cesarini». •• • • ~ - , > 

Ore 17,45 • Lazzati fa ancora 
passi indietro: «Bossi è il segretario 
della Lega...». 

Ore 19.00 - Negri e Lazzati ven­
gono ricevuti da Bossi. 1 due parla­
no di un incontro costruttivo e fran­
co per tenere unita la Lega. Di loro 
Bossi non dice nulla 

Ore 19.30 - Bossi e Maroni si 
sentono per telefono. Al colloquio 
assistono Negri e Lazzati. Si decide 
la riunione del gruppo del 2" di­
cembre. Sarà la resa dei conti. 

Ore 20.00 - Il leader del Carroc­
cio dichiara in un'intervista al Tel: 
«Qando si arriva al momento della 
battaglia e si contano gli uomini, si 
vedono uomini che sono case co­
struite sulla roccia e quelli invece 
che sono invece costruiti sulla sab­
bia...Ci auguriamo tutti che Maroni 
sia costruito sulla roccia». . 
Ore 20.30 - Inizia un lunghissimo 
faccia a faccia Bossi-Maroni. Un'o­
ra dopo si uniscono ai due anche i 
ministri Gnutti e Pagliarini. Dopo 
tre ore e mezza, uscendo, Bossi 
sintetizza: «Stiamo misurando le 
cose»: Maroni, invece, è più loqua­
ce: «Ora la Lega è più unita di pri­
ma: non tutto è risolto, troveremo 
una soluzione che soddisferà tutti». 
Era passato di là anche Buttiglione 
che pare si sia fermato in quella 
stanza per tre quarti d'ora 

Boso: «D Cavaliere? 
Una iena ed i suoi 
promettono passaggi tv» 

PAOLA SACCHI 

m ROMA. Allora, senatore Erminio 
Boso, «resistente» della Lega, visto 
che dobbiamo parlare di «campa­
gna acquisti» dei leghisti «traditori» 
e di quattrini, incominciamo da una 
cosa un po' frivola..., quella canta­
tala che si è fatto in Tv... 
Ali.... «Fra noi è finita cosi...», che 
bella canzonel Sì, mi è proprio 
venuta dal cuore... Ahi Che belle 
cose, che bei ricordi.... quelle era­
no le canzoni romantiche e stori­
che della mia gioventù. E poi - ha 
visto?- ini ci hanno pure attacca­
to, quelli di «Striscia la notizia», 
una pernacchia... Va bene, venia­
mo al dunque: noi stiamo cercan­
do di mantenere la democrazia 
in Italia... certo che il discorso di 
Berlusconi è stato un atto di gran­
de terrorismo alle libertà . per cui 
Umberto si sta prodigando total­
mente per salvare la democrazia 
in Italia... • 

Sì, senatore..., ma, Insomma, co­
m'è questa storia della «campa- ' 
gna acquisti» che lei stesso ha ' 
denunciato in un'intervista nel 
giorni scorsi? Chi del vostri sa­
rebbe stato «comperato» dal Ca­
valiere? 

SI, io certe cose le ho dette..., ma 
non è che direttamente io abbia 
visto qualcuno che è stato com­
perato. Diciamo che si sente par­
lare di promesse di seggi elettora­
li. Sa. si passa per i corridoi e si 
sentono certe frasi di gente di 
Forza Italia e di Alleanza nazio­
nale irasi che insomma...! • , 

Cosa dicono, senatore? , 
Mah... Cose del tipo: rimaniamo 
compatti, facciamo saltare la 
coalizione di governo e con le te­
levisioni di Berlusconi riusciamo 
ad accaparrarci tutti i collegi elet­
torali... In barba, dunque, alla de­
mocrazia. Insomma ad alcuni 
avrebbero detto- resta con noi e 
stai tranquillo, tu avrai garantito il 
seggio... 

Ecco, I seggi e magari anche 
tante interviste in Tv... 

SI. vengono promesse molte ap­
parizioni in video... E più che al­
tro mi fa specie che questi signori 
che si prestano al gioco di Silvio 
non hanno capito che domani 
saranno scaricati.. Sì, perchè Sil­
vio non vuole la democrazia, 
vuole fare un atto di peronismo 
personale. • - • • >- i / 

Ed i quattrini? Lei ha detto nel -
" giorni scorsi che sarebbero stati 
promessi quel 25 milioni al me­
se... 

Ripeto: io mi riferivo a frasi che si 
sono udite all'interno dei diversi 
dialoghi. Ora se li danno o non li 
danno questi soldi, ne danno di 
più o di meno... be', io non saprei 
dirlo... 

I. rTT; *> v".'.. 1 : Incredulità sulla scelta di Maroni. Il sindaco Fassa: «Ribaltone? I problemi sono altri » 

Varese, sta col Senatur la culla del leghismo 
Lega di governo. In piazza del Po- • 
desta, piccolo slargo circondato di 
banche e vetrine tirate a lucido, i 
leghisti hanno fatto i comizi più du-
ri.'Qui vennero pronunciate parole 
di fuoco contro Roma ladrona e 
centralista. E sempre qui venne 
l'anno scorso a tenere un comizio 
bellico contro tutti quel Luigi Negri 
che oggi capeggia la presunta ri­
volta anti-Bossi. «Ce ne andremo 
presto da quel Parlamento che 
puzza di tangentisti e politicanti 
senza ideali», tuonò in quel piovo­
so novembre il Negri, allora fedelis­
simo. Altri tempi. Oggi il segretario 
lombardo della Lega sembra at­
tratto dalle sirene berlusconiane. E 
corre voce che anche la moglie, 
Elena Gazzola, presidente del Con­
siglio comunale di Milano, sarebbe 
pronta a una clamorosa rottura. I 
più «liberal» li avevano sopranno­
minati «coppia Ceaucescu» per il 
pugno di ferro con cui tenevano in 
mano il movimento a Milano. Oggi 
divorziano da Bossi? Voci, solo vo­
ci, assicurano in via Bellerio. E 
quassù a Varese i più fanno spal­
lucce. Negri non lo hanno mai vi-

«Bobo contro Umberto? Impossibile. Se 
nasce una corrente nella Lega è per 
avere più dialogo e confronto». A Vare­
se, culla del leghismo delle origini, tutti 
fedeli al senatur. «Chi ha tradito i patti è 
Berlusconi» dice il segretario cittadino. 
Più problematico il sindaco Fassa: «Ci 
sono due partiti trasversali, quello dei 

sindaci e quello dei parlamentari e dei 
ministri. E sono due mondi che non si 
parlano. Come sindaco sarò in conflit­
to verso qualunque governo. A meno 
che non sia un governo nuovo, fuori 
dalle segreterie dei partiti». E poi: «Un 
governo unitario fra Lega, RI. e A.N. 
non c'è mai stato». 

DAL NOSTRO INVIATO 

sto, come Maroni, uno dei loro. 
Viene dalla Bassa, mister Ceauce­
scu, da Codogno, campagna cre­
monese. Fosse nato qualche chilo­
metro più giù. sarebbe uno dell'Ol­
trepò. Che c'entra con queste valli 
dove batte il vecchio cuore leghi­
sta? «Quella di Negri è una posizio­
ne personale-giura Giovanni Mot­
ta, vncccapogruppo nel Consiglio 
comunale -: come segretario re­
gionale farebbe meglio a consulta­
re gli organismi del movimento, o a 
questo punto, anche dimettersi». 
Anche a Pavia c'è stata ieri una de-

ROBERTO CAROLLO 

lezione, quella del consigliere pro­
vinciale Cesare Broggia. Ma qui so­
no tutti con Bossi. «La sua è una 
strada obbligata: la riforma eletto­
rale, il federalismo, la legge anti­
trust erano nei patti ma a Fini e a 
Berlusconi non gliene frega niente» 
dice Motta. «Anzi. Siamo di fronte a 
un golpe strisciante». 

Anche Sergio Ossola. 34 anni, 
artigiano, nuovo segretario del Car­
roccio, nega defezioni. «A Varese il 
99uo è con Bossi. Se qualcuno pre­
ferisce la linea più morbida di Ma­
roni, dopo l'episodio della cassetta 

di Berlusconi trasmessa su tutte le 
televisioni ha risolto ogni dubbio». 
Eppure, dice il Cunati, il 60°u delle 
telefonate sono cattive, anzi catti­
vissime. «Pensi che mi danno del 
mascalzone, mi dicono basta con • 
Bossi. Ma come, dico io: se la Lega ' 
avesse voluto spartirsi una torta sa­
rebbe rimasta lì, altro che balle». 
«Ma si. via. lo sappiamo come van­
no certe cose. Le telefonate di in­
sulti, di chi dice addosso al tradito­
re sono pilotate - dice Ossola - , i 
più chiedono chiarimenti». E lei 
che chiarimenti dà. segretario? 

«Che chi ha tradito i patti non sia­
mo noi, ma Berlusconi». E ora? «A 
nessuno conviene andare a votare 
senza regole, Nessun ribaltone ma 
un governo che faccia alcune nfor-
me. questo si. Quanto durerà? Mi­
nimo un anno. E sono sicuro che 
qualche parlamentare di Forza Ita­
lia meno legato al carro Fininvest 
lo appoggerà». 

Il parere del sindaco 
E Raimondo Fassa, il sindaco, 

uno dei cervelli fini della Lega, che 
ne pensa? Si accende una sigaret­
ta, guarda un pallido sole tramon­
tare sul magnifico giardino sette­
centesco, vagamente viennese, 
che circonda Palazzo Estense, 
aspira profondamente poi si confi­
da: «Senta, lei sa che sono sempre 
stato poco berlusconiano, anzi ero 
convinto da tempo che Lega e Pds 
fossero alleati naturali perìar fuori 
il vecchio sistema. Ebbene, oggi 
tutti i riflettori sono puntati su ribal­
tone si ribaltone no, ma i problemi 
veri restano sullo sfondo». E quali 
sarebbero, signor sindaco? «Uno si 

Ma lei ha sentito qualcuno al 
quale questi soldi erano stati 
promessi? 

No.... qualcheduno ha fatto delle 
battute... E cioè, a certi signori ha 
detto: no. a me non bastano 25 
milioni, ne voglio 400 e quelli gli 
hanno risposto: ma tu non sei 
una di quelle persone che voleva­
mo contattare. 

Dove è accaduto? 
È accaduto in Lombardia con 
gente di Forza Italia che cosi ha 
risposto a quel nostro uomo. Ma 
lui, come dicevo, ha voluto fare 
solo una provocazione, evidente­
mente per portarli allo scoperto. 
Forse altri anche in buona fede 
credono a quello che stanno pro­
mettendo loro Berlusconi e Fini. 
Sa, le dirò proprio come la pen­
so... 

Come la pensa, senatore Boso? 
Questo grande sorriso sugli 
schermi fa intravedere un uomo 
che più che un essere umano mi 
appare come una iena pronta a 
sbranare ciò che le arriva di più 
commestibile e anche di non 
commestibile... 

Un paragone terribile, cruento, 
senatore... 

Vede, le posso dire che c'è stato 
uno di Forza di Italia che è anda­
to da un nostro sottosegretario e 
gli ha detto: tu avrai sempre un 
posto... E quel nostro sottosegre­
tario gli ha risposto: io ho un giu­
ramento con la Leca Intanto 
abbiamo due senatori che sono 
finiti nei Ccd. forse perchè non 
avevano il coraggio di andare dal 
Cavaliere, mi dicono che poi si è 
scoperto che uno era stato in pas­
sato un dipendente Fininvest... E, 
comunque, vedrà, vedrà che il 
nocciolo duro, il nocciolo storico 
della Lega resisterà. ... Ma che 
bella canzone - eh! - quella della 
Zanicchi!». 

Passo affrettato e un po' scuro 
in volto non è. invece, in vena di 
amenità anni '60 il ministro leghi­
sta Francesco Speroni. Solo l'ab­
bigliamento (scarpe rosse e soli­
ta fantasiosa cravatta) gli dà un 
che di leggero. 

Ministro Speroni, ma è vero che 
state resistendo alla pressione 
di una martellante «campagna 
acquisti»? 

lo non so niente... O meglio, si 
tratta solo di voci di corridoio - e 
per cortesia le riporti come tali -
in base alle quali si starebbe ten­
tando di far passare da qualche 
altra parte qualcuno eletto con il 
simbolo della Lega. 

Promettendogli anche qualche 
bella intervista in Tv? 

Be'..., ma quella mica te la metti 
intasca... 

chiama privatizzazioni, autonomia 
impositiva, federalismo fiscale: una 
strada che sia pure con diverse al­
leanze hanno imboccato Amato. 
Ciampi e Berlusconi. Tutti governi 
deboli, ma la tendenza è questa e 
non c'è mutamento che potrà arre­
starla. Semmai si può discutere su 
chi è più idoneo a gestirla. Il Pei lo 
fece localmente, ma non a livello 
centrale. Però a Roma non gover­
nava». E l'altro problema? «Che ci 
sono due classi politiche, due 
mondi che non si parlano: c'è il 
partito trasversale dei sindaci e 
quello dei deputati, ministri, presi­
denti del Consiglio. E il secondo è 
ancora attestato sulle vecchie logi­
che. Percui io mi sento conflittuale 
verso qualunque governo, a meno 
che...» A meno che? «A meno che il 
nuovo governo non sia un governo 
nuovo, cioè fuori dalle segreterie 
dei partiti». Ma allora Bossi ha ra­
gione o torto? «Guardi, io non in­
neggio né grido al tradimento. In 
politica le operazioni si giudicano 
dopo, dai rsultati. E la giudiche­
ranno gli elettori. La verità è che un 
governo unitario fra Lega, Forza 
Italia e Alleanza Nazionale non c'è 
mai stato: è stato in discussione fin 
dal primo giorno dopo il voto». 
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IL CRACK DEL CAVALIERE. «Una nuova legge e regole per la campagna elettorale^ 
non è ammissibile ripetere il bombardamento Fininvest» 

• FIRENZE. «Quella a cui abbia­
mo assistito e l'implosione della ; 
maggioranza e del governo Berlu­
sconi». Il professor Paolo Barile ri- , 
prende la risposta che ha dato ai 
circa 1500 studenti delle scuole 
medie che due giorni fa hanno af­
follato il Palacongressi di Firenze 
per ascoltare la sua lezione sulla 
Costituzione. Il suo è l'approccio 
del costituzionalista che guarda al­
le drammatiche vicende politiche 
di questi giorni filtrandole attraver­
so la lente della massima legge 
dello Stato. Prende in considera­
zione le diverse ipotesi che il Presi­
dente della Repubblica è legittima­
to a compiere al di là delle pressio- • 
ni e degli attacchi a cui è sottopo­
sto in questi giorni. < " . i v ... 

Con le dimissioni del presidente -
Berlusconi si chiude In modo 
caotico una fase Iniziata appena 
otto mesi fa. Quali sono, profes­
sor Barile gli scenari costituzio­
nalmente possibili a questo pun­
to? • -i .\,. •--..' •••- - . - , 

La prima mossa che il presidente . 
della Repubblica deve fare è invi- • 
tare il governo Berlusconi a rima- • 
nere in carica per gli affari corren­
ti. Dopo di che dovrà porsi il prò- • 
blema di una soluzione della crisi. ' 
In ordine, allo stato attuale delle • 
cose, ci sono tre ipotesi. La possi­
bilità di un reincarico. Ma in pre­
senza di circa 320 parlamentari • 
che hanno già firmato le mozioni 
di sfoducia, anche se non votate, è 
irrealistica l'ipotesi di un Berlusco- • 
ni bis. La seconda ipotesi è quella 
di un tentativo di formare un nuo­
vo governo politico il cui esponen­
te si presenti al presidente della 
Repubblica con un programma su .. 
cui costruire una nuova maggio­
ranza. > • » » • •• 

Una Ipotesi che già gli Interes- -
satl hanno escluso. 

SI, anche la seconda appare una 
ipotesi irreale. La terza ipotesi è 
quella che io chiamo il governo 
del Presidente, definito anche go­
verno di tregua o di decantazione. 
Dovrebbe essere guidato da una 
personalità in grado di formare 
una compagine di tecnici e anche 
di politici, in qualche modo come 
i governi di Amato e di Ciampi, in 
grado di raggiungere una maggio­
ranza parlamentare. 

Con un programma ben definito. 
Su quali punti? :•••.• - • • - • 

Un governo del genere, per avere 
la fiducia, ancor più degli altri, do­
vrebbe presentarsi al Parlamento 
con un programma preciso su po­
chi punti: una nuova legge eletto- ' 
rale, determinate misure in mate­
ria economica e finanziaria e, sul 
piano della informazione radiote- , 
levisa. una riforma che garantisca 
regole certe in campagna elettora­
le. . -_- - , . . - - - ' . • • •" • 

Un governo che, comunque, do- , 
vrebbe portare II Paese alle eie- -
rioni? . - . - , ; . , 

«Ora un governo del Presidente» 
Barile: «Berlusconi non può avere il reincarico» 
Lo sbocco è quello. Un governo, 
non dico a termine, mache presu­
mibilmente ha davanti a se un pe­
riodo abbastanza breve per af­
frontare le tre questioni, indicate, 
dopodi che il paese dovrebbe tor­
nare alle urne. Penso innanzitutto 
ad una legge elettorale che con­
senta agli elettori di votare nella 
certezza che si tratta di coalizioni 
e non di assemblaggi di forze 
pronti a rompersi subito dopo. • 
,. Berlusconi rivendica rinvestitu­

ra popolare. 
Vogliamo rileggere il secondo 
comma dell'articolo 1, cosi bene 
illustrato da Luigi Berlinguer alla 
Camera? «La sovranità appartiene 
al popolo, che la esercita nelle for­
me e nei limiti della Costituzione». 

Quindi non esiste una sovranità 
popolare che possa essere invo­
cata al di fuori della Costituzione. 
Questo vuol dire che il popolo 
esercita la sovranità attraverso le 
elezioni e tutti gli altri sistemi pre­
visti dalla Carta costituzionale. 

In questo secondo comma del­
l'articolo 1 . Insomma, la Costi-
tulzlone previene anche il ri­
schio di plebiscltarismo? 

Non c'è dubbio, La Costituizione 
ha voluto evitare che il bagno di 
folla si ritenga tale da investire il 
dittatore. Anche Mussolini aveva 
la folla che l'osannava. Questa è 
una cosa tipicamente dittatoriale. 
Sono stato investito dalla folla che 
ha votato per me. Che ha votato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RENZO CASSIGOLI . 

' per te? Ha votato per un governo, 
che poi si è tonnato in Pagamen­
to, ha votato per una maggioranza 
che tale non era e che si è distrutta 
dopo appena 8 mesi. Questi sono 
i fatti. • - • 

Evitare II rischio di quella che . 
viene definita «democrazia tota­
litaria»? , 

Sì. Questo e più o meno quello 
stiamo dicendo. La cosidetta «de­
mocrazia totalitaria», dove il se­
condo termine, l'aggettivo, di­
strugge il sostantivo. 

Cosa accadrebbe, professor Ba­
rile, se II governo del Presidente 
non dovesse avere la fiducia? 

È evidente che se anche l'ipotesi 
di governo del Presidente, con un 

programma più che ragionevole, 
in questo momento deliri stona 
del Paese non dovesse avere la fi­
ducia, si aprirebbe la strada allo 
scioglimento delle Camere. -

Fondamentale a quel punto sarà 
la legge con cui si andrà alle 
elezioni.. 

Su questo punto va fatta chiarez­
za. Mentre per fare una nuova leg­
ge elettorale basta un provvedi­
mento ordinano, per andare alla 
elezione diretta del premier oc­
corre una legge costituzionale. A 
prescindere dalla opportunità o 
meno di eleggere direttamente il 
premier, su cui si può anche con­
cordare con Segni e con Barbera." 
una cosa del genere è impensabi­

le oggi con questo Parlamento. 
Sarebbe già un miracolo se il Par­
lamento riuscisse a varare una 
nuova legge eletloiule, ma con i 
tempi e le maggioranze previste 
dalla Costituzione, è impensabile 
che possa votare anche una legge-
costituzionale. È lo strumento che 
6 impraticabile, non il fine. > ••• 

Nel caso di scioglimento delle 
Camere chi dovrebbe gestire le 
elezioni? •• 

Nel caso non ottenga la fiducia e 
si sciolgano le Camere sarà il go­
verno del Presidente a gestire le 
elezioni. Non certo il precedente 
governo Berlusconi. Questo se­
condo la Costituzione. 

Eltempl? 
Se, poniamo, si sciolgono le Ca­

mere il 16 gennaio, si tornerebbe 
a votare di nuovo il 27 e 28 marzo. 
E qui si apre la riflessione sulle re­
gole. Ricordo quello che 0 stato il 
vero e proprio colpo di mano nel­
le passate elezioni di marzo quan­
do le reti Fininvest iniziarono la 
campagna elettorale fin dal 16 
gennaio e la protrassero lino alla 
fine di febbraio approfittando del 
fatto che il Parlamento dell'XI legi­
slatura varò in ritardo la legge 315 
che fissava il periodo di campa­
gna elettorale negl' ultimi 30 gior­
ni prima del voto. Da! 16 gennaio 
alla fine di febbraio le reti Finin­
vest ebbero mano libera nella 
campagna elettorale per Berlu­
sconi. E probabilmente è quello 
che l'ha tatto vincere. Ecco perchè 
è necessario fissare regole precise 
e paritarie per la campagna eletto­
rale, E già incredibile che il partito 
del presidente del consiglio possa 
contare su tre reti private, dopo 
aver distrutto o quasi le reti pub­
bliche. Se ci aggiungiamo la liber­
tà di fare campagna elettorale 
senza regole siamo fuori dal mon­
do. 

Professor Barile c'è chi parla 
sempre più spesso di fine della 
prima repubblica... 

È una sciocchezza parlare di pri­
ma e di seconda repubblica. 

Sì. ma c'è anche chi pensa ad 
una nuova fase costituente. 

Questo è un altro discorso. Per 
convocare una assemblea costi­
tuente che sia in grado di cambia­
re totalmente la Costituzione oc­
corrono delle elezioni che la indi­
cano. Occorre cioè una legge co­
stituzionale non maggioritaria, ma 
proporzionale affinchè tutte le for­
ze siano rappresentate. Ma una 
assemblea costituente, nella storia 
di un popolo, la si convoca solo 
quando ci sia un organo nvoluzio-
nario che lo decida. In Italia que­
sto accadde nel 1945 quando, con 
l'accordo di tutte le forze politiche 
si convocò l'assemblea costituen­
te con un semplice decreto. Era 
morto lo Statuto Albertino, era fi­
nita la guerra, era caduto il fasci­
smo e bisognava dar vita ad un 
nuovo Stato. È di fronte a questi 
eventi che è necessaria una nuova 
Owtituv'onc 1 n spmhra che oggi 
l'Italia viva un momento storico ta­
le da convocare una assemblea 
costituente? Non scherziamo. Do­
v'è la ragione per sostituire una 
Costituzione che, per affermazio­
ne pressoché unanime, ha una 
prima parte intangibile per quel 
che riguarda i diritti fondamentali 
e i principi supremi? Che bisogno 
c'è allora di una assemblea costi­
tuente. Per intervenire sulla secon­
da parte, che parla delle strutture, 
basta il Parlamento nelle forme 
previste all'articolo 138 della Co­
stituzione. Anche in questo caso 
siamo di fronte ad una ipotesi al li­
mite dell'irrealtà. 

Giovanni Paolo II: «Devono saper affrontare le nuove povertà» 

HPapa: «Governanti all'altezza 
per promuovere la democrazia» 

ALCESTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO. Nel ma­
nifestare, con un discorso tenuto 
ieri alla Curia Romana che gli ha 
fatto gli auguri di Natale, la sua 
preoccupazione per i pericoli che 
può correre una democrazia quan­
do è senza regole, Giovanni Paolo 
Il ha parlato al mondo ma ha tenu­
to presente anche il drammatico 
momento che sta vivendo il nostro 
Paese, per il quale ha richiamato 
tutti al senso di responsabilità nella 
sua «preghiera per l'Italia». Ed ha 
voluto, significativamente, ricorda­
re «il contributo che grandi pensa­
tori cattolici hanno dato all'elabo­
razione del concetto cristiano di 
democrazia». . . - * . . i,< •• • >• 

Prendendo lo spunto dal cin­
quantesimo anniversario del radio­
messaggio del Natale 1944 che Pio 
XII rivolse al mondo, Papa Wojtyla 
ha osservato che «quel grande Pon­
tefice, sullo sfondo dei disastri pro­
vocati dai totalitarismi e dalla guer­
ra, volle esaminare quali devono 
essere le norme per una vera de­
mocrazia». Ebbene - ha proseguito 
Giovanni Pao'o II - «un'autentica 
democrazia suppone un popolo 
consapevole dei suoi diritti e dei 
suoi doveri, capace di darsi gover­
nanti all'altezza dei loro compiti, 
dotati cioè di una chiara intelligen­
za dei fini assegnati da Dio ad ogni • 
società umana, congiunta col sen­
timento profondo dei sublimi do­
veri dell'opera sociale». Non vi può 
essere, perciò, una democrazia ve­

ra se chi la esercita, governando, 
non si fa carico fino in fondo dei 
problemi della solidarietà, della, 
salvaguardia della dignità della 
persona umana e dei suoi fonda­
mentali diritti, privilegiando gli «ul­
timi», il «bene comune» e non gli in­
teressi personali o di gruppo. «Solo 
a queste condizioni - ha prosegui­
to il Papa - quelli a cui è affidato il 
potere possono adempiere i propri 
obblighi con quella coscienza del­
la propria responsabilità, con quel­
la oggettività, con quella imparzia­
lità, con quella generosità, con 
quella incorruttibilità, senza le qua­
li un governo democratico difficil­
mente riuscirebbe ad ottenere il ri­
spetto, la fiducia e l'adesione della 
parte migliore del popolo». 

«Nuove Ingiustizie» 
A questo punto il Papa ha richia­

mato l'attenzione della Chiesa e 
dei cattolici come di tutti sul fatto 
che un vero Stato democratico non 
può non «affrontare le problemati­
che che nascono da ingiustizie so­
ciali oggi presenti» in forma nuove 
rispetto a quelle denunciate cento 
anni fa nell'enciclica Rerum nova-
rum» di Leone XIII. Tali ingiustizie 
sono nuove anche rispetto a quelle 
affrontate da Giovanni XXII! con 
l'enciclica Mater et magistra e da 
Paolo VI con la Populorum pro­
gresso. La verità è che - ha aggiun­
to Giovanni Paolo II - «le forme di 

ingiustizia sociale dei nostri giorni 
assumono dimensioni ben più va­
ste che nel passato, giacché non 
interessano soltanto le classi all'in­
terno delle singole nazioni, ma di­
lagano oltre i confini degli Stati per 
interessare i rapporti internazionali 
e persino intercontinentali». 

Per queste ragioni - ha rilevato -
la Santa Sede nella recente Confe­
renza de' Cairo su «Popolazione e 
sviluppo» si è preoccupata di de­
nunciare «il tentativo di avallare 
un'ingiustizia a spese delle fasce 
sociali più umili del cosiddetto Ter­
zo mondo, piuttosto che intrapren­
dere un'azione mirante ad una più 
giyusta distribuzione dei beni, pro­
muovendo uno sviluppo integrale». 
Si è cercato, invece, di «imporre al­
le nazioni più povere e in via di svi­
luppo delle soluzioni che includo­
no l'aborto come loro componen­
te essenziale senza alcun rispetto 
per il valore fondamentale della vi­
ta». Di qui l'invito ai governi ad 
adottare politiche efficaci per crea­
re davvero «posti di lavoro produtti­
vo» e combattere «le nuove pover­
tà». 

«Falsi beni del consumismo» 
Ricevendo, successivamente, i ra­
gazzi dell'Azione cattolica italiana, 
il Papa si è soffermato «sui falsi be­
ni che offre il consumismo» dicen­
do loro: «Il consumismo non vuole 
ragazzi svegli, li vuole un pò addor- . 
mentati, ma Gesù li vuole svegli». E 
li ha esortati a «svegliare i grandi se 
si lasciano incantare dagli inganni 
del mondo». 

La presidente della Camera incontra i cronisti parlamentari 

Pivetti chiede «pacatezza» 
«Legislatura finita? E perché?» 

Irene Pivetti 
Sopra, ' 
Papa Giovanni Paolo II 

m ROMA. «Responsabilità, mode­
razione, equilibno, serenità»: sono 
le quattro parole-guida per affron­
tare la crisi usate da Irene Pivetti 
poche ore dopo la resa di Berlu­
sconi. L'occasione è stata fornita 
alla presidente della Camera nel 
tardo pomeriggio di ieri dal tradi­
zionale (e quest'anno un po' fortu­
noso, date le contingenze) scam­
bio di auguri con la Stampa parla­
mentare. Non si tratta quindi di 
un'occasione cercata, e Irene Pi­
vetti calibra molto attentamente le 
sue espressioni. Che tuttavia pos­
sono esser ben lette in filigrana. 
Quell'insistenza sulla «responsabi­
lità» e sull'«equilibno». ad esempio, 
acquistano una valenza tutta parti­
colare se legate ad una frase butta­
ta là dopo qualche parola di circo­
stanza: «nel rispetto dei nspettivi 
ruoli», ovviamente, «c'è bisogno di 
aiutarci, di aiutarsi, a ragionare pa­
catamente», e quest'avverbio verrà 
quasi sillabato dalla presidente 
della Camera che deve avere anco­
ra nelle orecchie l'eco delle rab­
biose parole pronunciate da Silvio 
Berlusconi due metri sotto di lei, 
l'altro pomeriggio nell'aula di 
Montecitorio nel sigillare la propria 
sconfitta. 

«Ci vuole serenità» 
Forzatura dei cronisti? Irene Pi­

vetti tornerà ancora ad insistere 
sulla necessità di questa pacatezza 
«perchè il momento politico è 
complesso, e carico di tensioni che 
si son colte in aula e fuori dai pa­
lazzi della politica», e poi anche e 

GIORGIO FRASCA POLARA 
soprattutto perchè «il Paese chiede 
di riflettere con maggiore serenità». 
E non solo questo chiede il Paese: 
«Chiede risposte alle sue doman­
de, e chiede soluzioni giuste, equi­
librate». Dunque, domanda un col­
lega della televisione, questa legi­
slatura potrebbe anche non finire 
di qui a poco? «Certamente potreb­
be anche non finire», e nel tono 
s'avverte tutta la determinazione 
personale di Irene Pivetti (del resto 
già pubblicamente espressa) per­
chè la dodicesima legislatura non 
s'interrompa traumaticamente co­
me vorrebbero Berlusconi e le de­
stre. 

Ovvio quindi che la presidente 
della Camera sia dichiaratamente 
contro anche qualsiasi precipita­
zione imtuale dei tempi di svolgi­
mento di quella che è una classica 
crisi parlamentare. «Credo - vuole 
sottolineare seguendo il filo di un 
ragionamento solo a tratti implicito 
- che la crisi vada affrontata secon­
do tempi e fasi ordinarie... Diciamo 
che solo tra qualche giorno si potrà 
cominciare a compiere qualche 
valutazione su dove questa crisi 
andrà a parare». Ma la cosiddetta 
Seconda repubblica manco è nata 
ed è già in crisi? «Si disse, all'inizio 
di questa legislatura, che nasceva 
la seconda repubblica ed una nuo­
va fase della politica». «Ma la nasci­
ta - soggiunge Irene Pivetti con in­
solito ricorso all'ironia - è questio­
ne complessa che richiede sicura­
mente i suoi tempi e le sue fasi di 

travaglio...». Ma la presidente della 
Camera si è fatta un'idea delle ra­
gioni di una crisi cosi grave' Qui è 
scattata la risposta formalmente 
più prudente ma certamente an­
che questa non in sintonìa con il 
Berlusconi-pensiero: «La crisi è sta­
ta prodotta da una serie di fnzioni 
interne alla maggioranza, ma sicu­
ramente anche dalla situazione 
oggettivamente molto complessa 
in cui si trova il Paese. 1 problemi e 
le occasioni di scontro sono stati 
moltissimi, e forti le tensioni anche 
nel corso della Finanziaria, come 
tutti abbiamo visto. E voi - ha con­
cluso rivolgendosi ai giornalisti -
avete fatto il vostro dovere: guai se 
le vita politica fosse rinchiusa nel 
Palazzo. In momento difficili come 
questo è un servizio alla democra­
zia anche render conto con pun­
tualità e professionalità di quel che 
accade qui dentro» 

La consegna del libro 
Nell'occasione dell'incontro, al­

la presidente della Camera è stata 
consegnata la seconda copia de -Il 
divano di Emilio - Una stona di 
Montecitono», cioè le memorie 
(raccolte dal collega angelo Aver) 
del decano dei giornalisti parla­
mentari, Emilio Frattarelli, raccolte 
in volume per iniziativa della Stam­
pa parlamentare. La prima copia 
era stata consegnata in mattinata 
dai dingenti della Stampa parla­
mentare al capo dello Stato, che 
aveva voluto vergare per il volume 
un affettuoso «Attestato di un gran­
de amico». 
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L'allarme di Fazio: 
«Serve più concordia 
Manovra-bis subito» 
La tempesta jolitica rischia di far dimenticare il collasso 
dei conti pubblici. E il governatore di Bankitalia Antonio 
Fazio lancia l'allarme: «Servono subito segnali forti e deci­
si», e dunque una nuova manovra economica, in grado di 
colmare le voragini non colmate dalla recente Finanziaria ' 

. ed evitare un'impennata dei tassi d'interesse. Un accorato ' 
appello alla «concordia degli uomini responsabili». Ma 
per fare la manovra-bis serve un governo... 

ROBKRTO OIOVANNINI 
m ROMA. Proprio nel momento 
più confuso e incerto della crisi po­
litico-istituzionale, arriva il severo 
monito del Governatore della Ban­
ca d'Italia Antonio Fazio. Servono . 

' «subito segnali forti e decisi» per ri­
mettere in carreggiata la precarissi­
ma situazione della finanza pub­
blica. È necessaria dunque «nelle 
prossime settimane» una nuova 
manovra economica, in grado di 
colmare le falle lasciate aperte dal­
la Finanziaria appena votata. Una 
nuova manovra che, spiega Fazio, 
è pur sempre «sopportabile» per ii 
Paese, e che deve essere in grado 
di arrestare una possibile pericolo­
sissima impennata dei tassi d'inte­
resse che aprirebbe una voragine -
nei conti pubblici. E per fare una ' 
manovra - è un dato di fatto - ci 
vuole un governo in canea. • 

Concordia e manovra 
L'occasione per questo accorato 

appello è fornita a Fazio da una le­
zione sull'economia italiana tenuta 
all'Università Gregoriana, anche se 
probabilmente gli stessi concetti 
erano stati esposti in mattinata al 
Capo dello Stato nel corso di una 
visita al Quirinale. Grafici alla ma- ' 
no, il Governatore ha mostrato il 
rapporto diretto tra caos politico, 
tensioni sui mercati intemazionali, 
peggioramento del cambio della li­
ra ed allargamento del differenzia­
le dei tassi d'interesse. La manovra 
'95 «varrebbe» 48.000 miliardi, 2,5 
punti di tasso di interesse ne pesa­
no tra 35 e 40.000. «C'è veramente 
da augurarci - dice Fazio - avendo 
fiducia nella ragionevolezza degli 
uomini che sul fronte della finanza 
pubblica vengano subito, nelle 
prossime settimane segnali forti, 
decisi, altnmenti rimarrà questo di­
vario. Sono abbastanza fiducioso 
sulla possibilità di ndurre questo 
divano, cosi come stava accaden­
do qualche tempo fa». Vale a dire 
come succedeva all'epoca del go­
verno Ciampi. «Non servono sforzi 
sovrumani - afferma Fazio - per 
contenere la crescita della spesa 
pubblica per alcuni anni, oppure 
per attingere quei pochi punti per­
centuali di aumento delle entrate 
fiscali». • i 

Una manovra aiuterà a conqui­
stare la fiducia dei mercati in modo 
da evitare un aumento dei rendi­
menti dei titoli. E Fazio sottolinea 
che anche il ministro del Tesoro 
Dini ha rilevato in questi giorni la 
necessità di manovre correttive 
nella prima parte del '95. «C'è la 
necessità • ha detto - di date segna­
li nel medio termine con la nforma 
del sistema pensionistico, che se 
non si attua porta a disavanzi cre­
scenti del settore pubblico, che poi 
si scancano sulla necessità di una 
maggiore emissione di titoli pub­
blici che a sua volta comporta un 
ulteriore innalzamento del costo 
del debito pubblico. Oggi a parole 
e sicuramente anche nella convin­
zione di coloro che parlano ed 
hanno responsabilità di questi pro­
blemi c'è una concordia sulla ne­
cessità di affrontare questi proble­
mi». Abbiamo superato il punto più 
basso della crisi economica, ha ri­
cordato il Governatore, «ma certa­
mente l'espansione non è ancora 
decisa». -1 " • 

Il problema è che per fare una 
manovra serve un governo a Palaz­
zo Chigi. E dunque Fazio insiste 
sulla necessità di una «concordia» 
generale che si tramuti in una con­
cordia che porti a risultati concreti 
anche a proposito del risanamento 
dei conti pubblici. «Sulla necessità 
di ridurre il divario crescente dei 
rendimenti dei titoli pubblici italia­
ni rispetto a quelli degli altri paesi -
conclude il Governatore - sembra 
di comprendere, anche dalle cro­
nache politiche, che da un lato ci 
sia una concordia piena ma che al­
l'atto pratico ci si scontri con tutta 
una serie di difficoltà». 

L'allarme degli Industriali 
Alessandro Riello, leader dei 

Giovani Imprenditori denuncia il ri­
schio di «un bagno di sangue eco­
nomico, stiamo andando verso la 

1 bancarotta». Più cauto, ma comun­
que preoccupato, è il commento 
del Presidente di Confindustria Lui­
gi Abete: «L'economia reale può 
consolidare la fase di ripresa pur­
ché non ci sia un forte stabilità isti­
tuzionale e il massimo di determi­
nazione nel perseguimento del ri­
sanamento finanziario». 
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CALA LA FEBBRE DEI MERCATI 
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Cofferati: «E ora un governo di programma» 
«In Parlamento può nascere una nuova maggioranza 
vincolata ad un programma politico». È questa l'opinio­
ne del segretario della Cgil, Sergio Cofferati, che però 
avverte: innanzitutto le regole, senza dimenticare però 
le grandi questioni del risanamento, «perché l'econo­
mia potrebbe vendicarsi della politica». Il sindacato de­
terminante per la caduta di Berlusconi? «La nostra azio­
ne ha evidenziato gli elementi di crisi del governo». • 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RAFrAKLLAPI 
• MODENA. «Il paese ha bisogno 
di stabilità politica e di sviluppo. 
Per questo giudico sciagurata l'ipo­
tesi di elezioni». Il giorno della 
grande scelta, Sergio Cofferati è a 
Modena, dove un abitante su cin­
que (bimbi compresi) è iscntto al­
la Cgil. Mara, delegata della Panini, 
lo guarda riconoscente: «Avete fat­
to un buon lavoro, finalmente mi 
sento a casa». Alle 12,30 il segreta­
rio della Cgil riordina gli appunti e 
prende il microfono. Sotto il ca­
pannone della Polisportiva Est si 
preparano ad ascoltarlo seicento 
delegati. Soddisfatti' «E una bella 
giornata, finalmente Berlusconi se 
ne va. E noi festeggiamo trecento 
lavoraton iscritti in più» comunica 
in cinque secondi un dirigente del­
la Camera del lavoro. Preoccupati: 
«con quale governo discuteremo la 
riforma delle pensioni?» chiede un 
delegato della Motondutton. Coffe­
rati non perde un intervento, i gior­
nali li ha letti prima, all'alba. Ma 
quando comincia a parlare, a Ro­
ma non si sa ancora come finirà. È 

severo, però non infierisce contro 
l'avversano che appena venti gior­
ni fa, sulle pensioni, ha costretto al­
la resa. Non canta vittona, non urla 
«se ne vada», lo invita a «prendere 
serenamente atto che la sua mag­
gioranza non c'è più» e a mettere 
Forza Italia a disposizione del Par­
lamento. Ad un «Berlusconi secon­
do» non regala nemmeno un ac­
cenno, parla di scelte e nforme 
non fatte, di «rischi seri per il pae­
se» e di programmi perchè, avver­
te, «pnma o poi l'economia si ven­
dicherà della politica». * 

Addio a Berlusconi, ma niente 
elezioni. È quel che dicono I de­
legati. E tu? 

Sono d'accordo. Questo paese ha 
bisogno di sviluppo e di crescita. 
Ma senza stabilità politica non ci 
saranno né sviluppo né crescita. 

La rissa, gli Insulti, e II presiden­
te che accusa I leghisti di furto 
con scasso. Che cosa hai pensa­
to guardando lo spettacolo? 

Che questa maggioranza di gover­
no si è dissolta e che nei mesi 

scorsi quella stessa maggioranza 
non è stata in grado di adottare 
politiche coerenti di nsanamento 
e di crescita dell'economia. Di 
questo devono prendere atto, rea­
listicamente. -

E, realisticamente, che cosa 
proponi? 

È indispensabile che in parlamen­
to venga fatto uno sforzo rilevante 
per costruire una nuova maggio­
ranza in grado di espnmere un go­
verno con alcuni obiettivi, precisi 
e di breve periodo. 

Quali? -, 
Occorre, innanzitutto, stabilire re­
gole per la riforma istituzionale e 
per completare quella elettorale. Il 
nuovo governo dovrà poi realizza-.. 
re obiettivi funzionali allo svilup­
po, perchè i mercati < finanziari 
non saranno neutrali di fronte alla 
crisi politica e i rischi di fenomeni 
speculativi sulla nostra moneta 
sono consistenti. La Finanziaria, 
propno perchè pnva del rigore ne-
cessano, non favorirà lo sviluppo 
e nemmeno si può fare affida­
mento sulla spontaneità della cri­
si In questo ambito, è importante 
rispettare l'accordo del primo di­
cembre ed approvare la riforma 
delle pensioni entro i tempi prefis­
sati. ., • 

Tu parli di economia, ma In que­
ste ore la maggioranza è Impe­
gnata a raccattare voti. Qualcu­
no accenna alle regole, più In là 
non si va. 

Mi auguro che, nella discussione 
tra le forze politiche, l'esigenza di 
risolvere i pur legittimi problemi di 

natura istituzionale non metta in 
ombra le grandi questioni econo­
miche e sociali. Sarebbe un erro­
re, le scelte non fatte e l'assenza di 
riforme espongono il Paese a seri 
nschi. 

Quando dici «nuova maggioran­
za» a chi ti riferisci? ; 

Una nuova maggioranza può na­
scere in Parlamento sulla base di 
un programma che risponda alle 
pnorità a cui accennavo prima. Lo 
schieramento può essere anche 
più ampio di quello che ha sfidu­
ciato il governo. Insisto: occorre 
fare attenzione ai tempi dell'eco­
nomia.-perchè l'economia può 
vendicarsi della politica. Per que­
sto credo sia indispensabile uno 
sforzo straordinano da parte del 
parlamento. Chi decidesse di 
drammatizzare la situazione, si as­
sumerebbe una responsabilità 
molto grave. Le condizioni per lo 
sviluppo ci sono, bisogna avere il 
senso di responsabilità per co­
glierle. - * 

Perchè ha fallito Berlusconi? , . 
Credo che le ragioni del fallimen­
to di questa maggioranza siano 
molteplici. Quella fondamentale è • 
il riemergere del carattere illibera­
le di alcune forze, penso ad An, e 
dei loro orientamenti in materia ' 
istituzionale. Lo ha dimostrato il 
tentativo di ndurre gli spazi di de­
mocrazia e di limitare il ruolo di 
soggetti autonomi, quali la Banca 
d'Italia e la magistratura. Una li­
nea iniqua di politica sociale ha 
fatto il resto. 

E II sindacato? In fondo ha tenu­
to in scacco il governo sulla fi­
nanziaria per due mesi... 

L'iniziativa sindacale ha accen­
tualo ed accelerato quegli ele­
menti di cnsi. 

Con voi, però, Berlusconi ha su­
bito la prima clamorosa sconfit­
ta. Non credi che, se avesse usa­
to l'arte della mediazione a set-

• tembre, forse si sarebbe salva 
to? 

Rispondo con una battuta se lo 
avesse fatto pnma, non sarebbe 
stato quel governo. Noi lo abbia­
mo costretto a trattare, lui non vo­
leva. Non non mi sono mai sorpre­
so del suo comportamento, per­
chè in campagna elettorale e nei 
programmi del «polo» gli obiettivi 
erano chiari, espliciti Certo, lui 
non è un gran politico, ma l'effetto 

• apprendistato è marginale La sua 
era una linea politica precisa. a un 
certo punto ha pensato di poter 
davvero rappresentare in proprio 
gli interessi degli imprenditori e 
dei lavoratori, senza negoziare al­
cunché col sindacato 

Che consiglio daresti a Berlu­
sconi? 

Di prendere serenamente atto che 
la sua maggioranza è scompare 
e di rendere la sua forza politica 
disponibile ad una trasparente 
dialettica parlamentare 11 «bene 
del paese», come dice lui, si realiz­
za ricercando una nuova maggio­
ranza vincolata ad un program­
ma 

La lira tira un po' il fiato, giù la Borsa, Bot al 9% 
Continua la ruga dei capitali, al rranimo dell'anno le riserve di Bankitalia 

Battuta d'arresto nella corsa al rialzo della Borsa, dopo 5 
sedute positive consecutive: l'indice Mibtel ha perso lo 
0,27%. Nel giorno delle dimissioni di Berlusconi si somma­
no i segnali di una pericolosa crisi di credibilità del paese: 
il rendimento dei Bot annuali toma oltre il 9% netto, la lira 
recupera un po' sul marco ma rimane ai minimi sul dolla­
ro. A novembre fuga dei capitali all'estero: neppure ^Ita­
lia dei dané» si fidava del «Cavaliere sorridente». 

m MILANO Silvio Berlusconi sale 
le scale del Quinnale per rimettere ' 
il mandato nelle mani del presi­
dente della Repubblica e la Borsa 
consolida i rialzi delle ultime sedu­
te. Le grandi società intemazionali 
di valutazione pongono sotto la 
lente d'ingrandimento il debito ita- , 
liano, pronte a ridurre il rating, il, 
giudizio di affidabilità sui titoli di 
stato. La lira si mantiene su livelli • 
record; il Tesoro è costretto a ntoc- -
care al rialzo il rendimento dei Bot, 
e la Banca d'Italia tocca il minimo 

dell'anno in quanto a riserve mo­
netarie. 

È un quadro sconcertante, che 
fa discutere gli stessi osservatori in­
temazionali, avvezzi a ben altre 
tempeste. Ma ancora non basta: il 
giorno della sconfitta del padrone 
della Fininvest è accompagnato 
dalle notizie del nuovo passivo del­
la bilancia dei pagamenti, in «ros­
so» a novembre per ben 2.497 mi­
liardi (contro un attivo di pari con­
sistenza un anno fa). L'Italia della 
fine del '93 attirava i capitali dall'e­

stero, quella del «miracolo» berlu-
sconiano induce propno «la gente 
che lavora e che produce», quella 
cara al capo di Forza Italia, a porta­
re i risparmi in Svizzera, come ai 
vecchi tempi dell'inflazione a due 
zen. La vera mozione di sfiducia il 
popolo dei «dané» l'ha già votata 
con i fatti. 

•Coalizione disastrosa» 
La stampa intemazionale si oc­

cupa, tra il sorpreso e il divertito, 
dell'anomalia italiana. «In genere, 
senve il londinese Financial Times, 
la caduta dei governi innesca quel 
genere di instabilità tanto avversata 
dagli investiton. Ma la coalizione di > 
Berlusconi è stata cosi disastrosa 
che ogni prospettiva di di cambia­
mento è stata vista come positiva». 

Una fotografia impietosa, ma 
largamente condivisa dai grandi 
investitori intemazionali, se è vero 
che sono stati proprio loro a muo­
versi, tornando (discretamente) a 
investire a Milano, tanto da spinere 
l'indice Mibtel a crescere di oltre il 
7 percento nell'ultima settimana. 

E sbaglierebbe chi pensasse che 
si tratti di un'opinione isolata: il 
compassato 77mes, portavoce da 
sempre degli ambienti conservato-
n, giudica «spaventosa» l'ipotesi 
che «malgrado i suoi limiti gli italia­
ni potrebbero neleggere il cavalie­
re somdente a Palazzo Chigi, in vir­
tù del suo controllo sui media». Né 
è da meno l'autorevole Guardian, 
che parla di «inettitudine» e di «col­
pevole fallimento» del presidente 
del consiglio dimissionano. 

I tassi salgono 
Se la considerazione del «nschio 

Italia» trova un indicatore sicuro 
nell'andamento dei tassi di interes­
se del debito pubblico, l'asta dei 
Buoni del Tesoro ha fornito un re­
sponso quanto mai allarmante: per 
collocare l'emissione dei Bot il Te­
soro ha dovuto ntoccare ultenor-
mente ì rendimenti: quasi 40 cen­
tesimi in più nspetto all'asta di due 
settimane fa, A queste condizioni 
la richiesta è stata elevatissima: ol­
tre 54 mila miliardi, contro un'of­
ferta di poco supenore ai 43 mila. 

Nell'ultima asta dell'anno i tassi 
dei titoli annuali tornano a supera­
re il 9% netto, una percentuale che 
cancella anni di faticoso lavoro per 
avvicinare i tassi reali italiani a 
quelli dei paesi concorrenti. Vale 
solo la pena di ncordare che il 10 
maggio scorso, all'ultima asta te­
nuta sotto la responsabilità del go­
verno Ciampi, il rendimento netto 
del Bot annuale era del 7,29: in 7 
mesi di amministrazione delle de­
stre il nalzo è dell'I,8% netto, una 
enormità, che costa decine di mi­
gliaia di miliardi alle casse dello 
stato. Si comprende che il governa­
tore della Banca d'Italia Antonio 
Fazio invochi al più presto «segnali 
forti e decisi sul fronte della finanza 
pubblica» per arginare la frana. 

Lira ferma 
Non stupisce nemmeno che in 

questo contesto di crisi la quota­
zione della nostra moneta non ne-
sca a nsollevarsi dal baratro in cui 
è precipitata in in contemporanea 
con l'aggravarsi della crisi politica. 
Per tutta la giornata la quotazione 

del marco (dopo una flessione a 
1.039) si è mantenuta abbondan­
temente al di sopra delle 1.040 lire, 
mentre quella del dollaro è restata 
al di sopra delle 1.645 lire. 

A un leggero miglioramento dei 
rapporti di cambio nei confronti 
della moneta tedesca, quindi, ha 
fatto riscontro un peggioramento 
rispetto a quella amencana. Si trat­
ta di rapporti da tutti riconosciuti ir-
realistici, che scontano la generale 
preoccupazione dei mercati n-
guardo alla capacità del nostro 
paese di tenere sotto controllo il 
debito pubblico e l'inflazione. 

Nella difesa della nostra moneta 
la Banca centrale ha saenficato 
buona parte delle nserve valutarie, 
scese a novembre a 84.768 miliar­
di' mai nel '94 erano state cosi bas­
se. 

Per parte sua, il future del Btp de­
cennale non riesce a recuperare 
quota 100, oscillando tra ì 99,6 e i 
99,7 punti. 

Susan Witt, analista del mercato 
italiano per l'agenzia Standard & 
Poor's, ha confermato che «è possi­

bile» che l'agenzia riveda in un 
prossimo futuro la sua valutazione 
dell'affidabilità dei titoli del debito 
italiano. 

Standard & Poor's riflette 
«L'instabilità, non si può negare 

non può che essere valutata nega­
tivamente». La S&P aveva conside­
rato la costituzione del governo 
«un punto di svolta», ma «così non 
è stato»: «é possibile che una fase 
prolungata come quella attuale 
modifichi la nostra considerazio­
ne», ha concluso Susan Witt 

Sulla medesima lunghe/za 
d'onda le valutazioni degli altri 
operaton che seguono il mercato 
italiano. In caso di elezioni antici­
pate, ha previsto Marco Pianelli. 
analista della giapponese Nomura 
«la lira potrebbe scivolare anche a 
1.080 lire contro il marco» Per 
scongiurare questa prospettiva 
Giorgio Redaelli, economista della 
Lehman Brother. auspica >un go­
verno istituzionale a sfondo tecni­
co, guidato da una personalità su­
per partes». 
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Una ritorsione gli attentati di Roma, Firenze, Milano 

«Stragi e bombe 
vendetta dì mafia» 
Pentito rivela strategia del terrore 
Un pentito di 'ndrangheta, arrestato per l'autoparco di Mi­
lano, lancia infamanti accuse contro Martelli sostenendo 
che avrebbe contrattato i voti in cambio di favori ai boss. 
Mantenuti gli impegni solo in parte, Cosa Nostra lo con­
dannò a morte con Andreotti e, per motivi diversi, col pro­
curatore Vigna. Il perché delle bombe di Firenze, Milano e 
Roma. La strategia del terrore interrotta in attesa che il go­
verno Berlusconi affossasse legge sui pentiti e 41/bis. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• REGGIO CALABRIA. 1 voti che la . 
mafia diede a Martelli quando si 
candidò nel 1987 a Palermo non 
furono il risultato di una scelta au­
tonoma di Cosa nostra ma il frutto 
di una contrattazione e di un ac­
cordo politico. Un accordo reso 
necessario dal fatto che Carnevale 
non era corrotto. 1 boss, certo, 
amavano il giudice «ammazzasen-
tenze» ma Carnevale le raffiche di 
assoluzioni le sparava per convin- ' 
zione e non in cambio di danaro., 
Quanto alla strategia terroristica e 
agli attentati di Firenze, Milano e 
Roma la spiegazione è semplice: 
Firenze venne punita perchè 11 era 
stato condannato Pippo Calò; Mi­
lano per mandare un segnale a . 
Martelli e Craxi che non mantene­
vano i patti; Roma, stessa storia per 
Andreotti. Anzi, la decisione, dopo 
la morte di Lima, era quella di ucci­
dere anche Martelli e Andreotti, 
che non avevano onorato gli impe­
gni assunti, e Vigna, il procuratore 
di Firenze per la vicenda Calò. • •• 

A raccontare, al sostituto procu­
ratore nazionale antimafia Vincen­
zo Macrl e al colonnello Pellegrini 

della Dda, gli scenari politici, giudi­
ziari e mafiosi che hanno accom­
pagnato il maxiprocesso contro gli 
uomini d'onore di Cosa nostra, è 
Cesare Polifroni, boss della 'ndran­
gheta finito in carcere per l'auto­
parco di Milano, pentito. Una sto­
ria la sua che, se dovesse risultare 
vera, costringerebbe tutti a una 
profonda rilettura delle vicende e 
delle polemiche degli ultimi annie 
al ruolo che vi ebbe Claudio Mar­
telli. Grande amico di Giacomo Rii-
na, zio di «Toto u curtu» sanguina­
rio capo dei Corleonesi. e di Enzo 
Porzio, anche lui finito in manette 
per l'autoparco, Polifroni ha spiat­
tellato la sua verità in un interroga­
torio sull'assassinio del giudice An-

' tonino Scopelliti. 
Dice Polifroni: "Giacomo Riina 

ebbe a dirmi che in occasione del­
le elezioni politiche che registraro­
no l'elezione dell'onorevole Mar­
telli a Palermo, erano stati stabiliti 
degli accordi in base ai quali l'on. 
Martelli avrebbe beneficiato dei vo­
ti della mafia in cambio della pro­
messa di un esito favorevole del 
precesso o comunque della scar­

cerazione degli imputati "in una 
maniera o nell'altra '. Tali promes­
se furono parzialmente mantenu­
te, tanto è vero che gli imputati fu­
rono scarcerati per decorrenza dei 
termini massimi di custodia caute­
lare senza che fosse emesso alcun. 
provvedimento che bloccasse la 
scarcerazione. Il decreto che ripor­
tò gli imputati in carcere infatti ve­
ne emesso dopo 20-25 giorni dalla 
scarcerazione e tale lasso di tem­
po, secondo Martelli, avrebbe do­
vuto consentire agli imputati di 
rendersi irreperibili». - • -

Ma i capifamiglia di Cosa nostra, 
dice Polifroni. si infuriarono ugual­
mente per quel decreto. I più ar­
rabbiati furono i corleonesi che, • 
non avvertiti da nessuno che in co­
si breve tempo sarebbe stato deci­
so il decreto per rimetterli in prigio­
ne, vennero riacciuffati in massa. 
«A questo proposito - aggiunge il 
pentito - circolava la notizia che di 
ironie alle reazioni degli imputati, 
Martelli avesse replicato dicendo: 
"Imparate a leggere i giornali", in­
tendendo dire che era facilmente 
prevedibile l'emissione di un de­
creto che riportasse gli imputati in 
carcere», Implacabile, Polifroni 
precisa: «la richiesta di un decreto 
che impedisse la scarcerazione era 
stata avanzata prima che scadesse­
ro i termini massimi di custodia 
cautelare, ma si fece in modo di ar­
rivare alla loro scadenza per con­
sentire la scarcerazione. La re­
sponsabilità del ritardo - accusa il 
boss - fu dovuta alle volontarie esi­
tazioni di Andreotti e Martelli per 
onorare gli impegni assunti». 

Scatta l'ipotesi terroristica. Ven­
gono condannati a morte Lima, 
Falcone, Salvo e Borsellino. Il prò-

Il luogo della strage di Capaci 

getto prevede anche l'eliminazio-
ne di Andreotti, Martelli e Vigna. In 
più. il sangue delle bombe mafiose 
mafiose collocate a Firenze, Mila­
no e Roma per seminare terrore e 
panico. In Italia la situazione si sta 
però rapidamente modificando, 
tra poco ci saranno le elezioni, Ber­
lusconi si affaccia alla ribalta politi­
ca: Cosa nostra intuisce nuove pos­
sibilità e si adatta alla nuova situa­
zione: «La strategia del terrore fu 
abbandonata sia per le reazioni 
dell'opinione pubblica, sia perchè 
si attende che il nuovo governo va­
ri riforme favorevoli agli imputati, 
in particolare si prevede la modifi­
ca della legge sui pentiti, l'abolizio­
ne dell'articolo 41/bis (sull'isola­
mento carcerano dei mafiosi peri­
colosi, ndr) e il ripristino della leg­
ge Gozzini e una sanatoria di 5-6 
anni inizialmente limitata agli im­
putati di terrorismo e successiva­
mente estesa agli imputati comu- ' 
ni». 

Sono i mesi in cui il tam-tam 
contro i pentiti diventa insistente. 
Dentro la maggioranza del gover­
no Berlusconi si registrano fitti se-

L. Baldelli/Contrasto 

La commissione insediata da Bassolino licenzia 18 dipendenti per reati gravi'" 

Napoli, piazza pulita al Comune 
Diciotto lavoratori licenziati per reati gravi, 53 dipen­
denti sospesi dal servizio e dallo stipendio, un fondo di 
1300 milioni ricavato dalla misure disciplinari. Per la 
prima volta nella storia del Comune di Napoli avviene 
tutto ciò. Il «merito» è della commissione di disciplina 
istituita dalla Giunta guidata da Bassolino. 11 presidente 
della commissione, Oreste Luongo: «Non siamo l'inqui­
sizione, ma solo un organo di controllo». 

| OAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• NAPOLI. È la pnma volta che av­
viene a Napoli. Diciotto dipendenti • 
comunali, che si sono macchiati di ' 
gravi reati, che vanno dallo spac­
cio all'associazione per delinquere -
sono stati licenziati. Altri 53 hanno • 
ricevuto • una sanzione minore, 
quella della sospensione dal lavo­
ro e dallo stipendio, e per 35 di 
questi dipendenti del comune di 
Napoli è stata applicata la sanzio­
ne massima, vale a dire quella del­
la sospensione per 180 giorni da -
funzioni e stipendio. La «rivoluzio­
ne» è stata provocata dalla «Com­
missione di disciplina», un organi- > 
smo che ogni comune dovrebbe 
avere in base alla legge per la rifor- ' 
ma delle autonomie locali, ma che 
per tre anni è stata completamente 
disattesa a Napoli, come sono sta­
te disattese per lunghi anni tutte le 
nonnative relative ai procedimenti 
disciplinari contemplati dalle vec­
chie leggi. . - NV v - - , 

Subito dopo l'insediamento, la 
nuova giunta guidata da Antonio 
Bassolino ha voluto dotare la mac­
china comunale di questo organi­
smo. Presidente della commissio­
ne è stato nominato Oreste Luon­
go, consigliere comunale progres­
sista, e ne fanno parte anche rap­
presentanti eletti democratica­
mente dai lavoratori, che divisi in • 
tre fasce, hanno scelto due rappre­
sentanti per fascia, 'e . ..!•.- : 

In una conferenza stampa con 
Bassolino, la commissione ha pre­
sentato il bilancio dei suoi pnmi 
dieci mesi di attività. Non solo «li­
cenziamenti» o «sospensioni», ma 
anche censure, richiami. Sono stati 
430 i dipendenti finiti davanti alla 
•disciplinare». Molti sono stati pro­
sciolti, altri hanno avuto un sempli­
ce richiamo. Ogni pratica è stata 
vagliata con attenzione e ad ogni 
dipendente è stata data la possibi­
lità di difendersi. «In un giusto equi­
librio di diritti e di doveri. Diritti di ' 

tutti i dipendenti comunali, che so­
no quasi 18.000 - ha affermato il 
sindaco - doveri degli stessi. In­
spiegabilmente per tre anni non è 
stato fatto funzionare questo orga­
nismo, e in questo modo si sono 
create sacche di impunità, alcuni 
procedimenti non possono essere 
più avviati perchè caduti in prescri­
zione. S'è creato un clima che non 
serviva a distinguere l'uno dall'al­
tro. Con l'applicazione della legge,' 
invece - ha concluso Bassolino - si 
ristabilisce l'equilibrio fra diritti e 
doveri, si dà fiducia a quella gran 
parte dei dipendenti attaccata al ' 
lavoro, che profonde il proprio im­
pegno nella attività di dipendente 
comunale». 

«Non è una «inquisizione», ma 
uno strumento per dare efficienza 
alla macchina comunale e distin­
guere fra i lavoratori - ci tiene a 
precisare il presidente della «disci­
plinare» - Noi forniamo tutte le ga­
ranzie. Cerchiamo il dialogo con 
tutti i dipendenti che sono oggetto 
di procedimento, cerchiamo di 
metterli nelle condizioni migliori: 
possono essere difesi o da un sin­
dacalista o da un avvocato e non è 
stato raro che molti dipendenti si 
siano presentati accompagnati da 
principi del foro. Hanno a disposi­
zione tutti gli strumenti per potersi 
giustificare e nessuno preclude lo­
ro nessuna strada. Molte istruttorie 
durano a lungo perchè c'è l'esi­
genza di ascoltare numerosi testi­
moni». Poi se non si ntengono sod­
disfatti possono anche rivolgersi al 
Tar per far valere le propne ragio­
ni. 

La disciplinare ha scoperto an­
che l'usura nel «palazzo», è riuscita 
ad individuare decine e decine di 
finanziarie che avevano ottenuto, 
senza averne i titoli, convenzioni 
per prestiti con prelievo diretto sul 
salario dei dipendenti. Cosi si arri­
vava all'assurdo che molti comu-

I sindaco di Napoli Antonio Bassolino 

nah si indebitavano fino al collo e 
alla fine del mese percepivano so­
lo qualche centinaia di migliaia di 
lire, finendo, naturalmente nelle 
mani degli strozzini. Tutto questo è 
stato spazzato via. Abolite le con­
venzioni con le «finanziarie» non in 
regola, è stata ripristinato il rispetto 
della legge. Nessun dipendente 
può vedersi decurtato lo stipendio 
per prestiti o mutui per una cifra 
superiore al quinto del salano. 

Non è successo solo questo: la 
disciplinare del comune di Napoli 
ha consentito la costituzione, con i 
salan non pagati, di un fondo pan 
a 1300 milioni. «Questa cifra sarà 
devoluta dalla giunta a favore degli 
orfani dei dipendenti comunali at­
traverso delle borse di studio», ha 
annunciato Bassolino. 

Poi Luongo ha presentato il bi­
lancio di dieci mesi di attività svolta 

Lama/Controluce 

a due. tre sedute alla settimana: 
dopo i dati sui licenziati ed i sospe­
si sono stati fomiti quelli sui «cen­
surati» 12 dipendenti e sui «pro­
sciolti», ben 67. 

Ma a questo importante segno 
di rinnovamento e di trasparenza, 
presto ne farà seguito un' altro che 
riguarda l'introduzione degli orolo­
gi marcatempo. Una misura ele­
mentare per esercitare il controllo 
sulle presenze e gli oran dei dipen­
denti comunali, ma che finora nes­
suno aveva adottato. La giunta 
Bassolino ha svolto le pratiche per 
la gara e dal prossimo mese di feb­
braio anche questo controllo ga­
rantirà chi lavora, e colpirà invece 
chi ha fatto parte di quella sacca di 
«impunità» che tanto discredito, in 
questi anni, ha gettato sui dipen­
denti comunali napoletani e sulla 
città. 

gnali contro quella legge e per can­
cellare il 41/bis. «Toto u curtu» dal­
la gabbia della Corte d'Assise di 
Reggio Calabna, dove la Cupola di 
Cosa nostra viene processata per 
l'omicidio Scopelliti, attacca pentiti 
e41/bis. . ,. 

Tutto reso necessario, insisite il 
pentito, dal fatto che «a quanto ri­
sultava a loro (ai boss siciliani, 
ndr) Carnevale non era corrotto». 
E su questo punto Polifroni porta la 
sua personale testimonianza, rac­
conta di essere stato rimesso, dife­
so dall'avvocato Gaito, in libertà 
dall'ammazzasentenze. Successi­
vamente un boss suo amico gli 
chiese di poter essere difeso dallo 
stesso Gaito che spiegò che se la 
causa fosse stata presieduta da 
Carnevale la libertà era altamente 
probabile se da un altro magistra­
to, ci sarebbero state poche spe­
ranze, «lo gli dissi (a Gaito, ndr) 
quale era il suo onorario nel pnmo 
caso e nel secondo. Lui mi disse 
che l'onorario sarebbe stato sem­
pre lo stesso, che non si trattava di 
soldi ma di diversi indinzzi giuspru-
denziali». 

Denuncio quei giudici 
che sbagliarono ad arte 

ADRIANO SOFRI 

D A TEMPO non commento 
le tappe ulteriori del pro­
cesso che mi coinvolge, ol­

treché per intimo disgusto, per la 
convinzione che, nell'alluvione 
giudiziaria che tiene a bagno l'I­
talia, il mio caso sia, a sei anni e 
mezzo dal suo lancio, del tutto 
marginale e stantio. Soprattutto, 
non ho voluto in passato e tanto 
meno vorrei ora dinventare un 
paragrafo della contesa su giusti­
zia e politica, in qualunque schie­
ramento. Ciò non toglie che la se­
quela di prepotenze e violazioni 
della legge nel caso che mi ri­
guarda sia madornale. Dopo una 
sentenza di rinvio delle Sezioni 
unite della Cassazione, una se­
conda Corte d'Appello milanese 
aveva assolto, un anno fa, me e i 
miei coimputati. Il giudice relato­
re, pregiudizialmente colpevoli­
sta, stendendo la motivazione, si 
era rivalso dell'opinione opposta 
della giuria manipolandone le ra­
gioni e stilando una sentenza cosi 
provocatoriamente contradditto­
ria da imporre l'annullamento in 
Cassazione. Lo stesso giudice si 
era premurato di informare della 
sua bravata la stampa - «il tam 
tam del Palazzo di Giustizia» -, 
come dicono con pudore tribale 
le cronace. Si trattava di una farsa 
fraudolenta, dato che una simile 
motivazione veniva meno all'ob­
bligo della lealtà, e abusiva di un 
ufficio col fine evidente di dan­
neggiare gli imputati assolti: per­
ciò ne denunciai il responsabile. 

La Prima Sezione della Cassa­
zione, che poteva a mio profano 
parere sottrarsi a questo gioco 
sporco, ha scelto di subirlo, rin­
viando a un nuovo processo Cosi 
abbiamo un giudice togato che 
festeggia una sentenza della Cor­
te suprema in cui la sua motiva­
zione viene dichiarata viziata e 
contraria alla legge. Il giudizio 
espresso da una giuria popolare, 
i cui membri sono a pieno titolo 

equiparati ai giudici togati, ne ri­
sulta cancellato e denso. La no­
stra assoluzione, piena e legitti­
ma, viene liquidata con un espe­
diente. La parte civile, innaffiata 
dal tam tam del palazzo, dichiara 
a sua volta che l'assoluzione era 
stata il frutto di «una maggioranza 
ideologicamente ibrida»: ciò che 
in italiano vuol dire che l'assolu­
zione non è dipesa da un qual­
che consenso politico, e resta da 
sapere come possa la parte civile 
formulare una simile insinuazio­
ne. L'ulteriore dato edificante è 
che. a quasi ventitré anni dall'o­
micidio del commissario Cala­
bresi - e, peraltro, a venticinque 
dall'ingresso dell'anarchico Pi-
nelli dalla porta del suo ufficio, e 
dalla successiva fuoruscita dalla 
finestra - lo sciagurato Marino si 
presenterà al prossimo processo 
con il reato prescritto. Per tutto 
questo, e perchè deve pur esserci 
in Italia un giudice capace di resi­
stere alla violazione maligna del­
la legge, ho deciso di npresentare 
formale denuncia contro gli 
estensori della motivazione della 
sentenza d'appello ora cassata. 

• presso il tribunale di Brescia, il 
Consiglio superiore della magi­
stratura, e la Procura generale 
presso la Cassazione, ciascuno 
per quello che gli compete. 

La mia precedente denuncia 
era stata archiviata dalla Procura 
di Brescia con la motivazione che 
avrei potuto far valere i miei argo­
menti impugnando la sentenza-
ma era una svista, dato che, es­
sendo assolto, non avevo la pos­
sibilità materiale di ricorrere av­
verso la sentenza. Nelle sedi so­
pra citate, chiedo che si accerti 
che cosa fu deciso in camera di 
consiglio, e con quali argomenti, 
che si ascoltino 1 membri della 
Corte giudicante, e che si verifichi 
come la sentenza emessa sia sta­
ta deliberatamente tradita nella 
stesura delle sue motivazioni 

di una maggioranza incapace di governare. 
Per questo è necessario un nuovo governo. 

ALTRO CHE RIBALTONE! 
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Mach di Palmstein 
43 miliardi 
riciclati 
per comprare armi? 
Nuovo capi to lo nel l ' Inchiesta sul la 
cooperazione Ital iana con I paesi In 
via di svi luppo nel qua le , 
comparirebbe nuovamente i l nome 
del f inanziere legato a l Psi 
Ferdinando Mach di Palmstein Al 
centro del la vicenda vi sarebbero 
4 3 mil iardi d i l i re che, at t raverso 
numerose transazioni mal 
registrate uf f ic ia lmente, avrebbero 
• fat to la spola- t ra I ta l ia, Spagna, 
Argent ina, Uruguay e Bolivia. GII 
Investigatori si sono imbat tu t i 
nel la nuova pista nel mesi scorsi , 
mentre si trovavano In Argent ina 
per indagare sul la realizzazione 
del la metropol i tana di Buenos 
Aires. Proprio nel la sede di una 
società del la capi ta le argent ina g l i 
inquirenti sequestrarono un 
fascicolo con l ' intestazione 
-Banesto- La documentazione 
a t tua lmente è al i esame del 
nucleo speciale d i polizia valutar ia 
del la guardia d i f inanza. La 
vicenda, nel la quale sono ent ra t i i 
nomi del l ' Imprendi tore spagnolo 
Mario Conde e d i Fernando Garros, 
avrebbe una relazione anche con I 
acquisizione de l l ' azienda 
spagnola -Ant ib iot ico», da parte 
del la Montedison al i epoca In cu i 
quest u l t ima era presieduta da 
Mario Sch imbeml . Al momento g l i 
Investigatori , che procedono per le 
Ipotesi di r ic ic laggio e falso in 
bi lancio, stanno accer tando quale 
sia s ta to II ruolo di Mach di 
Palmesteln nel la v icenda. 143 
mil iardi potrebbero essere usci t i 
dal l ' I ta l ia per essere r ic ic la t i e poi 
usati per l 'acquisto di a rmament i 
pesant i . Antonio DI Pietro N C co i e/Fotogramma L neapress 

E EH Pietro va all'università 
Insegnerà economia in corsi per magistrati 
Antonio Di Pietro ora è un docente del Libero 
Istituto Universitario di Castellanza (Varese). 
Ingegnerà nelia facoltà di Economia aziendale e 
nei corsi speciali per funzionari dell'ammini­
strazione pubblica e magistrati. 

~ ~ ~ ~ M A R C O B R A N D O 

• R O \ l \ L isc io l o rd ino Piudi 
/ u n o v . n / 1 dic l ina prospettiva 
per il futuro- i> c\ i scntto An ton io 
Di Pietro nella letter 1 d i dimissioni 
d i l i i ni igistrutur i f i rmata il 6 d i -
u m b r e see>rso \t<i le referenze di 
c i rto non gli mancano Cosi le >di-
soccup u onc dell c \ p m d i Vlani 
Pnl le e du in ta poco Adesso e un 
docente universi! i no Ha conc luso 
un aecorelo d i co l laboraz ione con 
il I ibc io Istituto Universitario Carlo 
( manco (L ine) d i Castellanza 
(V ire se i un ateneo privato con 
I in ib iz ioni* d i prep ir ire superma-
nagers Insinuerà nella facoltà di 
Cconomi i Aziendal i e nei corsi 
speciali |«.r funzionari elcll an im i -
nistiazione pubbl ica e magistrati 
Di Pietro si e defini to l ieto del l ac 
cordo e soprattutto delle motiva 
ziom che lo hanno guidato «Le 
fon ic del l impegno possono assu 
ncn v( sti diverse - ha dichiarato 
Di [ ictn ma le motivazioni d i 

fondo restano costanti e coerent i 
contr ibuire MÌ W\ paese migl io ic e 
alla crescita d i una classe dirigente 
pm responsabile Ha aggiunto 
•Ho la sensazione che presso la 11 
bera Università Carlo Cattaneo p r 
I ispirazione c l ic ne ha determina 
to la nascita e per i pr incipi che 11 
gu idano troverò un amb ien t i 
ideale per trarre dal la mia espe 
ne M A I lezioni util i ai giovani 

Insomma un esordio n p o m p i 
magna tanto più che la Line ha 
•bruciato le aspir i / ion i d i altri a l i 
nei i tal iani e m i he s l r i n ien c h i 
avevano manifestato I ambizione 
di accogliere Anton io Di Pietio 
L accordo di eol i ibora / ione previ 
de che il magistrato possa ivi re 
una pol t rona sul ponte d i con ia l i 
d o i lel l universit i Socldist ittissi 
m o il presidente del l ateneo \ n t o 
ino Bulghcrotu Siamo veramente 
lieti ed onorat i p i ì questo i c t o r 
d o h i detto Poi ha illustrato eol i 

l inguaggio accademico cosa si 
aspetta A noi sembra che le linee 
guida e gli obiettivi per i qu ih e na 
11 la nostra universit i e cioè dare 
un cont r ibuto effettivo al la forn i ì 
/ ione eli i n i el issc inipreditorialc 
• dirige tizi ile che poss i contr ibuì 
l i i svil i p p i r e il rapporto impres i 
economi i ord in intento giur idico 
set o n d o pr incip i e n odal i tu più 
maturi e responsabil i e qu ind i p iù 
utili al P icsc vengano a coincidere 
signif icativamente con I azione 
svolt i dal dottor Di Pietro con le il 
te idealità che I hanno guidato e 
con il suo impegno sci io verso I it 
tivita d i ' o r m a / i o n e 

In p irole povere per I itence 
privato d i Castellanza la preset i / ì 
d i \ n t on io Di Pieno ti i i doc i nti 
sar i pi c h i un fiore ili occh i i Ilo 
I Universi! i Catt meo c h i a m i l a 
m i he Umvcrsit i dei m inagers è 

l i più giovane un iv i rs i t i ital ana 
Rettore is Cami l lo Bussolati £ st ila 
fond ila d i l i Un ione Industriali del 
I I Provincia d i Varese e si ispira n 
i i m p is universitaii statunitensi 
Non ni luca un gr inde pareo 
Klnnl ì metri quadr i i n t u ì si posso 
no svolgere parecchie itlivi i spor 
live Ogni anno vengono immesse 
l ' o nuove matricole Oli studenti 
ittu ili sono circa IOI0 11 model lo 

du i i t t ico del I lue p rev ide d i s s i 
con poche licerne d i studenti e un 
i ippor to doci nti studenti i l i uno i 
1 " ti i ì più b iss i di Turopu Gli i l 
Inv i ven iamo seguiti anche nelle 

attività extradidatt iche e sopruttut 
to nel d o p o laurea con uno spe 
ci ile servizio d i plactment che si 
occupa del la loro co l loca / ione sul 
mercato de l lavoro b n grande or 
g a i n / / i tole e tr iscinatore di uoni i 
ni i i me Antoni ' ) Di I ietto qui pe 
tr i sfruttare tutte le sue dot i in atte 
s ì che mag in si ipra qu ilche ulte 
norc prospi ttiva sul fronte istituzio 
naie \g l i studenti I onore di averlo 
c o m e docente E i n d i e I onere vi 
sto che I c \ pm e noto per lo stile 
i l ì uffici ile prussiano con cui go 
vernava i suoi co l i iboraton 

Intanto ieri il Presidente del l 0 
i l inc dei giorn ìlisti Gianni F ìustini 
li i repl icato alle d i ch i , r iz ioni d i 
\ n ton io Di Pietro che I altro gior 
no - nel chiedete scusa al cronista 
ni i lmcnato sabato scorso in lu tee 
cesso i l ira - aveva detto d i voler 
promuovere un dibat ito sui l imit i 
di I dir i t to di c ronaca Fiust in i ha 
i l co l to I invi lo Di Pietro ha sollc 

vato una problema di g r indc ìt 
tu i l i t i sul quale la e i tegona deve 
meditare Ha aggiunto So ,i | j | 1 c 

io esercizio del g iom ìhsmo e uno 
dei cardin i della democrazia de 
ve essere esercitato secondo pun 
e ipi deontologici tra i qual i e fon 
dd i i i cn t ile I rispetto del la persona 
u n n n i del la sua dignità e del suo 
dnit to alla riservatezza I n c o m e 
gno su questi tempi cui e st ito in 
vit ite Di Pictio si scoig l i i i Paler 
ino per n i i ' i i ta ì dell Assostamp i 
s ia l i m i 

Europa, non passa 
il riconoscimento 
delie famiglie 
di fatto 
Stop del Par lamento Europeo al 
r iconoscimento del le famig l ie di 
fa t to a l r iconoscimento, c ioè, d i 
dir i t t i ugual i a quel l i previsti per 
mogl ie e mar i to al conviventi non 
unit i dal v incolo del matr imonio, 
sia etero che gay Non è passato II 
paragrafo 6 del la risoluzione, 
essendoci s ta to un voto di par i tà 
t ra favorevoli e contrar i , che 
recitava -Il Parlamento r i t iene che 
la pol i t ica del la famig l ia debba 
prevedere II r iconoscimento del la 
esistenza di nucle i famil iar i diversi. 
Incluse le famig l ie non tradizional i 
e al ternat ive senza 
discriminazione basata sul sesso». 
Contrarlo e s tato II voto di Forza 
I tal ia, alla faccia del la sua pretesa 
moderni tà l l be ra ldemocra t l ca " - , -
recita un comunica to del l Arci-gay 
f i rmato da Franco Gril l ini e Paolo 
Hutter Continua la nota -E la 
prima volta che Forza Italia si 
pronuncia chiaramente 
sul l a rgomento Come era 
prevedibl le ha votato contro il 
Part i to Popolare ma alcuni 
popolari olandesi e di a l t r i paesi del 
Nord hanno votato a favore- Verdi 
e sinistre hano avuto un 
compor tamento conseguente, Il 
voto e s tato a favore del paragrafo, 
con I eccezione di Cami t i e 
Manzel la La Mal fa si e as tenuto. 

Milano, nel processo per le discariche 

Condannato 
Paolo Berlusconi 
Sette mesi di reclusione e 10 milioni di multa per Paolo 
Berlusconi condannato ieri a Milano nel primo pro­
cesso in cui è imputato Ora lo aspettano altri due giudi­
zi per un miliardo di tangente Canplo e per 1 inchiesta 
sulla Guardia di Finanza dove è accusato di corruzio­
ne in concorso col fratello Silvio II tribunale ha aumen­
tato la pena rispetto alle richieste fatte da Antonio Di 
Pietro prima delle dimissioni da magistrato 

S U S A N N A 

• MILANO Giornata nera per la 
dinastia del Biscione anche nelle 
aule giudiziarie ieri mentre Silvio 
Berlusconi saliva al Quir inale per 
rassegnare le dimissioni suo fratel­
lo Paolo veniva condannato a Mila­
no per il p r imo dei processi in cui 
è imputato quel lo sul giro d i maz­
zette pagate per gli appalt i delle d i 
scanche Nel p r imo pomer iggio il 
dottor Martorell i presidente del -
I ottava sezione penale ha letto la 
sentenza «Il tr ibunale condanna 
Berlusconi Paolo alla pena di mesi 
sette d i reclusione e dieci mi l ion i d i 
mul ta Due mesi in più di quel l i r i ­
chiesti da An ton io Di Pietro che 
era stato il p m di questo processo 
p iù i 10 mi l ion i d i mul ta che \e\ 
mattatore di Mani pulite» non ave­
va previsto Stessa condanna per 
Sergio Roncucci il braccio destro 
di Berlusconi jun ior entrambi ac 
cusati di v iolazione della legge sul 
f inanziamento pubb l ico ai partit i 

L episodio che li ha inguaiati è 
una stecca da 150 mi l ion i versata 
ai vertici della Democrazia cristia­
na regionale quattr ini che furono 
stanziati c o m e contr ibuto allo scu­
d o crociato e non in c a m b i o di ap­
palt i Per questo n o n è scattata I ac­
cusa di corruzione ma Oreste Do-
mmion i il legale di famigl ia rit iene 
che anche questa condanna sia 
immot ivatd C e r a n o tutti gli ele­
ment i per comprovare che si tratta 
va d i un fatto non punib i le perche! 
i soldi erano personali dat i a sco­
po personale e nella v icenda non 
i i nli i 1 ssi n i s >eieta Di n i o 
ni ha annunciato che farà ricorso 
in appel lo 

Di Pietro nella sua requisitoria 
aveva r icordato che I imputato era 
insento a p ieno t i tolo nel sistema 
del le m a n e t t e e infatti rinviato a 
giudizio anche per 1 inchiesta sulla 
Canplo per una stecca di un m i 
l iardo e in quel la sulla guardia d i 
Finanza con 1 accusa di corruzio­
ne in concorso co l fratello Silvio 

Mano pesante per Berlusconi 
che ha dovuto incassare un au 
mento d i pena rispetto alle nenie 
sic del pm mentre il processo si e 
concluso tra commoz ione e ab 
bracci per altri cinque imputat i as 
solti d o p o due anni d i suspcnce 
giudiziaria Tra questi e e I c \ as 
sessore regionale dcmoc r i s tnno 
Giuseppe Adamo l i che era in aula 
al momen to del la sentenza II suo 
avvocato lo ha abbracciato c o m 
mosso f ino alle lacr ime lui si e li 
mitato a poche parole È incrpdi 
bile ci sono volut i due ann i per 
uscire da questo incubo eppure 
era lampante che non cen t ravo 
niente Era un accusa ìnconcepibi 
le da otto mesi non ero più asses 
sore 11 suo calvario era iniziato 
con I irresto il 23 novembre de l 

R I P A M O N T I 

Paolo Berlusconi U Lucas 

1992 Con lui era f nito a S i n Vitto 
re un altro collega di giunta I e \ 
assessore Sciafmo Generoso in 
che lui assolto per non i v e r c o m 
messo il fatto Erano accus i t i d i 
v io 'azione del la legge s j | 'mal iz ia 
men to pubb l ico u p irtiti Assol ' i 
anche due funzionari e un imprcn 
di tore Enrico / i n g i l e s Gre gol io 
i loness 11 \ Ut n i I ab m 

Sorriso a mezz asta pei \ nd r ca 
Panni e \ si giet ino legionalc del 
psi che 0 st i to issolt J d i l i aceus i 
d i corruzione ma condan i i to a 
un a n n o d i reclusione per tmanz i 
ment i i l leciti i l c a r o l i n o sono 
contento per I ìssolu/ ionc dai ic i 
to di corruzione - li i dett i d o p o la 
sentenza - ma u ei i l i udire in 
che sulla cond inn i perv io l IZ IOI I 
Ne npa r le i cm i in appel lo 

La pena più pcs in te e toccata i 
Gì instcf i no Fngeno e \ si giet i no 
regionale de 111 de concianti i lo i 4 
anni e Gmcsi di lecl i is ionc c inqu 
anni di interdizione d il pubbl ic i uf 
liei e a1 i isarciniento d n d inn i ili i 
parte i ivile Trigeno d o n a sbors in 
subito inci le u n i p i ow is iou e di 
13 mi l ion i ì f iv oie d i l l i Ri «ione 
Lomb udì ì 

Tra ì conci im i i i i nc i l i il i oi ite 
C i r i o R id ice Fossi l i il bl i s t m i o 
cscons ig ] i r e de che esce d il p i o 
cesso con un inno e i n nese di 
reclusione intcìd izn ne d n pubbl i 
c i uffici e diviete in contr i t tut i con 
11 pubblie ì im in insti i / ione ino 
ili espiazione della p e n i V i t i 

mesi di rcclusi i ne i i n in i ln ni d i 
multa mehe per I e \ e issiere i n o 
della de \ l H I I I Z I O P I id i 

Indagata anche per corruzione e truffa. Esce dall'ufficio del pm e si scaglia contro cameramen e fotografi 

Malasanità, interrogata Pien* Dì Maria 
Pterr Di Maria iTiot>hc di Duilio Poggiohni e stata inteiro-
i>dtd ieri dal pm Antonio Marmi L indagata nell ambito 
dell inchiesta sulla malasanità in corso a Roma per diver­
si teati che \ annodali associazione per delinquere al con­
corso in corru7ione concussione e truffa Sarebbe riuscita 
ad accelerare le pratiche per la messa in commercio di 
farmaci piodotti da una ventina di società di cui era rap 
presentante Alcuni sarebbero risultati inefficaci 

N O S T R O 

• M ) \ l \ Pierr Di \1 >ria moglie 
d i II i \ direttore gener ile del l i Sa 
tilt ì Duil io Poggiolini si e prescn 
t it i ille 12 il) ti i i d i nell u t f i c iode l 
[ m \n to iuo \1 i rmi per essere in 
terre g it i c i um in i ! ig ita t u l i un 
Imo di II ii i lui st i giudizi in i sul i 

n il is mit i in e orso i Rom i Co 
me il n trito ' err Di \ l in i es inda 
t, i i | cr duc is i i i ili che vanno 
i lal l issociazn ne per del inquere al 
e m o r s o in c o r r u z i i n i concus 
si in e Iiut i re iti dai qu ili si st i 

S E R V I Z I O 

ora d i fendendo assistit i d u suoi 
di lensori a u o c iti Giovanni Le Pe 
ra e Nicolo \ m a t o Mercoledì co 
me si ne orde ra sugli stessi tatti i r i 
st i to interrogato il mari to 

Ad ìccusarc 11 Di M ina olt ie i 
quanto emerso i l i l lc i n d i g n i ! e > 
mi t ic i ite a \ ipol i e poi I n s i d i t i 
per c o m p i t e n z e i Rom i ci sono 
molt i industriali del settore 1 urna 
ce l i t ico e tra questi CI un ' io C iv ìz 
z i 1,11 Lresicli lite de II ì F i rnit ili i 
n i ittu ili le i te preside ntc li II i 
Sigm ì l u i Sei i l ido qu i i o i n n r 

si d ili mei lisine Pie l i Di M i n a pn 
in i c o m p u ' i i i i suicessiv mielite 
inoislie d i Poggiolmi si s irebbe sei 
v i t i d i questo rapport i p i r s o n i l c 
con I tllor i dire ttore e,cne r ile della 
S i n * i per iceeleiare presso il Mi 
insterò l i pr it ichc per l i n g i s i r i 
z ioni e l i conscguente mess i in 
i on in c u i o d i me clic in ili prodott i 

11 un i venti l i i di soeiet i I i m i i 
11 utic h i d i Ile qu ili 11 i r i p p u se n 
! iute 

Pel uisCiel ne I ip | lov i/ione 
Ielle pr i t ichc secondo qu mio 

l i ne i s i ) s irebbero s ' i t i i l l ec i t i 
illi d o t lime ni izn ni consulenze di 

c o m o d o red itic o inc sostiene 
ice u s i d i i lcuni c e m p o n t n t 

i l i II i Conimissi i rie urne i per il f ir 
ni ico i l u l ) del Cip t im i lei ed 

inc i l i i l i funzion in dei M m i s t u o 
I t i l i S u n t i Uno deisli iddebit i 

conte st iti ili i Di Man i si nle nste 
in | l i t ici I ire u cosiddett i p iod i t 
li i >pi i cioè I im i ICI elle in so 
st inz i t r a m I i ipetizione di i l tu 
g i i n i unirne r i io e ce n nle l i t ich i 

propnet i ter ipci i t iche l i ques t i 
ittivit ì pei I iceusa 11 Di M ni i 
ivrebbe ivuto unpi i co l l abor izio 

ne dal ni in to e dagli al i l i 1 1 Hill i 
g iti per i qual i sono st iti ipotizz iti 
d i stessi re iti i t tnbu i i Pi ggiolmi 

ili ì moglie 
I mei ig in i del dottor M inni si 

ì t t i p i di v in aspetti m i uno dei 
pi l i delie iti i quel lo n.,u irci iute 11 
legisti i z io tn d i I nm ici i siil i ili pn 
v di inaisi isi ducac i i lei ip i utie i 
i idelinttura nocivi pel I i s iki 'c 
l e poi I ispctt ) dell i i t lnbuz one 
i d i ter nin iti I im i tei ci p iopnet ì 

cui itivi the invece sembra n o i 
ibbian > Q u i s t j espediente se 

s| ett i il ni igisti ito sarebbe st il j 
ulott iti il solo scopo di indurle il 

Cip t im i lei i shlocc ire i | re zi se 
n >n idclinttui ni l u m e n t i i l i Sen 
z i consu l t i ire e h i tr ìttanclosi per 
I i in iggior i irte di medie mali mu 
tu i b i l i si dete mu l i i un i g g r i v i o d i 
s| es pi r I Ti ino I r 11 t itit i medi 
m i ili in liscussioiie uno ime so 
il l iot i issi il per il qu ile i t̂ ì ì i l 

spost i un i ipp io tond i ta ind ignic 
i nd i e p n st ìbilne se la sua regi 

sii i z ion i n i e l l i l e con la prcscnt i 
zi ne eli un i consulcnz ì di t o m o 

L intei i ig itone) si e conc luso 
i re i dui le d o p o alle 11 15 A 
H i i l l o i i Pieri Di M i n a e usc i t i 
I i l lud ine ci I Pubbl ico ministero 

M inni Subite si e d o v a t i di fronte 
i un i nuv I i eli ' c iccamele e foto 

gì ili d i e speli ìv i no d i tempo 
I 11 i it| ne un immagine o una di 
e In ii i / ione I i d o n n i ha avuti 
i n i re iz iont non propr io m o d t r ì 
l \ isti gì in ihsti ha n u l o uno 
se itto eli i ibb ì i di stizza e alfer 
i 1 i I i hi is i l i i cominc ia to a eoi 
p ie i desìi i e i smisti i ch iedendo 
i l sscie I isc i it i n > ice Ai gior 

il sti e he si no uust i t i a ferni tri i 

i l i l t n u ni n li i v j l u l o r isponde 
r n u l l i f- indie i l i I tutto es ispeia 
l i ni un e i i t o p i l l i l o h i m i l l e 
i n i | i o n i i to i suoi difensori pei 11 
I ise nz i eie i I te gì ifi e del le tele 

me le 

Le decisioni del Cda Rai 

Nominati i nuovi vertici 
delle consociate 
A gennaio il direttore 
• ROMA In i i r iunione f iume del 
Consigl io d amministrazione pei 
non chiudere il punto più ca ldo 
dell ord ine del g iorno la nomin ì 
d i I nuovo direttore generale 

Quel lo che invece e st i to deciso 
e il nuovo vertice del le consociate 
ovvero di Sipra Sacis Fonil e Eri 
Problem ì aperto dal l u l t imodeere 
to salva Rai che ha bocci i to la 
dupl icaz ione degli incarichi al ver 
ticc Rai e a quel lo delle consociate 
Ma non ha letato dupl icaz ioni 
con i dnetton dell azienda mad ie 
Ecco perciò \ n ton io C i p o c i s i 
nuovo presidente d e l l i Sipra ma 
i n d i e direttore m i-kc mg di viale 

M izz iu i v ic ino i l h presidente Mo 
i itti al quale si a f f l ine ino Piero 
/ ucchc l l i e Renzo f-i incesconi 
sembra secondo queste scelte 
che la Sipr i torni sotto 1 egida del la 
presidenza Rai Alla Eri irnva mve 
ce come presidente Sabino Ac 
quav iv j direttore i n d i e c i \ ideo 
saperi i e giusto ieri intervistatod i 
una tr ìsmissione de la s u i test n i 

per I i p i t s t n l iz e ne di un suo li 
b i o i consigliere del l i e is ì cd i ln 
ce del l i R n s ìi i u n ce C i r b S ir 
ori icspons ib i l i ti III i d i z o n i 

es'erne eli vi ile M izzini e Itti t h e 
piesidentc - luo i d il | il izze -
elcll issoei ìzie ne eli i i lille i I idi t 
tv usuine ilice i i i 11 in e st e 
ni MI i Foni pie side l i t i l n ido 
Guerzoni c e n i ipoe is 11 l i inec 
s ton i MI i s n i s cu mi] i l s( ( | i 
no con Luigi \ ile n mi e I i i ice 
scoi l i 11 C d i l i i n i in li u ineht 
v ice l inc i t i n d i I i t i si il i g ì in il 
stit i spe l i l i ì I c s lire tle n d i 
1 g j \ n d e i C n I I M ssiino l e i 
e ionee \ n d r t i I t l i u t t i d i II i K 
'n te in itic n il i l t i l igi l imi i e 
i o n i c i " ! i to 11 ig Ut n e l i e I 
Televideo \ I te I he I te e U n i i 
B t r r n e h e n i un i I ice s 

an i he un te uni i t i i slu li | t i I 
deon lo l gì ì ci g in ilisi e u| 
s t o d i Gli s t ] | e M le 11 I il M 
le ti Pn ne \e s| i e ] i\ / mei 
\ pp r iv i i ni e i | ns si i idn 
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L'autocisterna che trasportava butossletanolo rovesciata sull'autostrada Milano-Venezia Redoli/Ansa 

Una notte nelle auto incolonnate 
Caos per un maxitamponamento sull'autostrada 
Ore d'apocalisse sull'autostrada Milano-Venezia. Migliaia 
di automobilisti spaventati e inferociti sono rimasti intrap­
polati in code gigantesche, in seguito ad un incidente 
mortale avvenuto nottetempo. Si è rovesciata un'autobot­
te carica di una sostanza tossica, dopo uno scontro con 
un camion: il traffico dell'intera provincia di Bergamo è ri­
masto sconvolto. Secondo la Società Autostrade «le infor­
mazioni ai viaggiatori sono state fornite con tempestività». 

MARINA MORPURQO 
• i MILANO. Un morto. L'autostra­
da bloccata per dodici ore, il traffi­
co impazzito nell'intera provincia 
di Bergamo, con migliaia di auto­
mobilisti intrappolati - nel gelo 
umido della notte padana - in co­
de lunghe fino a diciassette chilo­
metri. I vigili del fuoco di Bergamo ' 
chiamati ad un'opera delicatissi­
ma, quella di far piazza pulita di 
ben 20.000 litri di elilenglicolmono ' 
butiletere, una sostanza molto in­
fiammabile ed estremamente ini- ' 
tante. Questo è quel che si è visto . 
l'altra notte e ieri mattina sull'A4 , 
Milano-Venezia, dove il traffico e -
aridato in tilt per colpa di uno spet­
tacolare e drammatico incidente 
avvenuto alle 0.50 tra i caselli di 
Bergamo e Dalmine, all'altezza del 
chilometro 43.600. Qui si sono 
tamponati un camion proveniente 
dalla Lituania, guidato dal trenten­

ne Kestutis Sakalanskas, e un'auto­
cisterna condotta da Ferdinand 
Kulzar, 30 anni, tedesco di Bo-
chum. 

Un Impatto violentissimo 
Secondo i primi rilievi effettuati 

dalla polizia stradale di Seriale, il 
camion lituano-che a causa di un 
piccolo incidente era fermo, un po' 
a cavallo della linea che separa la 
corsia d'emergenzada quella di 
marcia - sarebbe stato investito in 
pieno dall'autobotte. L'impatto è 

• stato violentissimo, tanto che la ci-
' sterna si è ribaltata sull'asfalto, per­
dendo una sia pur piccola parte 
del suo velenoso contenuto, e fa­
cendo volare via come palle da bi­
liardo ben sei di quegli enormi 
blocchi di cemento che in questo 
tratto di A4 fungono da guard-rail. 
Gli automobilisti che viaggiavano 

sulla carreggiata opposta .si sono 
cosi visti sbarrare d'improvviso il 
passo da una montagna gngia. ol­
treché da quintali di lamiere. Alcu­
ni dei conducenti, traditi anche 
dall'oscurità, non sono riusciti a 
frenare per tempo, andando a 
schiantarsi contro l'ostacolo. L'uni- . 
co a rimetterci la vita e stato lo sfor­
tunato Kulzar, morto sul colpo: tutti 
gli altri sono rimasti miracolosa­
mente illesi. • -

L'opera di soccorso 6 risultata 
complicata dalla tossicità e dall'e­
levata infiammabilità del contenu­
to dell'autobotte. La cisterna era 
diretta a Cavaglià, in provincia di 
Vercelli, dove ha sede l'azienda 
chimica «Chemial», che utilizza • 
['etilenglicolmonobutiletere, per 
produrre vernici da carrozzeria. 1 
pompieri di Bergamo hanno dovu­
to vestirsi come astronauti, per ri­
pararsi dal contatto con i vapori di 
questa sostanza, che può provoca­
re - se inalata - danni ai polmoni, 
nonché alle congiuntive, Con mille 
cautele, il glicole-butilico rimasto 
nella cisterna è stato aspirato e ca­
ricato su un'altra autobotte, in mo­
do da poter nmuovere, con l'ausi­
lio di una gru fatta venire da Mila­
no, i resti dell'automezzo. L'asfalto, 
poi, ò stato accuratamente lavato -
in modo da cancellare le tracce del 
veleno. Per far tutto ciò ci sono vo­
lute ore e ore: quanto e bastato per 

(ar impazzire non solo il traffico 
sulla Milano-Venezia, ma dell'inte­
ra provincia di Bergamo. 

Code per undici ore 
Nel buio, si è cercato di far de­

fluire gli automobilisti dall'auto­
strada chiusa, indirizzandoli verso i 
caselli dì Capriate e Dalmine: ma le 
code che si sono formate sono sta­
te spaventose. In direzione di Ve­
nezia, ad un certo punto il serpen­
te di vetture è arrivato a toccare i 
17.000 metri di lunghezza, mentre 
in direzione di Milano la punta 
massima è stata di 8.000 metri. La 
gente, disperata, ha cominciato a 
bombardare di chiamate - usando 
i telefonini cellulari - le caserme 
della polizia stradale della zona. 
•Ma noi eravamo così impegnati 
che non avevamo tempo di badare 
agli automobilisti in coda» - rac­
conta un sottufficiale della Polstra­
da di Seriale - -Ci siamo occupati 
solo della viabilità...oggi e stata 
una giornata veramente terribile, 
mi creda». Solo alle 10 di ieri matti­
na è stato possibile riapnre l'auto­
strada in direzione di Venezia, 
mentre per l'apertura in direzione 
di Milano si è dovuto attendere an­
cora di più. A mezzogiorno, piano 
piano, le vetture hanno ripreso a 
camminare sull'A4, passando vici­
no ai pezzetti di lamiera, testimo­
nianza del disastro. ' 

Dalla Chiesa 
Chiesto 
l'ergastolo 
per Riina 
Ergastolo per Totò Rllna. La 
condanna alla massima pena 
detentiva per II boss e per altri 
undici esponenti della «cupola» 
mafiosa per la strage Dalla Chiesa 
e altri delitti «eccellenti» è stata 
chiesta dall'accusa nello stralcio 
dell'appello del maxiprocesso. 
L'ergastolo è stato chiesto dal 
procuratori generali Paolo Giudici 
e Santi Consolo, oltre che per II 
capo di Cosa Nostra, anche per 
Bernardo Provenzano, Michele '• 
Greco, Francesco Madonla, Pippo 
Calò, Bernardo Brusca, Antonino 
•None » Geracl, Francesco Bruno, 
Nrtto Santapaola, Pietro Senapa e 
Francesco Spadaro. Sono state ' 
richieste altre tre condanne: 30 
anni per Salvatore Maniscalco, 7 
per Giuseppe Guttadauro, 5 anni e 
IO mesi per Antonino La Rosa. •» 
l'unica assoluzione per non avere 
commesso il fatto è stata chiesta 
per Vincenzo Randazzo. 

«Avvisato» il presidente delle coop venete 
Fabbri: «Estraneo alla vicenda». Pasquini: «Pressioni sui giudici» 
Avviso di garanzia per il presidente delle coop venete, 
Giuseppe Fabbri, che si dichiara estraneo alle vicende 
della «Rinascita». Pasquini, presidente nazionale della 
Lega: «Pressioni sulla magistrature per colpire le coope­
rative». Oggi a Ravenna vertice tra le procure, mentre il 
pm lelo è volato da Milano a Roma per incontrare i col­
leghi Saragnano e Mantelli. Gli avvocati Calvi e Robio-
ny: «Via Serchio? Solo un illecito fiscale condonato». 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Avviso di garanzia per il 
presidente della Lega delle coope­
rative venete, Giuseppe Fabbri. A 
farglielo notificare è stato il pm ve­
neziano Carlo Nordio. Fabbri sa­
rebbe stato coinvolto nell'indagine 
da Gabriella Semenzato, la respon­
sabile del settore ispezioni della 
Lega veneta arrestata venerdì scor­
so e accusata di aver dato l'ordine 
di compilare, nel • febbraio del 
1992, il falso verbale con cui si 
chiedeva la liquidazione della «Ri­
nascita». Intanto il Gip veneziano 

Lorenzo Zen si è riservato altre 24 
ore per decidere sulla permanenza 
in carcere di Giuseppe Faggin, l'ex 
presidente del collegio sindacale 
della «Rinascita». 

«Il mostro dove non c'è» 
«Sono stupefatto. Non ho nulla a 

che vedere con la questione delle 
cooperativa Rinascita - ha affer­
mato Fabbri nel corso di una con­
ferenza stampa - si cerca di susci­
tare effetto e curiosità andando al­
la ricerca del mostro, del mister x 

che si nasconde dietro la segreta­
ria Mister x è l'assemblea dei soci 
della Cooperativa Rinascita che il 3 
febbraio 1992 decise all'unanimità 
di chiedere il commissariamento e 
incaricò il presidente del collegio 
sindacale, Giuseppe Faggin, di far­
si parte attiva con la Lega perché 
desse attuazione a questa volontà 
assembleare. Si sono rispettate fi­
no in fondo autonomia e respon­
sabilità, si è agito nell'ambito delle 
possibilità per la tutela della coo­
perativa e dei soci». 

E sempre ieri Giancarlo Pasqui­
ni, presidente della Lega nazionale 
delle cooperative, ha denunciato 
che la magistratura «e stata sotto­
posta a forti pressioni perche- col­
pisse le cooperative, E primo fra 
tutti e stato il presidente del consi­
glio Silvio Berlusconi ad andare su 
questa strada». Stamattina, mentre 
si terrà a Ravenna il vertice delle 
procure che indagano su coop e 
Pds. a Roma si terrà una conferen­
za stampa della Lega. Verranno 
annunciate «azioni giudiziarie, po­
litiche, e culturali per ristabilire la 

verità dei fatti», 
A Venezia, sempre ieri, Nordio 

ha sentito Renzo Coccato, 50 anni, 
di Campolongo Maggiore (Vene­
zia), ex presidente della società 
«Copav» e destinatane di uno dei 
25 avvisi di garanzia inviati dal ma­
gistrato il 23 novembre scorso. 
Coccato si è presentato sponta­
neamente in Procura per respinge­
re l'ipotesi dell'esistenza di un dise­
gno preordinato alla messa in li­
quidazione delle cooperative ve­
nete. Il dirigente coop, ha sottoli­
neando tra l'altro di aver sempre 
lavorato senza pretendere per sé 
compensi ne «gettoni di presenza». 

lelo Ieri a Roma 
Il pm di Milano Paolo lelo si è in­

contrato ieri con i colleghi romani 
Maria Teresa Saragnano e Gian­
franco Mantelli. Al centro dell'in­
contro le dichiarazioni dell'ex pre­
sidente della Unieco. Nino Taglia­
vini. 

A proposito della richiesta di rin­
vio a giudizio di Marcello Stefanini 
e di altri esponenti del Pci-Pds, gli 

avvocati Guido Calvi e Giorgio Ro-
biony hanno diffuso ieri una nota 
nella quale si afferma che «i quoti­
diani hanno dato inopinato risalto» 
ad una notizia che in realtà si riferi- • 
sce «soltanto ad un illecito fiscale • 
che niente ha a che vedere con 
questioni di finanziamento illecito 
del partito». 1 legali spiegano che 
«come ormai tutti sanno, il Pds era 
propnetario di un immobile in via 
Serchio, formalmente intestato ad 
una società immobiliare, anch'es­
sa del partito. Una parte del prez­
zo, non denunciata nell'atto, e sta­
ta utilizzata direttamente dal parti­
to per esigenze correnti. Pagate le 
sanzioni fiscali, l'illecito tnbutario 
dev'essere dichiarato condonato. 
Tale declaratoria, cui si accingeva 
il giudice di Milano, non è stata 
possibile per l'incompetenza terri­
toriale dello stesso. Siamo convinti 
che il giudice di Roma, nonostante 
le richieste della procura che sem­
brano ipotizzare sempre dalla stes­
sa vicenda altri profili di responsa­
bilità che non ci sono, vorrà porre 
al più presto la parola fine». 

Pellegrino (Stragi): 
«Sulla "Uno bianca" 
indagini a rischio» 
Troppi testimoni della «Uno bianca» vengono portati in 
giro per procure, e questo è un rischio. E l'allarme lan­
ciato dal presidente della Commissione Stragi, Giovan­
ni Pellegrino. Il capo della Polizia Masone ricorda che la 
Procura di Roma sta indagando sui rapporti tra «Falan­
ge annata» e settori deviati dei servizi. Sulla Uno: «Non 
farò letture riduttive di questa vicenda». Gli strani depi­
stiggi intorno alle operazioni dei fratelli Savi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Troppi testimoni impor­
tanti della «Uno bianca» sono por­
tati in giro per procure con rischi 
pesanti per la loro incolumità. Lo 
ha detto ieri, commentando l'audi­
zione del capo della Polizia, Fer­
nando Masone, davanti alla com­
missione parlamentare sulle stragi 
e il terrorismo, il presidente dell' 
organismo bicamerale Giovanni 
Pellegrino. Nel corso dell'audizio­
ne, ha dichiarato il senatore, «è 
emerso che i protagonisti e i testi­
moni di gravissimi fatti di sangue 
dai contorni oscuri e delicati ven­
gono indagati da Procure diverse e 
sono stati chiamati a rendere de­
posizioni in aule di tribunali in rela­
zione ad altn procedimenti. Ciò 
non sembra giovare all' efficacia e 
all' approfondimento di una in­
chiesta tanto delicata per i suoi ri­
svolti inquietanti e per le sue impli­
cazioni», i 

Pellegrino chiede un maggior 
coordinamento delle inchieste e 
maggior riservatezza sulle testimo­
nianze. «Osservo che non manca­
no nell' ordinamento gli strumenti 
processuali che consentirebbero 
una unificazione o almeno un forte 
coordinamento delle inchieste, 
mentre il buonsenso dovrebbe 
portate a limitare all' indispensabi­
le l'inserimento della pubblicità di 
un dibattimento in una indagine 
che è ancora nella fase iniziale. Già 
con riferimento a fatti di un doloro­
so e meno recente passato, la 
commissione Stragi ha avuto mo-
du di individuale nel supruppuis. 
di inchieste un ostacolo oggettivo ' 
ad un penetrante accertamento 
della verità». '*" ' 

L'audizione del capo della poli­
zia prefetto Masone, che era ac­
compagnato dal direttore della cri-
minalpol De Gennaro, è durata ol­
tre tre ore, dalle 20,30 a quasi mez­
zanotte, mercoledì sera. Rigoroso il 
top-secret, per buona parte della 
relazione fatta dal capo della poli­
zia su «Falange armata» e sulla vi­
cenda della «Uno bianca», infatti, è 
stato interrotto il collegamento au­
dio e video con la sala stampa su 
richiesta dello stesso prefetto Ma­
sone e, poi, anche per tutto il dibat- • 
tito si è proseguito in seduta segre­
ta. Nella breve parte dell'audizione 
che i cronisti hanno potuto ascol­
tare, il capo della polizia aveva fat­
to il punto sulla vicenda della «Fa­
lange armata», tra l'altro ricordan- • 
do che è ancora all'esame della 
procura di Roma il rapporto fatto 
dall'ex direttore del Cesis, Paolo 
Fulci, sulle voci che attribuivano ad 
un gruppo di militari del Sismi l'uti­
lizzo della misteriosa sigla. Parlan­
do poi dell'indagine di iniziativa 
della polizia che ha portato ad ac­
certare la responsabilità dei fratelli 

Savi per i crimini commessi dalla 
banda della «Uno bianca, il prefet­
to Masone aveva tra l'altro ricorda­
to come non abbia mai voluto fare 
letture «riduttive» della vicenda e di 
non poter per ora tranquillizzare 
nessuno, augurandosi di poterlo 
fare allorché le indagini avranno 
sgombrato il campo dalle ipotesi 
inquietanti di collegamenti tra i Sa­
vi e organizzazioni o spezzoni de­
viati dello stato. 

I fratelli Fabio e Roberto Savi 
(ma il primo ha già ritrattato, come 
del resto tutte le altre autoaccuse 
che aveva tatto dopo I' arresto) 
hanno ucciso i due carabinieri Ca­
taldo Stasi e Umberto Erriu. il 20 
aprile '88, solo perché li avevano 
sorpresi mentre stavano facendo 
un sopralluogo in un parcheggio 
sul retro della Coop di Castel Mag­
giore (Bologna). Il movente che 
avrebbero fornito, e sul quale sono 
molti i dubbi degli investigatori, sa­
rebbe dunque simile a quello dell' 
altra strage di carabinieri rivendica­
ta dai fratelli Savi, quella in cui re­
starono uccisi al Pilastro, il 4 acn-
naio '91, Andrea Moneta. Otello 
Stefanini e Marco Mitilmi 

Tangenti Lecco 
Pm: archiviazione 
per gli esponenti 
del Pds e della De 
La procura di Lecco ha chiesto 
l'archiviazione dell'inchiesta sulle 
presunte tangenti per il recupero 
dell'area industriale Badoni. Per il 
sostituto Bruno Casclarri non fu 
commesso alcun Illecito per 
ottenere l'approvazione del piano 
di recupero e a un anno 
dall'apertura dell'inchiesta, il 
giudice ha chiesto il . 
proscioglimento del quattro 
indagati por corruzione: Giuseppe 
Conti, ex segretario provinciale del 
Pds di Lecco, Gabriele Perossl, 
esponente dell'ex De cittadina. 
Mauro Panieri, ex sindaco De di 
Valmadrera (Como), e Arnaldo 
Tentorl, il costruttore che aveva 
acquistato l'area e l'aveva poi 
ceduta ad altra impresa. 
L'inchiesta era stata aperta dopo 
la pubblicazione delle rivelazioni 
fatte da Perossl a un giornalista e 
registrate da quest'ultimo: Il 
costruttore Tentorl avrebbe 
promesso 100 milioni di lire 
all'esponente pdiessino in cambio 
dell'assenso al plano di recupero 
dell'area.L'Inchiesta prosegue per 
fare luce sul fallimento della ditta 
metallurgica Badoni e sui -
passaggi di proprietà dell'area. 

Giancarlo Pasquini, presidente della Lega delle Cooperative Costantini/Ap 
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GIORNI DI Consumi in ripresa, ma si fanno solo acquisti oculati 
Più che all'apparenza stile anni 80 si bada alla sostanza 

m ROMA. Berlusconi, la crisi politi­
ca, le incertezze per il futuro? Si. 
vabbè, però è pur sempre Natale. E 
a tutto si può rinunciare, ma non 
alla tradizione. Anche perché 6 ve­
ro che il milione di posti di lavoro 
in più non c'ò, la lira va a rotoli e le 
tasse non sono certo diminuite, ma 
insomma, malgrado tutto - mal­
grado il governo teste dimissiona­
rio, o dimissionato - qualche pur 
timido segno di ripresa dal punto 
di vista economico si comincia ad 
avvertire dopo due anni di incubi 
da conti familiari in rosso stabile. 
Tutto, insomma, sembra indicare 
che questo non sarà, a differenza 
dei due precedenti, un Natale da 
penitenti. Almeno fino a un certo 
punto: se da qualche giorno in 
centro - a Roma come a Milano e 
in altre città - è diventato presso­
ché impossibile non solo circolare 
in auto, ma in certi momenti anche 
semplicemente < camminare sui 
marciapiedi facendosi largo tra la 
folla, basta entrare in un qualsiasi 
negozio - non c'è bisogno che sia 
Carrier - per ritrovare un po' di 
tranquillità e sentirsi coccolati, più ' 
che serviti, da solerti commesse e 
gentilissimi proprietari pronti a far­
si in quattro pur di vendere qualco­
sa. .• :>:,.'.. '-'•""• 'e ..;.-• •-»:•.-•"';. • 

La contraddizione, in realtà,'è 
più che altro apparente: quella fol­
la (la gente, direbbe Berlusconi) è 
fatta di tante persone che da alme­
no una decina di giorni guardano, 
soppesano, confrontano, aspetta­
no l'ultimo momento perche vo­
gliono essere ben certe di spende­
re bene - o almeno di esseme con­
vinte - i propri quattrini. Perché 
qualche soldo in più forse gira nel­
le tasche, forse le aspettative perso­
nali sono un poco meno tetre ri­
spetto a un anno fai ma la furia 
consumistica degli anni del ram-
pantismo craxLsla è ormai ben lon­
tana, e le recenti esperienze indu­
cono cautela e più attenzione alla 
sostanza e magari, finalmente, an­
che un po' alla salvaguardia e al ri­
spetto dell'ambiente. Da tutti gli os­
servatori ; sui ' consumi < vengono 
considerazioni «sostanzialmente 
convergenti: al momento di tirare 
le somme di questa campagna na­
talizia le percentuali avranno più o • 
meno tutte davanti il segno più, ma 
all'insegna di una nuova attenzio­
ne a come si spende, dove, quanto 
e per acquistare che cosa. ;••:,,•;•• 

Chi può, insomma, alla vacanza 
non rinuncia, ma Seychelles e Mal­
dive sono considerate più o meno 
mete da parvenu: meglio la Val 
d'Aosta le Dolomiti magari Parigi 
o Praga Meglio ancora la casetta 
magan quella dei bisnonni - ad-

CONSUMO DI BEVANDE IN DICEMBRE Regali, viaggi, pranzi e cenoni. 
Quest'anno sotto l'albero-a 
differenza dell'amaro Natale '93 -
non dovrebbe mancare proprio 
nulla: malgrado le incertezze 
economiche e le non ancor chiare 
prospettive politiche, si avverto la 
voglia di lasciarsi alle spalle il 
peggio della crisi. Ma non sarà un 
Natale tutto lustrini e paillettes: la 
lezione degli anni del ramDantismo 
(e forse quella del culto 
berlusconiano dell'apparenza) 
sembra essere stata capita. Sara 
Insomma un Natale meno povero 
ma per molti aspetti più frugale, 
con spese oculate, viaggi piacevoli 
e Interessanti ma non alle Maldive, 
regali poco scintillanti ma utili e di 
buona qualità, pranzi e cenoni 
casalinghi all'insegna della 
tradizione (meno salmone 
affumicato, più cotechini e 
panettoni) con qualche risparmio 
grazie alle offerte speciali che 
sembrano finalmente consentire di 
mettere d'accordo portafogli e 
qualità. 

CONSUMO ALIMENTARE IN DICEMBRE 

BOolcjwrn) 

•Moll)»cW tcmtecEJt 

Pochi lustrini sotto l'albero 
dobbata con rinnovato gusto (le 
vendite sono triplicate) per il pre­
sepe e per l'albero di Natale, possi-
bilimentc sintetico per non contri­
buire alla strage dei boschi - , in 
qualche paesino di montagna o di 
campagna dove si può festeggiare 
in famiglia o con pochi amici ben 
scelti lontano dalla confusione e 
dai famigerati botti che - malgrado 
i massicci sequestri attuati anche in 
questi giorni -continuano a imper­
versare nelle strade e nei cortili di 
città. . . . . . ... ... ... 

I regali si fanno, ma senza osten­
tazioni: più che a gadget tanto luc­
cicanti quanto inutili e fragili si do­
nano oggetti possibilmente belli 
ma soprattutto utili e di buona qua­
lità, e magari - la tendenza, già in 
atto da qualche tempo, si sta que­
st'anno decisamente consolidan­
do negli "omaggi» delle aziende -
bei cesti di frutta o di salumi, for­
maggi e conserve possibilmente 
garantiti esenti da pesticidi e altre 
porcherie chimiche tutto somma-

MARCELLA CIARNELLI PIETRO STRAMBA-BADIALE 

^ ^ 

È arrivata la neve 
Italiani in montagna 

stranieri a Roma 
• ROMA. Da tempo ormai, con o 
senza famiglia, le vacanze di Nata­
le sono un'occasione per lasciare 
per qualche giorno il caos cittadi­
no e, magari, andarsi a tuffare nel 
caos di altre città che, non essendo 
la nostra, ci sembrano sempre me­
no trafficate. Se questo vale per gli 
italiani, analogo discorso lo si può 
fare per gli stranieri che stanno ri­
scoprendo il Belpaese, a dispetto 
di alcune campagne pubblicitarie 
di pessimo gusto.... •...,v. •••. •.:;••• • . ^ 

Dall'estero, allora, verso l'Italia."; 
È questa la tendenza, certamente 
positiva, registrata per il periodo 
delle feste e quantificata dalla Cit . 
in un 13 per cento In più rispetto al­
lo scorso anno. A scegliere l'Italia 
come meta per un viaggio di fine 
anno sono ai 60 percento cittadini 
europei, in particolare • francesi, 
belgi, inglesi e tedeschi. Seguono 
gli americani, i canadesi e i suda­
mericani. Le destinazioni sono, ov- • 
viamente, quelle classiche. A co­
minciare dalle città d'arte. Ma il fa­
scino delle isole minori o dei paesi • 
costieri non è inferiore. ;-j>.• • ,. . 

Per quanto riguarda casa nostra, 
gli italiani si awieranno in almeno 
tre milioni verso le città d'arte (è '. 
previsto un eccezionale afflusso a 
Roma per le cerimonie in San Pie­
tro), due milioni preferiscono inve­
ce la neve (avvantaggiati dal fatto 
che finalmente fiocca sulle monta­
gne provocando un notevole au­
mento delle prenotazioni dell'ulti-
m'ora). Le mete classiche del tipo 
Cortina, Madonna di Campiglio,. 
Ortisei, Selva di Val Gardena se­

gnano già il tutto esaurito. Nel solo 
• Trentito l'esercito di sciatori potrà 
. usufruire di 334 impianti di risalita. 

Posti disponibili ce ne sono anco­
ra, ma gli operatori del settore so­
no ottimisti poiché da alcuni anni 
la vancanza non viene più pro-

' grammata, ma sovente decisa al-
•l 'ult imo momento anche sulla ba­

se della situazione meteorologica. 
Settecentomila italiani andran­

no all'estero, nonostante il cambio 
sfavorevole. Ovviamente queste ci­
fre si riferiscono ai «viaggiatori non 
per caso», a quelli cioè che hanno 
regolarmente prenotato ....'presso 

, un'agenzia. A questa massa in mo­
vimento vanno, dunque, aggiunti 
quanti partono senza prcnotazio-

- ne o quelli che si spostano per an­
dare a trovare la famiglia in un'al­
tra città. >-,-?.-.:• 

Per quanto riguarda il mezzo 
con cui i vacanzieri raggiungeran­
no la sospirata meta, ovviamente 
l'automobile resta ancora la «regi­
na delle vacanze», con oltre il 70 
per cento complessivo degli spo­
stamenti sul territorio nazionale. 
Tutto esaurito, comunque, anche 
su aerei e treni. 1 viaggi all'estero, 
invece, segnano il passo sicura­
mente per il minor valore della lira 
sul mercato internazionale. Co­
munque chi può permetterselo ha 
scelto innanzitutto la tradizionale 
Parigi, seguita a ruota dalle città 
della Spagna. Chi proprio proble­
mi non ne ha trascorrerà le feste di 
fine anno negli Stati Uniti e in Estre­
mo Oriente. aM.Q'.PSB. 

to poco impegnativi e di almeno 
apparente «basso profilo» per chi li 
offre, ma in genere graditissimi da 
chi li riceve. L'ostentazione a tutti i 
costi, insomma, sembra essere fi­
nalmente tornata un sicuro segno 
di cattivo gusto da evitare a tutti i 
costi. 

A confermare la nuova tenden­
za e anche la Coop. che proprio ie­
ri ha presentato un rapporto sul­
l'andamento dei consumi natalizi 
che presenta non poche sorprese. 
Come quella del declino del sal-
mnnf :i(funii<'.ita, n..- incanti.ist.ito 
degli antipasti festivi (di chi poteva 
permetterselo) • negli anni 80. E 
non per ragioni economiche - se­
gnala la Coop - , perché il salmone 
in crisi é offerto a prezzi di saldo. 
Ma tanfo: anche questo è proba­
bilmente un pur piccolo segnale di 
un cambiamento • di mentalità, 
quello stesso che sembra far sem­
pre più privilegiare materie prime e 
piatti pronti più legati alle tradizio­
ni natalizie locali. . . . . . . 

In crescita (del IO'.ÌÙ) sono an­
che le prenotazioni di pesce fre­
sco. Niente di strano, verrebbe da 
d.re, visto che la tradizione vuole 
che i cenoni della vigilia e dell'ulti­
mo dell'anno siano «di magro», va­
le a dire appunto a base di pesce, 
molluschi e crostacei. Ma - nota la 
Coop - il fatto è comunque «ina­
spettato in seguito alle vicende le­
gate al colera» in Puglia, i cui prin­
cipali «colpevoli» sono stati indivi­
duati appunto nei prodotti del ma­
re, almeno quelli mangiati crudi. 
Segno, ancora una volta, che la 
«gente» sa essere più saggia di chi 
la governa, e ha capito che la re­
sponsabilità del colera va cercata, 
piuttosto che nell'incolpevole sep-
piolina, nella cattiva igiene pubbli­
ca, nel pessimo stato di fognature e 
depuratori, nell'irrigazione dei 
campi con acque nere. Tanto che 
se il pesce va su, gli ortaggi a foglia 
vanno giù, con il risultato che, 
mentre lattuga e spinaci restano 
sui banchi, si vendono sempre più 
patate a prezzi sempre più alti, ad-
dinttura 1*80.3% in più rispetto a un 
anno fa. 

Quel che di sicuro non potrà 
mancare sulle tavole di gran parte 
degli italiani sarà comunque alme­
no un dolce: panettoni, pandori e 
torroni - quelli che il linguaggio 
commerciale definisce fredda-

. mente «prodotti di ricorrenza» -
vanno molto forte, soprattutto 
quelli di tipo tradizionale, mentre i 
«farciti» sembrano quanto meno 
segnare il passo. Ma il momento 
del panettone è anche quello del 
tappo che salta. E cosi se i vini in 
genere restano stabili - le vendite 
di liquori continuano invece ineso­
rabilmente a calare - , crescono gli 
acquisti di spumante e champa­
gne, soprattutto di quelli di buona 
qualità. F, dopo, arance, mandari-

• ni, frutta esotica e frutta secca a vo­
lontà. 

Ma quanto ci costa? Neanche 
tanto: nei suoi negozi - assicura la 
Coop - una famiglia di quattro per­
sone può acquistare tutto l'occor­
rente per un dovizioso pranzo di 
Natale nel più assoluto rispetto del­
la tradizione (prosciutto crudo, sa-
Inmr r .•mrip.isti misti tortellini, 

< ' cappone, arrosto di vitello con pa-
i tate e insalata, parmigiano, ananas 
e frutta secca, panettone, pandoro 
e torrone, una bottiglia di Chianti, 
una di Albana e una di spumante 
d'Asti) spendendo esattamente 

. 77.210 lire, meno di ventimila lire a 
testa. Poco più dell'uno e mezzo 
per cento in più rispetto a un anno 
fa, ma addirittura - potenza della 
recessione - 6.888 lire in meno ri­
spetto al Natale del '91 

«Con i tuoi» si può 
anche in trattoria 

Ma che sia sfiziosa 

«Solo per i bambini, ma...» 
a ROMA. Dicembre comincia sempre con la fatidica 
frase: «Quest'anno niente regali». La crisi e la consc­
guente austerità, il futuro incerto impongono la dolo­
rosa scelta. Ma andando avanti nel mese cominciano i 
cedimenti: «In fondo, i bambini... e poi c'ò il vecchio 
amico che non vediamo che a Natale. E i genitori?». 
Ecco allora che la frenesia ricomincia, anche se mo­
derata dall'indubbia gravità della situazione economi­
ca. Allora quali sono i regali al top in questo Natale 
1994? Innanzitutto quelli utili. Per gli adulti sono in cre­
scita l'abbigliamento (soprattutto per le donne) e gli 
oggetti sportivi, mentre sono in netto calo i videoregi­
stratori e le telecamere (-20''ó). Ma il vero boom lo se­
gna lo status symbol per eccellenza: il telefonino. \JC 
vendite dell'ambito oggetto stanno andando ben oltre 
le più rosee previsioni anche grazie al fatto che i prezzi 
hanno subito un forte calo. Tra i regali originali da se­
gnalare quello che arriverà ad Antonio Di Pietro invia­
to da Mario Lorenzin, ex barbiere che ha scoperto una 
lozione al radicchio per la ricrescita dei capelli. Una 
confezione gigante è stata inviata già a Berlusconi per 
il suo compleanno. 

Scherzi a parte, il vero mercato resta quello dei 
bambini. «Risparmiate su tutto ma non sui doni ai vo­
stri figli. 1 giocattoli hanno un ruolo nello sviluppo psi­
cologico dell'individuo», ricorda la psicoterapeuta Ma­
ria Rita Parsi, che ben sa che le mamme e i papà italia­
ni sono quelli che, in assoluto, giocano meno con i 
propri figli. Ed ecco allora i genitori alla frenetica ricer­
ca delle ultime novità. Quest'anno per entrare in pos­

sesso di quelli più alla moda era necessaria la preno­
tazione. 

Il 1994 segna il boom del regalo scientifico, da quel­
lo meccanico a quello ambientalista: telescopi, mini­
serre, motori a scoppio da costruire con le proprie 
mani. Non mancano i tradizionali Lego, adatti ai più 
piccoli. Impazzano, comunque, i giocattoli consigliati 
dalle martellanti pubblicità televisive: videogiochi, 
«Batman», «Turtles», «Game boy», robot, mostri, pupaz­
zi e videogiochi per tutti i gusti. Per non parlare del 
successo dei Power Rangers, difensori dell'umanità 
dotati di poteri straordinari (proibiti in America per­
ché scatenano la violenza infantile) e che invece in 
Italia sono tranquillamente in vendita insieme agli X-
Mcn e ai Tipi Tosti, in perfetta tenuta militare, destinati 
a chi non sa neanche che cosa sono i soldatiti di 
piombo. Va forte anche il «karaoke», che viene propo­
sto in versione televisiva con tanto di sottotitoli da leg­
gere sul video. Il «Re leone», figlio della fantasia di-
sneyana, fa, e il caso di dirlo, la parte del leone nel 
mondo dei peludics. . . . . 

Resiste anche la tradizione: dalle «Barbie» con una 
serie di vestiti e di accessori da far invidia al più fornito 
dei guardaroba, le immancabili piste per le corse au­
tomobilistiche e i giochi da tavolo. La passione per lo 
«Scarabeo» non accenna a diminuire. Allo stesso livel­
lo «Trivial pursuit» (in diverse versioni tematiche e ag­
giornate al '94'), «Atu losfear», «Risiko», «Taboo». 

UM.CLP.S.B. 

m ROMA. Natale con i tuoi, va be­
ne Ma chi l'ha detto che la tavola 
imbandita intomo alla quale se­
dersi per affrontare le fatiche del 
buon mangiare debba per forza 
essere quella di casa? Ristoranti, al­
berghi, trattorie hanno colto al volo 
la voglia (ovviamente per lo più • 
delle donne) di non stancarsi ai 
fornelli in un giorno di festa e, cosi, ' 
sfornano proposte a profusione 
con la garanzia di rendere l'am­
biente il più natalizio possibile. Se . 
si decide di andar fuori città, da 
non sottovalutare l'interessante 
proposta di «Le: tre Vaselle», alber­
go e ristorante di Torgiano. Si va 
dalla seconda colazione del 25 di­
cembre che spazia dalle capesan-
te ai cappelletti fino all'agnello e al 
panettone (50.000 lire) fino al 
gran gala di fine anno che le 
200.000 lire richieste le merita tutte. 
Ma per chi non si fosse ricordato in 
tempo di prenotare fuori città o de­
sideri solo mangiar fuori per poi 
tornare a casa, magari per un po­
meriggio di giochi con gli amici, la 
cosa migliore e affidarsi ai consigli 
di una guida. Ristoranti d'Italia 
1995 del «Gambero Rosso editore» 
in accoppiata con «De Agostini» è 
da poco in libreria, e come di con­
sueto prende per mano il viaggia­
tore goloso e lo accompagna lun­
go tutto lo Stivale, segnalando i lo­
cali che meritano una deviazione, 
quelli da evitare perché "Crescen­
do» hanno un po' perso la testa, e 
ancora quelli in evidente crescita 
di qualità. Nella guida vengono 
studiati pregi e difetti di 2.500 locali 
sparsi in mille centri. La valutazio­
ne é, come di consueto, espressa 
in centesimi tenendo conto di 
quattro voci fondamentali: cucina, 

cantina, servizio e ambiente. 1 mi­
gliori locali sono identificati dal­
l'assegnazione di forchette, da una 
a tre. Non viene sottovalutato il 
rapporto qualità-prezzo, che nella 
guida viene segnalato da un colore 
differente dagli altri. Le tavole da 
Oscar selezionate dagli ispettori 
del Gambero rosso sono in tutt'Ita-
lia 108. Ad arricchire il volume 
(768 pagine. 35.000 lire), che po­
trebbe essere anche un bel regalo 
magari accoppiato alla Guida dei 
vini (stesso editore, 45.000 lire), 
anch'essa uscita di recente, anche 
una carta stradale d'Italia e un 
glossario per capire, quando si 
«gioca» fuori casa, che cosa ci stan­
no proponendo. 

Sfogliando la guida ecco, allora, 
qualche proposta per i giorni di fe­
sta. Andare a trovare Gualtiero 
Marchesi nel suo buen ritiro di Er-
busco, a 22 chilometri da Brescia, 
in quell'«Albereta» per cui ha la­
sciato Milano portandosi appresso 
gran classe e capacità. Del «San 
Domenico» di Imola cosa di nuovo 
si può dire? E scendendo in Um­
bria, perché non fare una puntati-
na a Baschi, da Vissani, oppure, 
ancora più a Sud, perché perdersi 
quel gioiello che è il «Don Alfonso 
1890» a Sant'Agata sui Due Golfi? E 
a Roma? Su tutti spicca «I! Convi­
vio», mentre in Sicilia perché non 
fare una sosta a Palermo a «L'ap­
prodo di Renato»? Quelli fin qui ci­
tati sono locali noti e anche a un 
certo livello di prezzo. Ma non van­
no assolutamente dimenticate le 
piccole realtà, a gestione familiare, 
che renderanno più intimo questo 
Natale tra i fornelli altrui. In questo 
settore non c'ò che l'imbarazzo 
della scelte. UM.Cì.PS.B. 
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RECORD. L'impresa durerà 3 mesi 

La sfida di Guy 
Attraversare 
l'oceano a nuoto 
Guy Delage, 42 anni, ha deciso di sfidare le acque dell'At­
lantico. A nuoto. La traversata impossibile, appena inizia­
ta, vuole essere un esperimento scientifico e psicologico, 
prima che sportivo. Guy non è nuovo a imprese da prima­
to, anzi se ha tardato a tentare quest'ultima è stato per la 
difficile ricerca di sponsor. Ha trascorso le ultime notti pri­
ma del grande tuffo a scrivere biglietti agli amici: «Forse 
saranno gli ultimi messaggi che riceveranno da me». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E O M U M D O I N Z B E R O 

,.""•: - tzp^ Han calcolato che 
%::K*&»>iì$"! S'1 ci von-anno due 

' B i W S ^ milioni d. colpi d, 
pinna Uno dopo 1 altro. Lo stes­
so gesto, ripetuto, ritmato alla 
nausea, per dieci ore al giorno. 
Giorno dopo giorno, per tre me­
si almeno. Come Sisifo che era 
condannato a spingere eterna­
mente sulla cima del monte il 
masso che rotola a valle appena 
e in prossimità della cima, ma 
nelle fredde acque dell'Atlanti­
co, a spingere un galleggiante in 
preda alle correnti, dalle isole 
del Capo verde, al largo dell'A­
frica, fino alle Antille, all'imboc­
co dell'America, rais-. « » . . : o ; : ; 

«Si, devo essere certamente. 
un po' masochista, ma ci tengo 
a fare l'esperienza del dolore», 
dice il quaranteduenne Guy De­
lage, che ha dato inizio al primo 
tentativo di trasversata transat­
lantica solitaria, a nuoto. Da po­
chi giorni si 0 tuffato e ha inizia-
to a pedalare. ;-;.f; L - •••• .•.•.-•,•• 

Nella sua camera d'albergo a 
Mindelo, nell'isola Sao Vincen­
te, ha trascorso le ultime notti a 
scrivere duecentocinquanta car­
toline e poi le ha imbucate. Arri­
veranno durante le feste di Nata­
le. «Una sorta di testamento, 
Queste cartoline mi hanno aiu­
tato a chiarirmi le idee, a comu­
nicare con gli amici. Potrebbero 
essere l'ultimo messaggio che ri­
cevono da parte mia», spiega. 

Una raccolta di messaggi •/ 
Quanto ai messaggi che gli 

hanno inviato gli amici, si pre­
para ad assaporarli poco per 
volta, nei lunghi giorni di mono­
tonia. Li ha raccolti in un qua­
derno. «Ogni giorno strapperò 
una di queste strisce di carta in­
collate alle pagine. Ciascuna 
contiene qualcosa scritto da chi 
mi è vicino», fa sapere. Parte 
della scommessa è poter conta­
re ogni giorno su una anche fra­
gile «sorpresa», che lo aiuti a su­
perare la monotonia. La prima 
sarà il pranzo di Natale che gli è 
stato preparato i dalla Nestlè, 
uno degli sponsor dell'impresa, 
un menù segreto, in un pac­
chetto con su l'avvertenza di 
non sbirciarne il contenuto pri­
ma che sia giunto il momento. -•* 

Si prepara da due anni. So­
prattutto praticando sci di fon­

do, per allenare le caviglie. 
Quest'estate ha nuotato dalla 
Sardegna alla Corsica in dieci 
giorni Nell'ultimo mese e mez­
zo è ingrassato di proposito di 

; ben diciassette chili. «Cosi potrà 
bruciare progressivamente 
grassi, fino a tornare al peso for­
ma», spiegano gli allenatori. 

Si porta dietro tre mute di mi­
sure diverse, da cambiare via 
via che perde peso. Nell'Ocea­
no, ; oltre a mute, maschera, 
boccaglio e pinne costruite spe­
cialmente per lui (costate 5 mi­
lioni al paio), potrà contare so­
lo sul galleggiante cui starà at­
taccato, rifornito giorno per 
giorno dei prodotti iper-calorici 

«Quello che temo dì più 
non sono la fatica e gli squali 
ma la monotonia dei lunghi 

giorni che mi aspettano ^ <"•-
È un test di resistenza mentale» 

con cui si alimenterà ogni due 
ore, di una pistola per tenere a 
bada i pescicani, e su una pic­
cola zattera-catamarano inaf­
fondabile lunga cinque metri, a 
propulsione elettrica, una sorta 
di mini-laboratorioa spaziale, li-
mentato da batterie solari e do­
tato di sofisticatissime apparec-

xhiature, desalinizzatore, com-
• puter, rice-trasmittenti. Seguirà 
!a nuoto la zattera senza farsi 
trascinare, montandovi solo per 

i riposare e dormire. È11 che terrà 
all'asciutto il quaderno che do­
vrebbe impedirgli di morire di 
noia. • ' - . - • • 

È la noia che teme di più. 
Non la paura o la fatica. «Ho vi­
sto in faccia la morte decine di 
volte. A sostenermi in quei mo­
menti sono stati i miei cari, l'im­
magine che mi veniva in mente 
dei miei figli, di mia moglie, dei 
miei genitori. Avrei voluto pre­
gare. Ma non posso. Con la reli-

; gione ho rotto quand'ero bam­
bino: la morte di un mio com-

' pagno mi ha sconvolto, non so­
no mai riuscito a capire come 
sua madre potesse ringraziare 

Dio di averle portato via il figlio. 
Credo che ad insegnarmi la pa­
zienza, la perseveranza, lo stare 
sempre dalla parte dei più de­
boli siano stati i miei genitori, 
insegnanti comunisti», raccon­
ta. . • 

La «traversata impossibile» è 
certo una sfida fisica, sportiva, 
di resistenza corporea spinta al­
l'estremo. Ma è soprattutto una 
sfida psicologica. «Sul piano 
psicologico e mentale, Guy reg­
gerà. Il suo profilo psicologico 
gli consente di far fronte senza 
difficoltà a condizioni estreme, 
per periodi prolungati, b uno di 
quegli uomini che costante­
mente hanno bisogno della sfi­
da, forse per poter provare a se 
stessi che esistono», dice lo psi­
chiatra e medico sportivo Chri­
stian Bourbon, che fa parte del­
l'equipe di oltre duecento 
scienziati che lo seguiranno via 
radio da terra. - , 

Le imprese passate 
Guy Delage non è nuovo alle 

sfide" totali. A quattro anni, 
quando il canotto su cui si tro­
vava in alto mare si era sgonfia­
to, era riuscito a raggiungere la 
spiaggia per istinto eli sopravvi­

venza. A 18 anni 
aveva traversato a 
nuoto'la Manica per 
andare a trovare la 
fidanzata che stava 
sulla costa britanni­
ca. • Negli anni 7 0 
era naufragato sulla 
via vv' transatlantica 
del rum. Nel '91 ave­
va tentato la trasver-

mmsmmt sata dell'Atlantico in 
aliante, dall'arcipelago di Capo 
verde al largo della costa del 
Brasile, andando a schiantarsi 
dopo 27 ore di volo sull'isola di 
Sernanbo da Norhna, al largo di 
Recite. . 

Il sostegno degli sponsor 
La pazza idea del riprovarci a 

nuoto gli era venuta nel '92. 
Aveva cercato gli sponsor. «È 
riuscito nella sfida di fare di 
un'idea balzana un grande 
esperimento scientifico, per 
questo abbiamo deciso di aiu­
tarlo», dice Massimo Rossi, l'in­
dustriale trentenne dell'orolo­
geria (Scctor), che è tra i prin­
cipali finanziatori. Anche Guy 
Delage insiste nel sostenere che 
per lui quello cui si appresta è 
innanzitutto un . esperimento 
scientifico, solo ir. seconda 
istanza un exploit sportivo. Ma 
poi non può evitare di confessa­
re: «Mi piace l'esplosione dell'a­
drenalina. È questo che mi 
spinge ogni volta al limite». 

Vecchi e nuovi aspetti convivono a Città Ho Chi Minti, la ex Saigon A destra: Guido Cora 

Nella Città Ho Chi Minh un ex legionario ha aperto un ristorante 

Mangiar bene nell'ex Saigon? 
Venite da Guido, l'italiano» « 

Un pizzaiolo italiano è sbarcato niente meno che a Cit­
tà Ho Chi Minh, la vecchia Saigon. Si chiama Guido Co­
ra, è un veneto di Schio. Prima lavorava in Svizzera. Il 
suo avviato ristorante all'Hotel Continental è frutto di 
una «joint venture» con i vietnamiti. Guido racconta la 
sua storia; in giro per il mondo: dalla Legione Straniera, 
ai pranzi d'affari tra i nuovi ricchi vietnamiti e i manager 
americani 

DAL NOSTRO INVIATO '; 
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Il cameriere 
vietnamita si av­
vicina con il 

menu tra gli eleganti tavoli attorno 
ai quali, tra un pizza e un piatto di 
spaghetti, i «nuovi ricchi» vietnamiti 
discutono e fanno affari con i ma­
nager americani e asiatici. 11 risto-. 
rante è al pianterreno nell'edificio 
che ospita l'Hotel Continental, un 
tempo alloggio dei giornalisti e de­
gli ufficiali americani, negli anni 
della guerra. . 

«Oggi - dice cortesemente il ca­
meriere - consigliamo le orec­
chiette ai broccoli, se non gradite 
una pizza..». • 
. Ma che posto è?l pizzaioli italia­
ni sono arrivati fin qui nella caotica 
e frenetica Ho Chi Minh Ville, ovve­
ro Saigon? Lo stupore dura ben po­
co; dal fondo della sala sbuca Gui­
do. 

È un uomo sui sessantanni, dal­
lo sguardo furbo e tagliente, con i 
capelli bianchi arrotolati in un co­
dino. Non 0 certo un timido, ma 
anzi molto loquace. «Questo locale 

l'ho inaugurato da poco tempo. 
Ho avviato una Joint venture con i 
vietnamiti - racconta Guido Cora -
il cuoco e svizzero, il personale e di 
Saigon. Sono venuto qui con piatti, 
stoviglie e ricette italiane, ma par­
tendo dalla Svizzera. Fino a poco 
tempo fa lavoravo a Zurigo, dall'I­
talia me ne sono andato ben pre­
sto..». •• •••...-•..• 

E quando? «Mah. sono veneto di 
Schio. Con la famiglia non andavo 
d'accordo, parlo degli anni '50. E 
neanche a scuola filavo dritto e mi 
cacciarono, perchè (era il 1953) 
facevo propaganda per il Pei. E poi 
ero senza lavoro. Insomma ero un 
po' sbandato e nel 1953 me ne an­
dai in Svizzera a fare l'imbianchi­
no, il falegname ed altri lavori. Cosi ' 
un giorno vidi i manifesti della Le­
gione Straniera: «Vieni con noi -
c'era scritto - avrai una vita avven­
turosa». ••_•.-•••. 

Decisi di arruolarmi e presi il tre­
no per Marsiglia. Li vicino c'em il 
centro di reclutamento. «Da dove 
vieni?-mi chiesero-«Hai mai avu­

to problemi con la polizia?». Mi die­
dero dieci minuti per riflettere. De­
cisi di accettare e giurai «fedeltà al­
la Francia». Prima di entrare nello 
spogliatorio e indossare la divisa 
mi chiesero di consegnare ogni co­
sa, i soldi e persino la foto della 
mia ragazza. Cinque anni dopo, 
quando me ne andai via dalla Le­
gione, mi riconsegnarono tutto». 

«Noi italiani eravamo una venti­
na; al corso di addestramento ci 
misero tutti assieme. Nella camera­
ta misero una scritta: "Co' nissuno 
è fesso". Ogni mese duecento le­
gionari partivano per l'Algeria. E 
toccò a noi. Tra i legionari, in Alge­
ria, c'erano molti tedeschi, svizzeri 
e ungheresi fuggiti da Budapest do­
po i fatti del 1956. C'era altri italia­
ni; tre disertarono e vennero cattu­
rati dai guerriglieri che li trucidaro­
no. Partecipai a numerosi combat­
timenti, ai rastrellamenti. C'erano 
sparatorie ed imboscate. 1 ribelli 
sparavano con i mortai e noi ri­
spondevamo con i fucili automati­
ci. Ho ucciso una sola volta, ma ho 
assistito a molti fatti di sangue, una 
volta anche ad un esecuzione. Cin­
que anni dopo potei finalmente 
congedarmi. Era il 13 maggio del 
1964, arrivai a Milano. Avevo il ma­
gone, la mia famiglia era di sinistra 
e non mi voleva più. Quando era 
partito mi avevano urlato: "Bel fi­
glio che abbiamo, vai in Algeria ad 
uccidere". In tasca avevo un milio­
ne, la paga di un caporale. Restai 
poco tempo in Italia, decisi di tor­
nare in Svizzera. A Zurigo andò 

meglio; cominciai a lavorare come 
cameriere in un ristorante, poi tro­
vai altre occupazioni, nella Svizze­
ra tedesca e in Germania. Riuscii a 
frequentare una scuola alberghie­
ra, poi ad avviare un pìccolo risto­
rante e, dal 1973, il mio Cliez Gui­
do, il locale che mi dato le maggio­
ri soddisfazioni». '" '• : , 

•In Svizzera mi «ino sposato e 
sono diventato padre di due tigli, 
Mirko e Katia che oggi hanno ri­
spettivamente 24 e 28 anni, il risto­
rante ha avuto successo, era sem­
pre pieno di clienti. Davvero non 
potevo lamentarmi, ma non sono 
un tipo die si ferma, che si siede e 
mette un punto fermo». 
• «Mia moglie era stata in Vietnam 

nel 1989 come turista, mi aveva 
parlato di questo paese, venni a sa­
pere che cercavano partners per 
realizzare Joint venture. Decisi di 
tentare e venni qui a Saigon con 
pochi soldi, il cuoco svizzero di fi­
ducia, le tovaglie italiane. Così e 
nato questo locale». 

Guido, con una punta di orgo­
glio, indica con un'ampio gesto 
della mano il proprio "gioiello». «I 
clienti sono quasi tutti uomini d'af­
fari, turisti che apprezzano la cuci­
na italiana. 1 dipendenti guadagna­
no 150 dollari al mese, è una buo­
na paga se si pensa che un operaio 
vietnamita guadagna solo 40 dolla­
ri. Ed anch'io guadagno bene». E il 
futuro? Dove andrai? «Ma chi può 
dirlo, il futuro è una scommessa. 
Forse, quando avrò finito qui, apri­
rò un locale a Cuba., si vedrà». 

Bimbo di 8 anni, ospite in Calabria, non vuole tornare nell'orfanatrofio in Russia 

Anton, che vuole adottare Cittanova 
DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

*>"? | ', CT Anton non h a : 
^.^il£.s,ttr^t*ìr•^^' tempo per par-
A^Ì^S£&iH&il lare col croni­
sta Tira indietro i capelli biondi a 
caschetto scoprendo grandi occhi 
azzurri e in perfetto italiano spiega: 
«Ho la recita sui marziani. Parla . 
con la mamma. Devo prepararmi: 
sono nel coro e c'ho anche l'asso­
lo. Se voglio restare qui? Certo che 
resto qui anche se i russi mi voglio-. 
no prendere». Il bambino il 29 di­
cembre, se non accadrà nulla do­
vrà tornare in orfanatrofio in patria. 

Con Anton e la professoressa ' 
Naso-Marvasi è schierato tutto il '. 
paese. Il sindaco pidiessino e il 
parroco della Matrice, le organiz- ' 
zazióni del volontariato e i cittadi­
ni. «Da qui non si muove», promet­
tono tutti quanti. «E tanto per co­
minciare» spiega il sindaco Franco 
Morano «il 26 facciamo una mani- . 
festazione per avvertire che non ce 
lo faremo portar via». - •: •• 

Anche Anton, che quando ha 

saputo di dover lasciare l'Italia ha 
avuto un herpes da angoscia, ha 
fatto la sua parte: «Papa telefona tu. 
in Russia. DI che mi lascino in Italia 
con i miei nuovi genitori, che mi la­
scino in pace. Preferisco morire 
piuttosto che tornare in quell'orfa-
natrofio di San Pietroburgo», ha 
scritto in bella grafia al Pontefice 
subito dopo l'appello del Papa al 
rispetto verso i bambini. • 

Anton 6 venuto dalla Russia in 
Italia per essere curato, assieme ad 
altri piccoli disagiciti. E' stato affida­
to alla professoressa Irene Naso-
Marvasi, tre figli maschi all'univer­
sità, una cattedra di filosofia al li­
ceo classico del paese e un impe­
gno massiccio ovunque ci sia da 
dare una mano, si tratti dei poveri 
della parrocchia, di portatori di 
handicap, di vecchietti o bambini 
bisognosi. Ricorda la signora Irene: 
«Quando me lo diedero aveva la ti­
gna. Parti della testa interamente 
lucidee i capelli piccoli, minuscoli. 
Le mandibole erano gonfie su un 

corpo gracilino. Me lo hanno dato 
perché in quelle condizioni non lo 
voleva nessuno. Soffriva di spasmi 
all'esofago e gli ho dovuto dar da 
mangiare con il contagocce. Pesa­
va 14 chili soltanto nonostante 
avesse 7 anni e mezzo, ora final­
mente è arrivato a diciotto, Lui alle 
nostre cure reagiva con violenza e 
aggressività. Ho dovuto far tornare 
dalle università i miei figli a turno 
per controllarlo tutte le notti». 

Di Anton Grigorievsi sa poco. Ai 
nuovi - genitori racconta di una 
mamma morta e di un papà in car­
cere; bisticciavano in continuazio­
ne. Nei suoi ricordi c'è anche un 
Maximiliam, il fratellino che vor­
rebbe ritrovare per portar qui. Su 
un punto, dopo un anno e mezzo, 
Anton ha le idee chiare: non vuole 
andarsene più. 

La signora Irene avrebbe dovuto 
curarlo per un po', non pensava di 
poterlo tenere. «Ora il bambino s'è 
aggrappato a noi e noi a lui. Non è 
giusto che ce lo portino via. lo so­
no disponibile a qualunque solu­
zione: mi dicano cosa debbo fare. 

Il questore di Reggio, Ennio Gau- . 
dio, s'è fatto in quattro per aiutarmi 
ma serve un intervento energico 
del ministero di grazia e giustizia, 
un provvedimento del tribunale 
dei minori per un affidamento 
provvisorio in attesa che la situa­
zione si sblocchi in modo definiti­
vo. Non si può marciare a carro ar- . 
mato contro i sentimenti di un 
bambino cosi fragile. Ne ho cre­
sciuti tre, c'è posto anche per il 
quarto». 

Dietro il dramma di Anton e del­
la signora Irene se ne avvertono al­
tri. «Mi accusano di bloccare l'inte­
ro flusso delle adozioni. Mi hanno 
tartassato di telefonate tante mam­
me perchè lo rimandi via. Dicono 
che se il bambino non toma non 
ne manderanno altri perché non 
rispettiamo i patti e loro resteranno 
soie. Ma questo - protesta - è un 
bambino vero, ossa e carne. Non ci 
credevano neanche, i medici, 
mentre riusciva e vincere il rachiti­
smo diffuso che si portava addos­
so». 

II Salvagente speciale 
i test delle l'osto 

* / & * • * • - * . . \ s 
^ s is 

alinone, spumante, pandoro: 

sono I consumi <H massa 
di fine anno. Ma prima di fare 

un "acquisto qualunque" con­

sultate I nostri t e s t di 

qualità. CI si mettono In 

tanti a rovinarvi le feste. 

Difendetevi In tempoi 
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Franco, 44 anni, racconta come ha smesso di bere con l'aiuto di un gruppo di Alcolisti anonimi 

«Adesso senza alcol 
sto cercando 
d'imparare a vivere» 
Un alcolista di 44 anni, che da due non beve più, analizza 
la sua vita, in presenza di uno «sponsor» degli Alcolisti 
anonimi. Una malattia cominciata fin da ragazzo quando 
>i sentiva rifiutato e che l'ha accompagnato anche nell'e­
poca dell'impegno politico, accentuandosi durante il ri­
flusso. Il rapporto con la moglie, con il figlio e con i «fratel­
li» del gruppo, dove l'anonimato consente di sentirsi per­
sone. La fatica di crescere e accettare se stessi. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 

;l;ì;Ti'i:5W Franco ha 44 anni, 
«gà^gwgfll è laureato in socio-
i i S i i & ^ & s logia a scienze poli-
iche. Ha un passato di precario 
jniversitario, poi di operaio ed è 
)ggi funzionario nella pubblica 
imministrazione. Ha militato negli 
inni settanta in un gruppo della si-
ìistra extraparlamentare. È sposa-
o e ha un figlio di dieci anni. È un -
alcolista e non beve da circa un 
inno e mezzo. Frequenta i gruppi 
di Alcolisti anonimi. In nostra pre­
senza e con l'assistenza di uno 
«sponsor- ha compiuto, sia pure in ' 
maniera sommaria, il quarto dei 
dodici passi degli Alcolisti anonimi 
che recita: «Abbiamo fatto un in­
ventario morale profondo e senza 
paura di noi stessi». Ecco il suo rac­
conto., :: •'-

«Dopo due anni di sobrietà ho 
cominciato a capire. Mi sono reso 
conto che la mia malattia non in­
veste semplicemente il fatto di bere 
ma tutta la mia anima, la mia psi­
che. Penso che la continua inquie­
tudine, la continua insoddisfazio- • 
ne che hanno segnato la mia vita 
siano facce di quell'alcolismo che 
ha pervaso tutta la mia esistenza ' 
ed e stato la causa della mia infeli- -
cita. •• - - <> • • ; - . 

La vera Identità . 
Adesso sono appena in grado di 

distinguere tutte le altre dipenden­
ze che ho vissuto. Mi sono tolto l'al­
col e comincio a capire la mia vera 
identità. Se non avessi bevuto sarei • 
stato senz'altro un uomo più felice, s 

più contento di quello che ho fatto, ' 
più sicuro. Il modo di essere da al­
colista di cui sono ancora in larga 
parte portatore non mi avrebbero 
portato a compiere danni a me 
stesso, alla mia famiglia e ad altri. 
Non mi sto affatto cospargendo il 
capo di cenere, sto dicendo la veri- ' 
tà La mia perenne insoddisfazione ' 
è un dato di fatto, ho sempre avuto 
bisogno di avere di più ma soprat- ' 
tutto qualcosa di diverso da quello 
che avevo: preparazione culturale, ' 
tipo di laurea, tipo di lavoro. Da ra­
gazzo non mi sentivo desiderato, 
mi sentivo rifiutato. Reagivo rinta­
nandomi in una posizione polerni- • 
ca, aggressiva. Poi è arrivato il tem­
po dell'università e dell'impegno 
politico. Negli anni settanta si pote­

va ricorrere alle ideologie, ci si po­
tevano costruire, nel movimento 
politico, alibi con cui giustificare le 
proprie storture interne. Ho fatto 
parte per un paio d'anni di un 

. gruppo che saldava l'esperienza 
esistenziale con quella politica. 
Cercavamo di trasformare il nostro 
modo di porsi nei confronti della 
gente analizzandoci e scoprendo i 
meccanismi individualistici che so­
no dentro di noi, e che pensavamo 
fossero da ricondurre, a quel tem-

• pò si diceva proprio cosi, ad un 
modo di pensare e di vivere tipico 

• della società borghese. Per un pe­
riodo non ho bevuto, gli ideali del 
gruppo mi tenevano su. Ma mi lo­
goravo. Non mi accorgevo che in 
realtà cercavo rapporti di dipen­
denza, che il mio carattere di alco­
lista mi portava sistematicamente a 
cercarli. SI, dico proprio il mio ca­
rattere di alcolista: l'ho sempre 
avuto, anche quando, a quindici 
anni, bevevo un mezzo brandy di 
nascosto. La mia identità di dipen­
dente compulsivo c'era già tutta. A 
ventitré anni potevo bere un fiasco 
di vino in una serata come non be­
re affatto per una settimana: chi l'a­
vrebbe detto che ero già un alcoli­
sta? Troncati i rapporti con il grup­
po ho cominciato a fare concorsi, 
ne ho vinti, ho lavorato sodo, ma 
mi sentivo comunque frustrato, mi 
stavo imponendo una vita che non 
era la mia. • • 

GII anni del riflusso 
Lentamente ho ripreso a bere, 

sempre di più. Il mio alcolismo du­
ro va dall'80 al 92, gli anni del ri­
flusso. Sono diventato un isolato: 
amicizie, famiglia, lavoro, tutto è 
naufragato. Le mie passioni cultu­
rali, i gialli, i fumetti, il cinema, con 
l'alcolismo duro sono andate tutte 
a zero e cosi il mio impegno per at­
tività culturali nelle case del popo­
lo. Non ho più letto un libro per 
sette o otto anni, sto ricomincian­
do adesso. A casa, con mia mo­
glie, era solo litigio. Il mio alcoli­
smo si poteva misurare sul numero 
dei piatti rotti. Botte no, non ce ne 
sono mai state, ma molto rumore 
si. Amicizie distrutte, in campo 
femminile non se ne parla, rappor­
ti con gli altri in preda a casini in­

terminabili. Niente politica. Anche 
se la politica significava per me 
movimento e poter stare in mezzo 
alla gente. 

Per questo dico ancora che mi . 
piacciono i gruppi. Mi sono inna­
morato prima dei gruppi che del 
programma degli Alcolisti anoni­
mi, che all'inizio ho preso un po' 
sotto gamba. Qui si prende una 
dolce fregatura. Ti ricordi «Giù la 
testa» di Mario Leone? Ti ricordi 
Sean e Juan e la rapina a Mesa 
Verde? Allora, al tempo del film, mi 
identificavo con il terrorista irlan­
dese, naturalmente, ma con Alcoli­
sti anonimi ho provato la stessa 
esperienza del contadino messica­
no che dà l'assalto alla banca e ci 
trova, appunto, una dolce fregatu­
ra. In Alcolisti anonimi e lo stesso: 
si viene per smettere di bere e ci si 
trova di fronte a un programma 
straordinario, affascinante, lo ho 
pensato: se funziona ci resto. 
Quando sono venuto qui non be­
vevo molto rispetto al periodo du­
ro: una bottiglia al giorno, sempre 
dello stesso vino, sempre nello 
stesso posto, sempre fuori pasto. 
Avevo bisogno di essere sempre 
fatto, poco ma sempre, di stare 
sempre a trenta centimetri da terra. 
Sabato e domenica invece erano 
diverse bottiglie. Andavo dall'anali­
sta, che mi ha aiutato molto, ma 
senza grandi nsultati. Mi tormenta­
vo: ma come, sono riuscito a venir 
fuori da tante cose ma non da que­
sta? Al gruppo di Alcolisti anonimi 
sono arrivato il 15 febbraio 1993. 
Ho sentito che parlavano del carat­
tere dell'alcolista, di una persona 
che non 6 in regola con se stessa e 
con gli altri. E io, che ho sempre la­
vorato e non ho rubato nulla, mi ci 
sono riconosciuto. 

Un uomo diverso 
Quindici giorni dopo ho smesso 

di bere. Volevo essere un superuo­
mo e adesso voglio essere me stes­
so. Volevo essere diverso da quello 
che ero e quindi bevevo, adesso ho 
smesso di bere e sono un uomo di­
verso da prima, sono me stesso. Il 
fatto che non bevo mi ha dato con­
sapevolezza di me stesso e capaci­
tà di accettare. Lascio cadere i con­
trasti, le polemiche, al di là della 
ragione o del torto. Cerco di fare 
qualcosa per me stesso. Vengo ai 
gruppi, dove parliamo insieme del 
nostro carattere di alcolista e ci 
sentiamo fratelli, dove l'anonimato 
ci consente di sentirci persone. 
Niente più alibi. Nessuno di noi è 
qui per pensarla allo stesso modo. 
Ho discusso a lungo perchè non 
credevo che fosse necessariamen­
te lo spettro della morte a farti 
smettere ma una vita che non e la 
tua. Ho smesso di discutere. Il pro­
gramma di Alcolisti anonimi non è 
un dibattito. Il futuro? Non ho cer-

tezze, e nemmeno le cerco. L'im­
pegno politico l'ho abbandonato 
da tanti anni. La caduta del muro 
di Berlino non ha significato asso­
lutamente niente per me. Altri muri 
sarebbero dovuti crollare. II lavoro 
va. Mi sto accorgendo che sono in 
grado di impegnarmi di più e con 
migliore capacità di rapporti, di 
proporre iniziative. Voglio bene a 
mia moglie, anche se parliamo po­
co andiamo più d'accordo, sto be­
nissimo con mio figlio e ci sto vo­
lentieri. Comunque e tutto da chia-

nre. Ma non so cosa farò da gran­
de, perchè l'alcolismo è certamen­
te una malattia che ti ferma la cre­
scita. A volte provo un senso di 
vergogna, che purtroppo devo ac­
cettare, a pensare che a quaranta­
quattro anni su certe cose devo 
crescere, che sono rimasto a venti­
quattro, se non a diciotto. Non mi 
stupisce più, so che è un atteggia­
mento tipico della dipendenza. La 
mia vita era proiettata in un futuro 
che non amvava mai, non avevo 
un presente, solo un passato che 

Antonello Nusca 

ini schiacciava e dal quale fuggivo, 
che non sapevo accettare e che ve­
devo solo come catastrofe. Sto cer­
cando di imparare a vivere nel pre­
sente. Questo non significa non 
avere progetti, ma pensare a se 
stessi come veramente si è. Vivo 
fuori, ho relazioni, batto musate, 
vado in crisi emotiva, ma non be­
vo Non e la bottiglia che mi fa agi­
re ma sono io, con i mezzi che ho. 
Sono felice? Direi di si. Certo potrei 
esserlo di più, ma è il "di più" che 
l'alcolista cerca sempre». 

Numero verde 
per canti 
di Natale 
, ," v,»ir<i~ '̂'~ «Molti chiamano 

?/j '«!,;, J*?"*" anche dalla Germa-
^ -,C .*"".'".-. n i J . dalla Svizzera e 

dall'Alto Adige Per lo più si tratta 
di adulti che tanti anni fa cantava­
no le nenie di Natale ai loro figli. 
Ora sono diventati nonni e le paro­
le delle canzoni non se le ricorda­
no più. E per questo siamo qui 
noi». Hermann Hartel ha avuto 
un'idea geniale: a Graz, città au­
striaca, ha raccolto in un archivio 
elettronico circa 8mila canti di Na­
tale della tradizione germanofona 
e li offre (gratis) a tutti coloro che, 
per una ragione o per l'altra, ne 
hanno bisogno. Si va dai famosissi­
mi «Stille Nacht» e «Oh, Tannen-
baum» a pezzi rari per raffinati mu­
sicologi (o natalologil: chiunque 
abbia un dubbio e da giorni si stia 
spremendo il cervello su una strofa 
che manca non ha che da scrivere 
o telefonare al signor Hartel. 

L'iniziativa, che è finanziata dal­
l'amministrazione comunale, è al 
terzo anno di vita e l'«Ufficio per i 
canti di Natale» di Graz s'è conqui­
stato già una solida fama tra gli 
specialisti. Ma, chissà perché, il 
grosso successo di pubbiico è arri­
vato proprio quest'anno. Le richie­
ste scritte e le telefonate sono state 
tali e tante, da tutte le regioni d'Eu­
ropa dove si parla tedesco, che 
Harter si è visto costretto a ncorrere 
a un numero verde per chi chiama 
da fuori dell'Austria. Nel caso qual­
cuno fosse interessato, è il seguen­
te: (0043-316) 838099. 

Di gran moda 
cappotti 
spazzini russi 
1 ,'!,•*" ,'f-f'i "jr Cappotti auten-
^̂ **¥->f.!4»-*y.;f* ; tic: degli spazzi-
dÌD&SSS&xblh ni di San Pietro­
burgo, l'ex Leningrado, e borse in 
cuoio degli idraulici cecoslovacchi 
fanno furore in questi giorni in 
America, secondo quanto riferisce 
lo «StarTnbune» di Minneapolis. 

Le vendite da parte della Capita-
lism Central, la società importatri­
ce con base nella città del Minne­
sota, sono cominciate solo a otto­
bre. Si tratta però degli stessi cap­
potti prodotti da decenni in uno 
stabilimento di San Pietroburgo 
per tenere caldi gli addetti alla puli­
zia delle strade della città di Pietro 
il Grande. Finora ne sono stati ven­
duti 200 esemplari, e il giornale 
scrive che il principale gruppo di 
acquirenti è composto da america­
ni che la mattina portano a passeg­
gio il cane a Minneapolis, una del­
le città più fredde d'America. 

Grande successo anche per le 
borse degli stagnini praghesi, con­
siderate I' ultimo strillo in tema di 
«moda funzionale». A suo tempo 
furono importati in America anche 
tute da lavoro cinesi, complete di 
cappellini. 
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Le gaffes di Jimmy 
in Bosnia 
«Caro Izetbegovic 
regalaci dei soldi» 
Jlmmy Carter uomo del 'miracolo di 
Natale» o uomo delle -gaffes»? A 
sentire chi lo ha seguito passo 
passo durante la sua recente 
missione di pace In Bosnia, l'ex 
presidente americano ha 
confermato di essere un buon 
diplomatico ma anche I I . . 
pasticcione di sempre. 
•Complimenti per la bella casa» ha 
detto Carter al premier bosniaco 
Harls Silajdzlc che lo riceveva nella 
sede della sua ambasciata a 
Zagabria, "lo vivo a Sarajevo, 
questa1 non è casa mia» avrebbe 
risposto Silajdzlc. 
Arrivato in Bosnia, Carter ha ' 
Incasellato figuracce una dietro 
l'altra. A Sarajevo non gli riusciva 
di pronunciare II nome del 
presidente Allja Izetbegovic e non 
lo ha mai chiamato due volte allo 
stesso modo. A Pale, la roccaforte 
del serbi di Bosnia, si è rivolto al 
dirigenti locali chiamandoli «serbo­
croati». Dopo II suo colloquio con 
Radovan Karadzlc ha lasciato tutt i 
di stucco affermando: -Bene, ora 
posso anche lasciare II vostro - -
paese e tornare a Sarajevo» che è 
la capitale intemazionalmente 
riconosciuta di tutta la Bosnia. Qui, 
prima di accomiatarsi nuovamente • 
da izetbegovic, gli ha chiesto un / 
contributo di un milione di dollari .'; 
perii «Carter Center», la fondazione 
da lui presieduta. Nessuno ha -
capito se fosse una battuta o se 
dicesse sul serio. , 

Le macerie del mercato di Sarajevo dove sono esplose due granate provocando due morti e molti feriti RikarrJ Larma/Ap 

Granate sul mercato di Sarajevo 
Uccise due persone. Carter: «Tregua fragile» 
Una vigilia di tregua bagnata di sangue, in Bo­
snia. Due granate su un mercatino di Sarajevo 
hanno ucciso due persone e ferito altre sette. 
Un razzo ha ucciso un uomo.a Bihac. Entrambi 
gli attentati sarebbero di matrice serba.'.' ' ' " 

F A B I O L U P P I M O 

si H imbevuta di sangue. Un colpo 
sordo ha ucciso un uomo di 22 an­
ni, più tardi, sulla strada che porta 
all'aeroporto. 

• i Una scia di sangue ombreggia 
sinistra sulla fragile tregua che scat­
ta oggi a mezzogiorno in Bosnia. A 
Sarajevo, per mano serba, ieri, e 
stato compiuto un attentato in uno 
dei tanti piccoli mercati del centro 
storico. Sono stati uccisi due uomi­
ni, un militare e un civile rispettiva­
mente di 30 e 23 anni, e altre sette 
persone sono rimaste ferite, colpiti 
da due proiettili di artiglieria partiti 
dalla zona sud della capitale bo­
sniaca, il quartiere serbo, di Grbavi-
ca. Un attacco, sferrato di prima 
mattina, a poche ore dall'arrivo in 
città del plenipotenziario Onu Ya-
sushi Akashi, compiuto per fare 
una strage. Il mercatino, posto nel­
la città vecchia, davanti alla biblio­
teca, era pieno di gente alle nove 
di mattina. Due colpi, caduti a bie-
ve distanza l'uno dall'altro hanno 
lasciato un deserto di morte: la 
gente è fuggita, lentamente la neve 

La strage di Maritale 
. La memoria toma alla strage del 

5 febbraio scorso, sempre a Saraje­
vo: 68 persone morirono e 200 ri­
masero ferite da una bomba che 
cadde tra la gente assiepata al 
mercato di Markale, non lontano 
dal luogo colpito ieri. I serbi nega­
rono, allora, ogni responsabilità, 
come fanno oggi. Ma dieci mesi fa 
le Nazioni Unite avevano dubbi 
sulla matrice della strage, mentre è 
proprio l'Unprofor, in questo caso, 
ad accusare i serbo bosniaci. L'ec­
cidio di Markale avvenne a cinque 
giorni dall'inizio a Ginevra dei col­
loqui di pace. L'attentato di ieri ha 
rintoccato le ultime ventiquattr'ore 
prima della tregua. Non è la prima 

volta, dunque, non sarà l'ultima, 
forse. Gli avversari di qualsiasi pa­
ce si presentarono nel maggio del 
'92 con la cosiddetta «strage del 
pane», quando un colpo di mor­
taio uccise 16 persone che appro­
fittando di un cessate il fuoco sta­
vano facendo la fila davanti ad una 
panetteria. I feriti furono 160 e i 
cecchini presero di mira anche i 
soccorritori, cosicché le vittime di­
vennero ben 20. 

Inequivocabilmente di matrice • 
serba è l'attentato di Bihac. Un raz­
zo piombato sulla città devastata 
ha ucciso un civile e ne ha ridotti 
altri due in fin di vita. «Siamo in una 
situazione insostenibile - ha detto 
il portavoce Onu nella sacca mu­
sulmana, Edward Joseph - . Qui 
nessuno crede molto alla tregua, si 
continua a sparare e i convogli 
umanitari non arrivano. Noi ne 
aspettiamo uno bloccato dai mu­
sulmani di Rkret Abdic e dai serbi 
della Krajina». 

La tregua per camminare avrà 
bisogno di molteplici sforzi di buo­
na volontà. Yasushi Akashi, poche 
ore dopo l'attentato, ha continuato 
la sua missione di «postino della 
pace» con vigore e ottimismo. Si è 
recato nel palazzo presidenziale di 
Sarajevo e poi ha raggiunto Pale 
per ottenere da Karadzic e Izetbe­
govic l'assenso sulle modalità del 
cessate il fuoco. Non basta, però, 

la fiducia illimitata del plenipoteni-
zario giapponese delle Nazioni 
Unite, che, del resto ne ha sempre 
sparsa a piene mani, per costruire 
qualcosa di duraturo in Bosnia. Il 
primo a ricordarlo è proprio il me­
diatore che ha costruito questo 
passaggio di pace in questa terra 
martoriata, Jimmy Carter. L'ex pre­
sidente americano, rientrato ad At­
lanta, ha espresso dubbi sulla te­
nuta della tregua, se questa non sa­
rà «vigilata» da precisi interventi 
dissuasivi della comunità intema­
zionale. «Siamo davanti ad un suc­
cesso precario - ha detto Carter - . 
È un grande risultato per loro e non 
per me, l'essere capaci di arrivare a 
questo in un contesto di profonda 
sfiducia reciproca e di antichi odi». 
«Ma tutto potrebbe sfasciarsi - ha 
avvertito l'ex presidente Usa - se la 
comunità intemazionale non farà 
rispettare la tregua e non sarà ca­
pace di chiarire che qualsiasi viola­
zione sarà punita severamente. 
Prego che questo Natale sia per lo­
ro un buon Natale». L'Unprofor 
sembra intenzionata a fare tesoro 
dei consigli dell'anziano ex presi­
dente. «Se la cessazione delle osti­
lità diverrà effettiva il primo gen­
naio, come noi speriamo, allora 
dovremo pensare di disporre altre 
truppe in Bosnia o quanto meno di 
fare una richiesta ufficiale al Consi­
glio di sicurezza», ha detto Micheal 

Williams, portavoce clcll'Unprofor 
a Zagabria. 

Radovan Karadzic, continuando 
a dosare aperture e rigidità, ha 
chiesto alla vigilia della tregua una 
niorntona por le s.invioni interna­
zionali. Da Karadzic, che tra I altro 
vorrebbe la divisione di Sarajevo, 
non arriva alcuna parola di chiari­
mento su tutte le questioni «calde» 
della Bosnia. Secondo alcuni os­
servatori sarà alquanto improbabi­
le far rispettare il cessate il fucx-o a 
Bihac, in quanto l'accordo strappa­
to da Carter non nguarda né la Kra­
jina, la regione della Croazia a 
maggioranza serba che ha procla­
mato l'indipendenza, né Abdic. 

Milosevic è ot t imista '. 
Difficile è anche sapere cosa ac­

cadrà sulle colline di Sarajevo. I 
serbi chiedono che il monte Igman 
venga presidiato dall'Onu mai mu­
sulmani hanno sempre mostrato 
grande riluttanza ad abbandonare 
le loro postazioni. 

Con tutte queste nubi da sgom­
brare appare forse anche troppo 
ottimistica la previsione del presi­
dente della Serbia, Slobodan Milo­
sevic, che pronostica la pace per la 
prossima primavera. «Sono forse 
ottimista di natura - ha detto Milo­
sevic alla rete televisiva amencana 
Cnn - ma penso che vedere la pa­
ce in primavera sia una previsione 
realistica. - -

Il presidente ammonisce Balladur a non togliere ad Halphen l'inchiesta sulla corruzione nel governo 

Mitterrand difende il giudice infangato 
OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
« • E D M U N D Q I N Z B E R G 

m PARICI. «Attenti, non gli potete 
togliere l'inchiesta che arriva a voi, 
rischiate un "effetto di Pietro", che 
potrebbe travolgervi». Non sappia­
mo se. dopo aver convocato d'ur­
genza il premier Balladur e il mini­
stro della Giustizia Mehagnerie al­
l'Eliseo, Mitterrand gli abbia posto 
la questione in modo cosi brutale. 
Ma il fatto stesso che il presidente ' 
della repubblica francese, per la 
prima volta da quando gli «affaires» 
di tangenti e corruzione investono 
il governo di centro-destra, abbia 
sentito il bisogno di intervenire di 
persona, dà l'idea di quanto sia te­
sa la situazione. 

Il problema, delicatissimo, di cui 
hanno discusso all'Eliseo, è se to­
gliere o meno al giudice istruttore 
di Crcteil, Eric Halphen, l'inchiesta 
che sta conducendo sui finanzia­
menti in nero al partito gollista. In­
chiesta che ha già imposto le di­

missioni di un ministro del governo 
Balladur e che, secondo voci insi­
stenti stava chiamando in causa 
personalità ancora più altolocate, 
nientemeno che il potentissimo 
ministro dell'Interno Pasqua e il 
portavoce del governo, ministro 
del Bilancio nonché braccio destro 
di Balladur, Nicholas Sarkozy. L'in­
tervento di Mitterrand viene inter­
pretato come un sostegno al magi­
strato nel momento in cui dal Tri­
bunale di Parigi si dava per immi­
nente, con l'avallo del ministro del­
la Giustizia, la decisione di sottrar­
gli il dossier incandescente. Dopo 
un colloquio all'Eliseo durato tre 
quarti d'ora, Mitterrand ha diffuso 
un comunicato con la decisione di 
investire invece della vicenda il 
Consiglio superiore della magistra­
tura. 

Il rocambolesco «affaire negli af­
faires» era scoppiato mercoledì 
con l'incriminazione del suocero 

del giudice, un noto psichiatra pa­
rigino, bloccato all'aeroporto con 
in mano una valigia imbottita con 
un milione di franchi in contanti. 
«Ci aveva chiesto questa somma 
per insabbiare le inchieste sui poli­
tici condotte dal genero», l'accusa 
del consigliere generale gollista 
dell'Alta Senna Didier Schuller. Un 
un colpo di scena da romanzo, di 
quelli che nemmeno la Tangento­
poli italiana era riuscita ad inventa­
re. Il giudice si era detto «sconvol­
to», ma poi, evocando una «trappo­
la» che gli sarebbe stata tesa («se è 
una manipolazione ò ben organiz­
zata») , aveva annunciato chiaro e 
tondo che non intende rinunciare 
all'inchiesta, a meno che non sia­
no i supcnori a costnngerlo. 

E molti sono coloro che lo invi­
tano a «tenere duro»: i colleghi ma­
gistrati che denunciano un clima di 
intimidazione anche nei confronti 
degli altri magistrati che si occupa­
no degli «affaires» in cui sono coin­

volti i politici di governo, esponenti 
dell'opposizione come il segretario 
socialista Emanuelli - anche lui 
personalmente coinvolto in un'in­
chiesta su finanziamenti illeciti al 
suo partito - che ha preso l'iniziati­
va di scrivere a Balladur invitando­
lo a dissolvere l'impressione che 
«questa successione di eventi, più 
o meno fortuiti, facciano parte di 
una strategia volta all'insabbia­
mento nel momento in cui vengo­
no chiamate in causa personalità 
della maggioranza e del governo». 

Ieri tutti i pnncipali giornali ave­
vano sollevato interrogativi pesan­
tissimi sul tempismo di un'opera­
zione che oggettivamente azzoppa 
uno dei protagonisti di mani pulite 
francese nel momento in cui le sue 
indagini miravano in alto. Come 
mai l'operazione contro il suocero 
di Halpen è scattata proprio men­
tre il giudice stava scavando in Alta 
Senna, che è il feudo elettorale di 
Pasqua e di Sarkozy? Come mai i 

supposti ncattati si sono rivolti di­
rettamente al ministro degli Interni 
perché organizzasse la trappola al 
presunto ricattatore? Come inai lo 
stesso ministro dell'interno aveva 
propno ora levato di mezzo simul­
taneamente, promuovendoli ad al­
tri incarichi, i due più importanti 
funzionari della polizia finanziaria 
cui il giudice si era rivolto per le sue 
indagini. Tutte coincidenze? Può 
anche darsi. Ma Balladur e i suoi 
più stretti collaboraton, che a lume 
di naso avrebbero dovuto essere 
soddisfatti dell'occasione di mette­
re fuon gioco un giudice troppo 
impiccione, hanno finito per tor-
varsi in un imbarazzo senza prece­
denti. Erano dannati, in questo cli­
ma parossistico di sospetti incro­
ciati se premevano per togliere il 
dossier a Halpen, dannati se inve­
ce glie lo lasciavano. Da qui proba­
bilmente la scelta di Mitterrand di 
intervenire in una materia su cui 
aveva sempre mantenuto distacco. 

1980 1994 
M.ii disponibili .i piegarsi ali ingiustizia, le-
deli e costanti interpreti de^li ideali di coe­
renza. etìiiai$lian/.a onesla. seguendo 
giorno |XT giorno nelle piccole c o v l'inv-
Kiianientodel nonno, coniUd^no 

IFFRJDOSCAFF1DI 
1 ni|x>li Claudio, Andrej. Giuli.) e Riccardo 
ne onorano e rinnovano la memoria, la-
crudo nvivere in se, al di luori di oyni reto­
rici ciò che ei^li ha trasmesso loro, quale 
inestimabile ed indelebile patrimonio cul­
turale morale, filosofico ed ideale Sotto­
scrivono litXI IXXI lire |>er t'Unilù 
Roira. 23 dicembre 190-1 • 

Anche se non sembra vero, e Illa trascorso 
un annodali.! scomparsa di 

WANDA COSSUTTA MAURI 
Rachele, Elinno, Bianca, Andrea e Valenti­
na la ricordano con grande alletto e infini­
to rimpianto 
Sesto San Giovanni, 23 dicembre 1139-1 

A 7 annidali,! mortedi 

LUIGI VANOTTI 
la moglie Enrica. ì ligli. la nuora ed 1 nipoti 
lo ricordano sempre con rimpianto e tarilo 
affetto In ricordo sottoscrivo per IVnilù. 
Milano 23dicembre 199*1 

Le laminile IVrna Cenitti. l*retoiiia, L in 
De Felice, Piera Boccone e Cabras rit or 
da no con alletto il 1.1 >m[ lagno 

ALBERTO MAIALONI 

e sottoscrivono per / / 'mia 

Livorno, 23 dn embre I '.l't-l 

Maialoni Norma e Ixjren/i Cìuiggi Dina v> 
rella e cognata, ricordano con minuto af­
fetto il caro 

ALBERTO MAIALONI 

esotlosriivono ]x-r ì Umtù 

Livorno, 23 dicembre VJW 

Rosa e Anna sono alleltuosamente vicine 
ai familiari nel dolore l>er la morie di 

DEROSO PEZZI 

e \xr onorarne la memoria sottoscrivono 
per l'Unilù 

Ravenna 23 dicembre l!lcM 

C O M U N E D I B R U G I N E (Provincia di Padova) 
• Avviso di gara d'appalto -

Il Comuno di Brugine intendo esperirò una licitazione privata, con il metodo pre­
visto dalla lettera D) doll'articolo 1 della logge 2 2.1973 n 14. per l'appallo dei 
lavon di nstrutturaziono della Sodo Municipale "1 9 Stralcio", dell'importo di lire 
1 248.879.338 * Iva. Possono richiedere di essere invitalo alla gara lo imprese 
iscritto nella 2" categoria dell'A.N.C. La richiesta che non 6 vincolante per 
l'Amministrazione, va indirizzata al Comuno di Brugine o deve pervenir© entro il 
giorno 12 gennaio 1995. Finanziamento' mutuo Cassa DD.PP 
Brugmo li 23 dicembre 1994 . IL SINDACO (Coccato rag. Ismaele) 

AZIENDA OSPEDALIERA DI MODENA 
- Estratto del bando di gara 

£ indetto appalto concorso por la fornitura tn opera dei seguenti impianti, com­
presi i relativi lavori di installazione: 1. Cablaggio strutturato dogli editici ubicati 
entro il campus aziendale: 2. Sistema telefonico L'importo complessivo della 
fornitura ammonta prosuntivamento a lire 2.200.000.000 (duomiliardiduecen-
tomilioni) al netto di Iva. L'aggiudicazione della tornitura verrà effettuata 
mediante appalto-concorso con 1 cnten di cui all'Ari. 16. comma 1, lettera b), 
del Decreto Legislativo 24 luglio 1992, n. 358. Le imprese interessale, in pos­
sesso dei requisiti specificati noi bando di gara, dovranno tar pervenire la 
domanda di iscrizione entro 0 non oltre lo ore 12 del 26 gennaio 1995. al 
seguente indirizzo: Azienda ospedaliera di Modena - Direzione Generalo - Via 
del Pozzo. 71 - 41100 Modena Italia. Il testo integrale del bando di gara dovrà 
essoro Mirato presso il Provveditorato, via del Pozzo 71 - 41100 Modena, 
Italia (Tel 059/379310). Copia integralo del bando di gara è stato inviato 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee il 13 dicembre 
1994 ed a quello della Repubblica il 16 dicembre 1994. 
Modera, 16 dicembre 1994 

- - IL DIRETTORE GENERALE (Don. Roberto Rubbianì) 

P S Regi oneEmilia Romagna 
Azienda Unità Sanitaria Locale di Modena 

Estratto di avviso di gara 

Questa azienda indice con procedura d'urgenza licitazione privata per la 
fornitura di carte per fotocopiatrice. Importo presunto annuo 180 000.000 
iva esclusa. Il presento avviso è stato inviato per la pubblicazione alla 
Cazzotta Ufficialo della Repubblica in data 19 12 1994 ed n lue-Hn dfllp 
Comunità Europee in data 15.12.1994. Il termine per la presentazione 
delle domande di partecipazione alla gara e della campionatura è previ­
sto per le ore 12 del 11.01.1995. Per ulteriori informazioni e per il ritiro 
del bando di gara gli interessati possono rivolgersi al Settore 
Approvvigionamenti, via del Pozzo, 71 - 41100 Modena (Dr. Mattioli Tel. 
059/379163). 

IL DIRETTORE GENERALE (Dr. Giuseppe Carbone) 

SRegioneEmilia-Romagna 
Azienda Ospedaliera di Modena - Avviso di licitazione privata n. 01/94 

L'Amministrazione dell'Azienda Ospedaliera bandisco licitazione privata por 
la realizzazione del progetto H/01/94: Policlinico - Sostituzione di serramenti, 
infissi esterni e tapparelle. L'intervento consisto nella sostituzione doi serra­
menti; degli Infissi esterni e delle tapparelle degli edifici del Policlinico di 
Modena con nuovi infissi e serramenti esterni in profilati di lega d'alluminio 
olettrocolorato, a taglio tersico e vetrocamera; tapparelle in P V.C., comprese 
le assistenze murane, la rimozione del serramenti esistenti, gli accesson ed 
ogni altro magistero necessano o utile al montaggio ed al perfetto funziona­
mento. Località: l'opera verrà realizzata in Modena, via del Pozzo n. 71. Lotti: 
Il progetto generalo dall'opera prevede tre lotti, si richiede l'offerta relativa al 
solo pnmo lotto. Importo presunto dei lavon del pnmo lotto: lire 2.100 000.000 
I.V.A. imprevisti e somme a disposizione dell'Amministrazione esclusi. 
Criterio dt aggiudicazione: art. 1 leti, "a" Legge 2 2.73 n. 14. Iscrizione 
all'A.N.C.: Cat. 5f (prev.) Importo lire 1.500.000.000 Classifica 5; Cat 2 
(scorp.) Importo lire 300.000.000 Classifica 3. Per le impreso che intendono 
presentarsi singolarmente la iscrizione alla categona scorporatale por importo 
adeguato è indispensabile e non'assorbita dalla iscrizione alla categona pre­
valente. Termini ncozione od indirizzo: la domanda di partecipazione: redatta 
su carta legale in lingua italiana, deve pervenire entro 30 giorni naturali con­
secutivi dalla data di invio del presente avviso alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, esclusivamente a mezzo del Servizio Postale di Stato e a 
totale rischio del mittente a: Azienda Ospedaliera di Modena - Servizio 
Tecnico - Via del Pozzo 71 - 41100 Modena - Tol. 059/379210 Per eventuali 
informazioni rivolgersi al Tel. 059/205772 (dal 01/01/95 - Tel. 059/372600). 
Repenbilità del bando integralo: il bando ó disponibile presso l'indirizzo suin­
dicato; a richiesta potrà essere inviato a mezzo posta ordmana. Inoltro all'uffi­
cio pubblicazioni: il prosente avviso è stato inviato alla Gazzetta Ufficiale della 
Ropubblica Italiana in data 19/12/94. La nehiesta d'invito non vincola la sta­
zione appaltante. 

IL DIRETTORE GENERALE (Dott. Roberto Rubbianl) 

In REGALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

STORIA MONDIALE 
DEGLI ULTIMI 50 ANNI 

Dalla crisi dei missili a.' ^ ^ 
Cuba ai militari USA / « ^ 
in Vietnam 

j ed inoltre: Juri Gagarin nello spazio - la costruzione del | 
muro di Berlino • la fallita invasione della Baia dei Porci 
l'indipendenza algerina • il nuovo cinema britannico... 

* * Ì H ^ 



\(.TILTdi 23 dicembre 1994 mondoEurooa 
LA GUERRA DI MOSCA. Un giorno di furiosi attacchi alla capitale dei ribelli 

Colpiti soprattutto i civili, donne e bambini tra i morti 

J***' 

Soldati e civili fuggono sotto i bombardamenti Teterin/Ansa Reuter 

AGroznij il massacro di Natale 
Raid a tappeto: cento vittime, uccisa reporter Usa 
ÈI ora della strage, forse anche quella della capitolazione 
di Grozntj Dalle 5 del mattino dell altra notte i russi non 
hanno mai smesso di bombardare la città Sono morti 
vecchi bambini donne straziati da Dombe e missili sgan­
ciati senza un attimo di ttegua Uccisa anche una fotore­
porter americana, Cvnthia Ellbaum. Aiutava alcune don­
ne a cercare un'amica sotto le macerie E ieri nuovi attac­
chi aerei avrebbero causato altre decine vittime 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTI. 

MADDALENA TULANTI 

• MOSCA Sessanta bombe nel gi­
ro di un ora pan a 100 morti e 250 
feriti L avranno fatto a Eltsin que­
sto calcolo9 Di quei cento morti 17 
erano bambini glielo avranno det­
to7 Ne quelle donne con la testa 
mozzata ne quei vecchi spazzati 
via dalle esplosioni erano armati E 
non lo dicono i ceceni, lo dice un 
russo un deputato Kovaliov presi­
dente della commissione dei diritti 
umani alla Duma le cui invocazio­
ni al cessate il fuoco nessuno a Mo­
sca ha voluto ascoltare la strage 
l a\cva annunciata 1 altro giorno 
Eltsin in persona con lordine al 
popolo ceceno di arrendersi E sta­
volta ' armata non ha perso tempo 
Dalle 5 del mattino dell altra notte 
elicotteri e aerei hanno sganciato 
sulla citta tonnellate di esplosivo 
hanno colpito il parlamento la 
grande raffineria di petrolio del 

paese I albergo di fronte al palaz­
zo presidenziale e soprattutto case 
case case È stata la giornata del 
pianto del dolore e delle grida 
Quelle dei bambini terrorizzati dei 
viu che cercavano i morti dei 
guemghen che non avevano nemi­
ci contro i quali combattere 'Era­
vamo pronti ad affrontare uomini 
in carne ed ossa non missili e bom 
be - racconta alla Reuteruno di lo­
ro - Stanno usando me/zi come se 
stessero facendo guerra ali Ameri­
ca e noi abbiamo solo kalashni­
kov 

In uno dei bombardamenti e 
stata uccisa anche una giornalista 
la fotoreporter americana Cyntia 
Qlbaum giunta a Groznii da Mo­
sca solo da un paio di giorni La 
giovane aiutava alcune donne eo­
cene a cercare una loro amica ri­
masta sotto le macerie di una casa 
nel quartiere di Microraion quando 

e stata sorpresa da aerei che han 
no aperto il fuoco Nessuna di 
quelli intorno a lei si è salvato in 
tutto 15 persone fatte a pezzi \11 
secondo Egorov il governatole in 
pectore della Cecenia -liberata e 
colpa di Dudaev se e morta la gior 
nalista e se sono morti qutlle don­
ne e que vecchi il presidente ce­
ceno avrebbe dovuto avvertirli che 
le bombe quando cadono posso­
no anche ammazzare 

Terra bruciata 
Il palazzo presidenziale dove e 

asserragliato Dudaev e i suoi non 
0 stato toccato È la tattica di Gra-
ciov il ministro della Difesa di Elt­
sin fare terra bruciata attorno al 
capoceceno e poi prenderlo Chis­
sà se v ivo o morto Graciov dovreb­
be essere soddisfatto dell opera­
zione ma secondo il giornale mo­
scovita -Vlk> non lo e affatto II suo 
superiore il presidente russo lo 
avrebbe rimproverato per la lentez­
za della 'pulizia e lui per giustifi­
carsi ha detto finalmente le venta 
che finora i dirigenti russi non ave 
vano voluto ascoltare C che cioc 
Dudaev ha I appoggio di tutto il pò 
polo, che i guemglicn sono abitua­
ti alla lotta e conoscono perfetta­
mente il terreno che già e ò e biso­
gnerà aspettarsi ancora una fiera 
resistenza e che infine I incendio e 
divampato anche nelle altre re 

pubbliche del Caucaso Ciò signifi 
ca - Graciov avrebbe detto a ElLsm 
- che I assalto alla citta potrà esser 
ci solo vi rso il 15 gennaio quando 
saranno stati snidati tutti i giuppi di 
combattenti quaiido sarà stata 
ben bene bombardata la citta e 
quando sarà completato il rinforzo 
delle truppe con marines [già arri-
v iti ) e le truppe dell oriente Se 
tutto ciò fosse vero quella di ieri sa­
rebbe solo un assaggio di strage 
perche appare evidente che Mosca 
farà di tutto per battere i guerriglieri 
senza mettere piede in < itta non 
essendo sicura dell esito dello 
scontro corpo a corpo con i ecce­
lli Ma sarebbe anche spaventoso 
perche sarebbe la prova che il 
Cremlino fa la guerra alle uniche 
persone non armate m Ceccnia le 
donne ivecchi i bambini 

Meglio morto che schiavo 
E Dudaev^ Il presidente ceceno 

e ancora nel suo bunker nel palaz 
zo presidenziale ma il suo destino 
non lo conosce ne lu. e nemmeno 
i russi Loro lo hanno condannato 
il reato e -atto illegale contro tosta­
to ma e difficile che egli accetti di 
farsi Ir isunarc in una pngione rus­
sa Ieri illa tv ceccna ha fatto in­
travedere cosa immagina sulla 
sua sti ida Meglio morti che ridot­
ti in schiavitù Ma siccome e un 
militare non si e limitato a disegna­

re la sua fine ma ha lanciato un ap­
pello a tutta -la gente del Caucaso 
a tutti quelli della stessa fede a 
battersi contro i -metodi satanici 
di Mosca Le (.orde toccate 11 lede 
musulmana il popolo del Caucaso 
sono quelle più pericolose in una 

delle zone più accese del pianeta 
dove si sono appena spenti i con­
flitti fra ungusci e osseti e covano 
sotto la cenere quelli fra georgiani 
e abkhazi e fra armeni e azeri E 
Dudaev non può non saperlo Anzi 
sono le armi che il lader ceceno 
usa insieme ai kalashnikov e le 
bombe a mano Quanto faccia im­
pressione a Eltsin si vedrà nelle 
prossime ore In serata ha annun­
ciato che presto inviera un messag­
gio ai russi per spiegare la situazio­
ne e per indicare una soluzione 
politica» Nello stesso annuncio si 

rivolgeva a Duma e Senato per invi­
tarli a soprassedere alla seduta che 
avevano previsto per domani e alla 
quale avrebbe dovuto presiedere 
per legge -Una seduta del genere 
sarebbe incostituzionale» ha det­
to I russi sono molto curiosi di sa­
pere cosa ha immaginato stavolta 
il presidente visto che la maggio­
ranza di essi (59 <J secondo un 
sondaggio di Izvestija») e contra­
ria alla guerra E dovrà provare ad 
essere molto convincente poiché 
mai come in questo momento la 
sua popolarità è ai minimi termini 

Crisi al vertice dell'esercito russo. Il ministro della Difesa sostituisce cinque generali dissidenti 

Ma l'Armata s'ammutina contro il Cremlino 
OALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• MOSCA Sono demoralizzati 
nervosi bevono come pazzi spa­
rano a qualunque cosa si muova e 
soprattutto si dimettono L. escreto 
ruvso in Cecenia é a pezzi Dopo la 
nvulta del generale Ivan Babichev 
che si era rifiutato d. marciare con­
tro Gro/mj e e stala ieri la defezio 
ne del vice capo delle tnippe terre 
stri generale colonnello Cduard 
Vorobiov il numero due dell eser­
cito russo Non voglio macchiare il 
mio onore di soldato - ha detto la­
sciando il comando - Persona 
molto stimata a Mosca ritenuto il 
più dignitoso il pai onesto dei ser 
vitori dello Stato E nor e finita 
Per lo stesso motivo cioè per non 
sparare sui ccceni Graciov sareb­
be stato abbandonato dal suo stes­
so braccio destro il generale co­
lonnello Georghi Kondraticv men­
tre egli stesso avrebbe allontanato 
tre comandanti del distretto del 
Caucaso Aleksci Mitiukhm Vladi­
mir Potapov e Vladimir Cilindin In 

serata I ultima detezione ciucila 
del capo del centro analitico pres­
so il presidente Vladimir Smirnov 
Siamo alla -decomposizione' co­
me si ù espresso Smirnov critican­
do aspramente la guerra in Ci ce­
rna organizzato da avventurieri 
militari che stanno nelle strutture di 
Stato II ministero della difesa e il 
gove rno ci hanno messo tutto il po­
meriggio per confermare le dimis­
sioni di Vorobiov e non hanno an-
coia confeimato 1 allontanamento 
dei comandanti del Caucaso Ma 0 
evidente che si apre un baratro or­
mai nella conduzione dell affate-
-Cecenia che può avere conse­
guenze non a Groznu m i a Mosca 
Mai Eltsin avrebbe pensato che sa­
rebbe stato più semplice ottenere 
I accordo della Duma e del Senato 
sulla guerra ai ceceni che quello 
dell esercito E in definitiva e suc­
cesso proprio cosi i deputati e i se­
natori dopo un pò di storie si so­
no lavati le mani e gli hanno dato 

praticamente carta bianca mentre 
i militari si sono ammutinati Gra 
ciov sempre secondo la fass e la 
Ria che avrebbero dato le notizie 
dell allontanamento dei cornali 
danti del Caucaso avrebbe a que­
sto punto preso tutta nelle sue ma­
ni la conduzione dell operazione 
Il ministro della Difesa 0 stato 
aspramente rimproverato da Eltsin 
per come stanno andando le cose 
a Grozni) E in venia ha i suoi moti 
vi Graciov il 26 novembre scoiso 
quando falli clamorosamente I as 
salto dell opposizione filo-russa al­
la capitale si espose troppo sosic 
nendo pubblicamente che quelli 
di Avturkhanov erano stati battuti 
perché non erano ali altezza ma 
che a lui saiebbero bastate due 
reggimenti - massimo 3 mila uo 
mini - e due ore per porre fine al 
I esperienza di Dudaev Poiché fi­
nora non gli sono stati sufficienti 
né 40 mila soldati e nemmeno due 
settimane di guerra Eltsin si e un 
pò arrabbiato Graciov si e giustifi­
cato dicendo la venta che cioè 
j.\cvd fatto male i suoi calcoli dato 

the i cccem sono forti guenicri e 
soprattutto sono tutti uniti E ha ag­
giunto anche un giudizio sul suo 
esercito fa acqua da tutte le parti 
solo le retrovie funzionano che 
non é proprio un bel complimento 
per un armata in guerra II ministro 
pe io non si e demoralizzato intan­
to ha promesso ai soldati che sono 
nella neve eetenu un aumento di 
salano il 25 in pm E poi ha deci 
so di inviare a Grozmj oltrt a re par 
ti specializzati come ì marines e 
quelli dell estremo oriente anche 
gli ufficiali che nel 91 furono co­
stretti a lasciale la Ceccnia perché 
Dudaev non ivev i più bisogno di 
loro T'unta cioè alla loro sete di 
vendetta la gucrri e guerra Un al 
tra accusa alla gestione di Graciov 
nasce nello stesso ministero della 
Difesa i comandanti agirebbero 
alla giornata senza un piano preci 
so una volta bombardano a tap­
peto un altra puntano su obicttivi 
precisi Una sorta di armata bran 
caleone mandata allo sbaraglio e 
per di più col complesso di colpa 

Ma Graciov reagisce portando al 
capo supremo Eltsin un piano 
dettagliato che prevede la cattura 
dei banditi ccccni e la riconquista 
del paese entro il 15 gennaio Non 
sono elencate il numero delle stra­
gi come quelle di ieri 

La rivolta e in atto anche in altri 
settori della sicurezza È andato via 
perche non voleva mandare i suoi 
uomini in Cecenia il colonnello 
Dnutri Medvcdev capo della sezio­
ne lotta alla criminalità mafiosa del 
ministero dell interno Con lui han 
no abbandonato il posto altri cin­
que suoi collaboratori Vledvedev e 
i suoi erano stati premiati dall Kbi 
per i loro successi nel lavoro con­
no la criminalità Ma la Ccccnia 
non viene ritenuta un covo di ban­
diti da snidare da questi speciali­
sti nonostante ne siano convinti 
tutti gli uomini del governo ElLsin 
Convinti proprio forse no ma sicu­
ramente ormai talmente legati I u-
uo ali altro da una decisione di 
sangue che difficilmente si potrà 
dividerli "Ma Tu/ 

» . Parla Yavlinskij 

«Stavolta Eltsin 
rischia il posto» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• MOSCA F andato in Cecenia si 
e offerto ostaggio ha portato viaal-
i uni pngionien poi é passato ali u-
so dei mezzi formali della lotta po­
li'ca quello dei progetti di legge 
Gngorij Yavlinskij insieme a Gai-
dar e I esponente politico che in 
Russia maggiormente si sta batten­
do per lar cessare il fuoco in Cece-
ma e per far tornare ai colloqui i 
contendenti Ma appare senpre più 
isolato L altro giorno ha subito 
una dura sconhtta alla Duma che 
non ha voluto nemmeno prendere 
in considerazione il suo disegno di 
legge sulla cessazione del conflitto 
solo 18 deputati su 270 lo hanno 
appoggiato Yavlinskij 
considera ormai 
complice di Eltiin il 

P irlamento russo e ne 
e molto demoralizza 
to II suo gruppo par­
lamentare Jabloko 
Mela vicino a -Scelta 
della Russia di Gai-
dar é stato fortemen­
te contrano ali uso 
della forza fin da 
quando - il 26 novem­
bre scorso - sconfitte 
da Dudaev le forze 
dell opposizione filo-
russa appariva chiaro 
che Mosca si avviava 
allo scontro aperto II 
deputato riformista é 
in questo momento 
I uomo più popolare 
del Paese è il primo in 
un sondaggio recente realizzato 
dal fondo per I opinione pubblica 
lasciando dietro di sé molto lonta­
no il presidente della Russia Ma in 
sondaggi contano poco nei dintor­
ni di Mosca • 

Signor Yavllnskl] parliamo subì 
to del suo plano di ricomposizio­
ne del conflitto in Cecenla. An­
che se forse più che di conflitto 
si deve parlare di -guerra»... 

Lei ha ragione In Cecenia e è una 
guerra vera e propria EI ha scate­
nata il potere esecutivo che invece 
di promuovere quei colloqui ne­
cessari su tutti i problemi sorti do­
po la dichiarazione diciamolo 
poco legittima dell indipendenza 
da parte dei dirigenti ceccni nel 
1991 ha preferito risolvere la que­
stione inviando i carri armati 11 
nostro disegno di legge per supe­
rare il conflitto armato nella re­
pubblica cecena e molto sempli­
ce Esso presuppone tappe duran­
te le quali si decide in primo luogo 
di cessare le ostilità separare i 
contendenti e scambiare i prigio­
nieri poi di organizzare le trattati­
ve tra rappresentanti plenipoten­
ziari dell assemblea federale e 
quelli della parte cecena durante 
i quali colloqui le parti dovrebbe­
ro trovare un accordo sulle que­
stioni chiave del conflitto da pre­
sentare ali approvazione del Par­
lamento Infine a seconda dei ri­
sultati di formare una delegazio­
ne di governo per continuare i col­
loqui sulle questioni economiche 
di sicurezza di ripristino della le-

Grlgorljjavllnsklj 
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galita pei moni ne ìll.t noinalita 
insomma Purtioppo come lei sa 
la Duma si ò rifiutata di discutere il 
nostro progetto Facendo cosi il 
Parlamento lusso si 0 sottr itlei alla 
riccica di uno sboeco e Iti sua 
maggioranza ipexnta e cosciente 
mente inetta ha condiviso con il 
presidente Eltsin e con il regime di 
Dudaev la lespons ibilila per le 
conseguenze de Ila tr igedi.i perla 
morte dei soldati russi e del e ivili 

Lei crede che esista ancora una 
soluzione politica e pacifica del­
la crisi? 

Li speiauzi e I ultim ì a morire 
Noi non intendiamo cedere e fare­

mo di tutto pe r 'ernia 
n lo spargimento di 
sangue e per scongiu­
rare una micidiale 
gucrracaucasica 

Quale che sia la so­
luzione del proble­
ma ceceno, lei ritie­
ne che il prestigio 
di Eltsin ne risulta 
accresciuto o dimi­
nuito? 

La crisi ceccna ha già 
arrecalo al prestigio 
di Eltsin un danno ir­
reparabile L ultimo 
sond eggio ha mostra­
to che se>le> il 22 dei 
moscoviti ha appog­
giato I invio delie-
truppe in Cecenia 
Categoricamente 
tontriri risultano il 

Qualunque sia I esito della 
guerra la morte di centinaia o (or 
se di migliaia di persone rimarrà 
per molti anni una ferita sangui­
nante de Ila società russa 

Lei e stato a GroznlJ per liberare I 
prigionieri russi che impressio 
ne ne ha ricavato? Lei ritiene, 
come il governo russo, che ope­
rano laggiù -formazioni illegali 
di banditi», oppure e in corso una 
guerra di indipendenza? 

La situazione e molto complessa 
Indubbiamente la esistono anche 
formazioni illegali del regime di 
Dudaev e semplicemente gruppi 
armati di banditi Quello che han­
no combinato q> c-sti banditi era 
già stato descritto dai giornali ed 
era noto ai poteri federali Ma in­
vece di operare alla radice sepa­
rando i banditi dalla gente per be­
ne le autorità hanno sostenuto al­
cuni gruppi contro altri nasce cosi 
I appoggio di Mosca ad Avturkha­
nov La speranza era che I opposi­
zione anti-Dudaev avrebbe saputo 
abbattere il 'egime con le armi 
permettendo alla Russia di rima­
nere fuori dal conflitto interno II 
piano però non e riuscito e i diri­
genti russi si sono trovati soli di 
Ironte a Dudaev e hanno scelto le 
armi Solo che I invasione armata 
ha già provocato la resistenza po­
polare e non solo nella stessa Ce 
cerna ma anche in Inguscezia e in 
Daghestan E di questo il Cremlino 
non vuole rendersi conto 

Ma Tul 

Ridotte le tasse sulla vodka 

Per combattere la crescita 
delle distillerie clandestine 
Veto sui controlli anti-Aids 
n MOSCA II governo russo ha ri­
dotto del 5 per cento le imposte di 
fabbncazione sulla vodka e sugli 
altri superalcolici portandole ri­
spettivamente ali 80 e al 75 per 
cento La decisione nfensce I a-
genzia Iter-Tass permetterà mag-
gion entrate al governo dato il pre­
visto aumento della pioduzione 
tanche per I a'teso calo della fab­
bricazione clandestina) e mag­
giori profitti ai produttori Nel 1995 
la produzione di vodka dovrebbe 
toccare i 16 milioni di ettolitri con 
un aumento di 6 milioni nspctto al 
1994 Mezzo litro di vodka costa at­
tualmente meno di 30 000 lire un 
prezzo che rende il popolare liquo­
re il genere voluttuano più a buon 
mercato per un russo 

Stop ali ipotesi di una nuova 
cortina di ferro> contro i malati o 

presunti tali di Aids e I altra deci­
sione di carattere sociale assunta 

ieri dal1 presidente russo Bciris Elt­
sin che ha respinto la proposta di 
legge presentata dai deputati della 
Duma sul problema dell Aids che 
prevedeva tra I iltrei test obbligatori 
per gli sti jnien residenti e in visita 
in Russi i Ad annunciarlo e Svetla-
na UmicLskaia della Commissione 
sanità della Duma Secondo la 
bmietskaia Eltsin ha presentato ai 
deputati una sene di emendamenti 
alla legge in particolare sui test ob­
bligatori che dovranno ora venire 
discussi per giungere alla stesura di 
un nuovo ti sto che spiega ancora 
la deputata dr>vra tener conto 
delle indicazioni del Presidente 
Li proposta della Duma iveva su­
scitato molte polemiche nella ca­
pitale russa Gli esperti avevano 
giudicato I idea dei test obbligatori 
priva di senso dal punto di vista 

della profilassi e una violazione 
dei diritti umani 
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La famiglia del giovane senzatetto colpito alla Casa Bianca 
ingaggia l'avvocato di Rodney King e fa causa agli agenti 

«Marcelino l'avete 
uccìso apposta» 
La famiglia di Marcelino Comeil, il senzatetto ucciso l'al­
tro giorno davanti alla Casa Bianca ha dec i so di fare causa 
agli agenti. L'avvocato prescelto è Milton Grimes, lo stesso 
c h e sostenne l'accusa di Rodney King contro la polizia di 
Los Angeles. Dice Grimes: «Ho visto il film. Francamente 
non mi sembra c h e Marcelino fosse nelle condizioni di fa­
re molta paura a degli agenti armati». Clinton esprime alla 
famiglia il s u o rammarico per l'accaduto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIKRO SANSONETTI 

• NEW YORK. È morto tremasti 
ore dopo essere stato colpito dalle 
revolverate della polizia davanti al­
la Casa Bianca. Sua madre ha deci­
so di far causa agli agenti. Ritiene 
che non c'era nessun bisogno di 
sparare, lunedi mattina, quando 
Marcelino Comiel si è avicinato ar­
mato di coltello al cancello della 
residenza presidenziale. Non c'era 
pericolo e comunque non sarebbe 
stato difficile a sette uomini adde­
strati disarmare Marcelino senza 
sparargli al petto. «Qualcuno deve 
pagare per la morte di mio figlio». 
Sara l'avvocato Milton Grimes ad 
occuparsi del processo. Grimes è 
l'avvocato che due anni (a difese 
Rod King, l'automobilista nero pe­
stato e gravemente fento dalla poli­
zia di Los Angeles. Per quell'ag­
gressione il capo della polizia e un 
agente furono condannati a due 
anni di prigione. -

Due operazioni - • 
Marcelino Comiel è morto nella 

notte tra mercoledì e giovedì. Era 
ricoverato all' ospedale «George 
Washington» ed era stato operato 
già due volte. Una prima volta lu­
nedì pomeriggio, poche ore dopo 

la sparatoria, e una seconda volta 
mercoledì, alla disperata. I medici 
hanno cercato di fermare un'e­
morragia intema ma non ci sono 
riusciti. Il proiettile che gli era en­
trato nell'addome aveva squarcia­
to troppo in profondita. Marcelino 
è stato riportato nel lettino in sala 
rianimazione che era già notte, e li 

; è morto un paio d'ore dopo essere 
- uscito dalla sala operatoria, senza 
• riprendere conoscenza. 

Marcelino Comiel, 33 anni, ave­
va sempre vissuto a Las Vegas con 
sua madre. Era un giovane sban-

• dato, faceva parte di una gang di 
ragazzi finita molte volte nei guai 
con la legge. Anche Marcelino ave-

' va passato qualche mese in galera. 
" Poi ad agos to aveva deciso di an-
' darsene ed era arrivato a Washing-
. ton. Senza casa, senza lavoro e 

senza soldi. Era finito nel parco da-
vati alla Casa Bianca con altri sen­
zatetto. • 

Cosa è successo la mattina di lu-
• nedl? È decisivo ricostruire le ore 

precedenti alla sparatoria perche 
da come sono andate le cose in 

' quelle ore si può capire forse il mo­
tivo dei colpi di pistola. C'è un ami­
co di Comiel il quale sostiene: «Un 

poliziotto è venuto a svegliare Mar­
celino alle sei e mezza. Era ancora 
buio. Marcelino l'ha mandato a 
quel paese. Il poliziotto l'ha insul­
tato e gli ha detto che se ne doveva 
andare, che davanti alla casa Bian­
ca non c'è posto per gli homeless. 
Marcelino ha risposto al poliziotto: 
"Me la pagherai"». Chi era questo 
poliziotto? Era una delle guardie 
che poi ha circondato Corniel. o 
addirittura era quello che ha (atto 
fuoco? . 

La ricostruzione 
Il portavoce della polizia della 

casa Bianca risponde: «È vero, un 
agente di nome 'O Neil quella mat­
tina aveva incontrato marcelino 
Corniel. Ci aveva parlato, ma non è 
vero che i due si erano insultati. 
O'Neil e Corniel si conoscevano da 
qualche mese, si incontravano 
spesso. Sì. l'agente O'Neil era tra 
quelli che alle nove eun quarto del 
mattino hanno fermato l'assalitore. 
No, non faremo il nome dell'agen­
te che ha fatto fuoco perchè temia­
mo per la sua incolumità, lo credo 
che gli agenti avessero diritto a 
sparare. Loro dovevano difendere 
la Casa Bianca e c'era un uomo ar­
mato di coltello che veniva avanti. 
Loro gli hanno detto di fermarsi, di 
lasciare il coltello e di buttarsi a ter­
ra. Se lui avesse obbedito loro non 
avrebbero sparato, ma lui non ha 
obbedito. Allora hanno temuto per 
la loro vita e hanno sparato. Era nei 
loro diritti difendersi da una ag­
gressione». In linea con questa po­
sizione il giudice ha incriminato 
Marcelino Corniel. Ha firmato l'atto 
di accusa proprio mercoledì sera, 
due ore prima che Corniel andasse 

, all'altro mondo. Le imputazioni 
erano di porto illegale d'arma, vio-

Anticipi record per due libri del leader repubblicano '. 

Quattro milioni di dollari 
per le «ricette» di Gingrich 
Quattro milioni di dollari: è l'anticipo elargito da una 
casa editrice a Newt Gingrich; il «falco» repubblicano 
prossimo presidente della Camera dei Rappresentanti. 
A rivelarlo è il Washington Post. La stizza della Casa 
Bianca per un contratto «senza precedenti». Storia di 
una «irresistibile» ascesa letteraria: i primi saggi pagati 
con il contributo dei suoi sostenitori ma letti da nessu­
no. Ma poi con la vittoria elettorale dell'8 novembre... 

" ' • -NOSTROSERVIZIO ' 

m WASHINGTON. Quando si dice 
«il voto paga». Non ci credete? E al­
lora ecco a voi Newt Gingrich, il 
«falco» repubblicano prossimo pre­
sidente della Camera Usa. Ebbene, 
l'«esoso» Newt non si è ancora se­
duto sulla prestigiosa poltrona che 
ha già «monetizzato» la sua dila­
gante popolarità: secondo quanto 
rivelato ieri dal Washington Post, 
Gingrich incasserà dalla casa edi­
trice Harper Collins un anticipo di 
quattro milioni di dollari per scrive­
re un libro sulla sua «ricetta» per gli 
States e curare un'antologia di 
scritti politici. L'accordo è stato fi­
nalizzato l'altro ieri dopo mesi di 
contatti, ma né Gingrich né la Har­
per Collins (che fa capo al magna­
te australiano Rupert Murdoch") 
hanno voluto confermare ufficial­
mente i particolari (forse per timo­
re di altri «falchi», quelli del fi­
sco...) . Sono state altre fonti vicine 
alla trattativa ad indicarne al Wa­
shington ftw/l'entità della cifra. 

Insomma, questo Gingrich «tira 
proprio», addirittura più del vec­
chio Ronny, il «mitico» Ronald Rea-
gan: sì, perchè è vero che Reagan 
ncevette un anticipo di sette milio­
ni di dollari (oltre undici miliardi di 
lire) per i suoi scritti, ma solo dopo 
aver penato, e fatto penare, otto 
anni alla Casa Bianca; Gingrich ne 
intascherà «solo» quattro ma subi­
to, prima, cioè, di recitare il giura­
mento che gli darà formalmente il 
timone della Camera dei Rappre­
sentanti: se il libro, il cui titolo prov­
visorio è To a New America («Ad 
una Nuova America»), supererà il 
tetto delle 500 mila copie vendute, 
il leader repubblicano comincerà 
ad incassare anche le «royalties». •• 

Ma questo Gingrich chi si crede 
di essere, il presidente degli Stati 

. ' Uniti? Un po' per invidia un po' per 
ragioni di moralità pubblica la Ca­
sa Bianca ha sparato a zero appe­
na resa pubblica la notizia: a ini­
ziare il fuoco di fila è stata la porta-

, voce Dee Dee Myers che ha defini­
to il principesco contratto «senza 
precedenti» ed ha espresso «serie 
perplessità sulla cifra ed i tempi» 

" dell'intesa. Sia come sia, Newt Gin-

«Pubblica utilità» 
per associazioni 
neonaziste 
In Germania diversi gruppi 
neonazisti vengono considerati 
dall'ufficio delle Imposte come 
associazioni «di pubblica utilità» e 
quindi godono di agevolazioni 
fiscali: lo ha affermato Ieri un 
programma giornalistico della tivù 
pubblica tedesca citando fonti 
ufficiali del servizi segreti Interni 
della Bassa Sassonia, il 
programma dell'Art «Panorama», In 
un'anticipazione diffusa Ieri nel 
pomeriggio, precisa che un «centro 
neonazista» a Hetendorf (nord della 
Germania) è stato riconosciuto 
dall'ufficio regionale delle imposte 
come «di pubblica utilità». In realtà 
si tratta di un punto di incontro di 
estremisti tedeschi e stranieri che 
organizza tra l'altro esercitazioni 
paramilitari. Basandosi solo ~ 
sull'esame del bilanci, gli uffici 
delle Imposte non si accorgono del 
tipo di associazioni che hanno di 
fronte. Sotto la voce «di pubblica 

' utilità» sarebbero classificate 
secondo Panorama almeno undici 
associazioni a sfondo neonazista o 
di estrema destra. 

grich torna a far parlare di sé, ru­
bando il palcoscenico virtuale dei 
network allo stesso Clinton. Ed an­
cora per una storia di «royalties». A 
questo punto della storia occorre 

, fare un passo indietro nel tempo: 
nella sua scalata al potere, infatti, 
Gingrich si mise in evidenza alla fi­
ne degli anni Ottanta costringendo 
alle dimissioni l'allora presidente 
della Camera Jim Wright proprio 
su una questione di «royalties» su 
un libro, La Harper Collins, dal 
canto suo, ha già al suo attivo altri , 
successi editoriali con altri espo­
nenti della destra repubblicana co­
me l'ex vicepresidente Dan Quayle 
e il protagonista dello scandalo 
Iran-Contra Oliver North, il «gran 
trombato» repubblicano alle re­
centi elezioni per il rinnovo delle 
Camere. Ma Newt Gingrich è anco­
ra meglio: parola di un esperto de! 
settore a conoscenza dei termini . 
del contratto. State a sentirlo: «Gin­
grich - spiega - è ritenuto in grado 
di sviluppare un volume di vendite 
analogo a Rush Limbaugh (l'opi­
nionista conservatore che ha fir­
mato diversi gettonatissimi best­
seller, ndr.). Questo perchè è il 
personaggio più significativo emer­
so a Washington da molto tempo a 
questa parte». Staremo a vedere. 
Per adesso non ci resta che dare 
un'occhiata alla passata produzio­
ne «letteraria» del nostro. Cosi fa­
cendo scopriamo che il prossimo 
presidente della Camera dei Rap­
presentanti ha prodotto nel 1984 il 
saggio WindoivofOpportunity, per 
promuovere il quale raccolse 
105mila dollari dai suoi sostenitori 
politici. Narrano i suoi biografi che 
nel complesso il libro gli fruttò ap­
pena 10 mila dollari. Ma dieci anni 
dopo le cose per Newt il «falco» so­
no cambiate «alla grande»: dopo la 
schiacciante vittoria elettorale re­
pubblicana alle elezioni dell'8 no­
vembre, le sue quotazioni si sono 
impennate: tant'èche 1945, un ro­
manzo ambientato durante la se­
conda guerra mondiale, di cui so­
no filtrati alcune settimane fa alcu­
ni brani ad alto tasso erotico e per 
il quale Gingrich ha ricevuto lo 
scorso anno un anticipo di «soli» 15 
mila dollari, promette di essere il 
caso editoriale della prossima esta­
te. 

L'uomo appena ferito da I poliziotti della vigilanza Intorno alia Casa Bianca 

lenza e tentato omicidio. 
La tclesisione però ha mostrato 

chiaramente una scena nella qua­
le non sembra che ci sia davvero 
pericolo per gli agenti. Si vede Mar­
celino che corre verso il cancello 
della Casa Bianca, lungo il marcia­
piedi, tenendo in mano un coltello 
abbastanza piccolo. Poi si vede la 
polizia che si schiera a semicer­
chio e punta le pistole. Marcelino 
Corneil a questo punto si ferma e 
resta immobile a gambe larghe. 
Sarà a quattro-cinque metri dai po­
liziotti. È sotto tiro. Si sentono delle 
grida e poi gli spari e si vede Mar­
celino cadere all'indietro e contor­
cersi con le gambe in aria e tendosi 
ilventreconlemani. 

Dice l'avvocato Grimes: «Ho vi­
sto la scena, Francamente non mi 
sembra che Marcelino fosse nelle 
condizioni di fare molta paura a un 
ragazzo del liceo. Figuriamoci a un 
poliziotto armato. Anzi a sette poli­
ziotti. No, non c'era bisogno di -
sparare. Comunque io voglio fare 
altre indagini, per capire il perchè 
di quegli spari». La famiglia sospet­
ta una vendetta degli agenti7 Sicu­
ramente è quello che sospettano 
gli altri senzatetto del parco di fron­
te alla casa Bianca. «Era una setti­
mana che la polizia continuamen­
te ci provocava. Probabilmente i 
poliziotti erano nervosi dopo i due 
attentati dei mesi scorsi». • 

La polizia replica a questi ragio-

Bruce Uoyd/Ansa-Epa 

namenti invocando i precedenti: 
«Non è vero che Corniel fosse un 
ragazzo sbandato e basta. Aveva 
molti pretendenti penali. Tre volte 
a Los Angeles era stato incriminato 
per rissa, violenza, e rapina. La pri­
ma volta fu arrestato nell'84. Anco­
ra recentemente, proprio nei giorni 
del coprifuoco a Los Angeles, 
quando ci fu la rivolta nera contro 
la polizia che aveva massacrato 
Rod King, Marcelino fu fermato nel 
corso degli incidenti. -

Anche la famiglia di Marcelino 
invoca i precedenti: ogni anno ne­
gli Stati Uniti tremila e seicento cit­
tadini vengono colpiti dalle armi 
della polizia. Quattrocento in mo­
do mortale. ' • - • -

Medio Oriente 

Israele e Siria 
si incontrano 
a Washington 
m WASHINGTON La Sina ha con­
fermato ufficialmente che un in­
contro tra gli ambasciatori sinano l'­
israeliano negli Stati Uniti si è tenu­
to la notte scorsa a Washington ai 
colloqui, avvenuti al Dipartimento 
di stato «sotto gli auspici e con la 
partecipazione degli Usa», oltre ai 
rispettivi ambasciatori, l'israeliano 
Itamar Rabinovich e il sinuno Wa-
lid Muallem, hanno presenziato al­
ti ufficiali dei due paesi incaricati di 
esaminare in profondità le rispetti­
ve esigenze di sicurezza presso le 
contese alture del Golan Radio 
Gerusalemme aveva ieri riferito 
che era partito per Usa il generale 
Dany Yatom, ex comandante della 
regione militare meridionale e 
consigliere militare del premier Yit-
zhak Rabin. La ripresa dei colloqui 
israelo-siriani avviene mentre nel 
Libano del sud la tensione è all'a­
pice dopo una sene di attacchi an-
ti-israeliani condotti dai guerriglieri 
Hezbollah e mentre questa orga­
nizzazione accusa i servizi segreti 
israeliani di essere ì responsabili 
dell'autobomba che due giorni fa a 
Beirut aveva provocato la morte di 
quattro persone e il ferimento di al­
tre quindici. 

Sempre ieri il presidente ameri­
cano Bill Clinton ha designato Mar­
tin Indyk, un esperto in affari me­
diorientali, che fa parte del Consi­
glio per la sicurezza nazionale, per 
l'incarico di ambasciatore in Israe­
le. Di origine inglese e poi austra­
liano, Indyk dovrebbe succedere a 
Ed Diereiian, dimessosi l'estate 
scorsa. Annunciando la nomina, 
che dovrà essere ratificata dal Se­
nato. Clinton ha elogiato Indyk per 
«la sua lunga e esauriente espe­
rienza nella regione», che gli con­
sentirà di «promuovere gli interessi 
americani in Medio Oriente». 

al manifesto, oggi, 
è sempre meglio 
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mani. 
Visto che la libertà di stampa dovrebbe durare 
ancora per un po', perche' non vi abbonate a 
un quotidiano che si prende, e cerca di 
riportarvi ogni giorno, tutta la libertà che c'è? 
Se vi abbonale per un anno al manifesto entro 
il 31 gennaio, riceverete in regalo un libro che 
raccoglie e commenta le migliori prime pagine 
uscite sul manifesto nel 1994. 
l£ tariffe di abbonamento sono queste' 
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SEMESTRALE 1. 170.000 
TRIMESTRALE L. 90.000 
Potete effettuare il pagamento con le 
seguenti modalità: 
-versamento su c/c postale n. 00708016 

intestato a il manifesto coop. ed 

Via Tomacelli. Ub -00186 Roma 
- vaglia postale intestato come sopra, 
-assegno non trasferibile inviato sempre a il 

manifesto. Via Tomacelli. 146 - 00186 Roma 

il manifesto 
La rivoluzione non russa. 



Ucciso a 10 anni 
da un coetaneo 
Aveva trovato 
un fucile in strada 
Un bambino di IO anni di 
Baltimora, William Munford, è 
morto per un colpo di fucile 
sparatogli da un coetaneo vicino di 
casa. Il bambino aveva trovato 
l'arma abbandonata In un vicolo e 
ne aveva parlato subito alla madre. 
Lo riferisce II quotidiano di . 
Baltimora The Sun aggiungendo 
che l'episodio è avvenuto l'altro 
Ieri. La donna, Edna Munford di 35 
anni, ha dichiarato di avere * . 
scongiurato il figlio di restare 
lontano dall'arma, ma di non avere 
pensato ad avvertire la polizia. 
L'Inchiesta non ha ancora chiarito 
so II colpo è partito per errore 
ocoure intenzionalmente. I due 
ragazzi ogni tanto si picchiavano, 
ha detto un vicino, ma » -
fondamentalmente erano amici. 
Può darsi che al ragazzino sia - • 
partito un colpo Inawerttvamente 
mentre giocava a guardie e ladri. 
Resta, però, da capire come mai la 
signora Munford non avesse • 
sequestrato l'arma trovata dal 
Aglio, Invece di pregarlo di non ' 
toccarla. Subito dopo lo sparo II 
piccolo «Killer» ha gettato via il -
fucile ed è scappato • . « . • , , -
spaventatlsslmo.il piccolo si è -
nascosto In casa della nonna, dove 
è stato trovato dalla polizia. Ora 
dovrà rispondere di omicidio. -

Strade bloccate per l'esplosione di una bomba nella metropolitana nel centro di New York Jon Levy^Epa 

Preso l'attentatore del metrò 
H governatore Pataki: «Mandiamolo alla forca» 
Ha 49 anni ed è un disoccupato l'uomo che ha seminato il 
panico sulla metropolitana di New York. È uno dei feriti: l'or­
digno è esploso sulle sue ginocchia. Cosa ha spinto Edward 
J. Leary? Forse il desiderio di vendetta contro i datori di lavo­
ro di Wall Street che lo avevano licenziato due mesi fa. 0 for­
se pensava a un'estorsione ai danni'della società che gesti­
sce le subway con una catena di bombe. Il governatore Pata­
ki non ha dubbi: «Ci vuole la pena di morte». • ' v 

' " ' •"• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

M I R O S A N S O N E T T I 

• NEW YORK. Èundisoccupatodi Queens, e che giusto sabato scorso 
49 anni l'attentatore del metrò di - è tornato nel ristorante armato di ' 
New York. Si chiama Edward J. pistola e ha ucciso quattro perso-
Leary e viene dal New Jersey. Si è ne. Ma c'è una seconda ipotesi alla 
ferito anche lui nell'esplosione ed ;• • quale gli investigatori sembrano 
è in condizioni abbastanza gravi. ~ dare più credito: che Larry stesse ' 
Portava la bomba in grembo. Non '/preparando una estorsione. Cioè 
si sa perché. Non si sa neppure se 
la bomba l'abbia fatta esplodere 
apposta o se sia scoppiata per un . 
incidente. La polizia sospetta che 
la stesse trasportando per provare .. 
a collocarla da qualche altra parte. 
Per esempio a Wall Street, che è a • 
una sola fermata di metropolitana '' 
dalla stazione dell'attentato. Leary • 
lavorava a Wall Street fino a due * 
mesi fa come tecnico del compu-

che volesse compiere una serie di 
piccoli attentati per poi chiedere 
soldi alla società che gestisce le 
"Subway", in cambio di un po' di 
tranquillità. Un ricatto un po' goffo 
che aveva ben poche probabilità 
di riuscita. Infine c'è ancora qual­
che piccolo dubbio sulla possibili­
tà che Leary avesse dei complici e 
dunque che sia un terrorista vero, o • 
una persona assoldata dai terrori-

ter, poi era stato licenziato. Adesso • ' sti. Ma il dubbio è molto piccolo 
viveva con lo stipendio della mo­
glie. Una vendetta? Può darsi. Co- ' 
me quella di un altro disoccupato 
che era stato licenziato dal risto­
rante dove faceva il cameriere, a 

davvero. Anche perchè l'ordigno 
era rudimentale e fatto in casa. Ed 
era di scarsa potenza. La polizia 
comunque dice che ci capirà qual­
cosa di più tra un paio di giorni, 

quando potrà interrogare meglio 
Edward Leaery, che ora è in condi­
zioni molto serie, con bruciature 
gravi al petto, alle gambe e alle 
braccia. 

«CI vuole la pena di morte» . 
Chi invece ha già capito tutto è il 

nuovo governatore dello stato di 
New York. George Pataki, eletto a 
novembre alla poltrona che per 
dodici anni era stata del liberal Ma­
rio Cuomò. Pataki ha rilasciato una 
dichiarazione ufficiale per chiede­
re che Edward Leary sia messo a 
morte. Proprio cosi: sulla forca. 
Una richiesta di una riga e mezza 
dettata ai giornalisti: «È urgente 
una legge che consenta di applica­
re la pena di morte all'autore di 
questo attentato». Grazie a Dio l'i­
dea di Pataki è un'idea impossibi­
le. Per tre ragioni: perchè a New 
York non c'è la pena di morte; per­
chè anche se Pataki riuscirà a farla 
introdurre (e questo è molto pro­
babile) è difficile che la nuova leg­
ge possa prevedere la sedia elettri­
ca se non c'è l'accusa di omicidio; 
infine perchè in tutto il mondo le 
leggi non soi io retroattive. ' •, 

Edward Leary è stato trovato 
mercoledì sera, circa mezz'ora do­
po l'attentato, a Brooklyn, dove 
possiede una casa nella quale pe­
rò non vive. Camminava coi panta- ' 
Ioni stracciati e la giacca lacera e 

bruciata. Lo hanno visto due poli­
ziotti che lo hanno soccorso e han­
no chiamato un'ambulanza. «Men­
tre apettavamo l'ambulanza - rac­
conta Michael Ruiz, uno dei due 
agenti - abbiamo sentito alla radio 
della nostro auto che dicevano di 
un tale che era stato visto scappare 
dal treno incendiato, a Fulton, e 
descrivevano quest'uomo come 
era fatto e come era vestito. Ci sia­
mo detti: "Ehi, ma questo è il no­
stro uomo, non • facciamocelo 
scappare". Cosi abbiamo avvertito 
la centrale e abbiamo scortato 
l'ambulanza. Quando siamo arri­
vati all'ospedale c'erano già gli in­
vestigatori per l'interrogatorio». 11 
portavoce della polizia, Peter Ber-
ry, ha risposto cosi ai giornalisti: «lo 
non so se è lui il colpevole. Dicia­
mo cosi: voi se restate feriti in un 
incendio in metropolitana, e siete 
in gravi condizioni, cosa fate? Deci­
dete di correre a piedi per due chi­
lometri, di attraversare il ponte di 
Brooklyn e di dirigervi verso un vo­
stro appartamento disabitato? Ve­
dete un po' e poi fate voi le conclu­
sioni». 

Edward Leary vive in un paesino 
sulle rive del fiume Hudson, nel 
New Jersey, a pochi chilomteri da 
New York. I vicini di casa lo descri­
vono come una persona normalis­
sima e soprattutto allegra. Victor 
Banescu, un signore di una cin­

quantina d'anni che abita proprio 
vicino a Leary quasi non ci crede 
che il suo vicino abbia fatto un at­
tentato. «Non lo ho mai visto una 
volta arrabbiato, o cupo. Era un ti­
po che sapeva vivere, o almeno 
sembrava cosi». Però Leary aveva 
perso recentemente il posto di la­
voro e sembra che non riuscisse a 
trovarne un altro. Stava a casa, 
mentre sua moglie lavorava e man­
teneva lui e il loro figlio di 15 anni. 
Probabilmente questa situazione 
gli pesava, forse aveva paura di es­
sere troppo vecchio per trovare un 
nuovo impiego, probabilmente 
non stava più bene coi nervi. In 
questo clima .evidentemente ha 
maturato l'idea dell'attentato. 0 
per vendicarsi di qualche sgarbo 
subito dai suoi datori di lavoro a 
Wall Street, o invece per mettere 
insieme un po' di soldi con l'estor­
sione e non dover più dipendere 
dal lavoro della moglie. 

Materiale sequestrato 
Ieri la polizia ha perquisito la ca­

sa del New Jersy ma sembra che 
non abbia trovato nulla. In serata 
poi è stato perquisito l'apparta­
mento di Brooklyn. È stato seque­
strato del materiale ma non si sa di 
che si tratti. È probabile che Leary 
abbia usato il suo appartamentino 
come base per il lavoro da «artifi­
ciere». In modo che la moglie e il fi­
glio non si accorgessero di niente. 

Clinton lo elogia: «Prendete esempio da lui» 

Passeggeri in salvo 
grazie all'eroe nero 
«Siamo orgogliosi di lui. La sua impresa ci ricorda il dove­
re della responsabilità che ognuno di noi ha verso gli al­
tri». Il presidente Clinton ci ha tenuto a congratularsi per­
sonalmente con lui. Denfield Otto, 53 anni, nero di Har-
lem e poliziotto di professione, è diventato l'eroe del gior­
no. Il suo intervento al momento dell'attentato ha salvato 
la vita ad almeno una decina di persone rimaste intrappo­
late tra le fiamme. «Non ho fatto niente di straordinario». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Denfield Otto 

m NEW YORK. «Prendete esem­
pio da quest'uomo. Lui è un 
eroe». Lo ha detto il presidente 
Clinton in persona, ieri, e si riferi­
va a Denfield Otto, un signore di 
cinquantatre anni, nero, alto, for­
te, cittadino di Harlem e poliziot­
to di professione. Mercoledì sera 
ha dato il meglio di sé per un 
quarto d'ora nei sotterranei della 
metropolitana di Fulton, a due 
passi da Wall Street, e ha com­
battuto con le fiam­
me sprigionate dalla 
bomba, salvando la 
vita almeno a una 
decina di persone. E 
rischiando . seria­
mente la sua. 

Ora sta bene, è 
apparso davanti alle 
telecamere di tutte le 
Tv, portato quasi a 
forza dal sindaco 
Giuliani, Lui non vo­
leva andare in televi­
sione. , Davanti alle 
telecamere ha sorri­
so imbarazzato e ha 
scrollato la sua gran­
de testa piena di nc-
ci: «Ma quale eroe -
ha detto - io ho fatto il mio "job", 
il mio lavoro». 1 giornalisti lo han­
no applaudito e lui allora si è un , 
po' commosso. Ieri tutti i giornali 
lo celebravano e Denfield . leg­
gendoli, continuava a dire: «Ma 
perchè? Cosa ho fatto io di 
straordinario? Mi pagano per vi­
gilare la metropolitanae, io ho vi-. 
sto il fuoco e ho cercato di spe- -
gnerlo e di liberare quella gente • 
che era rimasta imprigionata. Ho 
rischiato la vita? Certe volte sul . 
lavoro si rischia la vita. È norma­
le». • . - ; : : . ' • • 

Denfield Otto in realtà merco­
ledì pomeriggio non era al lavo­
ro. Aveva staccato ed era sceso 
alla stazione di Fulton, in bor­
ghese, per prendere il treno che 
lo riportava ad Harlem. Voleva 
passare da casa e poi andare al- ' 
la funzione religiosa nella Chiesa • 
della sua strada, St. Philips. E in-, 
vece quando il treno, il numero ' 
"A" (che parte da Brooklyn e ar­
riva al Bronx, attraversando Ma­
nhattan e fermando ad Harlem). 
si è accostato al marciapiedi e 
ha aperto le porte, Denfield ha ' 
sentito delle piccole esplosioni e 
poi il botto grande e ha visto le 
fiamme. Si è precipato dentro al 
treno e ha aiutato una signora a 
uscire. Aveva il vestito in fiamme, 
e Denfield ha faticato a spegner­
le aiutato da due passeggeri. Poi 
ha scavalcato la linea del fuoco 

ed è tornato nel treno per libera­
re un altra persona, un uomo an­
ziano che non era ferito ma non 
riusciva a raggiungere la porta. 

Si è accorto che molti erano 
imprigionati, forse una decina, e 
il fumo li stava soffocando. Allo­
ra ha passato di nuovo le fiam­
me, ha saltato i cancelletti dove 
si paga col gettone, si è precipi­
tato nella cabina della stazione 
ed è riuscito ad impossesarsi di 

un estintore. È torna­
to di nuovo nel treno 
e con l'estintore è 
riuscito ad aprire un 
varco dal quale ha 
fatto uscire quelli 
che erano rimasti in­
trappolati. Poi final­
mente sono arrivati i 
pompieri e l'hanno 
prtato via. Lo hanno 
fatto vedere in ospe­
dale dal medico, ma 
stava bene. Così 
mezz'ora dopo il sin­
daco Giuliani lo ha 
voluto con sé in tele­
visione. E lui sorride­
va, era contento. . 

Poi, quando ormai 
era sera tardi, se ne è andato a 
casa. Ad aspettarlo c'era tutta la 
famiglia: sua moglie e uno dei tre 
figli, che vive ancora con lui, e gli 
altri due figli con le mogli e cin­
que nipotini. Quasi una festa. 
C'era anche padre Nathan Wri-
ght. il prete della sua chiesa, che 
lo aveva perdonato per non aver 
partecipato alla funzione religio­
sa come promesso. 

Si sono messi tutti a tavola, ma 
un certo punto ha suonato il tele­
fono e la signora Jane si è alzata 
a rispondere. È tornata un po' 
emozionata e ha detto al marito. 
«Vai Denfield. è per te». Denfield 
le ha chiesto seccato: «Chi è an­
cora che mi vuole? Sono stanco, 
ho fame: digli di no». La moglie 
ha risposto: «È Clinton». Sì, il pre­
sidente si è voluto congratulare 
personalmente col poliziotto e 
poi ha anche rilasciato una di­
chiarazione ufficiale. Ha detto-
«Questo è un eroe vero, noi pos­
siamo essere molto orgogliosi di 
lui. Specialmente durante queste 
feste di Natale, l'impresa del si­
gnor Otto ci ricorda il dovere del­
le responsabilità che ciascuno di 
noi ha verso gli altri. E ci dice co­
sa vuol dire essere un buon ne­
wyorkese eun buon americano». 

-Pi.S. 

Il mercato delle spose al Waldorf Astoria 
sa NEW YORK. Debuttante. Defini­
zione: «Giovinetta che fa la sua pri­
ma comparsa in società» (dal di­
zionario Zanichelli). Queste due 
parole, giovinetta e società, fanno 
pensare ad un romanzo di Henry 
James. In esso il nuovo mondo, co­
sì diverso dalla vecchia Europa, co­
sì democratico e avventuroso, scn-, 
tiva la necessità di serrare i ranghi 
intomo alle sue giovani donne in, 
età di matrimonio. Ogni giovane 
era predestinata ad un altro giova­
ne dello stesso gruppo. Ma sicco­
me la parola o il concetto di prede-. 
stillazione non era adatto al nuovo 
mondo, si doveva inventare un tea­
tro, un piccolo gioco. Tutti si senti­
vano liberi di scegliere fra i propri 
simili. La verità è che si trattava di 
un rigoroso dovere. Fra tutti i riti 
che la società imponeva, essere 
debuttante era forse il più diverten­
te. Ma non il più frivolo. Sposarsi 
bene non era facoltativo. Era indi­
spensabile per restare o per entra­
re in società. Insomma, per esiste­
re. •••-:•_-.•> 

Certi riti hanno vita lunga. Quel­
lo della debuttante è vivo, anzi vi- • 

vissimo nella New York degli anni 
Novanta. Il 29 dicembre ci sarà il 
ballo delle debuttanti 1994 al Wal­
dorf Astoria, il celebre hotel di Park 
Avenue. Non è solo un ballo. Per 
alcune, per molte, è la nascita. Si 
«esce» con un vestito lungo, bian­
co, scollato, decorato con nastri di 
colore rosa e argento. Il vestito, per 
intenderci, è un incrocio fra Scar-
lett O'Hara in «Via col vento» e 
Biancaneve. In questo pre-campio­
nato matrimoniale il vestito è scel­
to da madre e figlia. Il padre ha so­
lo il diritto all'ultimo ballo. Sa che 
sarebbe di cattivo gusto parlare del 
quanto costa tutta questa messa in 
scena. 1 genitori che vogliono ve­
dere la figlia «debuttare», ovvero 
nascere nella «buona società», di­
cono che è un modo per «onorare 
le nostre figlie». E le figlie fanno un 
patto silenzioso con i genitori. So­
no donne libere, sportive, moder­
ne, progettano di andare al colle­
ge. Forse hanno un lavoro part-ti­
me. Forse un amante non dichiara­
to. Ma quando si sposano, spose-

ALICEOXMAN 
ranno soltanto qualcuno che fa 
parte del loro gruppo sociale. 

Che cos'è, in questo discorso 
mezzo realtà e mezzo fantasia, la 
società? È un club, non una classe. 
È composta di gente che si cono­
sce, e che conosce gente che co­
nosce la stessa gente. Parlano nel­
lo stesso modo. Hanno gli stessi ri­
cordi degli stessi mari e delle stesse 
montagne. È gente che sta insieme 
perché ritiene d avere tante cose in 
comune. Naturalmente per esiste­
re bisogna prima nascere. Alcune 
si trovano col lavoro già fatto dalla 
mamma, dalla zia, dalla sorella 
maggiore, dalla nonna. Le sentire­
te ripetere: «A me il ballo importa 
poco. Ma devo tenere viva la tradi­
zione di famiglia». Per le altre c'è la 
cooptazione. In questo caso si de­
ve sapere che non si diventa aspi­
rante-debuttante senza essere 
«protetta», ovvero presentata da 
una famiglia «che conta». È il club 
dei club. Bisogna credere, però, 
che vale veramente la pena di di­
ventarne membro. 

Durante la seconda metà degli 
anni Sessanta, molte figlie «bene» 
del club non hanno voluto fare le 
debuttanti. Andavano a fare, sia 
pure con assegno fermo posta, le 
figlie dei fiori. La tradizione rischia­
va di morire. Ma ogni epoca ha la 
sua canzone. Per gli anni Novanta 
si balla al ritmo di «voglio divertirmi 
e basta». 

Una cosa rimane uguale attra­
verso i decenni. Le donne «scelgo­
no» gli uomini durante una serie di 
feste pre-ballo. Ogni ragazza ha il 
diritto, o cosi crede, di scegliere un 
cavaliere che l'accompagnerà al 
ballo del Waldorf Astoria' il 29 di­
cembre. Di proposito i giovani uo­
mini invitati a partecipare ai pre­
balli formano una scuderia molto 
più grande del gruppo delle ragaz­
ze. L'illusione di scegliere invece di 
essere scelta dà un senso di potere 
alle giovani debuttanti. «Quanti uo­
mini!» sono indotte a pensare. Ma 
intanto la mamma cura, tmeca, 
pettina, liscia il suo piccolo «vitel­
lo». Sanno, mamma e figlia, che 

l'universo appartiene a lui. Lei è so­
lo un premio. Il ballo delle debut­
tanti è un mercato delle spose. Ele­
gante, costoso, ma sempre merca­
to è. , , 

Questa è la vera differenza fra il 
ballo delle debuttanti e il famoso 
«prom», la festa danzante che cele­
bra la fine del liceo. Il «prom» è il 
cuore della vita giovane america­
na. È un rito di passaggio, non un 
rito di club. Ed è per questo che il 
«prom» fa parte del folklore del 
paese, è il soggetto di tanti film. Il 
«prom» è democratico, uguale in 
tutto il paese. 1 genitori, con le loro 
pretese e i loro sogni, devono stare 
a casa. 

Il ballo delle debuttanti, invece, 
è un ingresso nel mondo degli 
adulti. 0 di certi adulti. La dicias­
settenne bellina e accaldata è stata 
convocata per mettersi in mostra e 
firmare un contratto. Voi mi accet­
tate perché sono canna, ben edu­
cata e sono un buon materiale di 
matrimonio, lo mi impegno a ri­
spettare tutte le regole. Regola nu­
mero uno. La donna è un orna­
mento. Eccomi pronta alla vita. 

Nuove nomine nell'amministrazione 

Addio alla Casa Bianca 
Lasciano Dee Dee Myers 
e il ministro Bentsen 
• WASHINGTON. Sono scattati ie­
ri due cambi della guardia già an­
nunciati : all'interno dell'ammini­
strazione Clinton e si avvicina la 
nomina del nuovo segretario all'A­
gricoltura: mentre il ministro del te­
soro Lloyd Bentsen e la portavoce 
Dee Dee Myers lasciano la vita 
pubblica, l'ex deputato del Kansas 
Dan Glickman è il candidato nu­
mero uno per rimpiazzare Mike 
Espy, inciampato in una storia di 
mazzette. Bentsen, 73 anni, tornerà 
a Houston dopo 30 anni nella poli­
tica washingtoniana: «Nei 23 mesi 
al Tesoro - ha detto ai giornalisti -
mi sono divertito in un modo che 
non potete neanche immaginare». 
Per sostituirlo, il presidente Bill 
Clinton ha già scelto Bob Rubin, 56 
anni, ex banchiere dj Wall Street e 
capo del National Economie Coun-
al. - • 

Ultimo giorno in servizio anche 

per Dee Dee Myers, che ha effet­
tuato ieri il suo «bnefing» finale ai 
corrispondenti dalla Casa Bianca. 
Era noto da tempo che la portavo­
ce, al seguito del presidente sin 
dall'inizio del suo mandato, era 
prossima a lasciare il suo posto 
nell'ambito del nmpasto deciso da 
Clinton. A sorpresa, mentre ' la 
Myers rispondeva alle domande 
dei giornalisti, in sala stampa è 
piombato Clinton per dirle arrive­
derci. Il suo posto sarà preso da Mi­
ke McCurry. l'attuale portavoce del 
Dipartimento di Stato noto per la 
sua ironia: l'altro ieri si è presenta­
to ai giornalisti vestito da Babbo 
Natale. Quanto all'avvicendamen­
to al Dipartimento dell' Agricolura. 
la nomina di Glickman, 50 anni, 
sconfitto alle elezioni dell'8 no­
vembre, appare quasi certa: l'an­
nuncio ufficiale dovrebbe giungere 
nelle prossime ore. 

> 
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FINANZA E IMPRESA 

• FERROVIE. Nonostante le alluvioni 
al Nord, anche in novembre e prosegui­
ta la crescita del traffico merci su ferro­
via rispetto al novembre 1993 I incre­
mento è stato del 13 4% in termini di ton­
nellate-chilometro e del 12 5% in termi­
ne di tonnellate trasportate con volumi 
di traffico pan nspettivamcnte a due mi­
liardi di tonnellate-chilometro e a 66 
milioni di tonnellate II bilancio dell inte­
ro anno dovrebbe segnare - secondo le 
FS - un aumento dell 11 3°o per le ton­
nellate-chilometro e del 9 3% per i ricavi 
del comparto (con maggiori incassi per 
105 miliardi di lire) < , 
• CREDIOP. È stato firmato ieri un 
prestito per 350 milioni di marchi (oltre 
365 miliardi di lire) a favore del Crcdiop 
(gruppo San Paolo) Inizialmente lan­
ciata per un importo di 250 milioni di 
marchi I operazione - sottolinea il Cre-
diop in un comunicato - ha incontrato ; 
un forte interesse da parte delle banche 
invitate a partecipare, e la sindacazione 

si e chiusa largamente «oversubsenbed" 
Per evitare un riparto tropppo penali/ 
zante I importo è s'alo dunque aumcn 
tato a quota 350 milioni 
• INPS. Corsia preferenziale per i ra­
gionieri commercialisti nei rapporti con 
1 Inps sulla base di un protocollo d inte 
sa che e stato sottoscritto i' 21 dicem­
bre i 34 mila ragionieri commercialisti 
potranno svolgere il loro lavoro usu­
fruendo delle strutturo dell istituto utiliz­
zando i supporti magnetici e la moduli­
stica messi a disposizione dall Inps 
• SONDEL La Sondcl spa ha acquisi 
to per 150 milioni di lire il 30°o del pac­
chetto azionano della Fiat Serene Sud 
di cui la Fiat Avio controlla il "Ì3% e la Bri-
tish Gas il 32% Scopo della società e lo 
sviluppo del «progetto suene» consi­
stente nella costruzione e nell esercizio 
di centrali cogentrativc a ciclo combi­
nato per circa 600 megawatt situate in 
prossimità di stabilimenti di Fiat Auto 
principalmente nel mezzogiorno» 
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Seduta tormentata a Piazza Affari (-0,27%) 
Fattori tecnici e politici disturbano il mercato 
• i MILANO Giornata nervosa e in­
certa per il mercato azionano italia­
no che per tutta la seduta ha oscilla­
to vistosamente in sintonia con le 
notizie provenienti da un fronte poli­
tico in continua evoluzione Alla fine 
della nunione che ha visto scambi 
molto intensi per un controvalore di 
circa 950 miliardi I indice Mibtel ha 
lasciato sul terreno lo 0 27°o a 10 009 
punti contro un massimo di 10 156 
punti O 1 19°j) toccato nella pn-
ma mezz ora di contrattazioni e un 
minimo di 9 910 (-1 25) intorno alle 
14 Secondo gli operatori il mercato 
è stato disturbato da almeno quattro 
fatton Due sono tecnici ossia I ulti­
mo giorno di validità del warrant 

Rat che ha comportato molti arbi­
traggi (circa 30 milioni le ordinane 
Rat scambiate) e le inevitabili pre­
se di beneficio dopo cinque giorni di 
nalzi consecutivi E due sono più 
«politici» ossia lasso'uta incertezza 
su se quando e come si faranno le 
elezioni anticipate dopo le dimissio­
ni del governo Berlusconi e le con­
vulsioni del fronte leghista e I incon­
tro del governatore della Banca d I-
talia Fazio con il presidente Scalfaro 
che ha fatto temere movimenti dei 
tassi Per quanto nguarda i singoli ti­
toli le Fiat hanno terminato a 5 890 
(-1 41) le Generali a 38 mila (-
0 ' 6) le Mediobanca in controten­
denza a 13 mila (-» 1 30) e le Stet a 
4 630 (+ 1 47) Pesanti invece le 

Telecom (-2 08 a 4 095) In ripresa 
leRoloal8 950(+ 134) 

Prezzi in moderata crescita al 
mercato Ristretto con una buona 
performance complessiva dei titoli 
bancari O 0 37'-» ) e balzo delle 
Ferrovie Nord ( + 2 17) L indice 
Imr ha registrato un nalzo dello 
0 28% a quota 1 058 vale a dire un 
attivo del 5 8°o dall inizio dell anno 
Tra i bancari positive le Bnantea 
(* 144) e le Crema (+ 1 16) of­
ferte invece le Provincia Napoli (-
1 33) e le Popolare Novara a godi-
mento differenziato (-1 39) in asse­
stamento (-0 05) le Novara a godi­
mento regolare La capitalizzazione 
calcolata dalla Canplo è stata di 
8 049 4 miliardi 
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CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONF 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIB 

CIA ANC 

ORIO FIN 

CMI 
COFI0E 

COFIDE RNC 

COMAU 

COMIT 

COMITBNC 

COMMEBZBANK 

COSTA CB 

COSTA CB RNC 

CR BERGAMASCO 

CR FONDIARIO 

CBROMAGNOLO 

183 5 

1839 

1875 

7790 

5437 

1496 

1330 

2980 

7500 

2100 

418-

2410 

5300 

3390 

15<0 

1174 

418' 

1387 

1421 

9256 

9513 

1771 

1044 

9128 

3200 

1024 

8345 

2144 

3456 

3500 

31 500 

4010 

2057 

20776 

5483 

18716 

•038 

127 
000 
008 
013 
034 
0(O 
000 

ooo 
O.CC 

•036 

000 
000 
000 
313 
719 
000 
087 
4 72 

034 

090 
000 
129 
100 
1,59 

099 

V 
249 
07C 

086 
-838 

338 
039 
0-7 

•054 

•036 

CR ROMAGNOLO PR 

CR V A I T I INESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

1836* 

15196 

407-

1694 

17j0 

1100 

000 
1 13 

154 
o-i 

153 
000 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

OATACONSYST 

OFFERRARI 

DETERPARIRNC 

DFL FAVERO 

4061 

10501 

5210 

SOSP 

5-00 

1960 

SOSP 

057 
167 

138 

-
000 
000 

_ 
E 
EDSON 

EDITORIALE 

EMCHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

EAIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUAOMOBIL 

EUROMOBILRNC 

6778 

792 5 

3004 

21754 

212414 

4155 

'62 
2795 

194' 

163 
160 
013 
153 
121 

•0 0 

110 
3 CC 

220 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKBISP 

FERFIN 

FERFINRNC 
FIAR 

FIAT 

HATPRIV 

FIAT RNC 

FICUS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINAGBO 

FINAGROR 

FINANZA FUT 

FIUARTEASTE 

FINARTEOR0 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXANC 

FISCA MBI 

FISCA MBI RNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

3656 

3807 

5000 

1199 

934 4 

7250 

5960 

3744 

1595 

3586 

SOSP 

SOSP 

93*0 

5000 

1250 

1010 

412 7 

400 
9815 

1491 

1395 

SOSP 

SOSP 

"250 

1900 

9067 

*85 
aw 

11103 

003 
248 
000 
067 
1-4 

000 
047 

OOO 
•0,72 

•088 

_ 
_ -

221 

ora 
4 17 

000 
000 
230 
047 

•0 20 

9,41 

-
_ 

000 
000 

-382 

-368 

15-
061 

G 
GABET-I 

GAIC 

GAICBISP 

GABBOLI 

GEMINA 

GFMINAANC 

GENEBALI 

GE-AISS 

GIFIM 
GUARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO BUFF 

GRASSETTO 

1877 

08,1 

'05 3 

1210 

1298 

10-8 

37989 

21320 

-421 

382' 

2530 

2966 

190-

SOSP 

1555 

229 
180 
033 

or» 
01 

1,41 
044 

152 
001 
037 

1024 

ODO 
536 

— 
464 

1 
IFIPRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 
IMI 

«PREGILO 

IMPREGILORNC 

INA 

IND SECCO ANC 

INTER8ANCA 

INTcflBANCAP 

INTERMOBILIARE 
IPI 
ISEFI 

IS'CR FONDIARIO 

72141 

57B5 

3063 

1352 

9711 

151-

1555 

2152 

SOSP 

SOSP 

22050 

2150 

7420 

567 5 

28200 

•012 

052 
102 
211 
147 

3 0* 

032 
094 

— 
-

000 
OOO 

ooo 
677 
3 CC 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCABAIANTbA 

BCAPA0V NAPOLI 

80RG0SES1A 

BORGOSESIARIS 

BBOGGI ZAR 

CALZVARESE 

CAR80"RADEPRI \ 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FEM 
FERRNORDMI 

FINANCE OBD 

FRE7-E 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NEDIFICATR 

NEOIFICATRRNC 

Ch us 

3840 

919 

10500 

3700 

700 
480 

1270 

366 
1150 

50 
27 

9080 

9800 

SOSP 

1125 

1970 

4200 

900 
16510 

SOSP 

SOSP 

Var 

000 
000 
145 

133 

000 
000 

•0*8 

000 
000 

ooo 
182 
100 
000 

_ 
218 
OOO 
000 
000 
202 

_ 
-

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PARAMATT1 

POPCOMINDUSTBIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POPLUINOVARE5E 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POPSRACUSA 

POP SONDRIO 

POP SPOLETO 

POP INTRACV 

SIFIBPRIV 

'EAME0IBOGNANC0 

ZEBOWATT 

2300 

SOSP 

3950 

SOSP 

18300 

60900 

11210 

994C0 

11890 

11600 

1-300 

6895 

8480 

14270 

604 DO 

SOSP 

109 

1470 

SOSP 

5000 

000 

-
OD) 

-
-054 

16 

009 

000 

•0 50 

000 

000 

•006 

140 

ooo 
017 

-
-

000 

-
000 

ITALCEM 

ITALCÉMANC 

TALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

11213 

5619 

4604 

1299 

33780 

18786 

•015 

052 
068 
152 

•040 

065 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

6210 

6850 

000 
000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA ANC 

LINIFICIO 

LINIFCIORNC 

LLOYOA0R 

LLOYOADRRNC 

7096 

3807 

4643 

3810 

1464 

1056 

•9342 

13550 

174 

ooo 
•064 

•0 44 

048 
112 
010 
000 

M 
M7 rFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTO 

MAAZOTTOAIS 

MAAZOTTO ANC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASSANC 

MITTEL 

MCN0ADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEF BRE RNC 

2700 

1270 

1193 

3535 

550 
4500 

109*1 

10500 

4800 

17925 
5941 

27» 
6888 

3693 

1350 

12846 

9003 
!• 

1227 

1003 

1426 

1015 

000 
0 55 

•0 83 

196 
000 
000 
0-5 
000 
063 
174 
111 

128 
069 
176 
212 
112 
000 

Q 

562 
108 
111 
184 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

3342 

938 
1572 

6470 

042 

000 
000 
003 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI R 

OLIVETTI R 

SOSP 

1972 

7248 

1473 

— 
0 61 

108 
089 

P 
PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 
PININFAAINA 

PININFARINARIS 

PIAELLISPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLICOANC 

POLEDITOAIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POPMILANO 

PRCMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDABNC 

PB EVIDENTE 

1390 

690 
1677 

474 
16966 

1*000 

7149 

1782 

3590 

20OS 

3775 

19053 

8690 

6014 

372 
1360 

1425 

12*83 

000 
31? 
054 
364 
159 
675 
132 

•061 
•0 78 

141 

000 
•0 73 

4108 

257 
•044 

000 
003 
024 

R 
BAGGIOSOLE 

SAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RECOROATI 

RECOR0AT RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RISANAMELO 

4346 

5221 

16479 

9646 

3751 

7475 

4349 

9800 

41800 

7750 

9178 

4327 

4594 

24006 

•071 

040 
021 
028 
074 

•007 

•025 

000 
000 
196 

460 
075 
241 
003 

1 TERZO MERCATO 1 
Prezzi intarmati* l 

BNAZCOMUNICAZ 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CASSA RISP ROMA 

CS RISP BOLOGNA 

ELECTROLUX 
OBCREOIT 

OBCOM INO 94-99 
NORDITALIA 

OB RAS 94797 

OBPOPEMILIAo"? 

WB NAPOLI 

WCBMPLAST95 

WCBMRLAST99 

W FOCHI 94.95 
WCREDIT 

WITALCEMENTI 
WPREMAFIN 

W RAS ORO 94/97 

W RAS RIS 94 97 

WSAIRISP 
WSIFIR 

WUNIPOLBRUX 

1700 

3100-3130 

33300 

3400 

22300-22600 

77800 

63,50-83,90 

120 
301 

80 75-81 

109 
265 

9,60-9 

12 50-13 

610 
J70-390 

450-500 

180-230 

6350-6600 

3800-3000 

750-830 

250-300 

1700 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUtZ 

12100 

5030 

SOSP 

083 

989 

-
s 
SPAOLOTO 

SACSGETT 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA AIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAG RNC 

SAIPEM 

SAIPEM RNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPA 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPPIV 

SIRTI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIMFTALLIANC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

'OGFF 

DUNJrJ. 

SOPAF 

SOPAFANC 

SOBIN 

STANOA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9346 

15720 

9582 

4771 

4500 

2950 

10022 

8500 

1-936 

8704 

3840 

1866 

2884 

1850 

437 
7B4 2 

7865 

4872 

2279 

555 

5312 

14850 

SOSP 

SOSP 

10700 

1310 

3924 

"608 

6353 

1820 

1760 

1023 

959 
38 1 _ _ 

2485 

175" 

39*6 

35457 

8*50 

3*49 

4587 

3812 

038 

100 
076 

061 

000 
240 

093 
000 
0 37 

117 
09-

253 
•038 

000 
254 

0 39 

•0 56 

•48 

040 

000 
184 

205 

-
_ 

186 
2 24 

•043 

2 21 

292 

055 
4-6 
179 
244 

_os? 
0 . 

069 

135 
•0 53 

192 

?"8 
103 
064 
045 

T 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPBNC 

TtLECO 

'ELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERMEACOUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOBOR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3447 

770 

580 
7650 

4410 

4160 

3274 

1595 

6088 

1200 

22865 

10978 

10228 

17177 

2380 

SOSP 

SOSP 

165 
142 

193 
000 

•0'6 
036 

•009 

459 
107 

000 
093 
047 

061 
072 
*-1 

-
_ 

u 
UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOL P 

10068 

5331 

9716 

10992 

"128 

191 
110 

028 
0 25 

Oli 

V 
VETRERIE ' A L 

VIANINI IND 

VIANIMLAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5200 

1015 

2956 

"183 

430000 

•038 

221 
0 7 

004 

000 

w 
WES1NGHOUSE 4840 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8"00 

7880 

4400 

•0 55 

000 
000 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/lettera 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO IPER KG | 

STEPLINAIVC) 

STERLINA |N C I 

STERLINA (POST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20OOLLARISTGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICO 

20160/20210 

253100/254400 

146000/158000 

148000/160000 

147000/159000 

122000/132000 

116000/126000 

115O00/I2500O 

115000/125000 

115000/125000 

143000/165000 

350000/450000 

510000/610000 

730000/615000 

740000/825000 

30CO00/370000 

606000/680000 

366000/410000 

629000/690000 

7550007790000 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

CCTECU 24/01/95 

CCT ECU 27103/95 

CCTECU 24/05795 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26709/95 

CCT ECU 26710/95 

CCTECU 22/02 "J6 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU22/T/96 

CCTECU 23/03797 

CCTECU 26/05/97 

CCTECU 2S/06/98 

CCT ECU 26/07/98 

CCT ECU 28/09/98 

CCT ECU 26/10 98 

CCT ECU 29/11/98 

CCT ECU 14701/99 

CCT ECU 21/02/99 

CCT INO 01/01/95 

CCT IND 01/02795 

CCT INO 01/03/95 

CCT INO 01/01/95 

CCT IND 01/0*96 

CCT IND 01/05/95 

CCTIND 01/05795 

CCTIND01/06/95 

CCT IND 01/07/95 

CCTINDOI/0-/95 

CCT INO 0108/95 

CCTINO01/O9/95 

CCT IND 01(09/95 

CCTIND 01/10/95 

CCT IND 01/10/95 

CCT IND 01/11/95 

CC-TND01/11/95 

CCTIND01/12/95 

CCT INO 01 12/95 

CCT ND01 01 96 

1 0 c« 

CCTIND01/01/96 

CCTIND01 02/96 

CCT INO 01/02796 

CCT INO 01/03/96 

CCT IND 01/04/96 

CCT IND 01/05/96 

CCTIND 01/06/96 

CCTINOOI/07796 

CCT IND 01/05796 

C a IND 01/09(96 

CCTIND 01/10/96 

CCTIND01/11/96 

CCT INO 01/12/96 

CCT IND 01 01/97 

CCT IND 01/0779* 

CCT IN018/07/9* 

CCTINO01/03797 

CCT INO 01/04797 

CCT INO 01/05/97 

CCTINO0"06/97 

CCT IND 01/07/97 

CCT IND 01/08/97 

CCT IND 01/09797 

CCTIND01/01/98 

CCT IND 01103798 

CCT IND 01/04/96 

CCTIND01/0579B 

CCT INO 01/06/98 

CCTIND 01 07798 

CCTIND01/08/98 

CCTIND01/09/98 

CCT IND 01/10/98 

CCT IND 01/11/98 

CCT INO 01/12/98 

CCT INC 01/01799 

CCT IND 01702/99 

CCT IND 01/03799 

CCTIND01/04/99 

CCTINDOI/K"» 

CCTIND01/06/99 

CCTIND 01/08/99 

CCTIND01/11I99 

CCTIND 01/01/00 

CCT IND 01/02/00 

Prezzo 

09 90 

100 50 

9900 

100 50 

102 00 

9990 

103 80 

10100 

9892 

100 50 

10503 

1002D 

99 50 

93 50 

9940 

94 75 

9200 

9000 

99*7 

99 92 

99 66 

9992 

9978 

99 75 

10016 

«•73 

9965 

10025 

9955 

9955 

100 00 

99 93 

10020 

100 21 

100 20 

100'1 

100 50 

10042 

10045 

10001 

10037 

9992 

9980 

99 66 

99 56 

9939 

9933 

99 53 

99*0 

10032 

100 60 

00 36 

9972 

99*1 

9965 

99 60 

99*0 

99 40 

99 31 

9976 

9945 

10010 

99 85 

99 84 

9994 

10015 

9997 

99 73 

99 63 

9978 

9993 

10000 

9984 

99 53 

99 57 

99 74 

99 77 

9994 

9943 

99 75 

99 75 

9963 

DB 

300 
020 

100 
310 

000 
089 
380 

000 

498 
000 

180 
0 » 

250 
460 
010 

•OSO 

000 
•0 85 

001 
002 

008 
0 02 

006 
006 
005 
013 
005 
006 
DOT 

002 
000 
008 
008 

•0 04 

003 

003 
015 
004 

010 
002 
002 

•001 
•0 02 

005 

0 02 

•001 

OOO 
004 
004 

016 
0 01 

008 
00' 
011 
003 
018 
015 

-014 

•0 01 

018 
•0 06 

000 
025 
014 

013 
012 

006 
0 3 

011 
010 
0 0 ' 

003 
014 

013 
011 

016 
00-
0O3 
003 
019 
013 

025 

CCT IND 01/03 00 

CCT ND 01 05/00 

CCT INO 0 06 00 

CCT INO 01 Or*» 

CCT IND 22 2 00 

CCT IND 0110 03 

CCT INDO 701/01 

CCT IND 01 "34/01 

CCT IND 27 12 03 

BTPOI 10/95 

BTP 01/01/96 

BTP 01/01/96 

BTP 01/03/96 

BTP01 03 96 

BTP 01/05/06 

BTP 01 06/°" 

BTP01 06/06 

BTP 01 08796 

BTP01 09/06 

BTP01 10706 

BTP 01/11/06 

BTP P 12/96 

BTP01 01/9" 

BTP01 01 9 

B T 0 1 05/97 

B-P01O6 9" 

BTP 16 06/97 

BTP 01/09/97 

BTP 01/11/97 

BTP01 01/98 

B-P01/01 98 

BTP01 03798 

B I " 19 03/98 

BTP 01/05/98 

B-P 01/06/98 

BTP20 06 98 

BTP 22 17/98 

BTP01 08/98 
r—r B -.1 v 

B*P01 10/98 

BTPOI 04/99 

BTP 17 01/99 

BTP 18/05/99 

BTP01 03 01 

BTPOI 06/01 

8TP0109 0 ' 

BTP01/01/07 

BTP 01/05/02 

BTP01/09 02 

BTP 22 12/23 

8TP22 12/03 

BTPOI 01 03 

BTP01 03/03 

BTP01 06/03 

BTP 01 0603 

BTP 01 10 03 

BTP 01/11 -3 

BTP01 04 97 

BTP01 01/99 

8*7 01 01 04 

BTP 01/04/04 

CTO 01/06/95 

CT019 06/95 

CT018/0" 95 

CT016708/95 

CTO 20 09/95 

CT019/10/95 

CTO201195 

CT018/2/95 

CT017 01/96 

CT019/02/96 

CT016/05/96 

CT015/06/96 

CT019/09 « 

CTO20W/H6 

CTO18/01/9* 

CTO 01/12/96 

CT017 04/97 

CT019 06797 

CTO 19/09/97 

CTO 20/01/98 

CT019/05/98 

90 45 

90 98 

99 95 

99*8 

NR 

9B90 

98 80 

9*75 

NR 

10070 

10120 

NR 

100 41 

101 0 

100 35 

100 75 

10010 

98 79 

100 <2 

96 65 

10085 

NR 
100 jO 

05 09 

100 55 

10183 

10159 

100*0 

101*0 

101 50 

00 60 

90 95 

10190 

100 J 0 

9874 

10083 

NR 
9514 
ryicr. 

9 ? 4 3 ~ 

8923 

10079 

10046 

•0263 

1O0 50 

•0050 

10034 

10045 

100 0 

NR 
NR 

100 38 

9811 

953» 

0030 

8504 

-4B5 

04 55 

80 85 

6210 

818-

1006-

09 85 

10091 

0084 

0122 

10 25 

10115 

10150 

10 41 

10131 

10 13 

10120 

10118 

0f>0 

10116 

102 80 

10132 

100 55 

1002-

1001B 

0180 

0 03 

0? 

000 

300 
Cine 

0 Z 

•010 

010 

000 

000 

01-

0,00 

010 
014 

000 

000 

0 0 

0 4 

i r 
310 

019 

000 
024 

004 

0 1 

4)06 

015 

000 

000 
4 01 

3 36 
000 

-023 

•01* 
0 4 
040 

eoo 
0 08 
110 

022 

013 
0 2 

025 
048 

035 
060 
034 

038 
•012 

000 
000 

0 3B 

0'9 
0 4 

048 

0 24 

0 01 

015 

016 
025 
040 

006 
DOS 
000 

006 

031 
0 4 

•008 

000 
•018 

407 

4 3 
406 

000 

00 
000 

4*0 
000 

0O5 
012 

016 

075 

OBBLIGAZIONI 

TtolO 

ENTE FS 9041 

EN*TfFS»444 

ENTE FS 9444 

ENTE FS 9442 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 89-99 

ÉNTFFS 68-96 

ENTEFS285-95 

FNTEFS38540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL1EM8641 

ENEL l t M 9"-01 

ENEL 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-96 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL2EM 89-99 

ENEL2EM9343 

ENEL2EM9143 

ENEL 3 EM 8540 

Ooo 
9890 

64 00 

96 85 

07 00 

99 00 

99 05 

10035 

11015 

10680 

102 35 

100 20 

11035 

108 35 

9990 

10595 
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Ec(M)mia]avQro 
Il patrimonio Iri 
tocca quota 
7.800 miliardi 
Sale a 7.800 miliardi II patrimonio 
netto dell'Ir), dopo una 
rivalutazione netta di • 
partecipazioni per 2.791 miliardi. 
Lo ha stabilito l'assemblea 
dell'Istituto II valore patrimoniale 
netto dell'Ir! al 30 giugno 1994 era 
di 5.009 miliardi di lire. La delibera 
dell'Assemblea degli azionisti 
dell'Ir! conclude l'Iter previsto -
della le t te per la determinazione 
definitiva del patrimonio netto • 
degli enti pubblici economici 
trasformati In spa. «Con il -. 
completamento di questa < 
operazione • si legge In una nota -
l'Istituto realizza l'obiettivo di una 
puntuale trasparenza «"- • 
patrimoniale, corrispondente 
anche all'Interesse del mercato*. 
All'epoca della trasformazione In 
Spa, la normativa fissava <-
provvisoriamente II capitale 
iniziale dell'Ir! a 3-874 miliardi, 
corrispondenti a mezzi propri 
risultanti dall'ultimo bilancio 
dell'epoca approvato, rinviando a 
successive disposizioni per la . 
determinazione definitiva del .« 
patrimonio Iri ad un livello che ne 
esprimesse più adeguatamente la 
consistenza. -L'Ir! - conclude la 
nota - ha prudenzialmente ritenuto 
di matenere l'entità dei valori 
rivalutati al di sotto del limiti -
massimi richiamati dalla legge». 

I BILANCI SEMESTRALI 

I dati —nra t ra l l In miliardi do! principali gruppi secondo l'anali»! di Mediobanca 
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Grandi gruppi, torna la salute 
Rapporto Mediobanea: più utili, meno debiti 
Perle imprese italiane è finito il tempo delle vacche ma­
gre. Non perdono più, anzi guadagnano bene, e hanno 
ridotto il peso dei debiti. Lo conferma l'annuario «R&S» 
sui 180 principali gruppi, redatto dagli economisti di 
Mediobanca. La Fiat guida sempre la classifica dei co­
lossi nostrani ed è tra le società che hanno tratto i mag­
giori vantaggi dalla ripresa produttiva. Male vanno inve­
ce ancora Olivetti, Falck e Alitalia. 

•DOARDO OARDUMI 
sa ROMA. Per il sistema delle im- . 
prese la crisi era già un ricordo alla ;; 
metà dell'anno. Lo avevano sugge- ; 
nto le cifre complessive che tomi- •/, 
vano i volumi della produzione e V 
degli ordini. Lo confermano oggi i : 
bilanci delle principali società ita- : 
liane. L'annuario «R&S», compilato v 
dai ricercatori di Mediobanca e re- ;, 
so pubblico come è tradizione alla t 
fine di dicembre.ci informa in mo­
do dettagliato che a parte qualche ;:. 
isola infelice l'insieme delle grandi > 
aziende italiane viaggiava in giù- ";.-; 
gno con il vento in poppa. I conti '•••• 
semestrali parlano di fatturati in -
forte crescita, di utili in aumento e 
di riduzione consistente dei debiti. ;' 
A una prima lettura sembrerebbe "i: 
un bollettino tutto all'insegna del 

più tranquillo ottimismo per il futu­
ro visto che nella prima parte del­
l'anno la ripresa della produzione 
non aveva ancora raggiunto i sor­
prendenti ritmi dei mesi successivi. 
Ma è bene mantenersi in guardia 
contro interpretazioni superficiali: 
alcuni fattori propulsivi potrebbero 
avere esaurito la loro spinta e forse 
essersi addirittura trasformati in 
elementi di freno. 

1180 grandi gruppi ••: 
'• L'annuario di ricerche e studi, il 

diciannovesimo della serie, esami­
na i conti di 180 gruppi italiani. 
Questi rappresentano un terzo del­
l'industria italiana in termini di va­
lore aggiunto e di esportazioni, il 
30% della distribuzione organizza­
ta in termini di fatturato, più della 

..metà delle banche in termini di de- . 
^ _ positi e oltre la metà delle compa­

gnie di assicurazione in termini di 
premi. L'analisi dei risultati dei pri­
mi sei mesi, andando in ordine per 
complessivo giro di affari, è aperto • 
dalla Fiat. Seguono due gruppi 
pubblici, Enel e Stet, poi la Ferruzzi 
finanziaria e la Snam. Nell'elenco 
manca il gruppo del presidente del 
consiglio dimissionario Silvio Ber­
lusconi, la Fininvest, per la quale 
non è stata possibile alcuna valuta- ; 
zione di metà anno perchè come : 

d'abitudine non vengono fomiti le 
cifre sull'andamento societario dei ; 

: primi sei mesi della gestione di bi-
,' lancio (come accade anche per Iri 

e Eni). Ci sono però le cifre della • 
Standa, quotata in Borsa, e che si 

'colloca nel gruppetto delle società 
'.','. «trascurate» dalla ripresa degli ulti­

mi tempi: le perdite nette al 30 giu­
gno ammontavano a 69 miliardi, 
più del doppio rispetto al risultato 
negativo fatto registrare nei primi 
sei mesi del'93. 

• Con la Standa, tra le società 
maggiori, risultati negativi hanno 
fatto registrare anche l'Olivetti, la •; 
Falck e l'Alitalia. La società di Ivrea 
ha visto crescere le proprie perdite ; 

: nel semestre a 281 miliardi (erano 
168 alla fine dei primi sei mesi del 
'93), anche se i debiti a metà anno 

si sono ridotti di 271 miliardi rispet­
to a quelli della fine del '93 atte­
standosi intomo alla cifra comun­
que rimarchevole di 4.755 miliardi. 
Ixi Falck ha perso, al 30 giugno, 31. 
miliardi contro i 12 del primo se­
mestre '93. L'Alitalia 206 miliardi 
contro 221. ma i debiti finanziari 
sono cresciuti di 730 miliardi e am­
montavano a giugno a 2.924 mi­
liardi. •-.,• ;••.-. 

La manna «svalutazione» 
Le ragioni del ritardo di alcuni 

gruppi. sono • da addebitare, a 
quanto pare, a condizioni di parti­
colare difficoltà nel mercato di rife­
rimento o a situazioni preesistenti 
di affanno tali da rendere estrema­
mente problematico un rapido ag­
gancio al treno della ripresa. Chi 

. ha tratto il maggior vantaggio dal 
mutamento della congiuntura so­
no state infatti le imprese che si 
erano già ristrutturate e, soprattut­
to, che hanno saputo cogliere tutte 
le occasioni offerte dalla debolez­
za della lira sui mercati intemazio­
nali. Emblematico è il caso della 
Fiat che ha chiuso i primi sei mesi 
con utili ; lordi per .727 miliardi, 
mentre lo scorso anno aveva avuto 
perdite per 966 miliardi. La casa to­
rinese ha visto aumentare in modo 
molto consistente il proprio fattura-

. to e. contemporaneamente, dimi­
nuire i propri debiti di 3 mila miliar-

• di, da 28.600 a 25.600. Ottima an­
che la performance della Ferfin, in 

' perdita netta di quasi 800 miliardi 
al 30 giugno '93 e in utile lordo di 
144 miliardi alla fine del primo se-

. mestre del '94. Molto bene anche 
alcune società pubbliche: la Snam 
con 670 miliardi di risultato netto 
(contro i 212 del '93), la Stet con 
2.695 miliardi lordi (contro 1.788), 
l'Enel con 2.399 miliardi lordi 
(contro 1.162). ;w~ •-.•,..>><!•-• - ; 

È finito insomma, per quasi tutti, 
il periodo delle vacche magre. Non 
si perde più, anzi si guadagna be­
ne, e le situazioni patrimoniali ap-

'. paiono più solide. Tuttavia non so­
no tutte rose. 1 consumi intemi ri: 
stagnano e continueranno per pa­
recchio tempo a mantenersi stabi­
li. Su questo fronte sarà difficile per 
chiunque pensare di far crescere i 
propri margini di redditività. E ciò 
proprio mentre si vanno inevitabil­
mente esaurendo i vantaggi com­
parativi creati dalla svalutazione 
della moneta sui mercati esteri. 
Non 6 detto insomma che, quando 
si tratterà di considerare i risultati 
dell'intero esercizio '94, le cifre 
manterranno le promesse conte­
nute nei bilanci del primo seme­
stre. -••.".•.-,. 

• T ^ H ^ ^ ^ ^ ^ B I ragionieri di Cuccia rifanno i conti sugli spot. Nel '93 debiti a quota 4.385 miliardi 

E Ambra «spinge» le taife Fmmvest 
Effetto Ambra sulla pubblicità Fininvest. A rilevarlo sono 
stati gli analisti di Mediobanca scoprendo che le tariffe 
pubblicitarie di «Italia 1» nel '93 erano state più che tripli­
cate a traino del successo della tramissione «Non è la Rai». 
Ma nel '94 il programma ha subito un calo di audience. I 
«ragionieri» di Cuccia hanno accertato debiti in lieve calo 
ma sempre sopra quota quattromila: 4385,2 miliardi. Una 
situzione che nel '94 ha imposto la dieta Tato. 

MICHELE URBANO 
• MILANO. Segno dei tempi. Real­
tà virtuale e affari. SI, pure Enrico ; 
Cuccia, mitico e potentissimo pre- '-' 
sidente onorario di Mediobanca, ' 
per antonomasia il grande vecchio : 

della finanza • italiota, è dovuto 
scendere dalla sua torre impene­
trabile di misteri e alchimie a nove ;' 
zeri per accendere la Tv. Leggere , 
per credere ; l'ultimo ; studio di 
«R&S», ossia «Ricerche e studi», :, 
l'occhio di Cuccia sui principali • 
gruppi italiani (180) alla voce Fi- ;, 
ninvest. Potenza del grande fratello '•.', 
rumorosamente in agguato nelle * 

nostre case, alla fine sono stati Am­
bra e Boncompagni a entrare nei 
seriosi uffici di via Filodrammatici. 
Si sa, il tempo è nemico delle pas­
sioni. E il 94 segna pericolosi raf­
freddamenti di audience per le pic­
cole donne acqua e sapone, di 
«Italia 1». Ma nel 93, anno in cui si 
riferisce la fotografia di Medioban­
ca, «Non è la Rai» è al suo massimo 
splendore. Il Cavaliere non ha an­
cora deciso di bere l'amaro calice 
della politica e gli italiani dimenti­
cano guai pubblici e privati la­

sciandosi affascinare dalla scoper­
ta freschezza virginale di Ambra e 
compagne. .; • •„•, 

Succede quando gli analisti si 
mettono a studiare le tariffo pubbli­
citarie del biscione. Anche gli oc- .-
chialuti superagionieri di «R&S» ' 
sobbalzano. Accertato che nel '93 ,.' 
«Canale 5» ha mantenute invariate '.. 

. le tariffe in prima serata (66 milioni ' 
per uno spot di 30 secondi) come 
si spiega che «Italia 1 » le ha più che : 
triplicate nella fascia pomeridiana 
portandole dai 5,5 milioni del '92 
ai 18 del '93? Un aumento senza 
paragoni che fa pensare a un erro­
re di comunicazione Fininvest. Ma 
così non 6. Il segreto e proprio Am­
bra. E anche gli analisti si arrendo­
no alla potenza virtuale. Nota a più 
di pagina alla voce tariffe pubblici-
tane di «Italia 1» del ponderoso 
rapporto: «La variazione nel 1993 è 
dovuta alla tramissione "Non e la 
Rai"». ••::.-..-• ' 

E pensare che all'impero del Ca­
valiere l'annuario dedica ben 33 
pagine. Quasi un record per un 
gruppo che per tradizione e stato 
sempre molto avaro - anche con 

Mediobanca - di informazioni. Non 
è un caso che è la prima volta che 
l'annuario «R&S», riporti l'assetto . 
azionario della Fininvest Spa, un 
gioco di scatole finanziarie (22 per 
l'esattezza) a protezione del Cava­
liere che ha sempre evocato miste- • 
ri e segreti. Ma stavolta Cuccia non 
ha più dubbi. «L'intero capitale del­
la Fininvest fa capo alla famiglia 
Berlusconi». Più esattamente: il 
96,11 ?,', è controllato dalle ormai fa­
mose holding numerate (appunto: 
dall'I al 22) mentre «solo» il 3,89"o 
è ben stretto nelle mani di Berlu­
sconi Silvio. • ' . • . • • 

Com'è andata la Fininvest nel 
'93? Nemmeno Ambra è riuscita a 
commuovere i freddissimi analisti 
di Mediobanca. Il biscione era sof­
focato dai debiti. Certo, le princi­
pali società del gruppo avevano 
realizzato ricavi netti per 14 mila 
449,2 miliardi contro i 13 mila 
300,8 del '92 e i dipendenti erano 
perfino, leggermente, aumentati 
(da 27,408 a 28.859). E poi c'era, 
come si conviene, la classifica de­
gli incassi con in testa la Standa 
con 4.638 miliardi (3.952 nel '92). 

seguita da Publitalia ' (raccolta 
pubblicitaria) con 2.614 miliardi 
(2.601 nel '92) e da Rti (televisio-: 

ni) con 2.041,1 miliardi (2,076 nel ; 
'92). Ma era solo una hit-parade di ; 
numeri. La «casa degli italiani» be­
ne non va. E non brilla più nemme-.. 
no Publitalia, il gioiello di Marcello 
dell'Uri, l'organizzatore dell'eser- • 
cito del Cavaliere: aveva ; perso, 
quasi 24 miliardi. La conclusione? . 
Un utile netto ancora in discesa: •* 
86,9 miliardi contro i 90,4 del 92. 
Con i debiti in lieve calo ma sem­
pre drammaticamente sopra quota 
quattromila: 4385,2 nel 93, 4,474,6 
nel 92. Una realtà che non rispar­
miava nessuno. Nemmeno le tv. 
Che dovevano fare i conti con un ; 
profondo rosso di 335,7 miliardi • 
contro i 230 dell'anno prima. Non " 
è un caso che alla fine di quel fati- . 
dico '93 al timone della Fininvest 
viene chiamato come nuovo am­
ministratore delegato, Franco Ta­
to. Nome di battaglia, tagliatore di 
teste. Programma: lacrime e san- \ 
gue. Una dieta strettissima che ha 
ridotto il debito di quasi mille mi-

«R&S» premia le medie imprese 

Dieci matricole 
nel «gotha» di Cuccia 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Sono dieci le matricole 
entrate quest'anno in «ReS», il volu­
minoso annuario di Mediobanca 
sui bilanci dei principali gruppi di 
imprese che l'istituto di via Filo­
drammatici pubblica dal 1976. 
Gruppi selezionali da un comitato V 
tecnico in cui Mediobanca è in mi­
noranza e che tiene conto della di­
mensione, della rappresentatività 
nel settore di appartenenza, del ' 
tasso di crescita, delle vendite al­
l'export e dei margini di profitto. 
Quest'anno i nuovi ingressi sono 
soprattutto medie imprese ad alta v. 
redditività, come Natuzzi (primo 
gruppo del Sud a entrare in «ReS») 
e Ads Zero Finanziaria (De Lon-
ghi), e attività italiane di gruppi 
stranieri, che la debolezza della li­
ra rende sempre più propensi a 
sbarcare in Italia con acquisizioni • 
mirate a conquistare nuove fette di 
mercato europeo. L'edizione '93 di : • 
«ReS» registra anche alcune can­
cellazioni: Fomara, Fidia, Ferdofin . 
e Trevitex, tutte in crisi profonda; ";' 
FinBreda e Agusta dopo il crollo ".'. 
Efim (ma si ritrovano in Finmecca- . 
nica) ; e Assitalia, Buton, Erbamont •, 
e Galbani, perché comprese in • 
gruppi più grandi, rispettivamente ~ 
Ina, Grand Met, Pharmacia e Da- i 

none. Ecco una lista sintetica delle 
matricole di quest'anno. 
Ads Zero Finanziarla. Holding 
della famiglia De Longhi, con 866 •;' 
miliardi di fatturato aggregato '93 : ' 
(contro i 484 dell'89). Produce ap- :. 
parecchi per riscaldamento e con­
dizionamento domestico (Pingui­
no) ed esporta il 68% dei ricavi.,..--.,: 
Costa Crociere. Principale tra le ' 
attività derivate dalla iniziative del­
la famiglia Costa, nel 1993 ha fattu- '„..'_ 
rato 628 miliardi. Il valore della flot- • 
ta, navi da crociera con forte «ap- • 
peal» sui turisti esteri, è di oltre ' 
1.500miliardi. •••<.-•••• ,,:... ' , 
Edizione Holding. Dopo il gruppo : 
Benetton, entra in «R e S» anche la li 
holding di famiglia dei fratelli di " 
Ponzano Veneto, che ormai ha svi- ; 
luppato una sua autonoma attività . 
grazie alle acquisizioni negli artico­
li sportivi. Il fatturato '93 ha supera­
to i 3.600 miliardi, di cui circa il 75 
percento realizzato all'estero. - J-
Grand Metropolitan. Con Cinza- : 
no e Buton il colosso alimentare in­
glese (8 miliardi di sterline il fattu­
rato '93) ha messo saldamente . 
piede in Italia. Nel nostro paese i 
dipendenti sono un migliaio per -. 
un fatturato aggregato di 429 mi- -
liardi. '*-.>:-':-• •.. '.•..•<».*••.. •••..-.'.-.', 
Groupe Damme. Con 17 società in . 
Italia, l'ex Bsn è una stella di prima , 
grandezza del panorama dell'in- ? 
dustria alimentare. Grazie a marchi 
famosi come Galbani, Agnesi, Fer- '" 
rateile e Saiwa, il fatturato aggrega­
to italiano ha superato i 3.200 mi­
liardi con oltre 9 mila dipendenti. y.\ 
Ina. Secondo gruppo assicurativo 
italiano dopo le Generali, control­
lato dal Tesoro al 52,75 percento,1-

Franco Tato Paoni/Contrasto 

liardi. Ma ancora non basta. Su al­
cuni gioielli di famiglia c'è da tem­
po il cartello Vendesi. Chi compre­
rà l'Euromereato del gruppo Stan­
da? Una domanda, in fondo, faci­
le-facile rispetto agli interrogativi 
che premono. Già, come si risolve­
rà il conflitto d'interessi che attana­
glia l'ex premier Silvio Berlusconi? 
E come sarà riformata la legge 
MammI? E poi Ambra riuscirà a 
conservare queHa nota a pie di pa­
gina di benemerenza pubblicitaria 
anchenel'94? 

ha registrato una raccolta premi 
'93 di 7.126 miliardi con 5.300 di­
pendenti. 
Industrie Natuzzi. Gruppo a con­
trollo familiare con un fatturato 
consolidato '93 di 466 miliardi 
(erano 234 nel 1990), produce 
mobili ed e quotato alla borsa di 
New York. Realizza all'estero l'89 
per cento del giro d'affari ed 6 il 
primo gruppo industriale del Mez­
zogiorno inserito in «R e S». 
Mariterò Seta. Piccolo gruppo co­
masco, che con 375 miliardi di fat­
turato consolidato e poco sopra il 
limite minimo di 350 miliardi per 
essere inclusi nell'annuario, è tut­
tavia molto rappresentativo del set­
tore in cui opera, i filati di seta. Con 
oltre 1.100 dipendenti, realizza al­
l'estero i due terzi delle vendite. 
Pharmacia. Gruppo farmaceutico 
svedese nato dalla scissione della 
Procordia. ha acquistato peso do­
po l'acquisto di Erbamont dalla 
Montedison. Le attività italiane re­
gistrano un fatturato aggregato di 
1.284 miliardi (dato 1993) con ol­
tre 4 mila addetti. 
Sem Group. Con sede a Rimini, a 
controllo familiare, produce mac­
chine per la lavorazione del legno 
massiccio e dei pannelli, ed è al se­
condo posto nel mondo. Con un 
fatturato consolidato 1993 di 452 
miliardi e circa 2 mila dipendenti, 
realizza all'estero il 67 per cento 
delle vendite e nel primo semestre 
1994 è tornato all'utile dopo alcuni 
momenti di difficoltà. 

E anche De Rigo 
(occhiali) sbarca 
a Wall Street 
Dopo la Luxottlca di Leonardo del 
Vecchio, un altro gruppo veneto 
produttore di occhiali sbarca a 
Wall Street il gruppo De Rigo di -
Longarone (Belluno) sarà infatti 
quotato alla Borsa di New York ; 

entro la metà del 1995 grazie al 
collocamento del 20% della 
capogruppo Charme Lunettes. 
L'operazione, pilotata da Deutsche 
Bank Merryl Lynch, prevede il 
collocamento del 20% del capitale 
della capogruppo, Charme 
Lunettes, consentendo alla De 
Rigo di reperire capitali per 
espandersi ulteriormente sul • 
mercati esteri, ai quali è destinato 
Il 70% della produzione. La quota 
dell'export è formata soprattutto 
dagli occhiali da sole, dì cui II 
gruppo ha esportato nel 1994 3 2 
milioni di pezzi, su un totale di 4.8 
milioni. Le previsioni di esercizio 
per II gruppo bellunese segnalano 
un fatturato'94 di oltre 200 
miliardi, in crescita del 40% ; 
rispetto al '93, ed un considerevole 
aumento dell'utile netto, stimato 
In 45 miliardi. 

MERCATI 
BORSA 

MIB 

MIBTEL 

MIB 30 

1.017 

10 009 

14.480 

I L M T T O t t C M E S A L Z D I P I Ù 
MIB ELETTRO 

IL snrom CHI SCINDI DI PIÙ 
MIBALIM.AGRIC. 

TITOLO MIGLIORI 
C I R W A R B 

TITOLO Pigoloni 
S0GEFIW 

0,59 
- 0,27 
• 0,17 

1,1 

• 1,28 

100,00 

• 66,67 

LIRA 
DOLLARO 

MARCO 

YEN 
STERLINA 

FRANCO FR. 

FRANCO SV. 

1,644.18 

1.041.26 

16.376 

2.547.16 

301.44 

1.234,83 

1,15 
- 4,S7 
- 0,02 

14,65 
- 1,64 
- 1.74 

F O N D I INDICI VARIAZIONI'. 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

•'• BILANCIATI ESTERI 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

OBBLIGAZ. ESTERI 

1,27 
0,08 
0,72 

- 0,01 
0,09 

• 0,19 

B O T RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI 

6 MESI 

1 ANNO 

8,04 
8,34 
9,10 
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Aumenti e nuove norme per 640mila dipendenti 

Enti locali, 
firmato il contratto i 
Siglata l'ipotesi del nuovo contratto degli enti locali, do­
po quattro anni di rinvìi. Interessa 640mila lavoratori, 
per i quali sono previste importanti novità, come il nuo­
vo inquadramento e la contrattazione decentrata, che 
si intrecciano con la riforma delle autonomie. Entrano 
nei comuni i premi individuali, fino a 700mila lire, ma 
anche la possibilità di licenziare. Paolo Nerozzi: «Un 
contratto in senso federalista». A gennaio le assemblee. 

• MILANO. Accordo fatto per i 
640 mila dipendenti degli enti lo­
cali. Il nuovo contratto, firmato ieri ' 
mattina tra sindacati e l'Aran diret­
ta da Tiziano Treu, è il primo di ti­
po privatistico per questa catego­
ria, una metamorfosi che conclude 
quattro anni di ritardi, rinvìi, mora­
torie. Prima della sigla conclusiva, ' 
l'ipotesi verrà sottoposta al vaglio 
delle assemblee, che il sindacato 
indirà in modo unitario a partire da ' 
subito dopo le feste, A..,-., • . • 

L'ampio consenso dei primi 
commenti sottolinea che è stata 
imboccato un tracciato innovativo, 
definito a grandi linee, con alcuni 
capisaldi da costruire in corso d'o- ' 
pera, come sostiene la segretaria 
della Funzione pubblica, Tamara 
Ferretti. Tra questi il nuovo inqua­
dramento professionale da defini­
re entro il quadriennio, e per ora è 
affidato alla elaborazione di una 
commissione le cui proposte di­
venteranno materia per una speri­
mentazione di sei mesi, da mettere 
in cantiere subito e concludere en­
tro luglio presso alcuni comuni. La ' 
scelta cadrà sui comuni con bilan­
ci in equilibrio che stiano già rior­
ganizzando i propri servizi, ha pre­
cisato Treu. -' 

Il secondo cardine del contratto 
è il pieno riconoscimento della 
contrattazione decentrata. Spiega 
Ferretti: «L'accordo nazionale è il 
quadro di riferimento, ma sarà il 
singolo comune, con il sindaco, a , 
trattare con la Rsu gli aspetti pecu­
liari del lavoro. Un meccanismo 
strettamente connesso al reperi- • 
mento delle risorse finanziarie, affi­
date alla autonomia impositiva ed 
alla riorganizzazione dei servizi, ,' 
che si ripromette di promuovere le 
professionalità. In una parola la ri­
qualificazione del lavoro negli enti 
locali». , - -a. • „- ••-• •. • 

. GII aumenti 
L'aumento medio mensile è di 

137 mila lire, ma la contrattazione 
decentrata introduce nuove regole 
che stimolano e premiano la pro­
duttività. Ad esempio, novità asso­
luta, i premi individuali attraverso 
un fondo destinato a ricompensare 
la qualità delle prestazioni indivi- : 

duali in base a criteri oggettivi che 
tengano conto della precisione e 
della qualità del lavoro svolto. ! 
premi variano da 400 a 700 mila li­
re, secondo le qualifiche, e saran­
no corrisposti al 15 per cento dei ' 
lavoratori in servizio ogni sei mesi. 
Con •decisioni pubbliche • assicu­
ra Treu - ed ispirate a criteri di tra-

QIOVANNI LACCABÒ 

sparenza». Aumenta la dotazione 
finanziaria per gli incentivi, 
dall' 1,45% del monte salari al 696. 
•Queste risorse - spiega ancora Ti­
ziano Treu - sono usate in modo 
da garantire l'effettiva selettività in 
base a criteri di valutazione della 
produttività e dei risultati». Una 
quota non inferiore al 40 percento 
andrà a progetti finalizzati cui sarà 
adibita una certa quota del perso­
nale. Nel '96 partono le indennità 
per premiare l'area direttiva, con 
premi da 700 mila lire a 2 milioni. 
1 singoli enti possono accrescere le 
risorse per la contrattazione de­
centrata, fino ad un massimo dello 
0,7 percento. v — . 

Da oggi il lavoro nell'ente locale 
si avvicina, quanto alle regole, al 
lavoro privato. Entrano nei comuni 
il periodo di prova con diritto di re­
cesso, i 30 giorni di ferie per i neo 
assunti, le assunzioni a tempo de­
terminato. E le sanzioni disciplinari 
spaziano dal rimprovero verbale al 
licenziamento, con o senza preav­
viso per le infrazioni più gravi, an­
che collegate a condanne penali. 
Per il ministro Giuliano Urbani «co­
minciamo a realizzare un contratto 
che punta all'essenziale: siamo an­
cora distanti dall'obiettivo finale, 
ma in qualche modo anticipiamo i 
tempi». / .• • ; . • 

I commenti 
Si tratta di innovazioni intreccia­

te con la riforma delle autonomie. 
Dice il leader della Funzione pub­
blica Cgil, Paolo Nerozzi: «E un 
contratto che mette al centro le Re­
gioni, le autonomie. Lo si potrebbe 
definire un contratto federalista e 
comunale. Ciò è importante per­
chè il sistema delle autonomie ha 
sofferto molto il centralismo, an­
che in questi anni. Ecco perchè per 
il sindacato è una nuova frontiera, 
una sfida». Quali sono stati, secon­
do Nerozzi, i fattori che hanno reso 
possibile l'accordo? «La riforma di 
Cassese, senz'altro, e la riforma 
proposta dal sindacalo per unifica­
re il pubblico ed il privato. E anche 
la separazione tra il momento del­
la contrattazione e le indicazioni 
politiche. A questo proposito biso­
gna riconoscere che l'agenzia ha 
lavorato bene. Con una battuta, si 
potrebbe salutare la . definitiva 
scomparsa di Cirino Pomicino dal­
l'orizzonte dei pubblici dipendenti. 
Si apre una stagione nuova, se noi 
e gli enti locali saremo in grado di 
mantenere le speranze che questo 
contratto promette». 

Accordo sul costo 
del lavoro 
Ieri hanno firmato 
anche Isa e Cisnal 
Dopo oltre un anno di 
contestazioni, Cisnal e Isa firmano 
raccordo sul costo del lavoro. La 
cerimonia si è svolta Ieri a palazzo 
Chigi, al termine di una trattativa 
tra I segretari generali del due 
sindacati, Mauro Nobllla e Gaetano 
Cerloll, Il sottosegretario Gianni 
Letta, il vicepresidente della 
Conflndustrla Carlo Calllerl e I 
rappresentanti della • 
Confcommerclo. A convincere i 
sindacati a dire si all'Intesa sulla 
politica del redditi è stata la 
concessione di una moratoria 
relativa alle rappresentanze 
sindacali unitarie. In attesa cioè 
che II Parlamento si pronunci 
definitivamente sulla questione, al 
momento della firma di un 
contratto di lavoro per I due 
sindacati continueranno ad essere 
prese In considerazione le Rsa. La 
moratoria durerà un anno. «Oggi -
spiega Cerloll - inizia un percorso 
che potrebbe creare le condizioni 
per un dialogo più sereno fra le 
forze sindacali. Adesso esistono le 
condizioni per un confronto serio e 
aperto; non ci sono più alibi per 
nessuno. Riteniamo che! lavoratori -
abbiano bisogno di un fronte unico, 
perchè cosi è più tacile ottenere 
risultati maggiori, suprattutto per 
quanto riguarda la politica del 
redditi». 

Sergio Ferraris 

«Quei referendum? Contro il sindacato» 
Cgil e Crs esaminano ai «raggi X» le iniziative di Pannella 
m ROMA. Se non ci saranno le ele­
zioni anticipate secondo lo sche­
ma proposto da Berlusconi ci sa­
ranno i referendum «sociali» pro­
mossi da Pannella. Questo vuol di­
re, perciò, che in un modo o nel­
l'altro a primavera sarà molto ar­
duo evitare un confronto ad ampio 
spettro nel quale la destra cercherà 
di trovare una legittimazione di 
massa al modello sociale che pen­
sa debba essere alla base della se­
conda Repubblica. 

Per queste ragioni la discussione 
promossa ieri dal Centro di Rifor­
ma dello Stato insieme alla Consul­
ta giuridica della Cgil sui referen­
dum di Pannella non risulta affatto 
estranea alla crisi democratica en­
tro cui si è consumata la crisi del 
governo Berlusconi. È toccato al 
presidente del Crs, Pietro Barcello­
na, ricostruire la linea attraverso la 
quale nel nostro sistema democra­
tico il referendum è stato usato co­

me leva indiretta di scardinamento 
dei principio costituzionali del no­
stro ordinamento. Secondo Barcel­
lona, anche quando sono formal­
mente legali, i referendum in que-
stionedifficilmente possono consi­
derarsi legittimi. La ragione princi­
pale sta nel fatto che essi tendono 
a colpire quei -corpi intermedi» 
collettivi» a cui la Costituzione affi­
da un ruolo importante nella rea­
lizzazione dei suoi obiettivi pro­
grammatici. Per questo Barcellona 
ritiene che la Corte costituzionale 
abbia molto da dire in tema di am­
missibilità dei quesiti proposti in 
un momento in cui la crisi demo­
cratica accentua la funzione di «ga­
ranzia» dell'Alta Corte. 

Tocca a Massimo Luciani illu­
strare il percorso attraverso il quale 
l'originario referendum abrogativo, 
attraverso il metodo del «ritaglio», è 
diventato un metodo per proporre 
cambiamenti legislativi in opposi­
zione alla funzione del Parlamen­

to, e a Carmelo Ursino i contenuti 
specifici dei referendum in discus­
sione che egli classifica secondo • 
una triplice ripartizione: «sindaca­
li», fiscali e sullo stato sociale, e 
quelli sul commercio. Dal canto lo­
ro, invece, Pier Giovanni Alleva e 
Giorgio Ghezzi si sono soffermati 
sulle possibili iniziative legislative 
che possono consentire di evitare 
almeno alcuni degli appuntamenti 
previsti. E mentre Alleva riconosce " 
che con la Cigs è stato toccato un 
punto ; particolarmente compro­
messo del sistema degli ammortiz­
zatori sociali e propone la sua so­
stituzione con contratti di solidarie­
tà molto irrobustiti nella loro fun- ' 
zione, Giorgio Ghezzi si sofferma 
invece sul tema della rappresen­
tanza sindacale che invece è stato 
sollevato dopo il trauma dell'ac­
cordo di luglio del 1992 dal movi­
mento dei Consigli e dai Cobas e 
sostenuto da Rifondazione comu­
nista. Per Ghezzi i risultati raggiunti 

al Senato nella commissione Lavo­
ro presieduta da Carlo Smuraglia 
sono -una base soddisfacente» per 
risolvere il problema. Non è esatta­
mente questa la valutazione di Al­
fonso Gianni di Rifondazione co­
munista, che pure riconosce la ne­
cessità di una soluzione legislativa, 
e del rasppresentante dei Cobas 
che invece preferirebbe arrivare al 
referendum. A Della Vedova che 
invece ha sostenuto le ragioni del­
l'iniziativa referendaria di Pannella 
ha puntualmente replicato il diret­
tore del Crs, Antonio Cantaro. 

Il dibattito, coordinato da Gio­
vanni Naccari della Consulta giuri­
dica della Cgil, è stato concluso dal 
segretario confederale della Cgil, 
Angelo Airoldi, che ha sottolineato 
la necessità di dare continuità all'a­
zione sindacale sui temi toccati 
dalle proposte referendarie anche 
se il voto dovesse essere rinviato a 
causa di elezioni politiche antici­
pate. ., DP.DiS. 

Bolletta energetica 
stabile a quota 
14.500 miliardi 

ROMA. La fattura petrolifera italia­
na nel '94 dovrebbe attcstarsi a 
14.500 miliardi, sostanzialmente 
invanata nspetto all'anno scorso 
(14.419 miliardi). Lo rende noto 
l'Unione Petrolifera sottolineando 
che la bolletta petrolifera '94, ovve­
ro l'onere per l'approvvigionamen­
to petrolifero dall'estero, ha rap­
presentato quest'anno lo 0,9".. del 
Pil. Il risultato è legato ad una so­
stanziale stabilità del costo del 
greggio. 

L'artigianato? 
Vale 111,4% 
del pil italiano 

ROMA. L'artigianato non è più il 
pianeta sconosciuto dell'econo­
mia nazionale: l'istituto Tagltacar-
ne ha appena portato a termine un 
approfondito studio che fotografa 
per settori, aree geografiche e livel­
lo socio-economico le oltre un mi­
lione e 300 mila imprese del com­
parto, che con poco meno di 165 
mila miliardi e oltre 3 milioni di ad­
detti contribuisce per il 11.4",, alla 
formazione del pil e per il 14.4% al­
l'occupazione. Dal punto di vista 
geografico è molto forte al nord 
(61% del reddito), mentre le regio­
ni «più artigiane» sono Toscana, 
Marche. Veneto. Emilia Romagna 
e Umbria. 

Estimi urbani 
prorogati 
fino al 1998 

ROMA. Il governo nS prorogato di 
tre anni, sino al 1" gennaio '98, la 
permanenza in vigore degli estimi 
urbani varati nel '91 e poi via via n-
visti con successivi provvedimenti. 
Con lo stesso decreto-legge è stata 
confermata l'entrata in vigore, al I" 
gennaio '98, dell'espressione a 
metro quadrato della consistenza 
catastale degli immobili urbani a 
destinazione ordinaria. 

Vertenza Teksid: 
le Rsu proseguono 
da sole le trattative 

TORINO. Sindacati divisi e delegati 
di fabbrica uniti, che si assumono 
la responsabilità di decidere da so­
li come proseguire una vertenza. È 
il fatto clamoroso avvenuto duran­
te i negoziati per l'introduzione dei 
sabati lavorativi alla Teksid-ghisa 
di Carmagnola. Ieri i segretari re­
gionali di Fiom, Firn e Uilm non so­
no riusciti a trovare un'intesa tra di 
loro sull'opportunità di andare a 
concludere un accordo, dopo che 
le assemblee avevano bocciato le 
proposte insufficienti fatte dalla 
Fiat su salario, orari ridotti al saba-, 
to pomeriggio, investimenti. Allora 
la Rsu (6 delegati della Firn, 5 della 
Fiom e 3 Uilm) ha rivendicato il 
suo molo di titolare del negoziato 
sui problemi di fabbrica, si è riunita 
da sola e dopo una breve discus­
sione ha comunicato ai segretari in 
attesa fuori della sala come aveva 
deciso di procedere: fare oggi un 
incontro di approfondimento, nel 
quale la Fiat dovrebbe fornire tutte 
le risposte che finora non ha dato, 
quindi interrompere la trattativa 
per dare tempo ai delegati di avvia­
re una approfondita discussione 
tra i lavoratori e riprendere il nego­
ziato attorno al 9 gennaio. 

E Barberini risponde con un ambizioso piano di investimenti, hard discount compresi 

Euromereato: no all'offerta i t i 
OILDO CAMPESATO 

m ROMA. «La nostra offerta è sca- . 
duta due giorni fa. Non l'hanno • 
presa in considerazione: la ritenia­
mo definitivamente decaduta»: Iva- ' 
no Barberini, presidente di Coop, ' 
mette la parola fine alla breve av­
ventura di Euromereato. È durato 
infatti appena una decina di giorni :• 
il tentativo di mettere le mani sulla ; 
piccola ma preziosa catena di sette -
ipermercati messa in vendita dalla 
Standa. «Sempre che intendano ?.. 
venderli veramente. Ufficialmente • 
non hanno fatto sapere nulla», ' 
chiosa Barberini. »• .»• . 

In pista Coop non è scesa da so­
la. Nella corsa ad Euromereato è , 
stata infatti affiancata da Fiordali­
so, una società partecipata da Fmi-
per e Rinascente. Sul piatto era sta­
ta buttata un'offerta di tutto rispet­
to: oltre 950 miliardi. «Era una pro­
posta seria, molto rilevante, supe- • 
riore ai valori di mercato - confer- -

• ma Barberini senza però entrare " 
nel dettaglio delle cifre - Voleva-, 
mo mantenere in Italia il controllo 

di Ipermercato. Le multinazionali 
stanno diventando molto aggressi­
ve nel nostro paese. Sarebbe un 
guaio, anche per la nostra indu­
stria, se prendessero una posizione 
dominante come è avvenuto, ad 
esempio, in Spagna con i francesi». 
Eppure, • Ipermercato potrebbe 
proprio parlare francese. I transal­
pini, infatti, si sarebbero presentati 
alla Standa con un'offerta di uno 
dei loro gruppi distributivi più im­
portanti: Auchan. 

Da Oltralpe, o dall'Inghilterra, 
arriverebbero anche misteriosi soci 
pronti ad allearsi con un'accoppia­
ta nazionale che ha già fatto incet­
ta dei supermercati Gs: il duo Be-
netton-Del Vecchio. Proprio questi 
ultimi, infatti, secondo alcune indi­
screzioni sarebbero in pole posi-
tion per Euromereato. Con un'of­
ferta superiore a quella di Coop? 
«Non sono in grado di dirlo -com­
menta Barberini •- Noi abbiamo 
fatto un'offerta ma non intendeva­
mo affatto partecipare ad un ping 

ping dei prezzi. Benetton è molto 
abile e capace. Ma è anche un po' 
lontano dalle problematiche del 
settore. Cosi rischia di sottovalutar­
le: la distribuzione è un mestiere 
molto più complesso di quanto ap­
paia dall'esterno. Tuttavia, a volte 
gli affari si fanno su base puramen­
te finanziaria». 

Coop amareggiata per il manca­
to acquisto di Ipermercato dopo 
che è sfumata la cordata per Gs? 
Barberini non ha certo l'aria di uno 
sconfitto: «Quel che dovevamo fa­
re, è stato fatto fatto. Non abbiamo 
nulla da rimproverarci - sostiene -
Anzi, queste vicende hanno mo­
strato che se si tratta di scendere in 
campo, anche in tempi stretti, sap­
piamo essere tempestivi». Caso­
mai, le preoccupazioni vengono 
dalla campagna giudiziaria (e po­
litica) sulle cooperative. «In tutte 
queste vicende noi noi c'entnamo 
nulla. Le nostre gestioni sono im­
prontate alla massima trasparenza: 
non c'è una sola cooperativa di 
consumo coinvolta nelle inchieste 
dei magistrati. Eppure, sembra che 

le televisioni non possano fare a 
meno di illustrare i loro servizi sen­
za partire con l'immagine di un 
carrello in un supermercato Coop». 

Problemi non di immagine bensì 
più concreti vengono dal fronte dei 
punti vendita. Calo dei consumi e 
guerra dei prezzi non hanno ri­
sparmiato nemmeno i bilanci delle 
cooperative associate a Coop. A 
rete costante, le vendite sono cre­
sciute dello 0,9% (ma si spera di 
arrivare all'l?u con la ripresina de­
gli acquisti natalizi). Considerando 
le acquisizioni, il volume del fattu­
rato è cresciuto del 5,4% toccando 
gli 11.260 miliardi: un buon risulta­
to visti i tempi, ma comunque sem­
pre un paio di punti inferiore ai 
budget di previsione. 11 calo dello 
scontrino medio si e ovviamente 
fatto sentire anche sulla redditività 
che, pur rimanendo positiva, si è 
mostrata in nbasso rispetto al 1993. 
La crescita degli organici risente 
dei tempi: gli addetti del sistema 
Coop sono comunque saliti di 434 
unità passando a quota 31.840. •• 

In ogni caso, Coop non si ferma 

Ivano Barberini Master Photo 

a guardare la recessione. Nono­
stante le difficoltà ad ottenerre li­
cenze ed i tempi burocratici ele­
fantiaci, mette in campo un ambi­
zioso piano di sviluppo della rete 
di vendita con un programma di 
investimenti di quasi 4.000 miliardi 
e 8.700 posti di lavoro in più. Con 
una novità: lo sbarco nel settore 
degli hard discount. In cantiere ce 
ne sono ben 300. Il marchio? Pro­
babilmente «Dico». Con una garan­
zia in più per il consumatore: oltre 
che di prezzo, anche di qualità. 

Rolo, contro-Opa entro Tanno 

Cariplo e soci preparano 
il patto di sindacato 
e definiscono le «garanzie» 
• BOLOGNA. Niente vacanze peri 
vertici delle banche impegnate 
nella battaglia per la conquista del 
Credito Romagnolo. È infatti pro­
babile che la prossima settimana 
Bankitalia e Consob daranno il via 
libera al prospetto della contro-
Opa di Cariplo-lmi-Carisbo-Reale 
Mutua. Così, proprio negli ultimi 
giorni dell'anno o al massimo nei 
primissimi del nuovo, il prospetto 
potrà essere pubblicato. A quel 
momento ci sarà un pronuncia­
mento del consiglio di amministra­
zione del Rolo che, si dà per scon­
tato, inviterà i soci ad aderire all'of­
ferta Cariplo&soci considerata «più 
vantaggiosa» di quella del Credit. Il 
vantaggio è di ordine economico 
(21.500 lire per il 76,8% delle azio­
ni contro 20 mila per il 65%) ma 
non solo. La cordata guidata da 
Cariplo darebbe maggiori garanzie 
di autonomia al Rolo. Sarebbero 
ormai stati definiti i dettagli relativi 

ai rapporti e alle «garanzie» tra i di­
versi soci componenti l'alleanza 
che dovrebbe sostanziarsi in un 
patto di sindacato tra Cariplo 
(52%), Imi (10%). Cansbo (10%) 
e Reale (7%). A conferma che si 
tratterebbe di una operazione di 
valenza «strategica». Di questo è di­
scusso anche ieri al Rolo (esecuti­
vo del Gruppo e eda della banca) 
nel corso di incontri ai quali hanno 
preso parte sia il presidente che il 
direttore di Cansbo, Sacchi Morsia-
ni e Leone Sibani. Uscendo dalla 
riunione Giorgio Seragnoli. vice­
presidente della Banca, ha detto 
che «ci sono tutte le condizioni per 
l'autonomia di gestione». Secondo 
Seragnoli un rilancio ulteriore del 
Credit «sarebbe una pazzia. Si usci­
rebbe da quella che è una necessi­
tà strategica pere il Credit: sarebbe 
solo' una battaglia di principi e 
niente più». 

a WD 
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IL PROCESSO. Colpo di scena nel giorno della sentenza: riaperta l'istruttoria dibattimentale 

Il mistero Citrosil 
riapre il processo 
all'infermiere killer» 
Colpo di scena al processo De Martino. Dopo tre ore di ca­
mera di consiglio invece della sentenza la Corte decide la 
riapertura dell'istruttoria battimentale. Convoca i due pe­
riti chimici dell'accusa e della difesa per far luce sul miste­
ro del Citrosil.'Azzurro o caramellino? Sul colore di quel 
disinfettante il destino dell'imputato che rischia l'ergasto­
lo. Per la difesa quello trovato nelle flebo non è lo stesso 
che la dietista vide aspirare dall'infermiere. 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

• Quando il presidente apre di 
fronte a sé il foglio che dovrebbe 
contenere la sentenza per Alfonso 
De Martino, sembra di sentirli forti i 
battiti del cuore dei presenti. Per 
un attimo tutti pensano che di 11 a 
poco finirà un'angoscia che va 
avanti ormai da due anni. Invece 
no. Mentre il presidente, Francesco 
Ferro, legge si capisce che sta suc­
cedendo qualcosa che nessuno 
aveva previsto. «Rilevato che dalle 
notizie del consulente tecnico... » 
poche parole ed ò già chiaro che il 
processo non è concluso, che si 
riaprirà l'istruttoria dibattimentale. 
Che ci saranno altre notti insonni, 
altre perizie, altre requisitorie, altre 
arringhe. Altri giorni in galera per 
l'imputato, dietro le sbarre da un 
anno e sei mesi. Una brutta gioma- , 
ta davvero, per entrambe le parti in 
causa. La fase più critica inizia for- * 
•w alle 12.45 quando la Corte si riti­
ra in aula di consiglio, dopo aver 
ascoltato le repliche della accusa e ' 
della difesa. Si avvia cosi, lento, il 
giro delle lancette dell'orologio. Lo 
guardano in molti, soprattutto i pa- • 
renti dei quattro pazienti deceduti ' 
nella corsia di medicina dell'ospe­
dale di Albano. Per la prima volta , 
anche il figlio minore di Enrico Ta­
bacchiera, vuole assistere al pro­
cesso. «Ha sedici anni e non ha 
mai voluto sentir parlare di questa ' 
causa» dice la nonna materna. Ma­
risa Colacchi, vedova Tabacchiera, . 
ha passato una notte insonne «pre­
gando e piangendo. Pregando af­
finché si faccia giustizia, piangen­
do pensando ad Enrico». Marisa di­
ce si sognare ancora il corpo di En­
rico squarciato dall'autopsia, di ri­
cordare ancora la prima volta che ',, 
ha visto De Martino, a Velletri, per, 
l'udienza preliminare «mi guardò e '•• 
rise», ripete, mentre dice che non ' 
sa se riuscirà a perdonarlo. La mo­
glie dell'infermiere non c'è. C'è il fi­
glio insieme a due zie. v =*•".. . •' 

All'improvviso alle 15 e 50 suona 
il campanello che annuncia la Cor­
te. Qualcuno sussulta, lo sguardo 
dell'avvocato. Salvatore Petnllo in­

contra per un attimo quello di un 
suo assistente. Arriva De Martino, 
resta in piedi, si porta una mano 
sulla bocca, l'altra sullo stomaco. 
Ha i muscoli del viso contralti, tre­
ma come una foglia. Marisa Colac­
chi si poggia sul banco e piange. Il 
figlio dell'infermiere è sceso a 

In quelle flebo c'era 
il tipo azzurro 
o quello «caramellino»? 
Esistono due tipi di Citrosil: quello 
azzurro, usato come disinfettante, 
e quello bruno caramellino, usato 
per le medicazioni. È solo nel -
Citrosil azzurro che si trova II sodio 
nitrito, elemento che lo distingue 
quindi dall'altro. La dietista Cinzia 
Vercelloni ha dichiarato di aver 
visto l'imputato aspirare con un ' 
siringone il Citrosil azzurro dalla 
vaschetta del termometri II 17 
febbraio del '93. Testimonianza 
questa che Inchioderebbe • 
l'imputato. I periti del pm nelle 
flebo e nel siringone, acquisiti agli 
atti, hanno trovato II Citrosil 
affermando che potrebbe trattarsi 
del tipo bruno caramellino. Dalle 
perizie, fa notare la difesa, non 
risulta che ci siano II sodio nitrito, 
elemento caratterizzante del 
Citrosil azzurro. Da qui la tesi della 
difesa che cerca di dimostrare che • 
nelle flebo e nel stringono ci • 
sarebbe Citrosil bruno caramellino 
e che quindi la Vercelloni mente 
quando afferma di aver visto De -, 
Martino aspirare quello azzurro. 
L'accusa ribatte dicendo che non è 
stato trovato il sodio nitrito - -
soltanto perché 1 periti si sono 
limitati ad accertare la presenza 
del Citrosil. Ritengono Inoltre che 
Il colore delle flebo e del siringone, 
tentende al rossastro, sia dovuto 
alla presenza del pavulon che ha 
determinato II mutamento della 
colorazione nel tempo. Probabile 
una nuova perizia, che l'accusa 
dice di aver tutto l'Interesse che si 
svolga. 

prendere un caffè. Nessuno si 
aspettava quell'improvviso scam­
panellio. In aula ancora non ci so­
no il pubblico ministero e gli avvo­
cati di parte civile. Qualcuno esce 
a chiamarli. Trascorrono cinque, 
dieci minuti, che in realtà sembra­
no ore, consumate in un silenzio ir­
reale. Tutti gli occhi sono puntati 
su De Martino. Sembra schiacciato 
da un peso enorme mentre si strin­
ge nel suo giaccone, la mano sulla 
bocca é-violacea. Il suo avvocato si, 
avvicina, sussurra qualcosa, ma ' 
quella frase la sentono fin fuori la 
porta dell'aula. «Come stai Alfonso, 
hai bisogno di qualcosa? Cerca di 
stare calmo». Lui fa un cenno con 
la testa come a dire che non ha bi­
sogno di nulla. Quando arrivano il 
pubblico ministero e gli avvocati di 
parte civile hanno la sorpresa 
stampata sul viso. Poi il presidente • 
legge quelle poche righe: «Rilevato 
dalle notizie del consulente tecni­
co di parte, professor Chiarotti, 
emerge, che dalle varie forme di 
Citrosil (bruno caramellino e az­
zurro) solo quest'ultimo contiene 
sodio di nitrito, sull'esistenza del 
quale i consulenti del pm sembra 
abbiano messo relativa indagine 
sul contenuto delle flebo acquisite, 
che pertuntu appare opportuno 
sentire sul punto, in contraddittorio 
con i consulenti di parte, i predetti 
consulenti del pm». La Corte in­
somma vuole la certezza. È tutto 
qui il nodo della questione. E quin­
di convoca i due periti chimici per 
il 28 dicembro. Una decisione che 
ha spiazzato tutti. «Vuol dire che la 
Corte ha ancora dei dubbi da risol­
vere, che vuole agire con la massi­
ma prudenza - dice l'avvocato Sal­
vatore Petrillo - non voglio valutare 
questa decisione». ,- -

«È chiaro che la Corte vuole ap­
profondire questo aspetto, in fon­
do il Citrosil è un elemento di cer­
tezza di questo processo. «Voglio­
no capire se c'era davvero quello 
azzurro» commenta l'avvocato di 
parte civile Alessandro Biaggi. «1 
nostri periti hanno cercato il Citro­
sil e l'hanno trovato, non hanno 
cercato la sostanza che distingue il 
Citrosil azzurro da quello bruno ca­
ramellino, perché non glielo ab­
biamo chiesto» dice il pm Adriano 
lasillo.. 

1 parenti dei pazienti deceduti.al 
San Giuseppe non riescono a par­
lare. Cercano di capire il cavillo 
che ha bloccato tutto. Neanche De 
Martino, avvicinato dai cronisti, rie­
sce a parlare. Continua a spingere 
la mano sul mento. 

rf • 
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SL'HE a a ; t 
Alfonso De Martino (a sinistra) con il suo avvocato Salvatore Petrillo «Il Messaggero» 

A Rebibbia un'alternativa per le madri detenute e i loro figli 

Nàsce la casa-alloggio 
• Il Campidoglio finanzia la realizzazione della pri­
ma casa d'accoglienza per detenute-madri, ex dete­
nute o comunque donne in difficoltà alla ricerca di 
uno spazio protetto da dove ricominciare un progetto 
di vita diverso. L'unico altro esperimento di questo ti­
po finora 6 stato realizzato a Reggio Emilia Li casa-al­
loggio, che inizialmente funzionerà solo come centro 
diurno, ospiterà anche i bambini che finora hanno se­
guito le madri in carcere. Sarà un modo per consenti­
re ai bimbi di crescere fuori dalle mura e dall'ambien­
te penitenziario senza essere per questo costretti a 
staccarsi dalle madri. E alle madri sarà cosi data la 
possibilità di utilizzare le misure alternative alla pena 
detentiva senza dover necessariamente tornare nella 
famiglia dove spesso è stato commesso il reato per cui 
sono agli arresti. 

Ci saranno quindi lettini, terrazze e un giardino per i 
giochi, animatori-educatori, assistenti sociali e volon­
tari. I posti per le donne non saranno molti, soltanto 
dieci letti per adulti. Del resto la comunità potrà offrire 
solo un'ospitalità temporanea, al massimo un anno e 
mezzo, e legata ad un progetto di reinsenmento ester­
no. 

Per allestire il centro, in collaborazione con la V cir­
coscrizione e la direzione penitenziaria di Rebibbia-
femminile, verrà utilizzato il fabbricato di una ex scuo­
la sulla Nomentana che già ospita oltre ad un centro 
anziani anche la cooperativa tessile di detenute Filo 

d'Ananna. E il centro si avvarrà anche di una struttura 
di onentamento sul mercato del lavoro per detenuti, 
detenute e loro familiari 

Il progetto della casa d'accoglienza per detenute è 
stato approvato ieri in Comune, portato avanti dalla 
Commissione delle elette in consiglio comunale. Do­
vrà prendere avvio nei prossimi mesi con i corsi di for­
mazione professionale, finanziati appunto con 25 mi­
lioni di lire dal Comune, per gli operatori sociali che 
lavoreranno nella centro. • • 

«Poi saranno anche le detenute a fissare il regola­
mento della casa-alloggio sulla base del principio del-
l'autoorganizzazione e della responsabilizzazione», 
dice Giacomo Innocenti, responsabile del servizio psi­
copedagogico della V circoscrizione che sta seguen­
do il progetto. L'unica clausola che é stata insenta ri­
guarda l'accesso al centro: una quota del 30", dovrà 
essere riservata alle detenute madri in semilibertà. La 
scelta di affidare le detenute al centro spetta in ogni 
caso al giudice di sorveglianza. . . > 

«Contiamo di inaugurare materialmente il centro 
prima di primavera - afferma Daniela Monteforte. pre­
sidente della Commissione delle elette in Campido­
glio - Ci ù sembrato di poter così contribuire con una 
solidanetà non solo fatta di parole al recupero della 
sfera dell'affettività delle donne costrette a vivere la lo­
ro maternità dietro le sbarre o comunque in gravi con­
dizioni di disagio» 

Il Comune ha deciso l'esproprio dell'ultima area verde della Prenestina. Chiesti i danni alla società che sbancò la pineta 

Finita l'odissea dell'ex Snia: diventerà un parco 
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Fiumicino 

È nata 
la giunta 
«del riscatto» 
MASSIMILIANO DI GIORGIO 

m Saia la giunta del riscatto per 
il nostro Municipio». Mercoledì po­
meriggio, ospite duina sala da bal­
lo prestata per l'occasione al con­
siglio comunale - ancora senza se­
de - ò nata la nuova giunta di Fiu­
micino. A presiederla è il pidiessi-
no Giancarlo Bozzello, eletto sin­
daco a sorpresa il 4 dicembre 
scorso durante un ballottaggio che 
lo vedeva sotto di ben 6 punti per­
centuali al suo avversano del Polo 
delle libertà, l'imprenditore Massi­
mo Carsctti. 

Fino all'ultimo giorno utile per la 
presentazione della giunta del pro­
gramma, nello schieramento che 
ha appoggiato il neosindaco -
composto da Pds. Ppi. Rifondazio-
ne comunista, Verdi, Patto Segni e 
Area democratica - le trattative per 
arrivare alla nomina dei sei asses­
sori sono state incessanti. 

Ma alla fine, intorno alle 17,30 -
in un'aula stracolma di pubblico -
Bozzetto ha presentato regolar­
mente la sua squadra. Il nuovo as­
sessore al Territorio è Franco Te-
golini, un architetto di 56 anni che 
e stato anche segretario dell'Unio­
ne comunale del Pds. Alle attività 
produttive va Luigi Albedini, 63 an­
ni, nipote dell'omonimo direttore 
del Corriere della Sera all'inizio del 
secolo ed esperto di zootecnia (é 
stato anche presidente della Torre 
in Pietra). Walter Fanti. 60 anni, 
esperto di contabilità finanziaria e 
capo della segreteria del sindaco 
di Roma prima con Petroselli e poi 
con Veteie, e il lesponsabile del­
l'assessorato al Bilancio e al patri­
monio. Ambiente e litorale, sanità 
e politiche sociali sono andate in­
vece ad Alessandra Palminteri, 36 
anni, architetto e coordinatrice del 
Wwf del litorale romano. Un'altra 
donna, Federica Gammarelli, 47 
anni, si occuperà invece di cultura, 
sport e turismo, mentre la «matri­
cola» Stefano Russo - 25 anni, fre­
sco di laurea in Scienze politiche e 
figlio di Mano Russo, candidato 
sindaco del Ppi al pnmo turno - n-
copre la carica di assessore al Per­
sonale. 

La prima seduta del nuovo con­
siglio comunale - che si è svolta 
sotto la presidenza di Angiolo Mar­
roni, «consigliere anziano» di Fiu­
micino e a capo della commissio­
ne criminalità della Regione Lazio 
- ha riservato qualche sorpresa. 
L'ex candidato a sindaco della de­
stra. Massimo Carsetti, che subito 
dopo il baliottaggio aveva manife­
stalo l'intenzione di dimettersi da 
consigliere, ci ha ripensato e ha 
costituito un suo gruppo autono­
mo intitolato «Rinnovamento». For­
za Italia, invece, ha subito una cla­
morosa scissione: due dei suoi 
quattro consiglieri - Wilma Simo-
nelli e Mauro Gonnelli - hanno co­
stituito un gruppo indipendente, 
che sembra disponibile ad appog­
giare la nuova giunta di sinistra-
centro. Alla fine della seduta, dopo 
una ventina di interventi, il pro­
gramma del sindaco Bozzetto è 
stato approvato con 16 voti a favo­
re, 13 contrari e 2 astenuti. 

L'ex Snia Viscosa, rudere industriale attorniato dall'ultimo 
lembo verde dei quartieri Casilino e Prenestino salvato 
dalla cementificazione anni 70, diventerà parco. La deli­
bera per l'esproprio è passata ieri in Consiglio. Il Campi­
doglio nega il condono e chiede i danni alla società che 
aveva iniziato a costruire un centro commerciale sban­
cando la pineta dopo la falsificazione delle carte del Prg. 
Su quella vicenda è tuttora in corso un'inchiesta penale. 

RACHELE 

• i Faceva gola a molti l'ex Snia 
Viscosa. Per poter sbancare la col­
linetta e tagliare i pini nell'unico 
spicchio di verde rimasto tra i po­
polosi quartieri Casilino e Prenesti­
no durante la giunta Carraro furo­
no persino falsificate le mappe del 
piano regolatore ritoccando i con­
tini con un volgarissimo pennarel­
lo. Ora tutto ciò e- acqua passata. E 
non solo perchè sulla vicenda del­
la concessione edilizia data in tutta 

QONNELLI 

fretta, proprio alla vigilia di un Na­
tale, dall'allora assessore regionale 
de Paolo Tuffi c'è un'indagine del­
la magistratura e il processo do­
vrebbe prendere avvio il 7 feb­
braio. Ieri il consiglio comunale ha 
approvato uno stanziamento di ol­
tre due miliardi per acquisire l'area 
dell'ex fabbrica tessile. L'ex Snia 

' diventerà un parco pubblico, con 
percorsi didattici e giochi per i 
bambini, un pergolato con i tavoli­

ni per il centro anziani e per il ping 
pong. 

Per restituire alla città quell'arca, 
poco meno di tre ettari, il Campi­
doglio dovrà sborsare un miliardo 
e 625 milioni solo per l'esproprio, 
che dovrebbe essere in grado di 
partire tra sei mesi. Il terreno del­
l'ex Snia infatti, inizialmente una 
delle famigerate «aree bianche» del 
piano regolatore che tanti appetiti 
hanno acceso negli speculatori, 
era stato destinato all'edificazione. 
E ora al Comune costerà 65 mila li­
re al metro quadro. «Ma abbiamo 
ritenuto fondamentale questa ac­
quisizione di verde pubblico -ha 
spiegato ieri il sindaco Francesco 
Rutelli - non solo per dare ossige­
no ad una delle zone a più alta 
densità abitativa ma anche per ri­
dare ai cittadini che finora hanno 
avuto solo palazzoni senza servizi 
un ristoro morale e civile, rispon­
dendo alle aspettative e alle batta­
glie di anni degli abitanti». In effetti 
nei quartieri Casilino e Prenestino, 

con una densità di popolazione 
pan a 317 abitanti a ettaro, la per­
centuale di verde pubblico prò ca­
pite finora è veramente irrisoria: 
appena 0,1 metri quadri ad abitan­
te, in pratica solo le aiuole sparti­
traffico e un giardinetto piccolissi­
mo. Ieri i rappresentanti del comi­
tato per il parco e della VI circoscri­
zione hanno espresso grande sod­
disfazione per i provvedimenti del-
l'amministrazione capitolina che 
nell'arco di un anno porteranno al­
l'apertura di due polmoni verdi 
nella zona: il parco Labicano e ora 
l'ex Snia. 

Resta poi tutta la partita dei lavo­
ri di sbancamento fatti dalla socie­
tà Pulcini: la collina tagliata, le fal­
de dell'acqua Vergine danneggia­
te, gli alberi abbattuti e infine il ma­
nufatto già costruito a metà, alto 
sette piani. I danneggiamenti alla 
falda acquifera hanno provocato 
quest'estate lo scoppio del collet­
tore di largo Prencste, provocando 
un danno di tre miliardi all'ammi­

nistrazione comunale che Ola in­
tende rivalersi sulla socieìà Pulcini 
Quanto a quella costruzione inizia­
ta v icino all'ex Snia Viscosa la con­
sigliera delegata del sindaco per i 
parchi e i giardini. Loredana De Po-
tris, ha chiarito die esistendo 
un ordinanza di demolizione pre­
cedente all'ultimo condono edili­
zio -ogni nchiesta di sanatoria da 
parte della società Pulcini, che ave­
va intenzione di realizzarvi un cen­
tro commeiciale. saiebbe respinta 
categoricamente» L'ordinanza di 
demolizione e attualmente al va­
glio del Consiglio di Stato, dopo il 
ricorso presentato dalla società co­
struttrice. In ogni caso in alternati­
va all'abbattimento Loredana De 
Pctns ipotizza unicamente un uso 
dell'edificio per servizi di cui i quar­
tieri intorno sono assolutamente 
carenti: centro anziani, spazi cultu­
rali, biblioteche. Tutto quanto, co­
munque, dovrebbe rientrare nel 
progetto di zona legato allo Sdo 
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«Ma l'auto 
non può essere 
un totem» 

WALTER TOCCI 

Pioggia, shopping natalizio, partila di 
calcio, manifestazione vicino a piazzale 
Clodia, oltre 250 incidenti. Mercoledì 
pomeriggio, dalle 16 fino a tarda sera, il 
traffico in diverse zone di Roma è rima­
sto pressoché paralizzato. Sulla nuova 
giornata nera per la mobilità ospitiamo 
un intervento del vice sindaco Walter 
Toccì. 

Q 

Q 

UELLO CHE è accaduto ieri e un mo­
nito per tutti. Per fortuna, situazioni 
del genere non si verificano ogni gior­
no, ma purtroppo danno la dimensio­
ne reale dei problemi che stiamo af­
frontando. Tanto più se si considera 
che l'ingorgo si è verificato in un mo­
mento di sforzo straordinario dell'Am­
ministrazione, con l'attuazione di un 
«pacchetto natalizio» molto efficace, 
che prevede misure eccezionali di raf­
forzamento del mezzo pubblico, un 
piano straordinario per la vigilanza 
contro «sosta selvaggia» e circa 5000 
posti auto in più nelle autorimesse 
convenzionate. L'Atac, nella sola gior­
nata di ieri, ha assicurato ben 810 cor­
se in più rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Circa 2000 vigili so­
no stati impegnati in strada per la via­
bilità. - -• v - ->. . -

Abbiamo messo in campo il più 
grande piano di rafforzamento del tra­
sporto pubblico mai sperimentato a 
Roma. Si tratta per altro di un'espe­
rienza molto positiva, che renderemo 
permanente nel 1995. Ma evidente­
mente non basta. Dobbiamo proce­
dere con maggiore determinazione 
lungo la strada intrapresa, volta al ri­
lancio del mezzo pubblico ma anche 
alla limitazione del traffico privato. 

In giornate come quella di ieri ca­
dono di un solo tratto parecchie illu­
sioni. In primo luogo le illusioni "tec-

' nologiche", di chi ritiene che con vci-
• coli "elettrici" o simili si risolva anche 
1 il problema dell'ingorgo da traffico. In 
secondo luogo l'illusione che un tra­
sporto pubblico più efficiente, che 
non sia accompagnato da misure di li­
mitazione del traffico privato, possa di 
per sé bastare: con un traffico privato 
come quello di ieri, il bus non cammi­
na e i nostri sforzi rischiano di essere 
vanificati. Infine cade l'illusione che 
basti costruire parcheggi in centro e 
nelle zone semicentrali per migliorare 
la qualità della vita dei cittadini. Tutto 
questo è necessario, ma è anche ve­
nuto il momento di dire con ogni chia­
rezza che non basta. Occorrono misu­
re di limitazione del traffico privato, 
tanto più in presenza di una agurabile 
ripresa dei consumi. 

UANTO ACCADUTO ieri ci spinge ad 
accelerare il nostro percorso. Conti­
nueremo l'opera di protezione dei 
percorsi del mezzo pubblico, con i 
cordoli per il tram e tutto il resto: ne! 
1995 proteggeremo almeno altri ,10 
grandi itinerari lungo le direttrici dove 
non passano metro e ferrovia. Intro­
durremo con urgenza le misure di re­
golazione della sosta, con forme effi­
caci di tariffazione. Procederemo al 
più presto a un'opera di rafforzamen­
to della «fascia blu». Ci aspettiamo an­
che critiche, ma andremo avanti con 
determinazione. I cittadini che prote­
stano per ogn1 metro di cordolo che 
mettiamo riflettano su quello che è ac­
caduto ieri e sul rischio che diventi la 
regola di una città invivibile. Noi fare­
mo di tutto per convincerli. A coloro 
che già oggt domandano una svolta 
nella mobilità cittadina, chiediamo di 
sostenerci, di consigliarci, di conti­
nuare a discutere con noi. Il monito di 
ieri vale per tutti. i„. 

Massimo ZampetWNuova Cronaca 

Italia Nostra: «In Centro 
solo motorini elettrici» 
Minaccia 
di buttarsi 
dalla gru 
SI è arrampicato su 
una gru, Ieri sera verso 
lel8adAcll la,f lno 
all'altezza di venti 
metri: alle 2 1 era 
ancora I), e 
continuava a 
minacciare di 
buttarsi. Danilo 
Coscia, 30 anni, 
amministratore 
delegato della 
Cofadad srl, una 
società che si occupa 
di smaltimento di 
materiali edili, 
protesta cosi contro I 
lavori In corso sullavia -
del Mare, che, a suo 
dire, da oltre due anni 
Impediscono alla sua 
azienda di lavorare. 
Cosi, nonostante la 
fitta pioggia, l'uomo 
si rifiuta di scendere 
finché non avrà 
garanzie dal sindaco 
di Roma: sotto la gru, 
alcuni lavoratori -
dell'azienda assistono 
alla protesta, Insieme 
a vigili del fuoco e 
forze dell'ordine, 
impossibilitate a 
intervenire In quanto 
l'uomo si trova In una 
struttura privata. 

Agili, sgusciami adatti a dribblare il mostro-traffico ma in 
quanto ad inquinamento anche loro, i motorini, non 
scherzano. Ed ecco allora che Italia Nostra per salvaguar­
dare il patrimonio storico-architettonico della città «spon­
sorizza» il motorino elettrico e chiede al Comune di vieta­
re l'ingresso nel centro storico a quelli a miscela. Ieri sono 
stati presentati due modelli di ciclomotore elettrico: uno è 
della «Elektra», l'altro «misto» è della Piaggio. 

MATTEO 
•a Stop ai motorini nel centro sto­
rico: inquinano troppo, come le 
auto, forse più. Sostituiamoli con 
ciclomototi elettrici ormai prossimi 
ad essere offerti al mercato. È la 
proposta di Italia Nostra, sezione di 
Roma lanciata ieri nel corso di un 
incontro con i giornalisti, durante il 
quale sono stati .presentati due • 
esemplari di scooters dotati di mo­
tore elettrico. •- -

La proposta prende l'avvio dal­
l'insostenibile situazione di inqui­
namento delle strade del cuore 
della città. Sono duecentocinquan-
Umila i motorini attualmentf cir­
colanti a Roma, molti di questi 
truccati (perciò ancora più inqui­
nanti) tutti funzionanti con benzi­
na miscelata con olio. Secondo 
uno studio di Italia Nostra due mo­
torini inquinano quanto un'auto­
mobile. E nei confronti dell'auto 
dotata di marmitta catalitica un ci­
clomotore inquina fino a cinque 
volte più. 

TONELLI 
Le osservazioni di Italia Nostra 

porteranno a modificare le disposi­
zioni del Comune che permettono 
l'accesso al centro di moto, ciclo­
motori, nei giorni di divieto? La 
conferenza stampa e stata tenuta 
dal vicepresidente della sezione 
romana di Italia Nostra Oreste Ruti-
liano, secondo il quale il Comune 
deve attivarsi per fare si che l'ac­
cesso al centro storico, entro due 
anni, sìa consentito soltanto ai 
mezzi dotati di motore elettrico. Si 
può iniziare, secondo Rutiliano. 
proprio dai ciclomotori per prose­
guire poi con le auto di servizio, gli 
automezzi adibiti allo scarico e ca­
rico delle merci, per finire con i 
mezzi pubblici. 

A Roma, come del resto in tutta 
Italia, per quanto riguarda l'inqui­
namento atmosferico e acustico 
dei motorini non esiste una regola­
mentazione giuridica, a differenza 
di altri paesi europei (Germania e 
Svizzera), dove vigono ferrei limiti 
di inquinamento per chilometro. 

Un provvedimento di questo gene­
re sarebbe particolarmente utile a 
Roma, per le caratteristiche del suo 
centro stonco con mille vie e viuz­
ze. 

In Svizzera gli scooters con mo­
tore elettnco sono in circolazione 
da due anni, in Italia la loro omolo­
gazione è avvenuta soltanto di re­
cente. Da poco tempo è in vendita ' 
l'.«Elektra» di Torino e dal primo 
gennaio sarà lanciato lo scooter 
della Piaggio. Si chiama «Zip & 
Zip». Costituisce una novità: è dota­
to di due motori, uno elettrico ed 
uno a scoppio. Il guidatore potrà 
scegliere quale motore usare pre­
mendo soltanto un tasto sul manu­
brio. • . - "';'-• 

1 motoscooters elettrici sono 
esteticamente del tutto simili ai 
normali ciclomotori, sono dotati di 
una batteria analoga a quella delle 
auto, in grado di dare un'autono­
mia per circa 40 chilometri a una 
velocità di 30 chilometri orari. Per­
tanto il loro utilizzo è limitato a bre­
vi spostamenti nei tratti cittadini. Di 
qui l'idea della Piaggio di un ciclo-
motre che consente con il motore 
a scoppio - oltre a più velocità, e 
maggiore possibilità di spostamen­
to - la ricarica della batteria con il 
medesimo motore a scoppio. Ad 
ogni modo la batteria si può ricari­
care con la normale corrente elet­
trica. 

1 prezzi: 5.600.000 lire per lo «Zip 
& Zip» della Piaggio. 3.600.000 per 
l'«Elektra». 

Dializzati monopolio dei privati 

Delibera «salva cliniche» 
e la giunta regionale 
cancella tutte le irregolarità 
Sulla dialisi le cliniche private dettano letteralmente 
legge alla Regione Lazio. Con un blitz il presidente della 
commissione Sanità, Francesco Maselli, ha fatto appro­
vare un atto che accoglie in pieno le richieste delle 
strutture private e cestina quelle dell'Aned. L'associa­
zione dei malati, il Codici e il Pds diffidano il presidente 
della Regione Proietti dal firmare l'atto, chiedono la re­
voca e l'intervento del ministro della Sanità Costa. 

LUCA BENIGNI 
fa Prima gli intercisi dei padroni 
del vapore poi quelli dei malati. 
Sulla dialisi la giunta regionale, do­
po mesi di paralisi ha deciso di 
uscire allo scoperto deliberando 
un atto che tutela «in primis» gli in­
teressi delle cliniche private Di 
quelle stesse cliniche private che 
da una ispezione della Commissio­
ne vigilanza svoltasi nei mesi scor­
si, sono risultate tutte fuori legge 
per quanto riguarda autorizzazioni 
e soprattutto qualità dell'assistenza 
fornita ai pazienti. Un servizio 
complessivamente di pessima 
qualità e in alcuni casi addirittura 
ad alto indice di pericolosità, paga­
to dalla Regione con una tariffa tra 
le più alte d'Italia. Questo atteggia­
mento ai limiti della truffa e perpe­
trato per anni senza alcun control­
lo sulla pelle dei 2500 dializzati del 
Lazio, per il 70uo costretti a sottosta­
re alle regole dei pnvati, invece di 
essere sanzionato in nome dei di­
ritti del malato ora si vorrebbe pre­
miarlo. Con un blitz ai limiti della 
legalità la Commissione sanità 
convocata nei giorni scorsi dal pre­
sidente Francesco Maselli in sedu­
ta straordinaria, e tagliando fuori i 
consiglieri dell'opposizione • che 
non hanno ricevuto la comunica­
zione, ha approvato una delibera 
di riordino che sposa in pieno le te­
si dell'Aiop e dell'Aris le due orga­
nizzazioni della ospitalità pnvata. 
Le richieste dell'Aned, l'associazio-
ne che rappresenta i dializzati in­
vece sono state cestinate. Per rag­
giungere il quorum del numero le­
gale sono stati invitati a partecipale 
ai lavori anche consiglieri che face­
vano parte della commissione solo 
come supplenti e che dunque po­
co conoscevano la materia in esa­
me. - .- -• •- . 

Il risultato di questo ' «giuoco 
sporco», come è stato definito dal 
consigliere del Pds Umberto Cerri e 
membro della Commissione, nel 
corso di una conferenza stampa 
organizzata dal Codici e alla quale 
hanno partecipato anche i respon­
sabili dell'Aned, è che le cliniche 
private ottengono il colpo di spu­
gna su tutte le irregolarità fino ad 
oggi riscontrate; vengono sanate e 
cioè autorizzate anche quelle 
«abusive» e ottengono altn 120 
giorni di tempo per mettersi in re­
gola con le disposizioni previste. 
Inoltre i macchinari possono non 
essere cambiati ogni otto anni co­
me previsto ma solo «aggiornati». 
Scompare l'obbligo delle due ore 
di intervallo tra una seduta e l'altra, 
il numero dei posti dialisi per cia­
scun centro viene portato a 30, il 
rapporto infermieri resta di 1 a 5. In 
caso di non osservanza delle nor­
me di convenzione sparisce ogni 
sanzione. Al suo posto una sempli­
ce sospensione, da decidere solo 
dopo un contraddittorio con i pa­
droni delle cliniche. «Siamo al mo­
nopolio ufficializzato - ha accusa­
to Ivano Giacomelli del Codici -
non solo si vogliono i soldi dal 
pubblico ma si vuole anche dettar 
legge e abolire ogni forma di con­
trollo... . • • 

In base a questo atto il malato, è 
stato detto nel corso della confe­
renza stampa, diventa un semplice 
prodotto commerciale e le cliniche 
una sorta di drogheria della salute. 
Secondo la delibera infatti i pro­
prietari delle strutture private pos­
sono anche affittare il servizio a so­

cietà terze che «dovranno» essere 
per forza autonzzatc «È uno scan­
dalo - ha detto Ermilia Conti del­
l'Aned - insieme al Codici abbia­
mo già chiesto al presidente della 
Giunta Proietti di revocare questa 
delibera del raggiro e della vergo­
gna». Anche il ministro della Sanità 
Costa si sta interessando del caso I 
suoi ufficiali infatti hanno richiesto 
alla Regione tutte le sette stesure di 
delibera finora fatte dagli uffici e 
tutte regolarmente, ora si capisco 
perché, unite nei cestini della carta 
straccia. La magistratura invece 
continua a tacere Una indagine e 
in corso da oltre un anno ma il ma­
gistrato che se ne occupa, la dotto­
ressa Maria Bice Barbonni. sta an­
cora riflettendo 

Altri dieci 
malati di Aids 
occupano il nuovo 
Spallanzani 
Altri dieci malati di Aids sono 
•fuggiti- dal vecchio e fatiscente 
padiglione BaglM dello 
Spallanzani. E sono andati ad 
aggiungersi ai quattordici malati 
che, accompagnati da medici e 
infermieri, già da tre giorni 
occupano la nuova ala 
dell'ospedale, pronta da sette mesi 
ma ancora non consegnata dalla 
ditta costruttrice, la Inso. Lo 
reiferisce Mauro Ponziani. 
dell'esecutivo Sanità della Cgll. 
Ponziani e Ubaldo Radlcionl, 
segretario regionale della Cgll. si 
appellano al prefetto e al sindaco 
perchè I malati non vengano fatti 
tornare a forza nel vecchio 
padigllonee perchè l'ospedale., 
pronto per accogliere 340 pazienti, 
venga immediatamente aperto. 
Anche il gruppo Pds della Regione 
si esprime in maniera analoga, -
chiamando in causa l'assessore 
regionale D'Amata che però 
smentisce di aver invocato lo 
sgombero con la forza pubblica. 
Solidale con il blitz del malati, 
giustificato dalle «drammatiche 
condizioni igienico-sanitarie e di 
sovraffollamento delia vecchia 
struttura», oltre al ministro Costa, 
è anche la Lega Italiana per la lotta 
all'Aids (Ula). Mentre per il 
Coordinamento per I diritti del 
cittadini -c'è il rischio di una 
strumentalizzazione dei malati 
anche se per un fine giusto-. 
Intanto la ditta Inso precisa la sua 
completa estraneità 
all'occupazione dei locali del 
nuovo Spallanzani. Luce e -
ossigeno sono stati erogati solo 
dietro l'ordine dato alla Inso dal 
direttore amministrativo 
dell'ospedale per garantire 
comunque l'assistenza ai malati 
hanno. La Inso sostiene che «il 
costo finale dell'opera rientra nella 
spesa preventivata e stanziata». E 
che per mancato collaudo la 
responsabilità è della 
commissione nominata dalla 
Regione. 

I musei aperti anche il 24 e il 26 

Convenzione Rutelli-Auser 
E arrivano trenta volontari 
• Emergenza musei, entra in sce­
na il volontariato. Ieri il sindaco Ru­
telli ha firmato una convenzione 
con l'Associazione per l'autoge­
stione dei servizi e la solidarietà, -
che prevede l'impiego di 31 volon­
tari, che andranno ad affiancare i 
pochi (insufficienti) • custodi del 
Palazzo delle Esposizioni, dell'An-
tiquarium del Celio, del Museo na­
poleonico e della Galleria comu- • 
naie d'arte moderna che aprirà il 
24 gennaio. Si tenta cosi di dare / 
una prima risposta all'annosa que- ' 
stione della mancanza di persona- -
le di custodia. Ma quest'anno, sot­

to le feste, a parte il giorno di Nata­
le, sia il 24 che il 26 saranno aperti i 
Musei capitolini (9-13.30), il Pa­
lazzo delle Esposizioni (10-14) e 
il Museo napoleonico (9-13.30). 
L'assessore Farinelli ha sottolinea­
to che questo è «un modo per con­
sentire agli anziani di svolgere un 
ruolo nella società, di valorizzare la 
presenza di tanti pensionati in un 
lavoro» che però «non va inteso co­
me sostitutivo, ma di rinforzo all'or­
ganico esistente». Né, ha assicurato 
Rutelli, l'utilizzo di volontari ha l'in­
tento di sostituire i giovani disoccu­
pati e i precari. 

ERRI DE LUCA 
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REGALI. Un Natale di solidarietà, guida agli acquisti che diventano anche aiuti umanitari 

• Sotto l'albero qualcosa di alter­
nativo e di non effimero. Ben ven­
gano profumi e balocchi per pa­
renti e amici, meglio ancora se nel­
la carta regalo con le strenne è rac­
chiuso un gesto di solidarietà. L'in­
vito non viene solo dal papa, che 
pure ammmonisce gli spendaccio­
ni perchè »i regali non siano mai 
un'offesa per i poveri e per chi è • 
nel bisogno»: associazioni di vo­
lontariato impegnate nel sociale, 
nella lotta alle malattie o per la sal­
vaguardia dell'ambiente, che ma­
gari con il cattolicesimo non han­
no nulla a che fare, esortano i con­
sumisti anche incalliti a spendere 
pensando «ad altri», oltre che a se 
stessi e ai destinatari dei doni. Cosi, 
in questi giorni, si sono moltiplica­
te le offerte di piante di agrumi, ar­
tigianato dal Terzo mondo, cesti 
con prodotti biologici, calendari e 
altro, forse non proprio eleganti né 
originali, ma certo ricchi di signifi­
cato. Acquistandoli si aiuteranno 
progetti e iniziative per coloro che 
il consumismo non sanno cosa sia, 
neanche a Natale. '•• •>-'M 

Sono piante di limone, manda­
rino, arancio, non superano il me­
tro di altezza ma combattono la 
thalassemia o morbo di Cooley 
che in Italia colpisce oltre tre milio­
ni di persone. Aiutare i malati e la 
ricerca scientifica è lo scopo della 
fondazione "«Leonardo Giambro-
ne» che le ha messe in vendita a 
25mila lire. Si possono acquistare 
presso l'oratorio San Paolo, in viale • 
San Paolo, 12 dalle 15.30 alle 19.30 
dei giorni feriali. Altre informazioni 
chiamando il 47.40.981. In Iraq, a 
causa dell'embargo dell'Onu che 
dura ormai da quattro anni, man­
cano il cibo e le medicine. Già più 
di 400mila sono state le vittime di 
questa guerra silenziosa che conti­
nua dopo la fine dei bombarda­
menti. L'associazione «Un ponte 
per Baghdad» e la cooperativa 
«Bio-logica» vendono prodotti bio­
logici, se si vuole confezionati in 
bei cesti: 20mila lire per tre botti­
glie di vino, 40mila per un cesto di 
inedie dimensioni con dentro sala­
mini miele p.Tiln, fnifta sivrn pv 
nettoni, olio. Il 20 per cento del ri­
cavato servirà ad acquistare medi­
cinali per i bambini iracheni e an-
CHP per attrezzature e giocattoli 
per un usilo speciale, quello ospi­
tato nei locali Ucll'fx Centrale del 
latte, a Roma, che accoglie piccoli 
immigrati e portatori di handicap. I 
prodotti biologici si possono com­
prare nei punti vendita di via Santa 
Maria Maggiore, 118. in via Giulio 
Agricola 132, in viale Medaglie d'o­
ro 366. presso il centro commer­
ciale «La Romanina» in via Enrico 
Ferri, box 27/E, in via Baldo degli 

Paolo Pensa 

Doni dì cuore e dì cervello 
Ubaldi 73. in via San Francesco a 
Ripa 165, in via Principe Amedeo 
188 e in piazza Colonna 9 a Nettu­
no. Se si preferisce ci si può rivol­
gere allo stand «Un ponte per Ba­
ghdad» allestito nei giardini di Ca­
stel Sant'Angelo nell'ambito della 
manifestazione «Natale della soli­
darietà», Qui si può aderire anche 
alle iniziative di -Nero e non solo», 
associazione impegnata alla co-
s t tu / ioIU' di Mli.i so*, lei.i lini'ti'-Mi' 
ca e alla promozione di una cultu­
ra di solidarietà tra i popoli. Oltre ai 
portapiante in iuta e coccio che 
provengono dal Bangladesh (da 
2mila a 12mila lire), si possono 
trovare le borse di cuoio madc in 
Nicaragua (sulle 132mila lire) le 
magliette con le vignette antlraz-
ziste di Vauro (1 Ornila lire) le can­
dele fatte a Soweto (5.500 lire), 
zucchero di canna, cioccolato, ca­
cao, caffè dei paesi latinoamenca-
ni e un coloratissimo calendario, 
con disegni di pittori nicaraguensi 
con la vendita del quale si intende 

FELICIA MASOCCO 

aiutare i braccianti del Nicaragua 
ad acquistare la terra che lavorano 
dalla quale rischiano di essere cac­
ciati. Sempre a Castel Sant'Angelo 
si trova «lntcrsos», associazione 
umanitaria per l'emergenza che ha 
avviato progetti di solidanetà in 
Mozambico, Somalia, Bosnia. Bu­
rundi. Rw.inda dove distribuisce 
alimenti, sementi, attrezzi agricoli 
e domestici, riapre ospedali, am­
ili V'OII i' v M .li t luede aiuto e of­
fre ganze, strumenti musicali del­
lo Zimbawc (80mila lire), magliet­
te telpate e non, alcune delle quali 
disegnate da Tony Esposito (da 
lOmila a 30mila). l'interessante 
catalogo della mostra «Africa terra 
di suoni» -visitabile fino all'8 gen­
naio a Castel Sant'Angelo- che 
contiene fotografie e descrizione di 
moltissimi strumenti \ musicali 
(30mila lire) e per chi ha un bud­
get non risicatissimo, anche ma­
schere e statue di legno del Mali. 
Senegal. Sudan: provengono da 
una collezione privata e costano 

dalle 200 alle SOOmila lire. Gli 
emarginati, i poveri, gli homeless 
sono da sempre il target della Co­
munità di Sant'Egidio e della Cari-
tas: entrambe le organizzazioni fi­
nanziano la loro attività anche at­
traverso la vendita di oggetti e 
quant'altro. Si trova di tutto al mer­
catino della Cantas di via Cosilina 
Vecchia. 15: dall'abbigliamento al­
le suppellettili, accessori e arredi 
per la casa, nuovi e usati Con 
un'offerta, anche simbolica, si pos-
suno incaitare e icgalati': I ulano 
di apertura è irregolare, prima di 
andare è meglio fare una telefona­
ta al 70.27.601. La Comunità di 
sant'Egidio dispone invece di un 
emporio a Trastevere: i prodotti 
artigianali da tutto il mondo ap­
prodano qui: i piatti e i bicchieri la­
vorati in Marocco, i presepi del Pe­
rù, le cornici i bauletti e altri oggetti 
in legno coloratissimo dal Senegal, 
le coperte del Messico, i rossetti ' 
berberi e anche le decorazioni in 
mollica di pane fatte in Ecuador. I 
prezzi vanno dalle poche migliaia 
di lire a alle cento o duecentomila 

per ì pezzi più pregiati. In piazza 
Sant'Egidio 3, tei. 58.35 942. orano: 
dalle 16.30 alle 22.30 (\\ sabato fi­
no alle 23). 

Anche la salvaguardia dell'am­
biente si aspetta regali con i regali, 
Lo ricorda il calendario di Green­
peace che per ogni mese ricorda 
un ecosistema in pericolo (24mila 
lire i. E ancora, il gioco per bambi­
ni 'Sorridi al sole» (30milaj, il 
compact disc «Alternative ener-
gv» il pi in io al mondo ad essere re­
gisti alo con energia solare, che 
contiene brani dei Rem, degli U2, 
degli UM0, di Midnight oil, di Ari­
mi? Lennox: il ed costa 29mila, 
21 mila la cassetta. Questi, con le 
ta^ze con il logo di Greenpeace 
(2iimila), le felpe di vari disegni e 
modelli (da 40 a 70 mila lire) e i 
cartoncini di auguri in carta ricicla­
ta i_3mila l'uno;, serviranno a fi­
nanziare le campagne «Clima • -per 
evitare il riscaldamento totale della 
Terra- e »Spadare». ovvero contro 
quel tip© di pesca indiscriminata 
che ogni anno costa inutilmente la 
vita a più di ottomila cetacei. 

Greenpeace si trova a Testacelo, in 
viale Manlio Gelsomini, 28.-tei. 
57 44.111. «Unire all'affetto di un 
dono anche un cuore verde»- è lo 
slogan del VVwf che propone carta 
da lettere e bloc-notes in carta ri­
ciclata, felpe e T-shirt in cotone 
ecologico, cosmetici naturali e 
prodotti del commercio del Terzo 
mondo, capi in lana tinti con colori 
naturali e prodotti alimentari biolo­
gici. Gli utili di queste vendite sa­
ranno interamente devoluti ai pro­
grammi di conservazione del Wwf 
in Italia e nel mondo. In via Gari-
gliano. 57 - tei. 85.42.492. Nel ba­
zar di Legambiente. invece, si trova 
soprattutto artigianato prodotto 
da cooperative di paesi del Sud 
del mondo, amache, marsupi, bi­
giotteria, album portafoto, burattini 
in stoffa. Con una parte del ncava-
to si aiuteranno queste cooperative 
a continuare la loro attività e quin­
di molte persone a condurre una 
vita decorosa senza esser costrette 
ad emigrare. In via Salaria, 280 -tei. 
88.41.552. Dalle 9.30 alle 18.30. 
Auguri. 

Festa Atac 
per i compagni 
di viaggio» 

ROBERTO MONTEFORTE 

• «CU immigrati sono i nostri compagni di 
viaggio, sono i nostri clienti più affezionati e noi 
con questa festa vogliamo che si sentano ben 
accolti nella nostra città. Ma devono pagare il 
biglctto, pcrchò non sempre lo fanno»: parole 
chiare quelle pronunciate dal presidente di 
Atac e Cotral, Cesare Vaciago che ha aperto ieri 
la festa «Compagni di viaggio» ospitata nel ex 
deposito di via Flaminia. Tra gli stand del Ma­
rocco e dell'Iran, dove veniva offerto thè caldo e 
datteri, o quelli dove facevano bella mostra i 
prodotti del Perù, del Senegal o delle Filippine, 
il presidente Vaciago. con un occhio alla soli­
darietà e l'altro al bilancio dell'azienda, ha 
chiarito il suo obiettivo, ridurre al minimo l'eva­
sione. Per questo oltre ad invitare le 64 comuni­
tà di stranieri presenti nella Capitale, ha stipula­
to con loro un accordo: creare presso ciascuna 
comunità punti di vendita di biglietti e tessere 
••impersonali» ad un prezzo anche scontato. 

Una festa ieri sera che però non ha avuto sol­
tanto motivazioni aziendali. Il richiamo alla so­
lidarietà e al rapporto con gli immigrati, gli 
utenti che più degli altri utilizzano il mezzo pub­

blico, è stato richiamato dal vice 
sindaco e assessore alla Mobilità 
Walter Tocci per il quale « Il tra­
sporto pubblico è il biglietto da vi­
sita della città, se funziona per gli 
immigrati funziona per tutti. Con 
questa festa vogliamo presentare 
la nuova Atac e lo sforzo della città 
a essere sempre più la capitale ' 
della solidarietà e delle diverse et­
nie». «Se su di un autobus si sento­
no tante lingue e culture diverse -
ha concluso Tocci- e tutti si inten­
dono, è una ncchezza per la città». 
E sull' impegno dell'Amministra­
zione per la solidarietà e l'acco­
glienza degli extracomunitan han­
no insistito l'assessore alle politi­
che sociali Amedeo Piva e quello 
alla cultura Gianni Borgna, che ha 
sottolineato l'impegno del Campi­
doglio a realizzare «una città multi­
culturale», attrezzando per questo 
anche le biblioteche comunali. 
Per monsignor Luigi Di Liegro del­
la Caritas «Nella città nessuno deve 
sentirsi straniero ed anche per 
questo è indispensabile che sia di-
sponibilein modo stabile uno spa­
zio fisico per lo scambio e il con­
fronto tra le diverse culture ed 
esperienze religiose». Dopo l'inter­
vento dei rappresentanti delle co­
munità straniere Pilar Saravia e 
Zeggai Khasai, la festa è iniziata, 
anche se non erano molti gli ospi­
ti. 

I plastici romani che fanno parte del presepe allestito al centro anziani •Clricillo» A 

Iniziativa del sindacato per regalare doni ai paesi alluvionati 

Tra presepi, alberi e show 
• La grotta per il bambinello è ispirata a quelle di 
Frasassi, ma al centro anziani «Antonio Ciricillo» a Por-
tuense hanno pensato che la prestigiosa località mar­
chigiana avrebbe potuto creare un «equivoco» e allora 
uno dei frequentatori del Centro ha pensato di rinfor­
zare il presepe con un inequivocabile paesaggio ro­
mano. E cosi l'artista Alfonso Cicchetti ha ricreato i più 
famosi luoghi monumentali della capitale e accanto 
alla grotta svettano i plastici del Colosseo, di Trinità 
dei Monti e di Castel Sant'Angelo. A fare festa al mo­
numentale presepe gli anziani hanno chiamato anche 
i bambini della confinante scuola materna. Per chi lo 
volesse vedere da vicino l'indirizzo è via degli Irlande­
si, 46. • --'• *•- • . 

Alla Borgata Fidene hanno allestito un presepe arti­
gianale all'aperto per far conoscere i problemi e le 
speranze del quartiere. L'iniziativa è patrocinata dalla 
IV circoscrizione e dalla agenzia della Cassa di Rispar­

mio rurale e artigiana. Nell'atrio della sede centrale 
del Poligrafico in piazza Verdi è stato allestito un pre­
sepe di classica armonia con pezzi autentici del 700 
napoletano inseriti in una ambientazione ispirata alla 
Roma del Pinelli. In IX circoscrizione, invece, per fe­
steggiare il Natale per domani è stata organizzata una 
festa presso il teatro Villa Lazzaroni, il clou è rappre­
sentato da Giacomo Rondinella, vecchia gloria della 
musica leggera. Sempre domani sera sotto il tendone 
del circo Orfei in piazza Conca d'Oro uno spettacolo 
con numerosi artisti, promosso da Cgil, Cisl e Uil e dal­
la Croce rossa per raccogliere fondi da destinare alle 
popolazioni colpite dalla recente alluvione. Lo spetta­
colo sarà trasmesso sa Raiuno e ci sarà anche un col­
legamento con piazza del Popolo dove il sindacato ha 
allestito un albero di Natale presso il quale i cittadini 
sono invitati a deporre doni per le popolazioni alluvio­
nate. 

LANUVIO - Castelli Romani 
L'Ass. Cult. "Carpe Diem" presenta 

"VinArte '94" 
ovvero Natale Lanuvino 

Antichità, Arte, Presepi artistici e... Vino dod.. . 
a spasso tra le cantine e i vicoli del Castello di Lanuvio 

dal 15.12 al 8.1.95 Mostra dei Presepi Artistici 
dal 21 ni 23.12 Antiquari e Artigiani 

R i c c a l o t t e r i a c o n e s t r a z i o n e i l £> g e n n a i o 

zucchet aldo 

TEL. (06) 4 8 . 2 7 . 2 7 . 7 
DISINFESTAZIONI 

DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI DERATTIZZAZIONI 

AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI ANTITARLO 

SEZIONE PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
T e l . ( 0 6 ) 4 8 8 . 2 4 . 6 1 

ROMA • Via Terme di Tito, 92 - Fax 482.01.65 

ÌF(DTO (ELIDI « d M © - ^ 
Via Cellomaio 48 - Albano L. - Tel. 9305485 

Noll'ambito delle manifestazioni previste dal Comune di Albano Laziale in occasione 
delle festività natalizie, il Fotoclub Castelli Romani organizza tre mostre fotografiche 
per la complessiva durata di tre settimane: 
1) Dal 23/12/94 al 2/1/95 -GENTE DE 'NA VORTA • Fotografie e cartoline d'epoca»; 
2) Dal 3/1/95 al 8/1/95 -LA COLLETTIVITÀ • Immagini realizzate dai soci del 
Fotoclub Castelli Romani-; 3) Dal 7/1/95 al 15/1/95 -S COMESVLL-UFE - dall'og­
getto all'immagine creativa». Le prime due mostro saranno allestite presso la sala 
«Ex Miramaro" in Corso Matteotti 122 • Albano Laziale. La terza mostra si terrà pres­
so la sede del Fotoclub "Castelli Romani» in via Cellomaio 46 - Albano Laziale. Le 
tre manifestazioni resteranno aporte al pubblico nei seguenti oran: giorni fonali ore 
16.00-20.00; giorni festivi ore 10 00 • 13 00 e 16 00-20.00. 

Fotoclub -Castelli Romani" Il Presldanta 
Mariano Fanlnl 

I Il Sicom 
Concessionario: 

J[fl<j,®Q©<2 Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel. (06) 24304507 - 24304508 - Fax 24304509 

CARTA 
CANCELLERIA 
ACCESSORI EDP 
ARREDAMENTO 
LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land s.r.l. 
Società di servizi 

Divisione: Forniture ufficio 
Sede legale: VIA ALATRI. 19 - 00171 ROMA 
Deposito: VIA TERLIZZI, 16 - 00133 ROMA 

TEL (06) 20630590 - FAX (06) 20630591 
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A. T R I 

ANFITRIONE (ViaS SaDa 24 Tel 5750827) 
SALA A alle 21 15 C * un signore dtntro 
Il («Ito di Claudo Magnler con SerQlo Am­
mirata Patrizia Parisi Guido Pnternesi 
Regia di S Ammirata 
SALA 6 Si organizzano spettacoli per gli 
istituti scolastici mattine e pomeridiani su 
prenotazione Mlles Qlortotut di Plauto 
Regia di S Ammirata Per prenotazioni e 
informazioni tei 5750827 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone HI 4/F Tel 
4466389) 
Ridiamoci addotto Concorso per caba 
rettisti Prenotazioni sala spettacoli Infor 
mazioni dalle 16 00 alle 19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar . 
gentina 52 Tel 68604601 2) 
Venerdì 30 allo 21 00 PRIMA Ubu Re di 
Alfred Jarry con M Scaccia M Fabbri F 
Sonacci Regia di Armando Pugliese 

ARGOT {Via Natale dei Grande 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21 00 II banchiere anarchico di F 
Pessoa con Giulio Baso e Paolo Posso 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Orando 27 • 
Tel 5898111) 
Alle 21 00 Le line della corsa di John Le 
Carré con Saverio Vallono e Claudio Già-
netto Regia di Antonio Syxty 

ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ (Via delle 
Scienze 3 Tel 49914689) 
Riposo 

BELU (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Pili D'Erba 32 piccole pleces di 
Ugo D e f i l a con Silvano Tranquilli M C 
Lombardo R Valenzt 

BELSfTO (P lo Medaglie d Oro 44- Tel 
35454343) 
(Domenica alle 17 30 Vittorio Marsiglia in 
I M O Esaa e O Malamente con Saverio 
Matto! Eduardo Cuomo Samara Pieruc* 
cett Le ragazze G7 e la partecipazione di 
Carlo Molfese (Spettacolo unico) 

CATACOMBE2000•TEATRO D'OGGI (Via La-
bicana 42- Tel 7003495) 
Alle 21 00 Otello di F Venturini e Federica 
OeVita Regia di F Venturini 

COLOSSEO (Via Capo d Atnca Va) 
Alle 21 CO Comp Teatro La Maschera 

Sresenta Onore? di Roger Gellert con N 
Eramo N Siano M Paladino G Bem-

porad A Zanis Regia di Meme Porlmi 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa S'A • 

Tel 7004932) 
Sala A alle 21 00 Ast> Cult Beat 72 pre­
senta Sempre meglio che mangiare cioc­
colata di Francesca Satta Flores con P 
Cigliano M Oi Buono G Gobbi M Leti­
zia A Muccloli F «orcu r Satta Flores 
Regia di Manna Pizzi 
SalaB riposo 

DB COCa (Via Galvani 69 Tel 5783502) 
Alle 21 15 La Como Alla Ringhiera prò 
sonta Silvana con Silvana Mormlello Re­
gia di Antonello Avallono 

DB SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 
Alle 20 45 II caso Bobblt con Barbara Ter-
rinoni Carlo Caprioli Pierluigi Mlsasl 
Oriana Baciardi Luca Alcini Antonella 
Fanigliulo Regia di Anna Lezzi 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 - T e l 
6764380 • SALA A alle21 00 Solo lu lodici 
di Paola Marchetti e Luigi Quattrucci con 
Valeria D Obici Gersende Lo Gars Joyce 
Pitti Enzo PorfIdia Regia di Valeria 0 Obi­
ci 

D r SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
Alle 21 00 Comp Comica Romana Criec­
co Durante presenta A Glggetto le tarlato 
er grilletto tre atti di A Alfieri e S Jovane 
con Alfredo Alfieri Renato Merlino Alfre­
do Bareni Monica Pallani Regia di A Al­
tieri 

DELLE ART) (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00 Progetto Genesio presenta 
Operazione scritto e diretto da Stefano 
Reali con Ennio Coltorti Giorgio Tirabaa* 
si Alessandro Spadorcla Tiziana Pini 
Roberto Oi Palma 

DELLE MUSE (Via Forli 43 • Tel 44231300-
&44C49J 
A'lo 21 00 Luigi Oe Filippo prosenta Mise­
ria e nobiltà di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Plrol Rino Santoro Franco Angrl-
sano Regia di Luigi De Filippo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259} 
Alle 21 00 Popcornd iF Carena con Ste­
tano Gragnam Laura Mazzi Nadia Per­
ei abosco Martino Duane ttegia di Ales­
sandro Fabrlzl 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Lunedi alle 17 00 Nini Di Andro Roussm 
trad oadatt JajaFiaslri conM Oapporto 
N Brilli G Grippa Regia di E Crivelli 

EUCLIDE (P zza Euclide 34/atel 8082511) '" 
Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta Non svegliale il can che dorme 
divertlssement in due atti di Vito Botfotl 
Regia di V Bolfoii 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4885095) 
Alle 20 45 La gente vuole ridere scritto e 
diretto da E Saiemme scene e costumi S 
Polidorl musiche di G Mazzocchettl 
Prenot telefonica con carta di credito tei 
39387297 

FLAIANO (ViaS Stefano del Cacco 15-Te l 
6796496) 
Martodl 3 gennaio alle 21 00 PRIMA 
Comp Le Parole e le Cose presenta Lette­
re d'amore di V Moretti e L Poli con Lu­
cia Poli MuslchedlJ Per roti n 

QHKJNE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Giovedì alle 17 00 Comp Giovani del Tea­
tro Ghlone con Gastone Pascucci presen­
ta Sogno dtt una notte di mezza estate di 
W Shakespeare Regia di Walter Manfré 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 

5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini presenta Chi si 
salva e perduto di Claudio Natili Silve­
stri Longo Landò Fiorini con Giusy Vale­
ri Tommaso Zovola Sonia Do Micheli 
Musiche di Luigi De Angelis Regia di Lan 
do Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
9416057.8548950) 
Mercoledì alle 17 00 Prosso Casale di 
Malborghetto via Flaminia km 19 300 - la 
compagnia Scultarch presenta Etruschel-
de, ricordi di Lawrence con Daniela Gra­
nata Bindo Toscani Carlo Conto al piano 
alcuni studenti della scuola media Esopo 
al (lauto RogtadiB Toscani 
Sabato 31 dicembre alle 21 00 La compa 
gnla Scultarch presenta A cena con la De 
Floris ovvero champagne lustrini e de-
lltlol Spettacolo con cena di capodanno 
con 0 Granata 8 Toscani C Conte al 
piano Regia di B Toscani (Pronotaziono 
obbligatoria) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Parta Italia di Casteltacd con 
Lucio Caizzi Pier Maria Cecchini e le 10 
bellogambe del balletto Le Chanaonettes 
Coreografie Evelyn Hanack 

LASCALETTA (ViaS Croce In Gerusalemme 
' 5 Tel 77206360 0 44542791 
Sala Azzurra Sono aperte le iscrizioni per 
1 anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

UE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 -Te 
6833867) 
Alle 21 00 Compagnia II Giacinto Bianco 
presenta Neve di marzo di Melania Bacca-
roconA Franchi C Scalla G Rosselli G 
Casagrando A Tulli e F Rigo Rogia di 
Luigi Petrlni 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tel 3223634) 
In occasione dei Natalo grande occasio­
ne Regala Teatro Abbonamento Natalizio 
a 5 spettacoli L 90 00O 
Alle 21 00 Compagnia Teatro Moderno 
presenta C'è una luna ttrepilosa di P 
Francesco Poggi con Paola Tiziana Gru 
ciani Pier Francesco Poggi Paola Rinal­
di Franca D Amato Cecilia Oazzi Mimmo 
Valente Regia di Simona Marchlnl Pre­
notazioni e informazioni 11*13-17-20 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895307) 
Alle 21 00 Spettacolo di danza Attrito e 
moto con Paola Autore Anna Paola Baca-
lov Susanna Odovaine Coreografie di 
Enrica Palmieri musiche di Luca Spagno-
letti 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485408) 
Alle 21 00 Gino Rlviecco e Sabrina Stilo in 
Scanzonatlsalmo gran casino di Dino Ver­
de Regia 0 coreografia di Don Lurlo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a Tel 
68308735) 
t>ALA GRANDE martedì alle 21 00 Grup-
poglocoteatro presenta Favoletclon il mu­
sical che è una favola di P Quattrocchi 
M Cattivelli Musiche di Massimiliano Pa­
ce Regia di Claudio Beccaccini 
S A L A C A F F É riposo 
SALA ORFEO alle 21 00 La Comp Danza­
re la vita di Elsa Plperno presenta Volere 
volare di e con Alessandra Lubertl e Bar­
bara Lucermi 

PARrOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tel 6083573) 
Allo 21 30 E A O Giglio presenta Uomini 
sull'orlo di una crisi di nervi con P Am-
mendola V Croclttl G Garofalo N Pi­
stoia Claudia Koli Regia di A Capone 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Sina 14-
Tel 7856953) 
Martedì alle 21 45 La Compagnia Gabbia 
di Macchi presenta Arlecchino da Carlo 
Goldoni con M Strati A Fiiotei Regia di 
Alberto Macchi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 13/A Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Eloisa e II tuo maestro di M 
Prosperi con M Prosperi Renzo Rossi 
Paola Lorenzonl Giuseppe Marini M 
Carnai M Fazzolarl M Caste S Sanzò 
S Pogelli S Ortolani e la partecipazione 
di Rocco Mortolliti Regiadi Mario Prospe 
ri 

QUIRINO (VlaMInghettl 1-Tel 6794585) 
Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 • Tel 
5757488) . 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 

1 Riposo 
SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 

Alle 21 00 Gannei e Glovannlnl presenta­
no Alleluia, brava gente con Massimo 
Ghlnl Rodolfo Lagena Sabrina Fenili 
Prenotazioni telefoniche tei 48904613 
Botteghino ore 10-13/15 30-19 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 Tel 
5881614) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65*Tel 5756211) 
Lunedi alle 21 00 II Triangolo Scaleno 
presenta Té I comics dal vivo di Stefano 
Scarpa Regia di Roberta Nicolai 

SPERONI (VlaL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21 30 Alfred Hitchcock Delitto periel­
io di Frederick Knott con Silvano Tranquil 
li Sandra Romagnoli Stelano Op podi sa 
no Patrizio Rlspo Giancarlo Slsti Regia 
di Giancarlo Sisti 

- Prenotazioni telefoniche 
30311335/30311078 

TEATRO AL PARCO (Via G Ramazzai 31 
Tel 61905075) 
Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 Francesca da Rlmlnl da A Poli­
to con G Pontino M di Martino f- Plnto 
F Giannubilo M battista G delle Fonta­
no, S Miele reg iaG Pontino (Ult imare-

PRIOLO 
ARREDA GARDEN AURELIA 
4* GIARDINO 

4* CASALINGHI 

4* PRIMA INFANZIA 

4* GIOCATTOLO 

VIA AURELIA, 1334 

TEL 06/66181676 
APERTO IA DOMENICA MATTINA 

settore casalinghi e giocattoli 

sconto del 10% non cumulabili 

LIBRERIA 

ARCHR1TTUHA - SABRATXVA - POLITICA 
ULOSOrU - SAGGISTICA • DmONABI 

Vasto assortimento di pubblicazioni su Roma 

Tra le più antiche librerie di Roma, da sempre frequenta­
ta dal mondo accademico romano, conserva immutato 11 
piacere di «scoprire» 11 nuovo libro da leggere anche nel 
vasto e assortito reparto dei libri usati e antichi. 

00187 HOMA-VU Poli, 48-PUIM Poli, 46-TeL06/67»8718-8790331 

Apre il «Roma». Ovvero il cinema secondo Verdone 
Dopo solo un mese di lavori riapre, nascendo 
da l le -ceneri- de l lo s tor ico Esperia, I l nuovo 
c inema Roma» di cu i Carlo Verdone curerà la 
programmazione. Del t u t t o ristrutturata 
(schermo, proiet tor i , Impianto d i 
ampl i f icazione ecc . ) , la sala conta c i rca 2 5 0 
comodi post i . Insomma, una promessa d i 

buona visione. Stasera dà i l via una pel l ico la 
f rancese, -Fino a l la fo l l ia- («A la folio» 1 9 9 3 ) 
di Diane Kurys. Un f i lm sconosciuto (ma è la 
scommessa di Verdone), che racconta la 
storia di A l ice e de l suo compagno Franck che 
cadono e s'tvlschiano nel la spirale di 
un'esasperante nevrosi. 

cita) 
TEATRO DELL ANGELO (Via G Betlolo 16 

Tel 3720928) 
Riposo 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE (V lo Ventimi, 
olia -Tel 6535467) 
SALA GRANDE alle 10 00 La compagnia 
il Cilindro in OdltMa di Pino Cormam 
SALA CILINDRO riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197.Tel 5140805) 
Alle 21 00 La Compagnia -La nuova luna 
e il falò- presenta Natività lauda popolare 
In vorsl di anonimo del 1300 Sceno di An 
tonlo Solarmi Costumi di Anna Sleali Re­
gia di Tommaso Massimo Catalano 

TEATRO LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 T«i 
5817413) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Gigi Profani in Par amore e par 
diletto libera interpretazione di testi 0 E 
Petrolini 
Orario botteghino 11 19 continuato In 
lorm tol 3234890 

TEATRO ORIONE (Via Tortona - Tel 
77206960) 
Lunediane 17 15 Silvio Spacconi n Forza 
venite geni» (Botteghino ore 11 13/17 19-
parchegglo Interno) 

TEATRO STUDIO {Via C Nepote 10 Tel 
3746537) 
Riposo * 

TEATRO TIBERINO FANTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorotea 6-Tol 5881671) 
Sabato alle 23 30 Musical comico Llzatt?, 
I Inesauribile voglia di estere con Elona 
Bonelll Regia di Massimo Cinque Spetta 
colo cena dopo cena comico musicalo 

TEATROTORBELLAMONACA (Via Duilio Cam 
bellottl 11-Tel 7004932) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tot 
68803794) 
Mercoledì allo 21 00 PRIMA Franca Ram 
ne In Sesso? Grazie tanto per gradire di 
Franca Darlo Jacopo Fo da -Lo Zen o 
I arte di scopare- dt Jacopo Fo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5881021) 
Mercoledì alle 2" CO PRIMA C R T La 
Fabbrica dell Attore preso Ma Una divina 
di Palermo di Nino Gennaro con Massimo 
Verdastro Marino Verdastro Coord Mar­
cello Cava costumi di Claudia Caivares 

VITTORIA (Piazza S Maria Llbora'rice 8 Tol 
5740598-5740170) 
Allo 21 00 La Comp Attori e Tecnici pre­
senta Rumori luorl scena di Michael 
Frayn con Viviana Tonloio Anna Lisa DI 
Nola RegladlAtt i l loCorsmi 

ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(ViaVittoria 6-Tol 6790546-6795371) 
Martedì alle 20 00 Ali Auditorium di via 
della Conciliazione concerto della World 
Chlldren a Orchestra diretta da Leonld NI-
ttolaev Muslch" dt Svlndov -La bufera 
gran suite» Prokoi ov «concerto n I m r e 
maggiore per violino e orchestra op 19-

r Sostatovi., «Sintonia n 6 in si minore op 
54-
Ingresso gratuito I b ghetti si ritirano al* 
I Auditorium dalle ore 9 allo 19 e ra r ted i 
prima dei concorto 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 
Domani alle 17 30 Ali Hotel Hilton via 
Cadlolo 101 (Sala Monte Mano) La Cora 
le Nova Armonia terra un Concerto di Na­
tale Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE S FILIPPO 
(Via delle Sette Chiese 101-Tol 56"4527/ 
5403605) 
Sono aperte le audizioni por la seleziono 
di nuov consti cono conoscenza musicale 
di base per informazioni rivolgersi in se­
de dai martedì al venerdì ore 18 30 21 30 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA'85 
(Via Livorno 50 Tel 66325503) 
Sono Aperte le Iscrizioni al Coro PolMoni 
co della scuola di musica Arca 65 Reper 
torlo spirituale musica leggera e classi 
ca 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM 
(Chiesa San Rocco ali Augusleo • Largo S 
ROCCO 1 Tol 7212964) 
Sabato alle 24 00 e domenica alle 11 00 
Servizi liturgici nella solennità della Nati 
vita del Signore presso la Chiesa di S 
Rocco ali Augusteo 

ASSOC. MUSICALE CORO PO U FON ICO 
LUIGI COLACICCHI 

(Viale Adriatico 1 Montesacro Tel 
86899681) 
II Coro polifonico Luigi Colacicchi corca 
voci nuove per attività corale polifonica 
Lo provo si tengono noi giorni martedì e 
giovedì alle 20 30 alle 22 30 in sede 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata 1 Tel 5927221) 
La campagna abbonamenti stagione C o i 
cortistlca 1995 avrà inizio il V gennaio 
presso l Auditorium di via del Serafico i 
Informazioni tei 5923034 5922221 
5912627 

ASSOCIAZIONE MUSICALE MUGI 
(Viale delle Milizie 15 Tel 37515635) 

Si avvisano gent li spettatori chtr il con 
certo d Natale è stato annullato La sta 
gione concortist ca riprenderà dopo la 
pausa natalizia il g orno 11 gennaio '995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Presso Accademia d Romania Piazza 
Josò de San Martin 1 Tel 68802976) 
Mercoledì alle 19 30 Recital di pianoforte 
Anton a M haiache Musiche di Bach So 
stattovic Beethoven Mendeissonhn Ra 
chmanimov Debussy 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
. DI TORRESPACCATA 
| (Via A Barbosi 6 Tel 232671J5) 

Scuola di canto corale eh tarra pianofor 
te flauto violino teatro danza toatralo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 
V a Aldo Moro i Caperla Rm Tel 

9032772) 
Lunedi alle 1130 Scalinata Trini'à de. 
Monti Prezza di Spagna Concerto d i S 
Stetano Dir Riccardo Martlnlnl Musiche 
rinascimentali europee di Castoldi Ban 
chier Byrd Purcell 

CLESIS ARTE ROMA 
(Vad iTrasone8 Tel 86206792) 
Alle 2" 30 Presso Teatro Spazio Paesi 
Nuovi PzzaMonlecitor o 60-Clesis Arte 
presonta 1» Rassogna Arte a viva voce dal 
cinque continenti Letture sceniche e mu 
s ca del Costa Rica RegiadiC Merlo 

(LTEMP1ETTO 
(Piazza Campitolli 9 Prenolazion lelelo 
mche4814800) 
Sabato alle 22 15 Basii cadi San Nico a in 
Carcere via del Teatro Marcello 46 £ 
Natale Musica VI Das Oberuler Chrlslg». 
buri Splel • Sacra rappresentazione nata­
lizia del XV secolo Nascila Regia di An­
gelo Filippo Jannoni Sebastiani con Gio­
vanna Moscotti Isabella Foschmi Stetano 
Braidotli Alberto Mara Feiicetti Edoardo 
Mora Horella Vergell Danioio Vergelli 
attori Leida Claudian soprano Giuseppe 
Barbone baritono Claudio Braidottl con 
trabDasso 
Alle 24 00 S Messa di mezzanotte 

NATALE NEL LAZIO 
(Rivista delle Nazioni Tei 6793572) 
(Courtla! International Tol 6873170) 
Alle 21 00 Presso Santa Francesca Roma 
na Concerto d organo Musiche di J S 
Bach E Gigout C A Franck H Mule! Or 
gano James Edward Goettsche 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Ar ccia Preno 
fazioni ai 4B14$0Q) 
Domenica alle '7 30 E Natale Musica VII 
Valzer di Natale con Michele Pennella al 
pianoforte Musiche di Beethoven Cho-
pm Balklrev 

TEATRO BRANCACCIO 

(ViaMorulana 244 Tel 4874563) 
Alle 18 00 Balletto n un atto Cronache Ita­
liane Mus che di Heclor Berlioz tratio da 
Stendhal di Fioronzo Fiorentini Coreogra 
itoti Gì jseppe Carbone Con Rallaele Pa 
gannì primi ballerini solisti ed il corpo d 
bai iodetTeatrodel l Opera 
Prezzo unico L 20 000 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
Sabato 14 gennaio alle 19 00 Inauguraz c~ 
ne della stagione con Benvenuto Cetili ni di 
Hoctor Beri oz Direttore d orchestra John 
Nelson Regia di Luigi Proietti scene e co­
stumi di Ou rino Conti 

TEATRO OLIMPICO 
(PiazzaG da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Vedi teatro 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
IViaOst a 9 Tol 3^29398! 
Alle 22 00 Six Sax Sestetto 

ALFELUNI 
(Via Francesco Cartelli 5 Tel 5757570) 
Allo 22 J0 Cabaret con Antonello Liegi In 
grosso L 2S 000 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala MISSISS ppi alle 22 00 Charanga 
mamey (Salsa) 
Sala Momo'ombo alle 22 00 Diapason 
(Salsa) 
Sala Red R ver alle 22 00 Arwak Tropical 
(World M i m o 

ASS CULT C0NVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
IsolaSacra Fiumicmo-Tol 6522201) 
Alle 2*>00 Stasera debutto concorso a 
premi organizzato con Radio Olmentlone 
Suono presentato da Anton o Covatta e 
Paolo Arcuri 

ASS CULT MELVYN S 
(ViadelPoli loama 8/8A Tol 5B0J07"") 
Alle 21 00 Aleph(Rock) 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(VaLamarmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 30 Sound System Reggae Ragga 
Roots e Dub con i Mobstera • Lampa-
dread Ingresso gratuito 

ELCKARANGO 
(V ad.Sani Onofrio 28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 Tropical Show musicisti balle 
nni e tanto divertimento 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a Tel 6696302) In 
grosso L 10 000 
Allo 22 00 Easy Lsienmg con Fabrizio 
Lello Jazz Band 

LADY KILLER 
(V a del Moro 37c/d Tol 0337/809439) 
Alle 22 00 Live performance con spetta 
colo di strip maschile 

MAX & FRANCESCO MORINI 
(Vicolo Moron 53 Scala B/mt 2 P zza 
Tnlusan Tel 57420331 
Alle 22 00 Max & Francesco Monni in Foto 
di famiglia Rockcabarel 

MYWAY 
(ViaMompiani 2 Tel 3722850) 
Alle 22 00 Non solo II aabatoa non per for­
za a mezzanotte Sorata in collaborazio 
ne con Lucky Party Qrganizaiion Musica 
revival70 80 Di Alessandro Spi 

MUSIC INN JAZZ CLUB 
(LargodeiTiorentnl 3 tei 68802220) 
Alle 22 00 Lino Patrono Jazz Show (jazz 
•radizionale) 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
( / la del Cartel lo 13a Tel 4745076) 
Alle 22 30 Chnstmas Party ali insegna 
della Bealiesmamacon gli Apple Ples 

| WOODOO 
(Loc Petruscheto Sacrofano Tel 
9039102) 
Sabato alle 22 00 The Resurtctlon Night 
in coiiabor «zione con Radio Globo 99 5 

CARAVAGGIO 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41-Te! 44236021 

Q u a n d o I * m o n t a g n e f in iscono 
(17-19 20 45-22 30) L 8 000 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15- Tel 8553485 

C o Flsh ( S e g u i I I p e s c e ) 
(20 20-22 30) L 8 000 

RAFFAELLO 
Via Terni 94-Tel 7012719 

S m o l l n k 
(17 00-19 45-22 30) I- 10 000 

T1BUR 
Via degli Etruschi 40-Tcl 495776 

P r i m a de l l a p iogg ia 
(16 30-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2-Tel 3236588 

T h e F l ln ts tones 
(16 JO-18 30-20 30-22 30) 

L 6 000 

L 7 000 

1HEXZ33H3 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 82-Tel 39737161 
SALA LUMIERE 
Orlizontl di gloria di Kubrik (18 001 
Rapina a mano armata di KuDrik (20 00> 
Loilladi Kubnk(22 00) 
SALACLAPLIN 
Come I acqua per II cioccolato di Arau 
118 30-20 30-22 50) 
Ingresso/tessera L 10 000 

AZZURRO MELIES 

ViaE FaàdiBruno 8-Tel 3721840 

SALAFELLINI riposo 

C.S.O.A. BRANCALEONE 
ViaLevanna 11-Tel 8200059 
Informativa F Trutlaut 
Tirai sur le pianista (v o ) di Trullau-

i20 30) 
La calda amante (La peau douce) di Trul-
ìaut (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi­
neta 15-Tel 8553485 

Il sospetto di Alfred Hitchcocfc (15 00) 
Apparizione di J DeLimur (18 30) 

FED. ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

ViaGianodellaBella 45-Tel 44235784 

Riposo 

FILMSTUDI080 

Piazza Grazioli 4-Tel 67103422 

Riposo 

GRAUCO 
Via Perugia 34-Tel 7824167 
Cinema ungherese 
Antologia cinema d'animazione unghere­
se dello Studio ungherese d animazione 
(19 00) 
Apesod'orodiG Beremenyl(2l 001 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27-Tel 3216283 
SALA A 
Insalata russa di V Mamme (19 00-20 45-

SALAB 
Storia di spie di E Rochant (18 30-20 30-
22 30) 

L 8 000 

LA SOCIETÀ APERTA 

ViaTibumnaAntica 15M9-Te| 4462405 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
ViaNazionale 194-tel 4885465 
Riposo 

POLITECNICO 
ViaGB Tiepolo13/a-Tel 3227559 
Riposo 

|L - 000) 

THEBRIT 'SHCOUNCIL 

ViaQuurtroFon'ane 20-Tel 4826641 

Riposo 

W.ALLEN 

ViaLaSpezia 79 T»i "un404 

Riposo 

KAOS CINECLUB 

ViaCatfaro 10-Tel 5130273 

Riposo 

KOINÈ 
Via Maurizio Quadrio 23-Tel 5810182 
Riposo 
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mercoledì 28 dicembre ore 21 CO "Prima" 

FRANCA RAME 
SESSO? GRAZIE, TANTO PER GRADIRE! 

di Franca, Dario, Jacopo Fo 
da: "Lo Zon « l'art» dt scopare" di Jacopo fo 

In 

CcHenaarto p< 
M«eol«ct 28-12 ore 21 -prima" 
Glovoct 79 12 ore 21 T o l o v serale-

Venero! 30 12 ore 21 ' l ' ven serale" 
Martedì 3-I-05 ore21 'Vmart famier" 
Mercofeal 4-1 ore l / ^ m o t c lomcfcr' 
GloveaT 5-1 o io l7 '2 -alov (omelur• 
Venerar 6-1 ore21 ^ v o n •erale' 

>r g » A b b o n a l i 
Sobolo 7-1 ore 21 -2-sob «fate-
Domenica 8 1 ore 17"2"dom dumo 
Morcolocl 11-1 oro21 ' lTnorc romier ' 
GlovocS 12 1 0<e21 "2"otov f a m » r -

Sabato 14-1 or»21 " l - job wale-
Domenlca 15-1 ore 17 ' ! " ctom dumo* 

>^.v^jjj/uiijiMuajarr;)y;»^i'j»^w>'f.uu^a^jiJt;t»R'jitw;i^tT>Tl 

POLIMUSICA 
I CONCERTI DI NATALE 
Incontr i musicali nel le Chiese di Formio • da l 23 d i c e m b r e al 6 

genna io 1995 

Il C o m u n e d Formio • Assessorato alla Cul tura in col laborazione 

c o n l Associazione Cu l tu ra le Polimusica di Roma organizza in 

occas ione del le feste natal iz ie ••/ Concerti di Natalo-, Incontr i 

musical i c h e av ranno l u o o o nel le a u a t t r o pr inc ipa l i ch iese d i 

Formio 

Il pr imo c o n c e r t o og f l i alle ore 19 00 nella chiesa di S Teresa è i a 

••Cantata di Natale» eseouito dalla c o m p a g n i a La Paranza diret­

t a d a Nando Chiarella Si t ra t ta di un anto log ia tea t ra le e musica­

le del la tradizione napo le tana c h e c o m p r e n d e brani tradizionali 

ispirati al Nata le e brani di autor i not i al pubb l i co c o m e Viviani e 

De Filippo 

Il 27 d i cembre nella suggestiva corn ice del la Chiesa di S Erasmo 

alle ore 21 00 i Solisti Aqui lon i dirett i da l MJ Vittorio Antonel l in i 

eseguono musiche di Manfredln l Vivaldi e Bottesini C o n il Coro 

Polifonico "Zaccaria da Teramo- d a n n o vita alla Suite di Natale 

per coro e archi r icavata da celebr i cant i natalizi della tradizione 

internazionale 

Il 2 genna io alle ore 19,00 nel la chiesa di S Giovanni I a f fe rmato 

organista A lber to Pavoni Primo Premio Assoluto in prestigiosi con ­

corsi organist ic i esegue mus iche d i J S Bach A A lb inon i J L 

Krebs W A Mozart e A Vivaldi 

Il c ic lo de i -Concerti di Natale- te rmina con il quar to a p p u n t a ­

m e n t o il 6 genna io alle o re 21 00 nel la Chiesa del la M a d o n n a 

de l Carm ine dove il G ruppo di Roma, compos to da nove solisti di 

strumenti a f ia to p ropone un p r o g r a m m a basato su musiche di 

J Havdn L V Beethoven e di W A Mozart 

k T e m GU AMANTI DEL CINEMA. 
E n t r a r e a l MIGNON 
o a l EREENNICH; g r a z i e 
a l'Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Venerdì 23 Dicembre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L.7. • I l • 

* (GREEN WICH 

sala 1 e 3) 

Li rlduzkme vile solo 
nel glorio Indicalo 
da) tagliando C E N T ' A N N I D I C I N E M A 

* 
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Aeademy Hall 
v. Slamira, 5 
Tel. 442 377.78 
Or 16.10-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

4 mS'ifà^M^W^ 

Botto di Natala 

Admlral 

?. Verbano. 5 
el, 854.1195 

Or. 15,00-17.30 
20 00-22.30 

L. 10.000 

Occhio Pinocchio 

Adriano - . 
p Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or. 15.00-17.30 

20.00-22.30 -

L. 10.000 ~ 

Occhio pinocchio 

Aleazar : 

v. M. Oel Val. 14 
Tel 588 0099 
Or. 1545-1800 

20.15-22,30 
L. 10.000 

Con gli occhi chiiisl 

Ambassade • 
v Accademia Agiati. 57 
Tel. 5408901 
Or. 15.00 -16.50 

18.40-20.30-22.30 

L. 10.000 - -

t ir 
di W. Disney (Uso 94) . 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano In carica. Avven­
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Car toon * * * 

America •;> 
v. N. del Grande. < 
Tel. 581.6168 
Or. 15.45-1810 

20.20 -22.30 

i_.io.ooo,.-, 
Arlaton 
v Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 16.00-18.20 

20 20-22.30 

L. 10.000 

Tho Mask 
il C. Russell, coni Cam?, P Riegert (Usa 1994) • 
L'impiegato Iruslrato, innamorato della ballerina, ha tro­
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto II se­
gno dell'ottetto e dell'alletto speciale. Divertente. 

C o m m e d i a ' * ' * 

Miracolo Italiano 

Astra 
v.lo Jonio. 225 
Tel. 817 2297 
Or. 16,00-18.10 . 

20.20-22.30 

t_ 10.000 

S.P.Q.R. 2 0 0 0 o Vi anni f a 
diC Vanzma. con Ch DeSica.N Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas­
sato, I v'anima pretendono di fare satira politica sul pre­
sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

C o m m e d i a * 

Atlantic -• 
v. Tuscolana, 74o 
Tel. 761 0656 
Or. 16.00-18 20 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Miracolo Italiano 

Augusti!» 1 
e, V. Emanuele. 203 
Tel. 687 5455 
Or. 16.00-17.40 

19.20-20.50-22.30 
L , i p .p00 . i a r l acondJ , , 

L a t a t a y l a l u n a 
di B Luna, con M May. G Darmon, M Pooeda (Spagna 94) -
Balla balla ballerina. Per il ragazzo che ama sognare ed e 
ossessionato dal seno femminile. Poteva essere una 
commedia surreale. Invece ò solo una commedia Inutile. 

C o m m e d i a * * 

Augusti» 2 -
e. V. Emanuelo. 203 
Tol. 687 5455 
Or. 16.30-18.30 >., 

22.30-22.30 

L 1.0.000 

Barberini 1 
i, Barberini, 52 
'el 4827707 

Or. 15.40-18 05 * ' 
20.20-22.30 

L. 10.000 

?: 

Tho Mask 
di C. Russe//, con] Carrey, P Riegert (Usa 1994) • ' ' 
L'impiegato frustralo. Innamorato della ballerina, ha Irò-

' vaio una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se­
gno dell'effetto e dell'affetto speciale. Divertente. 

C o m m e d i a * * 

' ' i 'p. 'o.RVi'oOOoMannlfa 
di C. Vanzma. con Ch. Orfico. N Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia Parafrasando il pas­
sato, i Vanzma pretendono di tare satira politica sul pre­
sente Mala tempora currunt. Anche al cinema 

C o m m e d i a * 

Barberini 2 
p. Barberini. 52 ' 
Tel. 482.7707 
' V 15.55-18.10 . 

; ; ">n. 22.30 • 
l_.10.000 

Barberino 
0. Barberini, 52 ; 
Tel. .482 7707 • 
Or. 15.50-18.05 

20.20-22.30 

i_ 10.000 

Miracolo noMa 3 4 a strada 
di L Maylield, conR. Attenborough. £ PtrMm (Usa 1994) • 
C e un Babbo Natale nel grande magazzino che crede di 
essere veramonte Santa Ciaus, e torse ha ragione. Rema­
ke bolso di un l l lm che nel '47 vinse tre Oscar. 

C o m m e d i a * 

di R Benigni, u. - » Benigni, N Brachi (Ita/Fra 1994) • 
E lui o non e lui il n i t r i sco sessuale ricercato dalla poli­
zia? Non è lui. Anche perche lui ha soltanto dei sani appe­
titi sessuali. Benigni colpisce ancora. E lascia II segno 

Commed ia * * 

Capito! 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 390.280 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Botta di Natala 

Capranlca 

?. Capranlca. 101 
el . 6792465 

Or. 15.00-16.50 
18.40-20 30-22.30 

L. 10.000 

I lrol 
di W Disney (Usa W J • - - -
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esi l io 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30* 

Car toon * * * 

Capranlchetta 
p. Montecitorio. 125 
t e i . 679 6957 
Or. 15.45-18.00 ) ' 

20.15-22.30 , " 

L.10.p0p.(ar lacpnd. ; . 

Ctoikì '"'•' 
v. Cassia. 894 ' . 
Tel. 33251607 
Or. 15:00 • 16.50 

18.40-20.30-22.30 

MaitularOi barai uomoi donna . 
diA.Ue,conLKal.J.Chien(Taìwanl994) • ' 
Storia di cibo, sesso e sentimenti nella comunità cino-
americana. L'appetito vien mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal regista di Banchetto di Nozze, 

C o m m e d i a * * 

I I I 

di W. Disney (Usa V4) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

L. 10.000 Cartoon. * * * 

Otaiki"'"""" •.-•»•••••• •••••• • • 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 ' 
Or. 15.00-17.30 

20 00-22.30 
L. 10.000 

Occhio Pinocchio 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or. 14.30-17.15 

19.50- 22.30 

L. 10.000 ' 

F o t r a s t O u m p 
diR.Zemeckts,cmT.Hanks(Usa94)-
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten­
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15'N.V. 

D rammat i co * * * 

Dei Piccoli 
via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or. 

17.00 ;-
L.,7.000,,. ' 

Diamante -
via Prenestlna, 232/8 
Tel. 295606 
Or. 16.00-18.10 

20.20- 22.30 

l_ 10.000 — 

Thumooilna<PolHclna) . , 
diD Bluth (Usa 1994) • • 
Piccole donne non crescono. Della loro voce, perù, I prin­
cipi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

A n i m a z i o n e * * 

• v i s i t a t o r i 

di J M Poni, coni Rino, C Clavier (Francia 1993) • ' -
Dal Medioevo, Il signorotto di campagna, viene catapulta­
to nella -Dauco Franco» di oggi. Che proprio dolce non è. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

C o m m e d i a * 

Eden -
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36182449 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Con gli occhi chiusi 

Embassy 
v. Stoppan), 7 
Tel. 8070245 
Or 15.00-17.40 . 

20.05-22.30 

L ,10.000 

' Empire , 
v.le R. Margherita. 29 
Tel. 8417719 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 

L, 1.0.000.(aria cono,). 

I n t e r v i s t a c o l v a m p i r o 

di N Jordan, con T Cruise, B Pitt (Usa 1994) • 
Lestat arriva dal passato Con i suoi incubi e le sue vitti­
me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere dei vampiri. Affascinante solo l'Idea. 

H o r r o M H r 

I l ra laona • -
dlW Disney(Usa,94) • . 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso II sovrano In carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 h30' 

Car toon * * * 

m e d i o c r e 
b u o n o 
o t t i m o 

C R I T I C A P U B B L I C O 

irb • 
_ • * • _ • 

Empire 2 
v le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or 1600-1820 

20.20-22,30 

L. 10.000 

Miracolo Italiano 

Etolle Tho Mask 
di C. Russell, coni Carrey, P Riegert (Usa 1994) • 
L'Impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro­
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se­
gno dell'etlono e dell'affetto speciale. Divertente. 

L. 10.000 (ar ia c o n d ) C o m m e d i a * * 

?. in Lucina. 41 
el . 6876125 

Or. 15.45-18,10 
20 20-22.30 

Eurclne 
v. Llszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 15.00-17.40 

20.05-22.30 

L. 10.000 

Intervista col vampiro 
di N. Jordan, con T. Cruae. B Pia (Usa 1994) • 
Lestat arriva dal passato. Con I suol Incubi e le sue vitti­
me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere del vampiri . Affascinante solo l'idea. 

H o r r o r * * 

Europa -'. 
e. Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 16.00-18.20 

20.25-22 30 

L. 10.000 " 

Excelsior 1 
8. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
Or 15.00-17.30 . 

20 00-22.30 

L. ip.ooo. ;.; 
Excelsior 2 
B. Vergine Carmelo. 2 B o t t a l i l f i a t a l a 
Tel.5292296 
Or. 15 45-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Tho Mask Excelsior 3 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 
0 r ' l £ ' ! 2 ' I £ ' 2 £ •*- . . . vaio una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto II se-

18.55 - 20.50 - 22.45 gnodoll 'etfetlo e dell'alletto speciale. Divertente. 
L. 10.000 - * C o m m e d i a * * 

di C. Russell, coni Carm, P. Riegert ( Usa 1994) • 
L'impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro-

Farnese 
Campo de' fiori. 58 
Tel 6864395 
Or. 16.30 • 18.30 

20.30-2230 

L. 10.000 

Q u a t t r o m a t r i m o n i a u n f u n e r a l e 

diM Newell, conH Crani. A McDowell (CB1994) • • 
Ma che strana è la vita. E che strano e l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempro e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. 

Commed ia * * * 

Fiamma Uno 
v. Bissolatl. 47 . 
Tel. 4827100 
Or. 14,30-17.10 

19.50-22.30 

L. 10.000 

Fiamma Due 
v. Bissolatl. 47 . 
Tel. 4827100 
Or. 14.30-17.10 

19.50-22,30 

L. 10.000 

Sotto II sc ino dal periodo 
di P Noyce. con H. Ford. W. Daloe, A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV2h20 

?R!9 .nagf l ip . * * . 

ForrestOump 
diR Zemecks, con T. fiorila (Usa 94) • ' 
Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 
Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di ogni statuniten­
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese 2h 15' N.V 

Orammat ico * * * 

Garden 
v.le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 1600-1820 

20.25-22.30 

L, ,1.0.000. 

Grolelio 
v. Nomentana, 43 . 
Tel. 44250299 
Or. 15.30-18.00 , 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Junior 

I I 

di M Rodlord-M Trota, conM.Troisi.P Noiret (Ila 94) • ' 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D rammat i co * * 

Giulio Cesare 1 
v le G Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 14 45-17.20 

19.55-22.30 

Intervista ool vampiro -
di N. Jordan, con T Crutse. B Pili (Usa 1994) • 
Lestat arriva dal passato. Con I suol Incubi e le sue vitti­
me. Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal di 
non vivere del vampiri Affascinante solo l'Idea. 

L. 1.0.000, .H .9. ' , rS r . ** . 

Giulio Cesare 2 
v. leG Cesare, 259 J u n i o r 
Tel. 39720795 
Or. 14.45-17.20 ',• 

19.55-22.30 

L. 10.000 

Giulio Cesare 3 
v le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 
. 19.30-22.30 

L. 10.000 

Golden • 
v. Taranto, 36 
Tel. 70496602 
Or. 16.00-16.50 

18 40-20.30-22.30 

L. 10.000 

• a t t o II cagno dal pericolo 
di P. Noyce. con H. Ford. W. Daloe. A Archer (Usa 1994) . 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed Imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

, SRionagglo . * * 

I l r a l a o n a 

di W. Disney (Usa •94) • • 
II piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esil io 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven­
turo disneyane più cupe del solilo. Bellissimo. 1h3C' 

Car toon * * * 

Greemvlch 1 
v. Bodonl. 59 • 
Tel. 5745825 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22,30 

L. 10.000 

Manejlaraf baref uomo» donna 
diALecconi.Kal.J.Chien(Taiwan 1994) • 
Storia d i cibo, sesso e sentimenti nella comunità clno-
amerlcana. L'appetito vien mangiando. La sensazione di 
di apatia, pure. Dal regista di Banchetto di Nozze. 

Commed ia * * 

Greemvlch 2 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

éMManchetxki, conLMitevska, C.Colm (Maced., '94) • 
La guerra in Macedonia in Ire episodi della vita di un foto­
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa. 

D rammat i co * * * 

Greemvlch 3 
v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or 15.45-18.00 

20.15-22.30 

L. 10.000 

Fragola o cioccolato 
diT.CutierrezAkaeJ.CTabio(Cuba,93)-
Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle­
ranza sessuale, Anche un militante comunista e un omo­
sessuale possono diventa re amici. N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * * 

Gregory 
v. Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.00-16.50 

18.40-20.30-22.30 

L. 10.000. j a r l a c o n d i 

•Ir 
diW.Disney(Usa'94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all 'esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso II sovrano In carica. Avven­
ture disneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1h30' 

Car toon * * * 

HolWay • 
l go B. Marcello, 1 
Tel. 8548328 
Or 16 00 

19.30-22.30 

L. i ip.O00 i( ,orJacondJ 

Pulp Fiction 
di Q. Tarantino, coni Travolta (Usa. 34) • 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugil i suonati, pupe disponibil i, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25' 

S a t i r i c o * * 

Induno 
v. G Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 15 X - 1 6 . 5 0 

18 40-20.30-2230 

L. 10.000 

I l re leone 
di IV Disney (Usa 94) • 
Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all'esilio 
dal perfido zio. che ha ucciso i l sovrano In carica. Avven­
ture disneyane plùcupe del solito. Bellissimo 1h30' 

Car toon * * * 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or. 14 30-17.10 

19.50-22.30 
L. 10.000 

Madison 1 
v, Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Sotto II sogno dal pericolo 
di P Noyce. con H Ford. W Daloe, A. Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 

• per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV2h20 

S p i o n a g g i o * * 

'&p].'Q.'£aw 
di C. Vanzina, con Ch DeSica, N. Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas­
sato, i Vanzlna pretendono di fare satira politica sul pre­
sente. Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

Commed ia * 

Madison 2 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.45-18.00 

20 20-2230 
L. 10.000 ' 

• visitatoti 
diJ M. Poiré, conJ Rino. C. Claoier (Francia I99J) • 
Dal Medioevo, Il signorotto di campagna, viene catapulta­
to nella -Douce Franco- di oggi Che proprio dolce non e. I 
viaggiatori del tempo colpiscono ancora. Senza fantasia. 

Commed ia * 

Madison 3 
v Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 

Ouattro matrimoni e un funerale ' 
di M Newell, con H Crani. AMcDouxll (CB 1994) • ' 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno, 

C o m m e d i a * * * 

Madison 4 " 
v. Chlabrera, 121 
Tol. 5417926 
Or, 15.30-18 00 

20.20-22.30 
L. 10.000 

V i a g g i o I n I n g h i l t e r r a -

di R Attenborough, con A Hopkins. D Wmger (Cb, V4) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxford snob e Ingessata degli anni 50 N.V 

Sent imenta le * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 „ 
Or 16.30 

1930-22.30 

L. 10.000 

Sotto II segno del pericolo - • . , • , 
di P Noyce, con H. Ford. W. Daloe. A Archer (Usa 1994) • 
I terroristi arabi rappresentano un chiaro ed imminente 
per gli Stati Uniti. Terza puntata, la seconda con Ford, del­
la saga di Jack Ryan scritta da Tom Clancy. NV 2h20 

,?R!9.9.?gj3.'P.*.*. 

Maestoso 2 
v. Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 14.45-17.20 

19.55-22.30 
L. 10.000 

Junior 

Maestoso 3 
v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 14.45-17.20 

1955-22 30 

L. 10.000 

S.P.Q.R. 2 0 0 0 e % anni fa 
di C Vanzma. con Ch. DeSica, N. Rinaldi (liolia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando II pas­
sato. I Vanzina pretendono di tare satira politica sul pre-
sonte Mala tempora currunt. Anche al cinema. 

C o m m e d i a * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or. 14.45-17.20 

19 55 • 22.30 

L. 10.000 

Intervista col vampiro 
di N Jordan. conT Crune, B Pili (Usa 1994) • 
Lestat arriva dal passalo. Con i suol Incubi e le sue vitti­
me Dal romanzo di Anne Rice una riflessione sul mal d i 
non vivere del vampiri Affascinante solo l'idea 

H o r r o r * * 

Majestic 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 1600 

1930-22.30 

L. 10.000 

Pulp Fiction 
di 0 Tarantino, ConJ Trauolla (Usa. 94) • * 
Tre storie che si Incrociano nelle vie di Los Angeles, 
gangster tonti, puQlli suonati, pupe disponibil i, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V M 18.2h25' 

S a t i r i c o * * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22 30 
L. 10.000 

S.P.O.R. 2 0 0 0 a % anni fa 
di C. Vanzma. con Ch DeSica. N Rinaldi (Italia 1994) • 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas­
sato, i Vanzlna pretendono di fare satira politica sui pre­
sento. Mala tempora currunt Anche al cinema 

Commed ia * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 15.30-17.45 

2010-22 30 

L. 10.000 

Scio Ingannatore 
di N Michalkou. con N. Michalkoo (Russia. > 0 • 
Due fratelli l'un contro l'altro armati nell'Unione Sovietica 
del '36 Sullo slonoo, l'ombra di Stalin e delle purghe. Dal 
regista di -Oblomov-. N.V. 2h 5', 

D rammat i co * * 

MuttJplex Savoy 1 
v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.30-17.40 

20.00-22.30 
L. 10.000 

S.P.Q.R. aOOO a % anni fa 
di C Vanzina. con Ch DeSica, N. Rinaldi (Italia 1994) • ' 
L'antica Roma come la nuova Italia. Parafrasando il pas­
sato, i Vanzina pretendono di tare satira politica sul pre­
sente. Mala tempora currunt. Anche al c inema. , 

C o m m e d i a * 

Multlplex Savoy 2 Quattro matrimoni a un funerale 
di M. Newell, conti Crani. AMcDouxll (CB 1994) • -' 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior­
no si contessanno l'amore eterno. ,, 

C o m m o d l a * * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tol. 8541498 
Or 16 00-18.10 • ' 

20.10-22.30 

L.IO.pOO 

Multlplex Savoy 3 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541496 
Or. 15.10-17.35 

19.60-22.30 

L. 10.000 

V i a g g i o I n I n g h i l t e r r a ' 

di R Attenborough, con A Hopkins, D. Wmger (Cb, ,94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore Inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo sfondo 
la Oxford snob e ingessata degli anni 50 N.V. 

Sent imenta le * * 

New York 
v. Cave 36 
Tel. 7810271 
Or 15 45-18,10 

2020-22.30 
l_ 10.000 

T h o M a s k • 

di C. Russell, coni Carrev. P Riegert (Usa 19941 • 
L'Impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro­
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se­
gno dell'effetto e dell'affetto speciale Divertente 

Commed ie * * 

Nuovo Sacher Vanya sulla 4 2 * strada 
diL Malie, con A Gregory. W Shann (Usa 1994) • 
Rose d'autunno, rose splendide e tristi L'impossibilità 
del sentimenti non conosce frontiere Ovvero, Checov a 
New York Un piccolo grandetl lm. Da non perdere 

L. 10.000. D r a m m a t i c o * * * 

Parte' ' ' 

l-go Asclannhl, 1 
Tel. 5818116 
Or 15.30-17 50 

20,10-22.30 

v M. Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 15 00 -17.30 . 

20 00-22.30 

L. 10.000 ' 

O c c h i o P i n o c c h i o 

Pasquino -
vicolo del Piede. 19 
Tel. 5803622 
Or. 17.30 

2000-22.30 

L. 10.000 

V i a g g i o I n I n g h i l t e r r a 

di R. Attenborough, con A HopkmsD WingerfCb. "94)-
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento Sullo stondo 
la Oxtord snob e Ingessata degli anni 50 N V 

S e n t i m e n t a l e * * 

Quirinale -
v. Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or. 15 00-17.30 

2000-22.30 . 

L. 1.0.p00.Jar.la.eorid X., 

Occhio Pinocchio 

Qulrinetta - NlgMmarebeforaCIwIsunas 
v. Mlnghetti, 4 di T Burton (Usa 1994) • 
Tel. 6790012 Nella città di Halloweon. mister Jack si e messo in mente 

« e n ' ó o ' m ' di conquistare la vicina citta di Babbo Natale Da un'idea 
18.20 • zz.30 di Tlm Burton. un fi lm visionano e affascinante 

L. 10.000 A n i m a z i o n e * * * 

Reale ' 
p Sonnlno. 7 
Tel. 5810234 
Or 16.00-18 20 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Miracolo Italiano 

Rialto t 
v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 

16.00-22.30 

Miracolo Italiano 

Viaggio In Inghilterra 
di R Attenborough. con A Hopkins, D Wmger(Cb, 94) • 
Toccante love story tra un maturo scrittore inglese e una 
poetessa americana piena di temperamento. Sullo sfondo 
la Oxlord snob e ingessata degli anni 50 N V 

l_ 10.000 S e n t c m e n t a l p * * 

Riti" '-
v le Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or 16 00-18.20 

2020-22.30 

L. .10.000,..;.,: 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 16.30-18 30 

20.30-2230 

L. 10.000 ' 

Roma ' 
piazza Sonntno, 37 
Tel. 5812884 
Or, 1600-18.30 -

20 30-22.30 

L. 10.000 

Fino alla fotHa 

Rouge et Noir 
v Salaria, 31 
Tel 8554305 
Or. 16.00-18.10 

2020-22.30 

L . IO.pop jar la .eondJ. , , 

Botte £!Matale 

Rovai . 
v E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or. 1600-18,10 

20.20-22.30 ' , , 

L..1p..pM,(arlac,ond,;,, i 

Botto d i Natalo 

Saia Umberto •- • • 
v. della Mercede, 50 ' L ' e r o e d e l d u e 
Tel, 
Or. 15.30-17.00 

18 30-20.30-22.30 

L. 10.000 

Unlversal 
v Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 15.45-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

The Mask 
di C. Russell, coni Cartey. P. Riegert (Usa 1994) • 
L'Impiegato frustrato, innamorato della ballerina, ha tro­
vato una maschera. E ha cambiato la sua vita. Sotto il se- " 
gno dell 'ettettoe dell'affetto speciale. Divertente 

C o m m e d i a * * 

Vip 
v. Galla e SIdama, 20 
Tel, 86208806 
Or 16.30-18.30 , 

20.30-22.30 

L. 10.000 

P r i m a d e f i l a p i o g g i a 

di MManchevskt, con L W/ftv*a, Q Colin (Maced, W) • 
La guerra in Macedonia in tre episodi della vita di un foto­
grafo. Amore, morte e poesia. Leone d'oro alla Mostra di 
Venezia. Una bella sorpresa 

D r a m m a t i c o * * * 

vidà 
appuntamento 

a 
DOMENICA 8 

CINEMA 
MIGNON 

Per inf. 
69996395 

F U O R I 
• *&*? . . *M»W> 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13. Te l . 9321339 
I re toone j15.3&-22.3p] 

B r a c c i a n o 
VIRGIUOVIaS.Negret t l , 44, Tel . 9987996 

L 8.000 
Il r » leone. , , ! 1 ^.1 6 / .^ l8 .4£20, ,3£22.3p! 

C a m p a a n a n o 
SPLENDOR 
Ouatt ro mat r imon i e un Umerale 

, i 1 i ^ 1 . ^ . 1 9 . 4 S « 1 , i * 5 ) 

C o l l a f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel 
9700588 L. 6.000 
Sala Corbuccl : Sotto II segno del pericolo 

Sala Oe Sica: La natura ambigua dell'amóre 
(15.45-113-20-22) 

Sala Leone: Intervista co l vampiro . . 
(15.45-18-20-22 

Sala Rossel l in i : Camilla 15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzl : Il re leone (15.45-18-20-22) 
Sala Viscont i : Alla ricerca dallo slregone(15.45-

^....!S'.2S:?i?l 
VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. ' 47, Tel 
9781015 L 10.000 
Sala Uno: S.P.Q.R. (18-20-22.15) 
Sala Due: Miracolo nella 34> strada 

, 18-20-22.15 
S a l a T r e : l l m » a t r o i...!.1.8:.?0:.?2/.^! 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Te l . 9420479 

L. 10.000 
Sala Uno: Occhio pinocchio 

(16-18.10-20.20-22.30) 
Ss la Due: Il re leone (16-18.1O-2O.2O-22.30) 
Sala Tre: Intervista co l vampiro 

( f c l8 .10 : 20 .2^22 .3p ) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Te l . 9420193 
L 10.000 

&P.Q.-R... .(1W.?:J.?:29:.?!h?(?-.?SI 
Q a n z a n o 
CYNTHIANUM Via le Mazzin i . 5. Te l . 9364484 

L 10.000 
Il re leone. J15.30U17.15;iai»20.45;22.30) 

M o n t o r o t o n d o * 
MANCINI Via G. Matteott i , 53, Tel . 9001888 

L 10.000 
Il » leone (15 30-17.10-18.40;20.,115-22) ' 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
L. 10.000 

S.P.O.R. I^.1.?:.??:22) 

O s t i a 
SISTOViadel Romagnol i .Te l 5610760 L 10.000 , 
l i r e leone |15.1 W7:!.8 :*5 :20.30.22.3p) • 

SUPERGA V.le del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 
L. 10 000 

Intentato co l yamolrp, (15.,f !>17.55;20.p5-22.30! 

T i v o l i 
QIUSEPPETTI P.zza Nlcodeml, 5, Tel . 0774/20087 

L.10.000 
Ilralaona U&3&1£.1?:&-&&1542) 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i , 2. Tel . 9590523 

L. 5,000 
Il re leone (18-20-22) 

INGRESSO RISERVATO SOLO Al TESSERATI - N. 6 FILMS L1Z000 

IfiCm deCCunecfì. 

2 g e n n a i o Tacchi a spillo 
P e d r o A l m c d w a r (I tal ia/Spagna 1991) • 

9 g e n n a i o Maicolm x 
Spike Lee (Usa 1993) .' 

1 6 g e n n a i o Nikita 
Lue Besson (Francia 1990) 

2 3 g e n n a i o Come l'acqua per il cioccolato 
A l f o n s o A r a u (Messico 1991) • 

3 0 g e n n a i o Dersu Uzala 
A . Kurosowa (1975) 

6 f e b b r a i o Scusate i l ritardo 
Massimo Traisi (Italia 1982) 

1 3 f e b b r a i o Pomodori verdi fritti 
J .Avnet (Uso 1992) 

2 0 f e b b r a i o Anni di Piombo 
M . V . T ro t ta (Germania 1992) 

2 7 f e b b r a i o I Protagonisti 
B. A l t m a n (Usa 1992) 

Le proiezioni avranno Inizio 
elle oro 20,30 

Ifiltn dtlgiovedì 

5 g e n n a i o Bob Roberts 
TunRobbins (Usa 1992) 

1 2 g e n n a i o Quarto Potere 
O . W e l l e s (Usa 1941) 

1 9 g e n n a i o Talk Radio 
O.S tone (Usa 1989) 

2 6 g e n n a i o Quinto Potere 
S. L u m e t (Usa W 6 ) 

2 f e b b r a i o Un 'anima divisa in due 
S. So ld i n i ( I ta l ia 1993) 

9 f e b b r a i o Jungle Fever 
S. Lee (Usa 1990) 

1 6 f e b b r a i o Mississipi Masala 
Mira Nair (Usa/India 1990) 

2 3 f e b b r a i o Un Mondo a parte 
C.MCTiges(G.B.1988) 

Le protezioni avranno Inizio 
alle ore 20,30 

SEZIONE G I A N I C O L E N S E 

DEL P.D.S. 

V I A T . V I P E R A 5 / A T E L . 5 8 2 0 9 5 5 0 

I film sono offerti da : BOMBER VIDEO 

Roma - V.le d i Vigna Pia, 16/18 - Tel . 5593254 

http://i_.io.ooo
http://l_.10.000
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Il libro di Cipriani 

«Pensatori» 
e nuovi poeti 
di periferia 

MARCO CAPORALI 

• Chi volesse nntracciare in Spec­
chietto per allodole di Antonio Ci-
pnam libro di racconti pubblicati 
da Bloomsbury (lire 18 mila) iti­
nerari urbani nconoscibili spreche­
rebbe il propno tempo Che i quar­
to si chiamino San Basilio, Ponte 
Mammolo, Tescuccione o Sotto­
muro Alto Roma è un'entità pura­
mente immaginana Su questa pa­
gina de l'Unità si aggirava un no­
me Giulia Pani, che firmava stone 
È tea I autrice di questo libro Ana­
loghi fatti facce, borgate O meglio 
nessun fatto, nessuna faccia, nes­
suna borgata Specchietto per allo­
dole, fedele al suo titolo, inganna il 
lettore con protagonisti che si au-
toingannano II contrano di un in­
chiesta sulle penfene romane Per 
Pani-Cipnam, le penfene si somi­
gliano tutte Eppure, nella gratuità 
i moéi, i problemi, i caratten sono 
inconfondibilmente romani È un 
inconcludente ozioso circolo, a 
rendere romana la natura delle co­
se «Personaggi astratti in una di­
mensione astratta», con i soli oriz­
zonti possibili del parabrezza e 
dellostena i «pensaton penfenci» 
vivono nell'ozio, non potendo co­
niugare le parole con l'azione 
«Pensaton penfenci»che negano le 
nozioni del tempo e dello spazio 
propno in virtù forse, del loro esse­
re penfenci Cosi a un tratto ap­
paiono come pura nostalgia della 
nvoluzione in un altro come poeti 
di strada all'epoca del «siamo tutti 
poeti», in un altro come impiegati 
incolonnati nel traffico, in un altro 
come immigrati dall'Est intellet­
tuali praghesi nelle borgate roma­
ne E i nomi, Tommaso Agostino 
Virgola Wittgenstein o Jaroslav 
Hasek, potrebbero essere nomi ef­
fettivi soprannomi o metafore con­
crete In quest'ultimo caso mi vie­
ne in mente un tale che una matti­
na sotto Ponte Cesbo leggeva versi 
slavi, circondato da sacchi a pelo, 
bottiglie vuote e altri dormienti co-

- me lui sotto il ponte Franco Forti­
ni in uno dei suoi ultimi scntti, de­
stinato a un'assemblea «per la li­
bertà dell'informazione» diceva di 

" s é «un intellettuale, un letterato, 
dunque un niente» Ma questo 
niente, come il niente sociale del 
letterato immigrato e senza tetto 
non è assimilabile ai «nmaton me­
tropolitani del Trivio» identificabili 
forse con i «minestrones» di Castel-
porziano o con gli «Ecce Bombo» 
di Nanni Moretti 0 la lingua fa ve­
dere, o si mette in mostra Altri­
menti non si vede niente Occorre, 
in ogni caso, distinguere, e allude­
re precisamente, nonostante I indi-
stinzione l'inesistenza e l'indefmi­
tezza siano epicentn tematici nel-
l'affabulare spesso automatico del­
la scnttura. in cui si ntrovano di 
non stona In non stona ì medesimi 
protagonisti, pun nomi intercam­
biabili, tra condizione stonca ed 
esistenziale, qui coincidenti m co­
mune astrazione 

Roma. 
TEATRO VITTORIA. «Rumori fuori scena», un successo senza precedenti. Ne parla Corsini 

Venerdì 23 dieembic 1994 

RITAGLI 

Un'Immagine dello spettacolo «Rumori fuori scena», al teatro Vittoria 

Dodici anni di 
Massimo Finzi 

«Rumori» al Vittoria replica per il dodicesimo anno la for­
tunata commedia di Michael Frayn Un successo che ha 
frantumato tutti i record della Compagnia Attori & Tecnici 
diretta da Attilio Corsini E che ripropone a un pubblico 
inesausto stesse scene, stessa musica e stesse risate fino al 
15 gennaio Corsini ricorda come nacque il lavoro e com­
menta il trionfo italiano della pièce (che ha battuto le al­
tre 16 edizioni internazionali, compresa quella inglese) 

ROSSELLA BATTISTI 

B Rumori fuori scena e diventato 
ormai un logos, un marchio di suc­
cesso da apporre sul calendano 
come buon augurio per il 1995 
Uno spettacolo con oltre 1500 re­
pliche 247 città toccate e ntoccate 
dalle toumées e che continua a re­
gistrare il tutto esaunto Come dare 
torto ad Attilio Corsini & Co - la 
«premiata» Compagnia Atton & 
Tecnici - se scelgono di replicare 
anche perquest anno il testo di Mi­
chael Frayn7 Stesso (più o meno) 
cast stessa musica (di Arturo An-
necchino) stessa scena (di Bruno 
Garofalo) ed ecco che tornano, 
dunque i fortunati «rumori» ad ani­
mare la scena del teatro Vittoria 
(dove restano fino al 15 gennaio) 
e Attilio Corsini pregusta il sapore 
di un ennesimo tnonfo di botteghi­
no con un sorriso alla TheMask 

Cosa significano dodici anni di 
repliche per uno spettacolo? 

Significano tanto soprattutto per­
ché sono dodici anni ali italiana e 
non ali inglese! dove succede 
spesso di bloccare un teatro per 
lustri inten con un solo lavoro do­
ve si avvicendano generazioni di • 
atton In Italia, invece questo è un 
fenomeno insolito, sia perché non 
ci sono più compagnie stabili co­
me una volta e quindi manca il re­
pertorio sia perché la forma diffu­
sa degli abbonamenti «proibisce» 

ai direttori dei teatri di riproporre 
uno stesso titolo per timore di per­
dere spettatori 11 successo di Ru­
mori fuori scena è dovuto al fatto 
di essere una commedia perfetta 
ma anche a una sene di circostan­
ze felici Noi siamo una compa­
gnia stabile anzi probabilmente 
I unica che si sia potuta permette­
re di replicare questo testo con il 
cast quasi immutato rispetto a 
quello originale Lavoriamo in un 
teatro che è nostro che non fa ab­
bonamenti e che ci lascia liberi di 
ripetere lavori di repellono quan­
to ci garba 

Come sono capitati questi «Ru­
mori» sul vostro cammino di 
compagnia teatrale? 

Per caso Nel 1979 stavamo repli­
cando Idue^ergenti una comme­
dia che a me piace persino più di 
quella di Frayn ed eravamo a cor­
to di idee per la stagione successi­
va Un amico ci telefonò per dire 
che aveva visto un lavoro a Londra 
che faceva al caso nostro lo per 
la verità ero contrario a importare 
opere straniere ma, una volta vista 
la commedia decisi comunque di 
fermarla in mancanza di idee mi­
gliori Fummo fortunati altri teatri 
italiani tra i quali il Sistina la vole­
vano prendere ma lasciarono 
perdere perché non c'era un vero 
protagonista tutti e nove i ruoli fa­

cevano ridere ed erano di pan li­
vello Non e era spazio per un 
mattatore e questa fu la nostra 
carta vincente come compagnia 
di «pan grado» Rumori fuori scena 
sembrava (atta su misura pei noi 
E infatti 

Come si spiega tanto successo 
e nessuna ruga? 

È la migliore commedia di Frayn 
forse la migliore prodotta in que­
sto secolo perché procede con un 
ingranaggio comico perfetto Un 
meccanismo che è intramontabile 
proprio perché va a scardinare le 
regole dell'arte comica Le ribalta 
con cattiveria, invertendo ordini 
prestabiliti Non ci sono battute 
che fanno ridere e lo svolgi.™ 
stesso della commedia ad autoge-
nerare comicità 

Una tale perfezione può mettere 
In ombra altre proposte­

si purtroppo Secondo me abbia­
mo fatto spettacoli anche più bel­
li ma nessuno ha avuto altrettanta 
risonanza Noi, però non demor­
diamo e stiamo preparando un 
soggetto davvero speciale una ve­
ra follia II giardino dei alieni di 
Cechov 

Ma la sua non è una compagnia 
specializzata nel teatro comi­
co? 

Ritengo che il nostro gruppo per­
segua una poetica una sorta di 
teatro del non detto che si adatta 
al testo di Cechov Lui stesso dice­
va di trattare le sue opere come 
commedie normali e comiche 
Nel Giardino in fondo non succe­
de niente di particolare si parla di 
vendere una casa, si vende e si va 
via da quella casa Una trama 
semplice semplice ma ricamata 
sottotraccia fittamente e con 
un infinità di sfumature Noi ci 
proviamo Se poi sarà un fallimen­
to la butteremo via e torneremo a 
replicare Rumori 

e applausi 
Massimo Bogianckino 
nuovo direttore artistico 
della Filarmonica 
Massimo Bogianckino e II nuovo direttore 
artistico dell'Accademia filarmonica romana, 
alla quale ritorna dopo trentaclnque anni. 
Diremmo che Bonglancklno dia, al momento. Il 
carattere di hortus conclusus alla sua lunga 
carriera trascorsa alla testa di Istituzioni 
musicali. La Filarmonica, Infatti, lo ebbe alla 
direzione artistica già negli anni dal 1960 al 
1963 e proprio da questa Istituzione 
Bogianckino si Inoltrò nel complesso mondo 
degli Enti Urici. 

Pianista (ha suonato In tutto II mondo) e poi 
storico della musica (ha Insegnato ali Università di Perugia), 
Bogianckino fu poi, Ano al 1967, direttore artistico del 
teatro dell'Opera, che raggiunse In quegli anni un periodo di 
grande impegno musicale e culturale. Ricordiamo la 
carriera del Ubertino di Stravinski, Mosè e Aronne di 
Shoenberg, L'Angelo di fuoco di Prokoflev e II giovane Lord di 
Henze. Subito dopo fu direttore artistico anche del Festival 
dei Due Mondi. Ricopri in seguito la stessa carica presso il 
teatro alla Scala, per poi assumere l'incarico di 
sovrintendente del Comunale di Firenze, città che lo ha 
avuto anche nelle funzioni di sindaco. Del Comunale ha 
svolto ancora, fino a pochi giorni or sono, le mansioni di 
sovrintendente. E stato anche direttore generale delia 
musica all'Opera di Parigi e, con Boulez, ha condiviso la 
consulenza artistica dell'Opera de la Bastine. 
L'anno scorso, un suo Intervento in extremis salvò la Sagra 
musicale umbra. A Perugia contavano di avvalersi 
dell'esperienza di Bogianckino anche per il futuro. In vista 
dell'Imminente cinquantenario della manifestazione, ma 
l'Accademia filarmonica, recentemente ricostituita nel suo 
staff dirigenziale (Roman Vlad ne è il presidente) lo ha 
nominato alla direzione artistica resasi disponibile dopo 
l'assunzione di Paolo Arca alla Scala. E Bogianckino ha 
accettato. Gli è piaciuto, anche, ricongiungere il punto 
estremo della sua carriera a quello di partenza. «E poi • ha 
detto - dopo aver avuto tanto da fare con gli elefanti, è bello 
riaccostarsi alla infinita leggerezza d'una gazzella». Come a 
dire: volete mettere la mastodontica pesantezza degli Enti 
Lirici e la bella agilità della Riarmonica? Sarà la Filarmonica 
una «gazzella» ormai più che centenaria (incominciò a 
•correre» nel 1821), ma Bogianckino, come avrebbe saputo 
togliere alla Sagra Umbra II salo penitenziale, cosi terrà 
lontano dalla routine il pascolo della gazzella filarmonica. 
Auguri. -

L'^tropresepe 
A Ostia Antica 
il caos metropolitano 
Una scenografia a due piani una 
grande impalc itura fatta di tubi in­
nocenti assi di legno finti televiso­
ri pannelli colorati e strisce di pla­
stica Una sorta di palcoscenico 
teatrale nato nei giardini di Ostia 
Antica come provocatorio prese­
pe non da guardale ma che sem 
bra osservare esso stesso gli spetta­
tori di passaggio attirati dalle luci e 
dai suoni Perii secondoannocon-
secutivo I Associamone culturale 
Il melograno ha realizzato Lal-

tropresepe Per il Natale del 93 1i-
dca poco rissicurante era quella di 
mettere in mosTi una trincea - bo 
sniaca o di ogni altro paese in 
guerra - animata da suoni e imma­
gini spettrali Questa volta L altro-
presepe è una sorta di via crucis 
della violenza con scene che ri­
cordano la caccia agli immigrati la 
droga I abbandono degli anziani e 
dei po\en ancora la guerra In sce­
na insomma e e la metropoli mo­
derna non la capanna di Betlem­
me con le sue rassicuranti figunne 
Nato da un idea di loscanaccio -
la firma dell artista Giuseppe Sca 
pigliati da sempre abituato a mi­
schiare 1 arte con la provocazione 
sua lo scorso anno sempre nel 
parco di Ostia Antic i la capanna-
affresco dedicata alla sessualità e 
ai suoi fantasmi come lo stupro e 
I Aids - il contro-presepe si e giova­
to quest anno della partecipazione 
del musicista New Age Nicola Ale-
smi e dei pittori Romeo Magnani e 
Mano Rosati (autore del primo 
monumento a Pasolini ali idrosca­
lo di Ostia) Lascenografa-cheil 
25 dicembre e nel giorno dell Epi­
fania ospiterà anche una vera e 
propria performance teatrale del 
mimo Fausto Giannubilio e dei 
suoi allievi - è visitabile tutti i po­
meriggi dal tramonto fino al 7 gen­
naio Ali iniziativa é collegato an­
che un concorso per il miglior te 
ma di Natale riservato agli alunni 
delle scuole medie 

Visconti 
Oggi «Le notti bianche» 
e «Il gattopardo» 
Edizioni restaurate imperdibili per 
appassionati e non dei cinema di 
Luchino Visconti o-^i al Palazzo 
delle esp™ r.uni nell ambito del 
cor egno internazionale di studi 
viscontiani (il primo dedicato al 
grande regista scomparso nel 76) 
proiezione di Le notti bianche (ore 
17) e II gattopardo (ore 19 30) 

MofraOrfei 
Clown e acrobati 
omaggio a Fellini 
Da ieri a piazzale Godio è allestì 
to il grande circo eli Moira Orfei 
quest anno con un omaggio a Fe­
derico Fellini Di cui si racconta un 
aneddoto quando era libero da 
impegni il caro Federico accom­
pagnato dalla sua amata Giulietta 
si dilettava a trascorrere i pomeng-
g al circo dove da anni ormai era 
diventalo di casa Un amore testi 
moniato anche dai suoi film Otto e 
mezzo I clou, n Lu strada Con le 
musiche di Nino Rota spettacoli fi­
no al 6 febbraio 

/ /. 
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ha sempre 

nuovi clienti, 
ma non 
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Il campione vince in Badia: tre successi in una settimana e tanta voglia di continuare 

Tomba si riscopre gigante 
B> Un huskie che trascina uno scia­
tore sorridente Questa e la fotografia 
finale della giornata di ieri sui campi 
innevati della Badia 11 ragazzone trai­
nato è Alberto Tomba che ne ha com­
binata una delle sue è riuscito a vin­
cere anche lo slalom gigante dell Alta 
Badia facendo arrivare a tre ì successi 
consecutivi ottenuti Ma il pnmo posto 
di ieri se possibile è ancora più im­
portante perché il gigante non è la 
specialità dell azzurro dal 20 marzo 
del 92 infatti Albertone non nusciva a 

salire sul gradino più alto del podio in 
questo tipo di gare «E ora voglio vede­
re quali aggettivi userete per descriver 
mi» ha detto Tomba dopo 1 arrivo ri­
volgendosi ai giornalisti presenti Na­
turalmente con un sorriso piuttosto 
chiaro È lui che comanda la classifica 
generale della Coppa del mondo con 
550 punti «Soltanto dopo i campiona­
ti mondiali che si disputeranno in 
Sierra Nevada - ha detto I emiliano -
valuterò se avrò concrete possibilità di 

Dal '92 non era 
primo nel Gigante 
E ora pensa 
alla Bosnia 

M A R C O V E N T I M I G L I A 
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aggiudicarmi la Coppa E la costola 
incrinata'' Quella clic gli aveva impe 
dito di scendere nella seconda man­
che solo qualche giorno fa9 -Un paio 
di niorni e sarò completamente a pò 
sto No problem» Alberto Tomba e fe­
lice sorride e a giusta ragione In Val 
Badia ha dimostrato ancoia una volta 
di poter puntare verso traguardi ecce­
zionali e - cosa importante - di non 
essere limitato nelle sjare Intanto il 
bolognese ha anche adento ad un as­

socia/ione benefica gli Amici sen<:a 
confini che si adopera per trovare 
fondi in favore della Bosnia che vor­
rebbe mandare una sua squadra ai 
prossimi mondiali di Sierra Nevada 
Cosi è anche stato istituito un numero 
telefonico a pagamento > (144-
114539) Chi vuole può'elefonare e 
sentire la mia voce» Il ricavato sarà 
devoluto a Saraicvo e al mantenimen­
to della squadra di sci bosniaca ospi­
te a Bormio 
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Tomba gioca con Lineane dopo la vittoria e r v /o 
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Ma chi fa 
Pasqua 
a Natale? 

B U R I D B L U C A 

C
OMELAPAST'ERAa 
Natale e il panettone 
a Pasqua cosi è par­
lare di traditori a di­
cembre Quella è 

_ _ _ una figura legata al-
I apostolo che vende il suo 
maestro in primavera Questo 
invece dovrebbe essere il tem­
po dei re magi il terzetto di vi­
sionari lanciati ali inseguimen­
to di una stella cometa Non si 
nesce a fare le cose con ordine 
il traditore a Natale è un dolce 
sbagliato 

Nel bel mezzo del presepe 
tra pastori e parlamentari ad­
dormentati spunta I apostolo 
dei trenta denan Ancora deve 
nascere il bambino e già e è al 
capezzale il trafficante di orga­
ni Cosi a Pasqua non si saprà 
che fare tranne la solita estra­
zione dalle ume per tutte le 
ruote s 

Tradire e una vocazione im­
provvisa, bisognosa di com­
prensione ma soprattutto di tor­
naconto Dalila sforbicia il suo 
Sansone a letto in una zona in­
dolore del corpo in cambio di 
un bottino Pinochet tradice M-
lende in cambio del potere Da 
noi i traditori si nfanno il trucco 
sotto il mistero doloroso del 
pentimento la nostra è I unica 
ribalta del mondo in cui il ri­
morso fa cantare Ma se pentirsi 
voleva dire una volta «paenite-
re» fare penitenza questa prati­
ca si preferisce oggi accollarla 
agli altri ai traditi 

Prospero 
e i maghi 
per spot 

M A N L I O S A N T A N E L L I 

C
OMPLOTTO singola­
re maschile (dal fran­
cese complot di eti­
mo incerto) - cospi­
razione congiura in-

_ ^ ^ _ i frigo ecc ecc Cosi 
«almeno 1 Enciclopedia Tieccani 
monumento nazionale alle pa­
role e ai significati ad esse corri­
spondenti E io rimetto a posto il 
ponderoso volume cercando di 
controllare il bnvido di insicu­
rezza un abbassamento termico 
dovuto alla perdita momenta­
nea dell onentamento Perché 
se è incerto I etimo della parola 
come può essere certo tutto 
quello che la parola in questione 
intende significare7 Ma dallo 
smarrimento esco in fretta grazie 
ad una provvidenziale intuizio­
ne e se più banalmente complot 
risultasse dal montaggio del vec­
chio cum di latina ascendenza e 
del più recente anglismo plot, 
termine tanto caro ai sacerdoti 
della sceneggiatura cinemato­
grafica e ai loro esegeti e che sta 
per trama intreccio matassa7 In 
tal caso in barba alla Treccani 
ancora gallodipendente il com­
plotto non sarebbe altro che un 
intreccio ordito a più mani una 
matassa imbrogliata da alcuni 
perché altri la sbroglino una tra­
ma combinata dagli affabulaton 
di turno perché la vicenda che 
potrebbe esaunrsi ancor prima 
di cominciare sfidi il traguardo 
delle due canoniche ore di spet­
tacolo nell intento di tenere lo 
spettatore col fiato sospeso dal 
principio alla fine 

SEGUONO A PAGINA 2 

L'ossessione 
A PAGINA 2 

t- ìif >JÌ*M. « . v i j 

uerrieri tra la via Emilia e il West 
M 
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È nata (e a Sologna è stata appena presentata 
al fan e alla stampa) la prima rivista Italiana per 
I guerriglieri della domenica, cioè i vari Rossi o 
Bianchi o Caputo che hanno la passione del 
gioco delle guerre Ante. Vestiti di tutto punto, 
con pistole che sparano gommini e ferite 
fasulle alla salsa di pomodoro, si ritrovano la 
domenica a fare guerriglia tra fungaroll e 
coppiette In cerca di Intimità. Abbiamo chiesto 
a Carlo Lucarelli, scrittore di libri gialli (suo è 
l'ormai celebre volume In cui si preconizzavano 
le gesta e I colpevoli della "Uno bianca», mentre 
Theoria ha appena pubblicato «Lupo mannaro», 
il ritratto di unh serial killer padano) di 
commentarci questo nuovo magazlne dal titolo: 
•Soft Air Adventures». 

IMETIZZATO tra le foglie gli oc­
chi socchiusi nel volto dipinto di 
verde lo sguardo stretto nella V 
del mirino e il calcio del mitra 
premuto contro la spalla piegò 
le labbra in un sussurro «Scusi 
può andare a cercare i funghi 
un pò più in là sa tra poco 
passa il ragionier Rossi e cosi mi 
rovina 1 appostamento » Op­
pure fermo in mezzo al sentiero 
le mani contratte sul ventre col­
pito dalla raffica il colonnello 
Kurtz guardava la macchia ros­
sa che si allargava indelebile 
sulla sua uniforme pensando «E 
adesso chi glielo dice a mia mo­
glie che deve fare un altra lava­
trice7» 

È facile prendere in giro 1 c-
sercito dei «guerrieri della do­
menica» degli appassionati di 
guerre simulate dal vivo che si 
sparano addosso pallini di ver-

C A R L O L U C A R E L L I 

nice come nello splash con­
tact o di plastica come nel 
soft air» facile come sparare ad 
un uomo che si arrende per ri­
manere in gergo militare Trop 
pò facile Oltre ali ironia qual­
che riflessione su quello che è 
ormai diventato uno sport di 
massa socialmente generazio-
nalmcnte e ideologicamente 
trasversale bisogna farla I «sun-
da> wamors in tuta mimetica 
Mini Uzi marca Kokusai ad ani­
dride carbonica colori da Ram-
bo sul volto e occhialini protetti­
vi d norma di legge infatti sono 
tanti e tra loro dai «Vampiri di 
Tonno agli Eagles Team di 
Lampedusa passando per gli 
inquietanti Legionari Romani 
o i più prosaici «Ravenna Club 
e è gente di ogni razza 

Laureandi mantenuti dalla fa­
miglia che magari hanno scan­
sato la leva grazie alle racco­
mandazioni di papa intellettua­
li di sinistra ed obiettori di co-
scien7a con represse «voglie di 
guerra insospettabili ragionier 
Rossi che hanno in salotto tutte 
le videocassette di Chuck Norris 
idealisti di destra col culto della 
lotta perfino personaggi di gialli 
come I investigatore Brandstet-
ter del Partita con la morte di 
Joseph Hansen magari anche 
qualche questurino che si alle­
na per le scorribande notturne 
in Uno Bianca 

Alcuni di questi sono quelli 
che la stessa Soft air» la prima 
rivista specializzata del settore 
presentata in questi giorni a Bo­
logna per \p edizioni Planetario 
definisce cretini gli altri sem­

plicemente giocano E forse sta 
proprio qui aldi là di ipocrisie e 
pericolose giustificazioni la di­
fesa più efficace di un gioco che 
fa inevitabilmente riferimento 
alla guerra alla lotta e alle armi 
come del resto il Risiko Dun-
geons and Dragons e gran parte 
degli sport omologati alle olim­
piadi dalla scherma al pentath­
lon al pugilato il gioco con 1 u-
nico valore di riferimento possi­
bile che è quello del divertimen­
to Per cu i valgono 'e stesse con­
siderazioni del sesso adulti 
consenzienti che non fanno 
male a nessuno hanno il diritto 
di divertirsi come vogliono Un 
pò come i bambini quando fin­
gono di essere qualcuno o qual­
cosa 

«Facciamo che eravamo dei 
soldati dice il ragionier Rossi 
daaai 

Intervista a Carlos Fuentes 

Le passioni 
di uno scrittore 
Carlos Fuentes, uno degli scrittori pili impennali 
dell America Latina «ambasciatole itineia ite 
racconta passioni private e e vili Ti adotti in 
moltissime lingue ì suoi romanzi riflettono uno 
spinto cosmopolita una vita \issuta ti a le due 
sponde dell'Atlantico 
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Da Ravasi a suor Paola 

Suore e prelati 
Se Gesù va in tv 
DonMazzia «Domenica In» Scardinale Tonini 
suor Paola a «Quelli che il calcio» Li religione 
impazza in tv nelle forme della divulgazione co 
me della satira Parla monsignor Ravasi e ondut-
tore di Frontiere dello spirilo Gesù m tv se la 
caverebbe benissimo » 
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Club dei guariti dal tumore 

Neil'«Angolo» 
in 400 ex malati 
Vicino al centro oncologico di Aviaro (J'otd< 
none) si sono riuniti 400 coraggiosi e forti mali 
che hanno sconfitto il • male del secolo e han 
no fondato un associazione per aiutate gli alt' i 
Si chiama Angolo, associazione nazionali, gua 
nti o lungoviventi oncologici 
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Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
Adesso che avete tutti gli album * 

correte in edicola a comprare | 
il doppio raccoglitore. 

In edicola 
al prezzo 

speciale di 
£.6.000 
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NARRATIVA1 

ORESTE RIVETTA 

Majg&ioranze 
Ci vorrebbe; 
Fellini 
Mentre si discute la sorte dei gover­
no, mi domando se un romanziere 
si cimenterà mai con la storia e i 
personaggi degli Ultimi Giorni del­
la Prima Repubblica. • Domanda 
poco originale e che rimanda alla 
solita estiva polemica sulla scarsa 
consuetudine dei narratori italiani 
con l'attualità politico/sociale. Pe­
rò in questo caso non avrei dubbi 
nella risposta: spcriamo'di no. Pen­
sate alla sventura di ritrovarsi un 
Meluzzi tra le pagine di un roman­
zo «neorealista». Prendo a prestito 
poche righe da un'intervista di Va­
lentina Di Rosa, apparsa sul nume­
ro di dicembre di Linea d'Ombra, 
allo scrittore tedesco Hartmut Lan-
ge (autore tra l'altro de // viaggio a 
Trieste, appena pubblicato daMar-
silio). Dice Langc: «Come stile e 
come linguaggio il surrealismo mi 
sembra largamente più incisivo del 
realismo, più vicino ai meccanismi 
contorti dell'inconscio». Forse Bu-
nuel o Fellini potrebbero rappre­
sentare gli ultimi giorni di Berlusco­
ni senza l'angosciosa ripetizione di 
una stona che conosciamo aiu­
tandoci a leggere queU'«inconscio» 
nazionale che ha cullato tanti mo­
stri 

Democrazia 
Come insegna -;; 
Socrate •:, :: 
A proposito di un altro classico bi­
nomio, letteratura ve impegno, 
Hartmut Unge dice che «letteratu­
ra impegnata» può essere una rea­
zione all'Olocausto o la risposta a 
un'esigenza trascendente o la rie­
vocazione dei propri rapporti fami­
liari... invece un inno al partito non. 
lo e affatto: «La letteratura e a priori 
sempre impegnata, per il solo fatto 
che esiste: ci si schiera sempre e 
nel farlo si tiene fede al proprio 
punto di vista soggettivo». La lette­
ratura insomma cammina da sola, 
mai accetterebbe i verdetti dei son­
dàggi e diffida delle maggioranze, 
secondo l'insegnamento di Socra­
te che ai suoi giudici spiegò come 
sarebbe scampato alla morte >se 
soli trenta voti fossero caduti dal­
l'altra parte» (dei cinquecento giu­
rati -ateniesi, duecentottanta si 
espressero per • la • condanna). 
Trenta voti per cambiare la sorte di 
un uomo e che dimostrano come 
le maggioranze possano esprimer­
si a torto, come poco occorre per­
che si trasformino... Lo scrive Plato­
ne nell'Apologia di Socrate (ristam­
pata da Sellerio con un bella intro­
duzione di Luciano Cantora) 

Giustizia 
Hsenso 
della condanna 
Socrate per trenta voti fu condan­
nato a morte. Malgrado l'accusa 
fosse di empietà, il suo fu un pro­
cesso politico, che colpiva in lui il 
sostenitore di Alcibiade e di Clizia 
e l'intellettuale che non risparmia­
va critiche al sistema politico che 
dominava s Atene. Forse Cesare 
Beccaria • avrebbe " qualcosa * da 
obiettare circa la consistenza della 
pena, che, affinché non sia una 
violenza di uno o di molti contro 
un privato cittadino «deve essere 
essenzialmente pubblica, pronta, 
necessaria, la minima delle possi­
bili nelle date circostanze, propor­
zionata a' delitti, dettata dalle leg­
gi». Cosi scriveva a conclusione di 
uno dei libri più famosi e citati del­
la nostra storia letteraria, Dei delitti 
e delle pene, pochissimo letto, pe­
rò. Ne ricordiamo la fresca edizio­
ne economica di Einaudi, arricchi­
ta dagli scritti di Verri, Voltaire, 
D'Alembert e, in particolare, da 
una introduzione di Franco Ventu­
ri, il maggior storico italiano dell'Il­
luminismo, scomparso proprio po­
chi giorni fa 

Processi 
Meglio " 
ajla radio 
Socrate trovò in Platone un formi­
dabile cronista. Adesso dovrebbe 
adattarsi alle esigenze della tv, mo­
dificare la propna oratoria, appel­
larsi ad un pubblico di milioni di 
teleutenti. Due penalisti torinesi, 
Fulvio Gianaria e Alberto Mittone. 
in un libro intitolato Giudici e tele­
camere. Il processo come spettaco­
lo (Einaudi), criticano l'invadenza 
della tv nelle aule processuali: va 
bene l'informazione, ma c'è il ri­
schio della deformazione (ci si 
perdoni l'estrema sintesi). Conclu­
sione: si può cercare una tecnolo­
gia che fornisca l'informazione più 
completa e più genuina e che nel 
contempo mortifichi e riduca il 
corredo spettacolare della comu­
nicazione. Basta spegnere la tele­
camera, lasciando accesi i micro­
foni. Toma la radio. Per ascoltatori 
davvero motivati. Una minoranza, 
quei trenta voti che mancarono a 
Socrate 

RICORSI. Trame, tradimenti e rivoluzioni: storia di un'ossessione, dal 1789 a oggi 

Dx(Mnplotto 

Manuale ad uso dei cospiratori 
B «Maestà chi t'ha traduto, chistu stom-
maco che ha avuto. E signure e i cavalieri 
te vuleveno prigioniere...». Cosi cantava­
no i lazzari napoletani del 1799 ritmando > 
a suono di tamburello la famosa «Carma­
gnola dei sanfedisti», mirabilmente re­
staurata negli anni Settanta da Roberto 
De Simone per l'esecuzione della «Nuova 
compagnia di canto popolare». «Carma­
gnola» dunque, a testimonianza di un tra­
gico rovesciamento ideologico. Entro il ]. 
quale l'invettiva giacobina, antinobiliare ; 
e patriottica, si era rovesciata nel lazzo 
plebeo contro le elites illuministiche par­
tenopee. Ma al di là della parodia musi­
cale, c'era qualcos'altro che ritornava 
nella «mimesi» orchestrata delle Bande 
della Santa Fede capitanate dal Cardina­
le Ruffo. C'era la figura del «complotto». 
Signori e cavalieri infatti, possidenti e ' 
gentiluomini, avevano avuto «lo stomaco» 
di tradire il re, ovvero «Tata maccarone», 
quello che, come recita ancora la «Car­
magnola», «rispettava la religgione». E il : 

tutto per ingannare il popolo «vascio», il 
popolino, ed infliggergli, in combutta coi 
«frangise». nuove tasse e balzelli. • ----•••,<•. 

Appena sette anni prima, a Parigi, le 
sezioni rivoluzionarie sariculotte avevano 
rivendicato, con parole dissimili, ma ana- '., 
logo simbolismo, la punizione dei tradì-.,, 
tori, la decapitazione del Re, la confisca 
dei beni degli aristocratici. E il risarci­
mento della vera «sovranità», sulle «fazio­
ni», che tramavano nell'ombra. La sancu-
iotteria fu accontentata dagli stessi uomi- ; 

ni che l'avevano ispirata. Di 11 a poco arri-

BRUNO CRAVAGNUOLO 

veruno infatti i tribunali rivoluzionari, le 
confische e il calmiere, E un anno dopo, 
a Vandea e straniero sconfitti, arriverà il 
«terrore». La testa di Luigi XVI, frattanto, 
era rotolata sotto la ghigliottina già nei ; 

gennaio 1793. Il «complotto» era stata l'e­
mozione trainante della mobilitazione. 
La ferita al corpo della nazione sovrana 
da cauterizzare. E proprio la metafora del 
«corpo sovrano», indivisibile, nazionale, 
«fraternitario», avava acuito il dolore del 
tradimento in agguato. In agguato nelle 
campagne in rivolta, nelle case dei genti­
luomini, a corte. Oppure nel seno stesso 
della Convenzione. Per questo i deputati, 
diceva «la Montagna», andavono control­
lati dal basso, snidati, «verificati» dal giu­
dizio popolare. Proposta poi abbandona­
ta, con l'argomento che i gruppi di verifi­
ca, nelle sezioni e nelle municipalità, 
avrebbero potuto sfiduciare i deputati 
«buoni», prestandosi a loro volta ai com­
plotti. Dal che conseguì che solo la sag­
gezza incarnata nel Comitato di salute 
pubblica era garante della volontà popo­
lare. In che modo? Proprio come disse 
Hegel: soltanto con l'appello reiterato al­
l'astratta volontà sovrana, la denuncia os­
sessiva dei complotti, la persecuzione 
delle «fazioni». Sino all'autoannullmento 
nichilistico, alla «furia del dileguare», che 
finirà per evocare una vera congiura di 
salute pubblica: Termidoro. A nulla es­
sendo valsi i distinguo di Condorcet, tesi 
a regolare la «sovranità». Né quelli più tar­

di di Sieyes, volti a recuperare il bilancia­
mento dei poteri alia Montesquieu -(elit; 
pure Sieyes stesso aveva contribuito a li­
quidare," allorché nel 1789 aveva fatto 
coincidere senza residui «popolo», «terzo 
stato»e «rappresentanza»). — 

Il «complotto» dunque, con la Rivolu­
zione, diviene un ingrediente basilare 
della mentalità democratico-rivoluziona­
ria. L'ombra nascosta, che minaccia la 
luce della chiarezza sovrana, e che mobi­
lita i cuori contro il dispotismo. Esce il 
«complotto» dalle movenze cortigiane, 
dall'intrigo • rinascimentale e , barocco. 
Esce dal palcoscenico del dramma elisa­
bettiano, dalle guerre civili stilizzate in ca­
ratteri tragici (tra Eschilo e Shakespea­
re). E fa irruzione nell'immaginario di 
piazza e di contrada. Prima nelle guerre 
civili inglesi, poi nelle giornate rivoluzio­
narie inaugurate dal 1789. E tuttavia mi­
gra altrove la simbologia del corpo ferito 
da vendicare. Si trasferisce nella rivolta 

; antigiucobina di Spagna, in quella sanfe­
dista di Napoli. E in quanto «progetto» ve­
ro e proprio, autentico «controcomplotto» 
reazionario, conquisterà il cuore di Jose­
ph De Maistre, il massone nero. Risoluto 
ad appoggiare, dalla corte dello Zar. un 
piano più vasto: quello della Provviden­
za, che a prezzo di sovversioni, tragedie e 
conversioni, avrebbe infine riportato gli 
uomini sotto la corona dei re. Insomma il 
complotto si tingerà di restaurazione, di 
azione diretta (e indiretta), tesa a ripristi­

nare la purezza della fonte sovrana del­
l'autorità. L'autorità inquinata dal tradi-

'" mento, dai «lumi», dalla perversione della 
'libertà civile.-Ai fuiiUoc'è sciupio ì'osscs-
• sione sovranitaria: il potere legittimo è 
, uno. Sta concentrato fisicamente in un 
' punto: nel popolo o nel re. E allora é la 

forza a decidere, espellendo o assimilan­
do il nemico. Come nella novecentesca 

• visione schmittiana che liquida gli ingra­
naggi contrattuali del «Leviatano» in no­
me dell'identità germanica. Ecome nella 

, dittatura proletaria, che muove e organiz-
: za la volontà dei salariati. • ••.••-;.•• •• •. ••.---• 

Ed eccolo infine, tutto il paradosso del 
: «primitivo» irrompere della democrazia: 

la nascita di una metafisica democratica 
che si rovescerà nel suo contrario. Tanto 
nelle utopie di emancipazione sociale 

. (l'Ottobre) quanto nei contraccolpi ple­
biscitari di destra intrisi di mitologia na­
zionalista. Al fondo? Sempre il medesimo 
«gene» fatale: l'idea che la rapprescntan-

y za non abbia autonomia, che essa sia 
'. specchio simultaneo del sovrano. Lo 
: stesso, identico «errore». illiberale che 
• spinge Berlusconi ad invocare l'articolo 1 

della Costituzione («la sovranità appar­
tiene al popolo). Omettendo di ricordare 

-••• la parte seconda di quell'articolo, ovvero 
le «regole». La grammatica con cui la so­
vranità si esprime in un regime parlamen­
tare, privo di mandato imperativo e di de-

•• leghe presidenziali dirette. Omissione 
, che e segno di una precisa «mentalità», 

scandita da un funesto dilemma: accla­
mazione o tradimento, .-•• 

Una stampa della battaglia del 22 gennaio 1799 
tra 1 Lazzaroni e i francesi 
in piazza del mercato 
a Napoli; sotto 
William Shakespeare 
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Ma chi fa Pasqua? 
Nel nostro ordinamento c'è sempre una legge 
elle soccorre gli astuti. 

Totò in una battuta di scena si rivolge al fi­
glio dicendogli: »Tua madre non fa la serva, 
tua madre non serve». Rovescio la frase a favo­
re del traditore: fa il servo, il traditore serve. Per 
quanto intempestiva sia la sua figura a Natale, 
egli serve, perché è il lievito della storia o, più 
volgarmente la sua supposta di glicerina. In ca­
so di occlusione favorisce l'avvento di tempi 
ulteriori, aggiungendo al buon servizio la deli­
catezza di non lasciare traccia di sé. Da noi la 
Lega si sta rassegnando a questa nobile mis­
sione. Il numero più giocato al botteghino del 
lotto a Napoli è il 71: l'ommo 'e 'mmerda. 

[Erri De Luca] 

DALLA PRIMA PAGINA 

Prospero e i maghi 
Sarà fantafilologia. 
ma stranamente la 
derivazione del termi­
ne complotto dall'u­
niverso • semantico 
dello Spettacolo, in 
questo momento in 
cui tutto sembra ave­
re un senso soltanto 
se in grado di genera­
re immagini, alla fin 
fine mi sembra la più 
credibile. Che poi la 
realtà virtuale abbia i 
suoi indiscutibili pre­

gi, non c'è bisogno che mi faccia avanti io a so­
stenerlo. Pregi che sfiorano la poesia pura, alle 
volte. Ne sia testimone per tutti il mio fruttiven­
dolo che, ormai drogato dalle avventure oltre 
le frontiere del reale consentitegli dalla tele­
matica, quando mi vende le arance ne avvalo­
ra la bontà sentenziando: «Sevi mangiate un'a­
rancia di queste é come se ci entraste dentro fi­
sicamente per quanto siete grosso-. Perdendo 
di vista il particolare tutt'altro che trascurabile 
che è l'arancia ad entrare dentro di me. 

E qui mi assale un brivido ben più possente, 
in fondo al quale ridacchia sinistro il fruttiven­
dolo, che da buon venditore solo in apparenza 
é vittima della irtualità: e se i mali del nostro 
tempo dipendessero, in tutto o in massima 
parte, dalla nostra incapacità di distinguere tra 
quello che é interno e quello che 6 esterno ri­
spetto a noi? Sorge allora legittima un'ulteriore 
domanda: siamo noi che viaggiamo dentro i 
complotti o non sono piuttosto i complotti a 
viaggiare dentro di noi? 
. E senza volere il pensiero corre a Shake­
speare, maestro di trame e dunque di com­
plotti. Per un Prospero, creatore ante litteram 
di realtà viruali, capace eli spezzare il magico 
bastone quando questo non gli occorre più. 
quanti magastri sono pronti a chiudere in cas­
saforte una bacchetta di similoro, denuncian­
done a gran voce il furto da parte di ogniti 
eomplottatori! Il tutto, beninteso, per raggiun­
gere il traguardo delle due canoniche ore di 
spettacolo, nell'intento di tenere lo spettatore 
col fiato sospeso dal printipio alla (ine. 

[Manlio Santanelll] 

Tutto scorre, da Eraclito a De Crescenzo 
• Chiamare semplicemente co­
mico quest'ultimo libro di De Cre­
scenzo, come ha fatto un critico, è 
davvero sbagliato. Non perché De 
Crescenzo non abbia quell'umori­
smo, quell'ironia e suprema affabi­
lità, per cui è famoso e che ne fan­
no un autentico campione del po­
polo napoletano. Ma perché que­
ste qualità, che certo fanno ridere 
o sorridere, accompagnano in lui, 
almeno nel meglio di quello che 
scrive, e il suo nuovo libro Pania rei 
ne fa parte, un senso della com­
plessità e delle complicazioni della 
vita, che è ben lungi dall'essere co­
mico. Con un'inventiva critica, De 
Crescenzo ha confezionato que­
st'ultimo libro come una sostanzia- . 
le lezione di filosofia, tanto più effi- . 
cace e anzi drammatica, quanto 
più è impartita in modo piacevole 
e antiaccademico. 

Il dramma comincia subito, dal­
la fotografia che precede il testo e 
che è riprodotta anche in quarta di : 
copertina. Essa riunisce la fresca : 

immagine dell'autore a sedici anni 
e, separata da un orologio, quella ' 

SOSSIO GIAMETTA 

molto meno fresca dell'autore og­
gi. «Dio, come sono cambiato!» ò il 
commento con cui comincia il te­
sto. E subito dopo: «Ma quando ò 
successo? Di notte? Mentre dormi­
vo? E come mai il mattino dopo 
non me ne sono accorto?». In real­
tà «io stesso muto nell'istante in cui 
dico che le cose mutano», come 
diceEraclilo. De Crescenzo rende 
così, con scherzosa ma anche ge­
niale evidenza, il dramma del dive­
nire, che fece e fa impazzire i filo- . 
sofi e noi tutti, e al quale ancora il 
nostro Severino cerca di porre ri­
medio con la teoria dell'eternità di 
tutte le cose. Perché l'uomo, abita­
to dalla vita che é in sé etema, vor­
rebbe uscire dal processo di nasci­
ta, sviluppo e morte che coinvolge 
lui e tutte le cose, e aspira all'esse­
re e all'eternità. Ma inutlmente i 
mortali cercano un approdo nel­
l'essere, tuona Eraclito: nella vita 
c'è sempre e solo il divenire. ; 

Come teorizzatore del divenire. 
Eraclito 6 stato seguito ed emulato 

da vari grandi filosofi, come da ulti­
mo Hegel e Nietzsche. Ma questi 
ultimi non ce l'hanno fatta a rinun­
ciare all'essere e, dopo aver svilup­
pato il divenire nelle forme più 
grandiose, si sono rifugiati rispetti­
vamente nell'Idea e nell'eterno ri­
torno di tutte le cose. Cosa che, nel 
suo piccolo che non é tanto picco­
lo, non fa De Crescenzo. 

Egli si ferma al divenire e si limi­
ta a illustrarne gli aspetti contra­
stanti e paradossali, insieme con 
partecipazione e sorniona ironia, 
citando frasi e detti dei presocratici 
come fossero frasi e detti decre-
scenziani, cioè di volta in volta pro­
fondi, assurdi, comici e grotteschi. 
«All'inizio dei tempi, Fuoco. Aria, 
Acqua e Terra cercarono di combi­
narsi tra loro nella vana speranza 
di generare gli esseri viventi. I primi 
tentativi furono penosi: si videro 
vagare tempie senza collo, braccia 
prive di spalle, occhi solitari senza 
fronti, piedi striscianti muniti di 

Luciano De Crescenzo 

mani, stirpi bovine con volti umani 
e stirpi umane con volti bovini». 
Sembra una frase di De Crescenzo. 
Invece è il Frammento 57 Diels-
Kranz 7. Ed è in questo soprattutto 
che sta la sua sottigliezza diaboli­
ca. Perché egli sa benissimo che 
chi ignora i frammenti dei preso­
cratici può scambiare facilmente 
per sue bizzarrie quelli che sono 
invece i detti più illustri della filoso­
fia greca più antica. Che egli cita 

con puntigliosa precisione e ripor­
ta alla fine con commenti esplicati­
vi. 

Questi commenti provengono 
chiaramente dal suo proprio inter­
rogarsi sul senso oscuro di tali 
frammenti e richiedono non poco 
coraggio per il tentativo che poi si 
fa di dame una spiegazione plausi­
bile. In più. sempre con la suddetta 
sottigliezza. De Crescenzo illustra i 
suoi capitoli con le immagini dì 
quel mirabile disegnatore che è M. 
C. Escher il quale, per l'ingannevo-
lezza e la paradossalità delle sue fi­
gure, può essere certamente detto 
un disegnatore filosofico. 

Del tutto giustamente quindi De 
Crescenzo, unico italiano finora, 
ha avuto in questi giorni la cittadi­
nanza onoraria di Atene. Benché 
nel suo libro abbia intrufolato an­
che qualche scenetta sulla situa­
zione politica dell'Italia di oggi, pri­
ma di scherzare su Eraclito e gli al­
tri presocratici si è letto e studiato i 
loro frammenti e testi e in più quelli 
dei loro commentatori. 

Iniziativa a Roma 

Formiggini, 
antifascista 
dimenticato 
B ROMA. «Chi dimentica il passa­
lo è condannato a riviverlo». Con 
questa frase il presidente delle Co­
munità israelitiche italiane. Tullia 
Zevi, ha ricordalo la figura dell'edi­
tore ebreo Angelo Fortunato For-
miggini, morto suicida nel 193S. 
per protesta contro l'entrata in vi­
gore delle leggi razziali fasciste e 
per oltre 50 anni dimenticato dalla 
cultura italiana, cui ora la rivista 
«Lettere romane» dedica un nume­
ro monografico. Alla presentazio­
ne della rivista, la Zevi ha spiegato 
che ognuno ha «il diritto-dovere di 
ricordare e di opporsi alla tenden­
za che porta all'oblio e al revisioni­
smo storico». Con l'entrata in vigo­
re delle leggi razziali del '38 a For-
miggini, famoso da oltre 30 anni 
per i 600 titoli pubblicati, fu chiesto 
di cambiare nome alla casa editri­
ce e di farsi da parte. Formiggini si 
gettò dalla torre Ghirlandino di Mo­
dena i 128 novem bre del'38. 
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Amori, politica, impegno civile di uno dei più noti scrittori latinoamericani. Intervista con Carlos Fuentes 

Nel fuoco 

SOLALAMEDA 

• GUADALAJARA (Messico). È 
uno dei molti scrittori latinoameri­
cani che cercano di conservare e 
vivificare la lingua. È però uno dei 
pochi che si impegnano per i diritti ,r 
dei popoli. Quasi ambasciatori - e 
Carlos Fuentes. ambasciatore, lo è 
stato per davvero - che, forti della 
loro celebrità, fanno politica ad al­
tissimo livello. Carlos Fuentes e Ga­
briel Garcfa Màrquez. considerati, 
per anni indesiderabiii dall'ammi- . 
nistrazione americana, sono arri­
vati addirittura a incontrare Clin­
ton. «Dalla lista nera alla Casa 
Bianca», sintetizza lui con una bat­
tuta. Sessantacinque anni ma non • 
si direbbe. Autore premiatissimo e ' 
prolifico - Cambio de piel, El espe- -
jo enterrado, La geografia de la no-1 
vela per fare solo tre titoli - di un'o­
pera barocca e spesso sperimenta­
le. Sempre elegante, ha affrontato , 
con eleganza anche il romanzo 
autobiografico: Diana, la cazadora ' 
solitaria narra infatti la passione di- ' 
vorantc dello scrittore, allora qua­
rantenne, per un'attrice di Holly­
wood, Jean Seberg Sono parsati '• 
venticinque .. anni, - ma ' ancora, -
quando parla di lei, ne tace il no­
me. ••*. ••"" -<• ,-• • • ' 

•Diana» è il primo capitolo di una 
trilogia che sarà completata da -
•Aquiles, el guerrillero» e «Pro­
meteo, el preclo de la lloertad». 
Perché questo riferimento alla ' 
mitologia? . .v -.-

I nostri destini sono in un certo 
senso forme attualizzate dei gran- • 
di miti. Uso i miti mediterranei r 

perchè li conosco meglio di quelli -, 
toltechi o vietnamiti. Giambattista 
Vico, padre della storiografia mo­
derna e grande pensatore della 
Napoli spagnola, fu il primo a dire ' 
che la storia non la fanno gli dei, 
ma gli uomini e le donne, le civil­
tà. Principio della storia 6 la paro­
la, l'immaginazione. A partire da ' 
queste considerazioni, ho pensato ;' 
che per una cultura occidentale ! 
ma eccentrica, come quella lati­
noamericana, la cosa migliore era ' 
tornare a quei miti per poi minarli 
dall'interno a contatto con realtà • 
per niente mitologiche. Realtà po­
litiche o erotiche, come nel caso ' 
di Diana. •.< ->-« -»- - • . 

Romanzo autobiografico? 
In larga misura si, ma solo in 
quanto riesco a prendere distanza 
da me stesso e dagli altri per sotto­
porre tutto alla prova dell'immagi­
nazione letteraria. In questo sen­
so, non si tratta di un'autobiogra­
fia tradizionale, ma di un'autobio­
grafia romanzata., • • - - - , 

Per scrivere di una grande pas­
sione è Indispensabile averla 
vissuta? •'.••• 

Non necessariamente. Comunque 
interviene sempre la creazione let­
teraria. Molti scrittori si sono ispi­
rati a un fatto di cronaca, per ' 
esempio Flaubert per Madame 
Bovary, Stendhal per // rosso e il 
nero, y- ,.„• ,,-•<. 

Lei ha detto una volta che II ro- . 
manzo è l'unico mezzo per anda­
re in profondità, che il passato 
diventa più reale quando è toc­
cato dalla poesia. 

I fatti delia vita, per quanto impor­
tanti, finiscono per perdersi a me­
no che non siano fissati in qual­
che modo: con la macchina foto­
grafica, peresempio. rf • < 

Diversamente dal solito, la scrit­
tura di «Diana» è molto sempli­
ce, per niente barocca. 

In questa trilogia, che si chiama 
Crónicas de nuestro riempo, c'è un 
elemento giornalistico che impo­
ne una narrazione più semplice, 
senza sperimentalismi. Per me, lo 
stile nasce dall'argomento del ro­
manzo e sta allo scrittore scoprir­
lo. Questo non vuol dire che an­
che la fedeltà a uno stile non pos-

Le tante patrie 
di questo cosmopolita 

*> 

*Z" 

S *'•*' 
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ARMINIO SAVIOLI 

• Nato a Città del Messico nel 1928, Carlos Fuen­
tes appartiene a una schiera di intellettuali che qui 
da noi, in Italia, ha pochi rappresentanti (l'unico 
nome che ci viene in mente è Carlo Coccioli, perché 
Italo Svevo fu altra cosa); ma che all'estero, e oggi 
in particolare nel Nuovo Mondo, è abbastanza diffu­
sa: quella, per intenderci, pluriculturale e plurilin­
gue, itinerante, pendolare, cosmopolita, spesso esu­
le (per sempre o prò tempore), i cui interessi, pro­
dotti, impegni, anche politici, travalicano le patrie 
frontiere per proiettarsi con avidità, inquietudine, 
passione, verso i più lontani approdi. 

Naturalmente Fuentes non poteva sfuggire al de­
stino di ogni messicano («povero Messico, così lon­
tano da Dio e cosi vicino agli Stati Uniti», dice l'ama­
ro proverbio). E, infatti, la sua prima «seconda pa­
tria» è stato proprio l'odiato-amato gigante del Nord, 
dove lo scrittore ha studiato e insegnato (a Har­
vard), e dove ha consumato non poche delle sue 
energie vitali, anche in intense vicende private. 

Ma, ed ecco appunto il pendolarismo fra Nuovo e 

Vecchio Mondo, fra le due rive dell'Atlantico. Fuen­
tes ha studiato anche a Ginevra e a Cambridge 
(d'Inghilterra non del MassachusseLs); e in que­
st'ultima città ha anche occupato la cattedra Simon •' 
Bollvar. Ne, fra le assidue frequentazioni, poteva 
mancare Parigi, dove lo scrittore ha tenuto per due 
anni, dal 1975 al 1977, una «postazione» di rilievo, 
come ambasciatore del suo paese. Non sorprende, 
perciò, che si sia incontrato con Clinton, forse latore 
di qualche messaggio di uno o più governi latmoa-
mericani (il suo sobrio «no comment» non vieta di 
pensarlo; anzi, l'accenno alla necessità di abolire 
l'embargo contro Cuba suggerisce il più probabile 
argomento di conversazione con il presidente ame­
ricano) . 

A parte le frequenti incursioni nel campo politico, 
Fuentes è comunque soprattutto romanziere vigoro- • 
so e fecondo, tradotto in ventisette lingue e più volte 
premiato in patria e all'estero. Oltre ai racconti e ro­
manzi (da uno dei quali, «Il gringo vecchio», ipotesi 

fantastica sulla scomparsa nel nulla del celebre 
scrittore «nero» Ambroise Bierce, fagocitato dalla ri­
voluzione messicana, e stato tratto un film di suc­
cesso) . Fuentes ha scritto anche opere teatrali, rap­
presentate a Madrid, Parigi, Vienna, Ginevra. 

L'affermazione: "Uso i miti mediterranei perché li 
conosco meglio di quelli toltechi», sembra fatta per 
civetteria. In realtà è coerente con quanto lo scritto­
re diceva già sei anni fa, durante un soggiorno a Ro­
ma, a proposito delle onde che dal lontano Bosforo, 
dopo aver bagnato le coste siciliane e quelle anda­
luse, raggiungono, attraverso il Gran Marc Oceano 
di Colombo, la spiaggia di Veracruz, «dove e nato 
mio padre». Invece di csscie causa di lacerazioni 
paralizzanti, questa «dipendenza» da due -droghe» 
del pensiero e del sentimento, l'americana e l'euro­
pea, anzi la «mediterranea», conferisce alle pagine 
di Fuentes, ma anche di altri «ispanici» (si pensi alle 
influenze greche, romane, arabe, ebraiche in Jorge 
Luis Borges) un fascino tutto particolare. 

sa essere divertente. 
Com'era Jean Seberg? 

Una donna adorabile, ma anche 
complicata e terribilmente autodi­
struttiva. Dopo il suicidio del mari­
to Roman Gary, sprofondò sem­
pre più, fino ad arrivare a uccider­
si. Era una donna molto disturba­
ta. 

Nel libro, Diana la rimprovera di 
una cosa: dice che lei lotta ac­
canto al suo popolo solo a paro­
le, ma In effetti non andrebbe 
mal.in montagna a combattere. 

È vero. Ma il mio compito è scrive­
re e in montagna non sarei di 
grande utilità. Nessuno si sognava 
di chiedere a Voltaire di fare la ri­
voluzione francese con la polvere • 
da sparo. Però le donne tendono 
sempre a colpevolizzarci. Nessu­
no riesce a far sentire colpevole 
un uomo come una donna. 

Il romanzo l'ha liberata da quella 
passione? 

Non totalmente, una cosa è la let­
teratura, altra cosa l'esperienza in­
teriore. 

»^"-MWW3^sa:r^^!S£«r •sareste* 

Perché correre il rischio di ricor­
dare? 

Forse, perché per me è arrivato il 
momento di mettermi nei panni di 
me stesso. Tutti gli orrori del mon­
do nascono dall'incapacità di 
mettersi nei panni degli altri. Cor­
tes massacrava gli Aztechi perché 
non era capace di comprendere il 
loro mondo. Nella vita di tutti i 
giorni dovremmo fare uno sforzo 
di immaginazione, non politica, 
ma umana e psicologica. 

Il suo Impegno politico è noto. 
Che cosa sta accadendo In Mes­
sico? 

Il parto della democrazia messica­
na è molto doloroso. Per una na­
zione che e stata governata in mo­
do autoritario, da Montezuma al 
Pri, passando per gli Asburgo e i 
Borboni, che ci hanno dominato 
per trecento anni, dal 1525 al 
1700, è difficile creare una tradi­
zione democratica. Adesso ci stia­
mo riuscendo, perché abbiamo 
accumulato esperienza e cultura. 
E poi col progresso economico e 

sociale, le vecchie istituzioni sono 
superate. Quando si crea una sfa­
satura come questa, bisogna rifor­
mare le istituzioni. È successo in 
Spagna dopo la morte di Franco, 
ma in quel caso era più facile per­
ché un dittatore e una figura unica 
e inoltre si era in una fase di 
espansione dell'economia. In 
Messico sta cadendo a pezzi il si­
stema politico. Spero che il Messi­
co abbia sufficiente intelligenza 
politica. 

Perora non sembra. 
Eci costa caro. Colosio, il cardina­
le Posadas, Ruiz Masieu. Non è fa­
cile costruire la democrazia, esi­
stono troppe forze interessate a 
perpetuare un sistema antidiluvia­
no, il nostro Jurassic Park. 

GII attentati sono soprattutto 
conseguenza delle lotte Interne 
al Pri? 

È una questione complessa. I di­
nosauri del Pri resistono al cam­
biamento. E poi ci sono le connes­
sioni tra narcotraffico e quadri 
medi del Pri. Mentre non so se ci 

siano connivenze con le alte sfere. 
Forse si cerca di scaricare sul 
narcotraffico la responsabilità 
di omicidi politici... 

Il narcotraffico c'entra, ma c'è del­
l'altro: una (orte opposizione alla 
svolta democratica. C'è chi pesca 
nel torbido e approfitta della si­
tuazione sfruttando gli accordi -
del Nafta e la vicinanza geografica 
con gli Usa, per fare del Messico la 
base del commercio della droga 
Negli Usa ci sono 30-40 milioni di 
tossicodipendenti che ogni giorno 
si ri fornisco no senza problemi. 

Ne avete parlato con Clinton, lei 
e Garcfa Màrquez? 

Si, ci ha detto che la nuova logge 
anticrimine darà alla polizia ame­
ricana i mezzi per affrontare que­
sta emergenza. La vf-ra soluzione 
è la depenalizzazione della droga, 
ma occorre una decisione a livello 
internazionale. • 

SI può parlare di un complotto 
per Impedire il cambiamento e 
la fine della corruzione? 

Fino a poco fa. non credevo all'i­

potesi del complotto. Ma oggi ho 
cambiato parere. Viviamo nell'in­
certezza assoluta. Occorre rifor­
mare l'apparato della giustizia, 
principale responsabile dei nostri 
problemi. Non é facile creare una 
classe politica onesta. 

Aveva puntato su Sallnas de Gor-
tari? 

Per niente. L'elezione di Salinas 
nel 1988 non e stata molto chiara. 
In questa ultima tornata, invece, 
non ci sono stati brogli, ma solo ir­
regolarità: i risultati sono credibili. 
Salinas ha anteposto la riforma 
economica a quella politica, forse 
pensando che l'economia avreb­
be fatto da traino oppure speran­
do che la ripresa avrebbe fatto di­
menticare la riforma. La tentazio­
ne di un capitalismo autoritario, ti­
po Cina, è sempre in agguato. Co­
munque, le riforme economiche 
hanno fatto crescere l'esigenza di 
una riforma democratica. Che è 
arrivata in una situazione di emer­
genza, dopo la morte di Colosio e 
la rivolta del Chiapas. Adesso, dal-

Lo scrittore 
messicano 
Carlos Fuentes 
Angelo R Furetla/luckyStar 

A sinistra, l'attrice 
americana 
Jean Seberg 
Madeleme Caillard/Omniaprebs 

la riforma de facto bisogna passa­
re alla legge. 

Le circostanze della morte di 
Colosio sono ancora oscure. 
Sull'altro omicidio politico, 
quello di Ruiz Masieu, si indaga 
dopo che uno degli Implicati ha 
scritto una lettera al Congresso. 

È assai probabile un collegamen­
to tra i due omicidi. È una cosa 
gravissima e non ne sappiamo 
quasi niente. L'altro giorno, in ae­
reo, ne parlavo con un gruppo di 
persone: ci siamo resi conto che 
non succedeva niente del genere 
dal 1928, quando fu assassinato il 
presidente Alvaro Obregón. Tutto 
questo deve avere un senso: o lo 
analizziamo a fondo o non potre­
mo far altro che aspettare il prossi­
mo cadavere. 

C'è una relazione, secondo lei, 
tra gli omicidi e Chiapas? 

Nessuna. Come ha detto un mio 
amico, quello di Chiapas è stato 
una specie di scambio di cortesie. 
Il governo sapeva probabilmente 
che ci sarebbe stata una rivolta a 
Chiaoas, ma evitava di affrontare 
l'argomento per non compromet­
tere gli accordi commerciali. E il 
comandante Marcos ha aspettato 
fino a gennaio per non sembrare 
manovrato dai nemici del Nafta. • 

La rivolta di Chiapas è stata 
- spontanea? 
Di questo non voglio parlare. 

Ne avete parlato con Clinton? 
No comment. 

Pensa che Clinton revocherà 
l'embargo a Cuba? 

L'embargo è un paradosso e un 
alibi per Castro. Il giorno che sarà 
revocato. Cuba comincerà a cam­
biare e Fidel dovrà affrontare il 
suo popolo: fare le riforme o an­
darsene. -

Spesso si dice che I governi de­
mocratici funzionano In politica 
intema ma non in politica este­
ra. . 

Staremo a vedere. In questo mo­
mento la politica internazionale 
non esiste. Gli organismi creati 
dopo la seconda guerra mondiale 
non funzionano più. La guerra 
fredda è finita e andiamo alla deri­
va. Bisogna ripensare le regole del 
gioco. Cosa significano oggi paro­
le come sovranità, non intervento, 
cooperazione economica? Forse 
bisognerebbe anche tornare a de­
gli organismi di tutela per quei 
paesi che non riescono a gover­
narsi da soli. 

Quando si vive un grande amore, 
si riesce a scrivere? 

lo sono innamorato e scrivo. 

Intendo una passione totale. 
Non si può vivere perennemente 
nella passione. Ho imparato ad 
amare con costanza. Mia moglie 
la amo cosi. 

Va d'accordo con i suol figli? 
Non ci capiamo molto. Tra me e i 
miei figli di secondo letto c'è pa­
recchia differenza d'età, sono nati 
che avevo 45 anni. Con il ma­
schio, che ha le sue idee estetiche, 
sono riuscito a trovare una lun­
ghezza d'onda. La femmina deve 
ancora capire qual è la sua strada. 
Ho anche un'altra figlia, nata dal 
mio primo matrimonio con Luisa 
Guzmàn. 

Divorziò da lei per Diana. E sua 
moglie le disse che aveva perdu­
to ogni umanità. 

Era vero. Il dongiovannismo, la ri­
cerca costante del piacere, disu­
manizzano. Dopo sono cambiato 
ma non potevo più tornare indie­
tro. 

Forse II romanzo è un tentativo 
di riparazione? 

Sicuramente. Anche se la mia pri­
ma moglie non ha potuto legger­
lo. Si è suicidata l'anno scorso. 
( traduzione di Cristiana Paterno ) 

©ElPafs 
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S TIAMO aggiornando la nostra inchiesta 
sui giocattoli più acquistati in questo 
periodo delle Peste. Non vi diremo, per 

adesso, qual è il giocattolo che è andato me­
glio, perché il periodo degli acquisti non è ter­
minato e i dati cambiano e poi non vogliamo 
creare curiosità e quindi la voglia di comprare a 
scatola chiusa. Cerchiamo invece di riflettere 
sulle tendenze; partendo dalla fascia 0/3 anni, 
le vendite sono alte. Vogliamo rassicurare i ge­
nitori rispetto a reazioni che potrebbero sem­

brare negative: lo abbiamo detto altre volte, l'in­
dustria, indicando l'età adatta, non si pone 
sempre in maniera appropriata rispetto ai biso­
gni del bambino; se avete regalato un tubo di 
forme da incastrare e lui le usa rovesciandole 
fuori dal contenitore e nmettendole dentro, si-. 
gnifica semplicemente che ha ancora bisogno 
di svuotare e riempire prima di incastrare. 

Per i più grandicelli, un dato che ci ha mera­
vigliato è l'acquisto di oggetti di vaste dimensio­
ni come case per le bambole, angoli di simula­

zione cucina o altri mestieri, per lo più in plasti­
ca anche perché, al di la della pubblicità, e que­
sto che il mercato propone; non vogliamo de­
monizzare questo materiale, anche se ci po­
trebbero essere altre soluzioni, ma chi si può 
permettere tale acquisto deve poi avere uno 
spazio dove collocare questi giocattoli tenendo 
presente che non servono solo al singolo bam­
bino ma includono anche altri ruoli e quindi l'u­
so con amici. 

Un altro aspetto, che contraddice il prece­
dente, 6 l'altra vendita di giocattoli miniaturiz­
zati. A quale uso sono destinati? Ricordiamo 
che, per motivi di sicurezza, oggetti di dimen­
sioni ridotte non sono adatti per bambini picco-

-^ > '/ > ' * < J * 
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li. Sta andando forte anche il settore • nanna» 
(ambienti, fossili, animali) mentre è positivo 
l'incremento della vendila di libri giocu e tradi­
zionali, e finalmente vanno molto anche i «io-
chi che interessano la vista come libri e poster a 
3D, figure complicate e colorate che a qualcu­
no danno le vertigini ma rivelano parte del 
mondo interiore. 

E gli adulti? Si vendono molti giochi che han­
no anche elementi da collezione che, di conse-
guenza, porta allo scambio che ci ha sempie af­
fascinato, ma quando questo aspetto diviene 
predominante vi scorgiamo un rischio Ben ven­
gano gli adulti che giocano, un po' meno quelli 
che credono di giocare perché posseggono 

MEDICINA. Ad Aviano assemblea di 400 coraggiosi e fortunati che hanno sconfìtto il «male del secolo» 

Sopravvissuti al cancro 
«Ora, aiutiamo gli altri» 
• AVIANO (Pordenone). È un uo­
mo giovane, ha quasi l'aspetto di 
un ragazzo. In piedi, in mezzo al 
tendone, alza la mano e dice: 
«Quando mi sono ammalato, mi 
sentivo in uno stato di solitudine, 
anche se all'epoca ero sposato. 
Sono venuto qui ad Aviano, e mi 
sono curato. ! medici mi avevano 
messo al corrente del fatto che, per 

1 le terapie antitumorali, avrei potuto 
rischiare la sterilità. Invece, è anda­
to tutto bene: rni sono risposato, 
ho avuto lei». E, con il braccio libe­
ro, mostra una bambinetta, rannic­
chiata sulla sua spalla, che mangia 
un gelato. • " . " . ' • ' 

Nel grande tendone bianco, a ri­
dosso dell'edificio del Centro di ri­
ferimento oncologico di Aviano, 
l'istituto nazionale dei tumori, oggi, 
nelle sue attribuzioni, anche cen­
troeuropeo, per la sua dislocazio­
ne, 11 ad Est, ai piedi delle Alpi, l'a­
ria è quella delle occasioni attese, 
delle decisioni a lungo pensate, 
delle scelte fatte passo dopo pas­
so, durante un lavoro di dieci anni: 
dare il segno di un impegno civile, 
e non solo di un vincolo medico e 
professionale, con la costituzione 
di un'associazione nazionale di 
guariti o lungoviventi oncologici. 
SI, proprio cosi, persone completa­
mente guarite dal cancro o che, 
con esso, in forma cronica, posso­
no convivere • conducendo una 
normale esistenza. Aria di un'oc­
casione attesa, in quel tendone, 
stracolmo di emozioni, che quat­
trocento «associati» erano impa­
zienti di trasmettere a «chi non sa», 
a chi non si è trovato stretto in una 
morsa che ha rischiato di soffocar­
lo. «Avevo avuto - racconta una 
giovane madre - due casi di tumo­
re in famiglia. Quando è successo 
a me, ho detto ai miei figli: "Co­
minciate a pensare a voi, io non ci 
sarò più". Ho sbagliato, non crede­
vo che si potesse guarire dal tumo­
re». " • 

Ma un'aria, anche, in quel ten­
done, di una comunità composta, 
vera e autentica perché essenziale, 
contenta di incontrare per un Nata­
le vicino i medici dei volti familiari, 
di sapere che Scalfaro ha mandato 
un affettuoso messaggio, di trovare 

DANO.U.ONI 

Il un neo-cardinale, Ersilio Tonini, 
che saprà toccare le corde di molti 
animi, con parole colte e semplici 
insieme. «Siete forse tra i contem­
poranei - ha detto il cardinale -
quelli che meglio possono parlare 
della vita, avete acquistato la sa­
pienza di ciò che conta veramente 
e di ciò che non conta. Avete speri-

, mentato la rinascita, la vita che rie­
merge da un male che fu. E noi ab­
biamo bisogno di questa sapienza: 
la vostra scienza, che ha scanda­
gliato i limiti dell'esistenza, ci è pre­
ziosa quanto quella dei medici che 
vi hanno curato». 

Una platea di quattrocento per­
sone guarite dal cancro. Quattro­
cento che si sono dati un nome e 
un acronimo insieme. L'acronimo 
è Angolo, Associazione nazionale 

• guariti o lungoviventi oncologici. 
«Ma bene avete fatto - ha notato il 
cardinale Tonini - a scegliere que-

, sto termine, perché l'angolo sostie-
• ne l'edificio, perché è 11 che le pie-
, tre sì incontrano». L'edificio del co­

raggio, potremmo dire, stando alle 
1 parole dei molti che, sotto quel 

tendone, hanno voluto parlare. Un 
! coraggio che si nutre di un forte 
. sentimento: si può dimenticare il 
• dolore, ma non sì può dimenticare 

mai di averlo vissuto. E che, forse 
per questo, induce a profondi 
cambiamenti nella «visione del 

; mondo» e dentro la propria esi­
stenza, -i •. 

> Serena ,s Chiapolino, - un'inse-
• gnante elementare di 32 anni, si è 

ammalata di leucemia mieloblasti-
ca acuta nell'aprile del 1988. Oggi 

, è vicepresidente dell'Angolo e rac­
conta: «11 trauma iniziale è stato ta-

1 le che ogni giorno pensavo che sa-
; rei morta quello successivo. Il co­

raggio è venuto dopo. E dopo sono 
venuti i cambiamenti, è mutata la 

, mia scala di valori: non do più pe-
1 so ai beni materiali, ma al nsveglio 

ogni mattina, ad una visita, al sorri­
so di una persona, al sentire con ì 
sensi le cose, come i profumi in 
una passeggiata nei boschi. Sono 
anche più attenta alle sofferenze 
degli altri, che preferirei assorbire 
io piuttosto che vederle intorno a 
me. Ho pure riflettuto sul mio ma­
trimonio, che non funzionava. Vo-

' levo per me qualcosa di diverso: 

Luoghi comuni e razzismo facile 

Una guida per leggere 
pregi, difetti e virtù 
nelle facce altrui 
• LONDRA. La vecchia voglia di 
classificare le persone «a prima vi­
sta» (cioè in base a stereotipi, so-, 
prattutto razzistici) non muore mai 
. Secondo una «guida» pubblicata 
ora a Londra, «The Naked Face» (il 
viso nudo), tutto ciò che noi sia­
mo, o vorremmo essere, o tentia­
mo di nascondere di noi stessi, tutti 
i nostri pregi, i nostri difetti e i nostri -
segreti sono indelebilmente dipinti •> 
sul nostro viso: basta saperlo legge­
re. Nella «guida» dal sapore cosi • 
lombrosiano • (il famoso medico 
torinese che sosteneva la teoria 
della misurabilità della perversione 
attraverso le dimensioni del cranio 
umano e le espressioni facciali. Da 
cui risultava che i poveri e i dissen­
zienti erano «naturalmente» delin­
quenti) un gruppo di cosiddetti 
esperti in psicologia, psichiatria e 
anatomia pretendono di rivelare i 
misteri del volto umano e svelare 

tutto ciò che esso nasconde. E sen­
tite un po' che galleria di masche­
re: gli adulteri hanno il labbro su-
penore più grosso di quello inferio­
re, coloro che sono difficili da sod­
disfare sessualmente hanno le 
orecchie con lobi molto piccoli, 
nei poco intelligenti i padiglioni 
auricolari non raggiungono l'altez­
za degli occhi. -

Inoltre: la persona inaffidabile 
ha il naso affilato, quella immatura 
e imperscrutabile ha la fossetta nel 
mento, quella perspicace ha gli oc­
chi distanti, quella arrogante ha il 
mento sporgente, quella autorita­
ria gli zigomi alti. Dal mento dotato 
di ampia scanalatura si deduce 
che Yasser Arafat e Michael Dou­
glas sono «dei grandi narcisisti», 
dalle piccole rughe ai lati della 
bocca si capisce che il colonnello 
Gheddafi «è un debole», dalla fron­
te si legge che il presidente Clinton 
è intollerante. Aiuto! 

«La paura maggiore 
è cambiare vita» 
m AVIANO (Pordenone). Che cosa è cambiato di più nella sua vita, do-
pol'esperienza del cancro? E di che cosa ha avuto più paura? È una stati­
stica sull'anima, quella compiuta con l'aiuto di 98 persone, curate nel 
Centro di nferimento oncologico di Aviano, che per la grande maggioran­
za (88 per cento) mostrano una sopravvivenza di oltre cinque anni dalla 
diagnosi. Una statistica i cui numeri chiamano in causa, dì volta in volta, 
le parole ultime e risolutive del nostro stesso esistere: sconforto e voglia di 
vivere, dolore, coraggio, fiducia. Molta, moltissima fiducia di guarire, forse 
anche perché achi ha risposto è poi «andata bene». 

L'indagine di Aviano - «Io l'ho avuto» è il titolo del questionario - è la 
prima del genere in Italia, e forse nel mondo; e, pur nei suoi limiti numeri­
ci e nella particolarità della situazione, dovuta alla non comune qualifica­
zione di questo grande centro oncologico pubblico e alla sua ancor me­
no comune vocazione solidaristica, fornisce indicazioni preziose anche 
di ordine spirituale. "L'esperienza cancro" mi ha cambiato soprattutto a 
livello psicologico», risponde il 53 per cento degli interrogati; e «ciò che 6 
cambiato di più è il mio rapporto con la vita in generale», afferma il 73 per 
cento. i 

. Cosi, se il 47 per cento dichiara di aver avuto «paura» come pnma rea­
zione dopo aver ncevuto la diagnosi di cancro, in una più specifica for­
mulazione delle domande precisa - ciò che certamente colpisce - di 
aver avuto più paura di «non poter più fare la vita di sempre» (39 percen­
to) , piuttosto che di «mnnrr»» (29 per cento 1 o di «soffrire» C21 per con-
t O ) . •> •>' • ' V . ; • - . , • 

«Il maggior conforto l'ho trovato nei familiari», risponde il 33 percento 
degli interpellati, mentre il 24 percento indica la figura dei medici. Quan­
to al maggior contributo alla guarigione, il 17 percento si pronuncia per 
«la voglia di combattere la malattia», ma un'alta scelta nelle nsposte è sta­
ta anche attribuita alla fiducia nei medici e nelle terapie (meno alla reli­
gione e pochissimo al destino). Ma ecco un punto fondamentale: la 
maggior parte delle persone cui si è rivolto il questionario dichiara di aver 
ncevuto una diagnosi piuttosto precoce: quasi un quarto se ne è accorto 
addirittura prima di avere sintomi, attraverso visite di controllo. Cosi co­
me, alla richiesta di rivolgere un appello alle autontà sanitarie, il 32 per 
cento indica «più soldi per la ncerca». Ec'e di più. Se si dovesse consiglia­
re una persona amica ad affrontare lo stesso doloroso frangente già vissu­
to da sé in passato, le nsposte sono: scegliere un buon ospedale pubblico 
(29 percento), affidarsi ad un buon medico (24 percento), scegliere 
una clinica privata (2 per cento), andare all'estero (1 percento). 

In definitiva, se gli interpellati affermano, nel complesso, di essere sta­
ti correttamente informati sulle condizioni della loro malattia, essi chie­
dono che comunque migliori la comunicazione tra pazienti, famiglie e 
medici. Perché, come si è visto, quando soffre il corpo, duole ancora di 
più la psiche. •• •• ' CICA 

cosi mi sono separata, e ora vivo 
con un uomo, che era il fidanzato 
di una ragazza ricoverata insieme 
a me. Questa mia amica, purtrop­
po, è morta qui, ad Aviano». 

Nell'incontro sotto il grande ten­
done bianco, i medici, attenti e di­
screti, hanno più ascoltatoche par­
lato. L'oncologo medico Umberto 
Tirelli, primario dell'istituto, ha n-

cordato: «Oggi, nei paesi occiden­
tali, la sopravvivenza complessiva 
per tumore è del 50 per cento. Vi 
sono tumori che fino a qualche an­
no fa erano considerati gravissimi 
e che ora si possono trattare con 
successo. Si è anche arrivati a trat­
tamenti meno mutilanti, come nei 
tumori della mammella, della la-
nnge e negli osteosarcomi, dove si 

salva nspettivamente, sempre più 
spesso, seno, laringe e osso». E il 
direttore scientifico del Centro on­
cologico di Aviano, Silvio Montar-
dini, è intervenuto sul problema 
dell'informazione al paziente: «Di­
re la verità? La risposta non deve 
essere mai automatica. A volte si è 
tentati di liberarsi da un peso op­
primente e dire tutto: cosi il medi­

co, poi, non ci pensa più. Occorre, 
invece, considerare la storia della 
persona, la sua sensibilità, la sua 
cultura; e cercare di capire: quanta 
verità vuole conoscere? È con que­
sta nchiesta che si deve entrare in 
sintonia. E poi, imparare continua­
mente dai pazienti, lo, dopo tanti 
anni, attendo ancora risposta sul 
«dire» e sul «non dire» 

Sarà costruita vicino Pisa l'antenna gigante che capterà i segnali più lontani 

Caccia alle onde gravitazionali 
LUCIANO 

• PISA. «È un'impresa colossale». 
Cosi la definisce Carlo Bradaschia 
dell'lnfn di Pisa. Inizia in Toscana 
la caccia alle onde gravitazionali, 
la sfida della fisica che inaugurerà 
il prossimo millennio. «Virgo» è il 
nome della gigantesca antenna in-
terferometnea che verrà costruita a 
Cascina, vicino Pisa, per captare e 
registrare, per la pnma volta, 
un'onda gravitazionale. La forza 
gravitazionale 6 una delle forze 
fondamentali dell'universo. È una 
forza associata alla massa. Quoti­
dianamente facciamo i conti con 
la forza di gravità, che fa cadere i 
corpi a terra. Il moto accelerato 
della massa produce le onde gravi­
tazionali che però finora sono state 
osservate solo indirettamente. Si 
pensi che la potenza irraggiata in 
onde gravitazionali da due masse 
«grandi» secondo le nostre dimen­
sioni quotidiane, come la Terra e 
la Luna, è equivalente a 100 watt, 
meno dell'energia di una lampadi-

LUONOO 

na. Si capisce perchè diventa estre­
mamente difficile riuscire a osser­
vare un'onda gravitazionale. Note­
voli emissioni, «osservabili», di on­
de gravitazionali avvengono dalle 
stelle binarie in fase di coalescenza 
e dalle supemovae. Nella nostra 
galassia però è possibile osservare 
una supernova ogni cento anni. 
Ecco la necessità di costrire una 
antenna, un orecchio, capace di 
ascoltare quello che accade a suffi-
cente distanza da far diventare 
probabile l'osservazione del feno­
meno. Nasce «Virgo», l'antenna in-
terferometricd che verrà realizzata 
a Cascina, vicino Pisa, dagli italiani 
dell'lnfn e dai francesi del Cnrs. 
«Virgo», un'antenna da oltre 100 
miliardi, che inizierà ad essere rea­
lizzata nel prossimo autunno e ver­
rà completata nel 2000, potrà 
«ascoltare» le onde che si genere­
ranno fino all'ammasso della Ver­
gine (Virgo, in latino) che contie­
ne circa un migliaio di galassie, a 

una distanza di mille volte superio­
re alla nostra stessa galassia. I fe­
nomeni cosi osservabili diventano 
diversi o gni anno. Si pensi che per 
registrare le • onde gravitazionali 
che proverranno da quella distan­
za la sensibilità dell'antenna dovrà 
essere tale da misurare una varia­
zione di lunghezza cento milioni di 
volte più piccola del diametro di ~ 
un atomo. Virgo sarà formato da -
due bracci orizzontali, lunghi cia­
scuno 3 chilometri, formanti un an­
golo retto. Lungo i bracci viaggia 
un raggio di luce laser all'interno di 
un tubo d'acciaio di un metro circa 
di diametro in cui è praticato il 
vuoto spinto. I due fasci di luce la­
ser, a interferenza distruttiva, in 
presenza di un'onda gravitaziona­
le, perchè da qualche parte è scop­
piata una stella o quant'altro, si 
scombinano e la cellula fotoelettn-
ca utilizzata come fotorivelatore 
raccoglie un segnale luminoso. E' 
un arrangimento spenmentale del, 
modello a interferometro di Mi-
chelson. La costruzione della strut­

tura che lo conterrà avverrà nella 
piana di Santo Stefano a Macerata 
a Cascina; contemporaneamente 
negli Usa i I Mit e il California Insti-
tut of technology stanno realizzan­
do un'antenna concorrente-colla-
boratnee della Virgo, la Ligo. A dif­
ferenziare le due antenne, e quella 
pisana appare la migliore, è il siste­
ma di isolamento dell'antenna dai 
«rumori». Il gruppo pisano dell'lnfn 
è considerato tra i migliori al mon­
do nel trattamento dei «rumori», 
dei disturbi che cioè ci sono per re­
gistrare un fenomeno di queste di­
mensioni. Si pensi che già il «rumo­
re termico» quello cioè dovuto alla 
vibrazione degli atomi relativo alla 
temperatura della materia, di qual­
siasi oggetto è un problema. «An­
che le onde del mare - dice Ales­
sandro Bettini, vicepresidente del­
l'lnfn - che urtano sulla battigia a 
Marina di P isa (a 30 Km. da Virgo, 
ndr) danno vibrazioni del terreno 
a Cascina un miliardo di volte 
maggiori di quelle delle onde gra-

Sostanze tossiche 
più dannose 
del previsto 

Sostanze tossiche noli' ambiento 
provocano molto più danno di 
DNA d: quanto finora si e pensato 
e la notizia potrebbe aprire la via a 
diagnosi sempre più precoci dei 
tumori. Un gruppo di ricercaton 
della Pacific Northwest Research 
Foundation di Seattle ha analizza­
to il fegato di pesci nel!" inquinas­
simo fiume Duwamish. scoprendo 
che il danno «il DNA era 40 volle 
più grave rispetto ai pesci che abi­
tano acque più pulite. -Ora abbia­
mo la possibilità emozionante di 
stabilire strumenti in grado di pre­
vedere la probabilità di contrarre il 
cancro», ha detto Donald Malins, lo 
scienziato che ha guidato lo stu­
dio. Le ricerche hanno già portato 
ad «un metodo molto solido per la 
previsione di cancro alla mammel­
la», ha aggiunto il ricercatore Nel 
DNA dei pasci dall' aspetto sdno i 
ncercdton hanno scoperto la ma­
nifestazione di molti cosiddetti 'ra­
dicali liberi» provenienti da sostan­
ze tossiche Risulta infatti che il 20 
per cento dei pesa più «anziani» 
era affetto dal cancro al fegato. 1 ri­
cercatori hanno usato un metodo 
in grado di individuare modifiche 
in molecole non più grandi di un 
atomo per studiare il danno al 
DNA dei pesci che vivono in acque 
contaminate I risultati sono pub­
blicati nell' ultimo numero della ri­
vista del National Academy of 
Sciences 

Nuova serie 
per i satelliti 
francesi Spot 

La nuova generazione di satelliti 
per telenlcvamento S|X5t-3, la cui 
realizzazione e stata decisa dal go­
verno francese, potrebbe comin­
ciare ad essere in oibita con un pri­
mo esemplare nel 1999 per garan­
tire agli utilizzatori una continuità 
del servizio anche oltre il 2010 11 
miglioramento delle prestazioni di 
questa nuova generazione di satel­
liti sviluppati! dal Cnes (il centro 
nazionale francese di studi spazia­
li) pennellerà alla Spot Imago, la 
prima società del mondo per la 
commercializzazione di immagini 
da satellite, di offrire nuove appli­
cazioni oltre quello tradizionali 
della cartografia, agricoltura, am­
biente, geologia, urbanistica. Spot-
5 sarà un satellite con una massa 
di 3.600chilogrammi, sarà lanciato 
con un Ariane e immesso su un'or­
bita circolare di 830 chilometri di 
quota con un andamento quasi 
polare. A bordo saranno tre rileva­
tori ad alta definizione (.invece dei 
due dell'attualo generazione di 
Spot) e un rilevatole di precisione 
per la localizzazione di apparati 
trasmittenti sul suolo 

vitazionali» La scuola pisana del 
professor Giazotto, che da 15 anni 
ila lavorato sul problema, ha trova­
to una soluzione, considerata la 
migliore al mondo, che si articola 
su una sorta di sospensione non 
passiva, controllata elettronica­
mente: una specie particolare di 
pendoli. 1 pendoli sono appesi in 
sene, 6-7 per «catena-, e reggono, 
sottovuoto spinto, gli specchi per­
mettendo di isolare dai «rumori» 
esterni. La frequenza isolabile. con 
questo meccanismo sarà di 10 
hertz. Si pensi che il gruppo avan­
zato americano non è riuscito ad 
ottenere, con una specie di mecca­
nismo ad ammortizzatore, su bloc­
chi di gomma e piombo, meno di 
100 hertz. Virgo sarà pronta entro 
l'inizio del nuovo millennio. «La sfi­
da dell'astronomia gravitazionale, 
che potrebbe nascere dall'osserva­
zione delle onde gravitazionali - ri­
corda Bradaschia -, darebbe l'op­
portunità di dischiudere grandi 
prospettive e nuovi orizzonti di fisi­
ca e astronomia dalla relatività ge­
nerale alla densità inedia dell'uni­
verso, dalla materia oscura al big-
bang. A nostro parere Virgo avrà 
un impatto scientifico ecceziona­
le» 



La religione in tv tra divulgazione e satira. Interviste a monsignor Gianfranco Ravasi e suor Paola 

Don Mazzi e gli altri 
quanti apostoli in tv 
La tv è senza dubbio il mezzo più laico (e forse anche 
laido) che si conosca. Tutta presa dai suoi 
compiacimenti Audltel, dedita con tutte le sue forze (I 
famosi potenti mezzi...) a farsi la guerra. Strumento 
principe del commercio di spazi pubblicitari, nonché 
del potere politico ed economico, Il video dlcamo cosi, 
non ha proprio una «buona stampa». 
C'è chi dice che faccia male al bambini soprattutto 
per la sua rappresentazione della violenza. Noi 
pensiamo che faccia male anche agli adulti, quando 
ne sono violentemente preda. Ma, come la ferrovia 
apparve diabolica agli Indiani delle praterie, che 
Inutilmente si battevano contro II «cavallo di ferro*, 
così anche noi contemporanei, per non fare la fine dei 
nobili Apache, dobbiamo convivere con II mostruoso 
elettrodomestico. È quanto fanno, In maniera diversa, 
alcuni religiosi che partecipano a programmi 
tutt'altro che mistici. -
C'è per esemplo Don Mazzi, che si sforza di «remare 
contro- la prevalente fatuità di «Domenica In». C'è il 
cardinale Ersilio Tonini, che esercita anche tramite II 
piccolo schermo II suo alto magistero spirituale. C'è 
poi monsignor Gianfranco Ravasi che, sulle onde di 
Canale 5 («Frontiere dello spirito») e di Radlodue, 
conduce una sistematica azione di divulgazione delle 
sacre scritture. Sempre, quindi, facendo II suo 
mestiere a mezzo video. E c'è Infine la mitica Suor 
Paola di «Quelli che il calcio», che, rispetto agli altri 
religiosi eterei, rappresenta il caso più estremo, 
partecipando dello spirito nazionale più che tentando 
di Inflenzarlo e di «cristianizzarlo». Ma tra poco ci sarà 
anche II gesuita Ermanno Giannetto, ospite Asso di 
•Letti gemelli», il nuovo programma di Gloria De Antoni 
e Oreste De Fomari, su Raltre dal 7 gennaio. Agenzia Nazionale/Stampa Associata 

Quale «audience» per Gesù? 
MARIA NOVELLA OPPO 

m MILANO Monsignor Gianfranco Ravasi illustre stu­
dioso direttore della Biblioteca Ambrosiana cura la 
lettura integrale della Bibbia che va in onda la dome­
nica mattina su Radiodue (ore 8 57) e trova anche il 
tempo di condurre su Canale 5 (domenica ore 9) la 
rubrica religiosa Frontiere dello spinto 

Monsignore, ma come fa? SI diverte ad andare In te­
levisione? 

No Propno divertirmi no 11 mio vero divertimento è 
nella lettura e nella scrittura Mi sento prestato alla tv. 
nei confonti della quale sono profondamente impre­
parato Consapevolezza che fa si che io lo usi. ma 
sempre con imbarazzo 

Così, lei pensa di avere qualcosa da Imparare, che 
so, da Castagna? 

Penso che il linguaggio televisivo sia polivalente fat­
to di registri molto diversi Per quello che devo usare 
io (cioè l'alta comunicazione) il linguaggio televisi­
vo specifico non lo conosco e ritengo che non sia co­
nosciuto da molti Da parte della Chiesa non esiste 
una riflessione sui modi di comunicare il discorso re­
ligioso 

Le) allora ritiene che la televisione sia un linguag­
gio. Sa di essere un seguace dell'ex direttore di Ral­
tre Angelo Guglielmi? 

SI, in questo si 

In Italia ci sono però del «predicatori» televisivi. 
È una fortuna che il fenomeno dei predicatori da noi 
non sia invalso come in America A New York sono 
rimasto veramente colpito delle decine di canali oc­
cupati da predicatori nauseabondi, deleteri per la re­
ligione, prima che per la tv 

Ma come dovrebbe essere, secondo lei II modo di 
comunicare la religiosità In tv? 

La situazione del credente che vuole comunicare la 
sua fede in tv è avvantaggiata dal fatto che il linguag­
gio cristiano è un linguaggio storico, immaginifico e 
narrativo lo credo che Gesù avrebbe avuto un gran­

de successo in tv Dirci che nelle sue parabole si rie­
sce perfino a vedere le curve di ascolto San Paolo in­
vece lo vedrei bene nelle tavole rotonde Quindi cre­
do che se si volesse fare una comunicaz one televisi­
va della fede bisognerebbe ricorrere al linguaggio di 
Gesù al linguaggio evangelico Invece e e I Abramo 
di Ramno o il Vangelo secondo Zeffirelli che sono la 
riduzione a melassa di quello che dovrebbe essere 
sale come diceva Bernanos 

Ma, se Gesù avesse avuto un mezzo potente come 
la tv, forse non avrebbe dovuto affrontare II Calvario 
e avrebbe fatto cadere l'impero romano... 

L ha fatto lo stesso per altra via No, anzi ragionan­
do dentro questo suo paradosso io penso che il 
campo televisivo possa essere anche la sede di una 
condanna o di un fallimento Se Gesù fosse stato un 
grande comunicatore televisivo e avesse proposto 
non una nvoluzione di tipo sociale ma un atto d'ac­
cusa etico e avesse avuto la possibilità di portare tut­
to intero il suo messaggio sarebbe diventato fiera mi­
noranza e alla fine gli avrebbero tolto il mezzo Per­
ché io credo che la massa desideri respingere quel-
I indice puntato contro, quella forte accusa morale 

Allora lei pensa che Gesù sarebbe diventato un pro­
feta di estrema minoranza (e di bassa audience) 
proprio per la portata del suo messaggio morale? 

La penso come Julicn Green finché si 6 inquieti si 
può stare tranquilli 

Tornando alla sua televisione, a «Frontiere dello spi­
rito», come le pare II risultato? 

È un tipo di tv ancora troppo sofisticato destinato a 
un pubblico non necessariamente credente ma 
molto ridotto E non penso che dipenda solo dagli 
orari È una trasmissione che dovrebbe essere con­
dotta più televisivamente Forse se mi ci dedicassi al­
meno quanto fa Castagna 

Lei scherza. Parliamo invece degli altri religiosi che 
appaiono In tv con stili tanto diversi. Da Don Mazzi a 

Suor Paola a monsignor Tonini. Che cosa pensa di 
queste presenze? 

Ci sono due tipologie Una ò quella che cerca attra­
verso la narrazione e il mezzo in quanto ta'e di pro­
pone il messaggio evangelico L esempio più alto è 
quello di Tonini con Biagi sul Decalogo Diversa è poi , 
la partecipazione nella quale I ecclesiastico é una 
presenta tra le tante E non voglio dire che non lasci 
una traccia affrontando problemi di tipo sociale od i 
costume che hanno una venatura anche religiosa £ 
il tentativo di fare un pò di bene 

Sempre meglio che fare del malo. 

Una francescana a «Quelli che il calcio». Tifosa della Lazio 

Sportivi, creature di Dio 
• i MILANO Suor Paola è I ultima vera diva della tv 
Basta vederla entrare negli studi televisivi della Rai di 
Milano da dove va in onda Quelli che ti calao per ca­
pire che è lei la star Èa lei che gli ospiti chiedono l'au­
tografo È con lei che vogliono essere fotografati Per­
ché come tutti i grandi dm lei «è» e non recita Nata a 
Roccella Ionica (in provincia di Reggio Calabria) il 27 
agosto 1947, è diventata religiosa «non sa bene come» 
Ricorda soltanto che studiava dalle suore e sentiva 
una certa inclinazione che non era ancora vocazione 
Poi conobbe una suora jugoslava scappata a Roma 
che diceva «Il Papa mi aiuterà» Quella fede la coinvol­
se e fu cosi che entrò nell ordine delle Suore scolasti­
che francescane di Cnsto Re 

Che cosa significa essere francescane? 
La nostra scelta è di essere insegnanti di stare a fian­
co alle persone con la semplicità e la gioia con la 
quale San Francesco si avvicinava a tutte le creature 

E anche I calciatori, come gli uccellini e I lupi, sono 
creature.» , >. 

Il francescano va in mezzo alla gente Io mi sono tro­
vata nel calcio 30 anni fa Mi ci hanno protato i ragaz­
zi che abitavano in una zona di Roma, intorno allo 
stadio Olimpico Li portavo a giocare e tutti mi vole­
vano aiutare Si vede che facevo pena perché non 
avevo niente Alla Lazio trovai grande disponibilità a 
appoggio Era I epoca di Maestrelli e cosi siamo di­
ventati amici Da simpatizzante poi sono diventata ti­
fosa ' i 

Ma è vero che lei sa anche giocare al calcio? 
No allenavo i ragazzi e i bambini Giocare no maso 
le regole 

Ma da qualche tempo il clima del calcio è cambia­
to. Andare allo stadio non è più una festa. C'è anche 
da aver paura. 

Veramente io ogni volta che ci vado sono accolta 
benissimo Mi stanno attorno vengono a toccarmi e 
a baciarmi 

Ma II calcio, con tutti I suoi riti, non è un luogo trop­
po laico per una suora? Insomma quando trova II 
tempo e II modo di una concentrazione spirituale? 

Ma io la domenica chiudo con lo sport La mattina 
insegno il pomeriggio lo dedico ai detenuti di Regi­
na Codi II calcio è un modo di stare assieme a tanta 
gente 

Come mal li suo ordine è cosi tollerante con le «tra­
sferte»? lo, come quasi tutti gli italiani, ho una zia 
suora che non può mal andare da nessuna parte. 

Guardi quando mi hanno fatto la proposta della tra­
smissione io non volevo accettare Mi sono un pò 
nascosta dietro la madre generale pensando che me 
lo avrebbe impedito Invece fu propno lei a dirmi 
«ma certo che devi andare E un modo di fare apo­
stolato 

E i rischi di questa scelta non II avete calcolati? Per 
esempio la tentazione della vanità, dell'apparire. 

lo credo che ognuno debba mantenere la sua identi­
tà la sua personalità in qualunque postosi trovi Che 

sia il convento o la strada lo appartengo a un ordine 
di vita attiva e qualche volta ci sono anche stanchez­
ze ma tutte le mie distrazioni durante la settimana 
sono le telefonate che ci scambiamo con Fabio 

Lei è una suora educatrice, ma non sempre attra­
verso il calcio passano valori positivi. C'è l'Idea di 
vincere a tutti I costi o il mito del successo e del sol­
di. 

Alcuni miei ragazzi giocano a pallone e vedo che 
imitano i calciatori i loro gesti di gioia quando se-

Certo lo volevo solo distinguere ma non condanno 
certo queste presenze 

C'è poi la tentazione della vanità, dell'apparire». 
Certamente la tentazione del presenzialismo, del 
successo < fortissima lo dico ò necessaria un asce­
si Dopo un pò uno che sta in tv (e non dico solo un 
religioso) si deve ritirare È necessaria un astinenza 
Quelli con la t\ sono rapporti pericolosi Si tratta di 
un mezzo egemone un Moloch anche se io sono 
contrario a ritenerlo I Idolo il demone della nostra 
società 

Meno male, perché mi sembra che molti attribui­
scano alla tv I difetti della società. Prendiamo la 
violenza: quella che passa in tv è certamente infe­
riore a quella della società. 

Sono d accordo con lei ma e è da considerare che la 
tv ha una forza di comunicazione che non si era ma. 
vista Mille prediche non bastano a cancellare 30 mi­
nuti di tv Perciò è assurdo stame fuori Linstupidi-
mento prodotto dalla tv à un dato reale ma questo 
mezzo potrebbe anche aiutare a rendere le persone 
più civili, più «persone» È significativo I interesse del 
cardinale Martini per la televisione bisogna ricono­
scere 1 assoluta preziosità del mezzo per chi abbia 
un messaggio, non necessariamente un messaggio 
missionario ma un messaggio autentico 

Ma alla fine, quale tv le place, di quella esistente? 
Storicamente metterei I uso che della tv ha saputo 
fare Rossellini creando dei veri capolavori 

E tra I personaggi televisivi ammira qualcuno? Non 
so, Santoro, per esempio, non è, a suo modo, un bel 
tipo di predicatore? 

Santoro9 Si perché la vera predicazione non si rivela 
come predica Mentana anche non mi dispiace per­
ché sa commentare vicende emotivamente vissute E 
poi c e Biagi esempio tipico della povertà estrema 
della parola usata da lui in forma veramente asceti­
ca e al tempo stesso con una grande capacita di tra­
scinare ali ascolto milioni di persone Certo non tanti 
quanto Stranamore 

Suor Paola. 
In alto monsignor 
Gianfranco Ravasi 

Brambati 
Montelorta/Ansa 

gnano Sono messaggi che recepiscono Se ci fosse 
ro dei messaggi buoni recepirebbero anche quelli 
Noi organizziamo un torneo per i bambini e lo abbia­
mo chiamato «Tutti campioni' Vogliamo che giochi­
no tutti e non solo quelli dotati Vediamo i rischi del 
«campionismo» 

Anche la televisione ha I suol rischi. Lei la guarda 
molto? 

lo guardo tutti i polizieschi e credo che se non wessi 
fatto la suora avrei fatto la poliziotta E non per nien­
te lavoro a Regina Coeli Ma la violenza in tv non mi 
piace e parlo soprattutto di quei cartoni animati che 
sono rivolti ai bambini E anche quando i calciatori si 
lasciano andare a gestacci allora la tv li manda e ri 
manda in onda cento volte Capisco la necessita di 
documentare ma spesso si esagera 

La sua maniera di essere religiosa In tv, e, mi pare di 
capire, anche nella vita, non ha niente di predicato­
rio. Lei non cerca di «convertire» nessuno. 

Ma guardi io a Regina Coeli incontro anche tanti 
musulmani E pensi che vengono a messa per far pia­
cere a me lo dico loro posso leggere il Corano con 
voi E cosi facciamo 

Del resto per i musulmani Gesù è un profeta. 
Si ma i musulmani non capiscono il perdono Noi 
volevamo che la loro chiesa aiutasse i carcerati ma 
la comunità ci ha risposto di no Non li accetta più 
perché sono persone che hanno sbagliato 

L A T V 
DLENRICOVAIME 

All'attacco 
verso il partito 
dei «non so» 

Q 
dividerà 

UALUNQUEiosa propoli 
ga la tv avrà un esito con 
traddittono Nel senso the 

divideva il pubblico (in parti disc 
guali certo J circa il senso e I mter 
prelazione Non esiste unanimità 
di giudizio in questo settore e me­
no male Dal film alla soap dal 
quiz al talk show il pubblico si 
spaccherà in 'azioni come ci han 
no abituato i sondaggi in vzioni 
che sceglieranno sfumature diver 
se di gradimento dal moltissimo al 
poco al niente al fatale imrnun 
cabile e preoccupante «non so 
che colloca certi fruitori nell > cate­
goria agnostico-catalettic i o cinico-
dormienti Però ei sono sempre 
questi interrogativi rappresentativi 
di un indifferenza a volte disuma 
na E con questi si devono (ire i 
conti comunque non so'o in sede 
statistica ma anche etico morale 
non si possono ignorale Qualun­
que immagine avrà risrontn non 
coincidenti con altn e nessuno 
neanche il «sond ìggist i più seru 
poloso e pcrtinac e potrà scendere 
in particolari che non siano le gr 
dazioni di intensità del mollo mol 
rissimo eccetera 

Prendiamo I ultimo comizio ber 
lusconiano che la tv ha trasmesso 
per _G minuti (per -obbligo non 
per dinto come alcuni m ì tac 
chioni hanno sostenuto J il cosici 
detto suicidio in diretta» Trala 
sciamo i1 p irere moltissimo che 
pos.iamo attnbuire a Emilio Fede 
e ad altri famigli (Melu^zi Brogli i 
e Savarese che ha avuto anche un 
malore) il -molto clic a prescin­
dere dalla consistenza delle cifre 
attribuiamo al gnjppo di se lima 
nai, bene che abbiamo visto infia-
diciarsi per poche strade e piazze 
m un cs'cnpoMiicj i CO"TL,TC,UC 
disordinata manifcs*azionc paro 
dist'Ca di consenso-dissenso L i 
sciamo perdere chi ha scelto di 
fronte «Il esibizione oratoria del 
cavaliere il verdetto poco quelli 
vogliono il sangue 

O CCUPIAMOCI IP via speri 
mentale della letta dei 
non so» che sarà comun 

que nutrita studiamola In essa tro 
viamo ad un primo esame una 
maggioranza di forti fino alla spie 
tatezza di persone in grado di 
mantenere una serenità e un di 
stacco vicini alla calma dei giusti 
questi hanno superato il disgusto 
di fronte ali arroganza la rabbia 
che si prova per la faciloneria delle 
diagnosi di chi pretende di spieg ir­
ti la rava senza conoscere la fava o 
viceversa L urto di vomito per I o 
slinazione ripetitiva di formule che 
chiunque raziocinante boecercb 
bt il fastidio per I ottusila che ra 
senta la mahfcde la noia per la 
banalità e cosi via Ma fra loro ci 
sono anche ncordia nolo gli -ac 
cantonaton dell istintiv ì solidanc-
'a per chi brancola nel buio ideolo 
gico della sottile simpatia che si 
prova per i perdenti della curiosità 
animale che un agonia sollecita 
perfino noi più crudeli dello stupo 
re naturale di quanti sulle au'o 
strade per esempio dedicano un 
minimo d attenzione alle I liniere 
contorte di un dopo incidente e 
scuotono la testa partecipando 
emotivamente ad un evento che 
seppure per un attimo li coinvol 

gè 
Nei «non so oltre ai dubbiosi 

naturali ci sono anche questi gli 
agnostici che rifiutano ogni inglo­
bamento coloro che preferiscono 
il limbo delle incertezze rifiutano 
la partecipazione emo'iva o d altro 
genere Guardano ciò che vcdia 
mo noi (nella fattispecie il flusso d 
parole di accusa difesa di un COITI 
battente che non sa perdere oltre a 
non saper combattere; non aecct 
tando alcuna suggestione accan 
tonando ogni anche ininim ì noi i 
zione person ile un loh e ha 11 
cravatta un pò allentata qualun 
que Ricordiamoci sempre dell ^si 
stenza di questi rappr<- sentititi del 
«non so anche loro pur nel di 
stacco disumano saranno chia 
mali a partecipare Ci som. -ine tu 
se apparentemente disinteressali 
assenti Abbiamo I obbligo di sve 
gliarli di recuperarli ad un coinvol 
gimento O facendogli un iffcttuo 
so buffetto suile guance iccompa 
gnato da un aggregante beli i p ì 
pa1 o sgomitandoli con complici! j 
e dicendogli Se non h n pareri su 
di lui fattene almeno uno su di 
noi» comportandoci poi di conse 
guenza Quest ultimo sistema vi 
convince'' Potete rispondere mol 
tissimo «molto- -poco- niente 
Ma per favore evitate il non so Se 
no siamo daccapo 
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IL CONCERTO. Alla Scala l'opera di Prokofiev, autore «censurato» dallo zdanovismo 

Muti riscopre Ivan, lo zar 
che somigliava a Stalin 
Successo alla Scala per Ivan il terribile di Sergej Prokofiev, 
proposto da Riccardo Muti. L'opera, che doveva far parte 
di una trilogia in collaborazione con Ejzenstein, ebbe uno 
strano destino, visto che Stalin considerava lo zar un suo 
doppio e non tollerava che fosse dipinto come un uomo 
tormentato dal dubbio e dai rimorsi. Ottima l'esecuzione, 
eccellenti gli interpreti (Nina Terentjewa, Sergej Leiferkus 
e Alexander Lazarev come voce recitante). 

RUBENS TEDESCHI 

NlkolaJ Cerkasov In -Ivan il Terribile» Archivio Unità 

• MIIANO. Al pubblico della Sca­
la, un po' distratto dalle imminenti 
festività, Riccardo Muti ha offerto 
uno splendido regalo: Ivan il terri­
bile di Sergej Prokofiev rieloborato 
in forma di oratorio da Abram Sta-
scvic. 

Meno fortunato dc\\'Alexander 
Nevskij, che lo precede di qualche 
anno, Ylvan fu l'ultima impresa ci­
nematografica di Eizenstein e Pro­
kofiev. Impresa grandiosa che, se­
condo il piano originale, concepito 
nel 1941, avrebbe dovuto articolar­
si in ben tre film sullo Zar che do­
mina la storia russa dal 1533, 
quando ancora bambino eredita la 
corona, al 1584. Un mezzo secolo 
durante il quale il regno moscovita 
si consolida e si ingrandisce in quel 
clima di violenze, congiure e mas­
sacri che rendono leggendario il 
protagonista. 

Il compito era arduo. I problemi 
storici ed estetici si intrecciavano 
infatti all'attualità sovietica. Come 
il principe Nevskij aveva rappre­
sentato, alla vigilia dell'invasione 
nazista, l'eroe salvatore della patria 
contro i cavalieri teutoni, cosi Ivan 
IV doveva apparire il costruttore eli 
uno Stato abile e potente. Ivan, in­
somma, come Stalin che, dopo 
aver edificato la nuova Russia, era 
impegnato a difenderla e ad am­
pliarne i confini. 

L'interesse personale del dittato­
re nella riuscita dell'opera si rivelò 
ben presto decisivo per le sue sorti. 
La prima parte, intitolata Ivan il ter­
ribile, presentata nei primi giorni 
del 1945, venne elogiata e premia­
ta. Tutt'altro destino ebbe il pan­
nello successivo: La Congiura dei 
boiardi, completata un paio d'anni 

IL PERSONAGGIO. Nuovo disco per Lyle Lovett, quasi un omaggio alla moglie 

Il cow-boy che piace a Julia Roberts 
STEFANO PISTOLINI 

m La carriera di Lyle Lovett è ri­
masta segnata da un equivoco: 
poiché ha registrato i primi dischi a 
Nashville utilizzando più che altro 
strumenti come violini e pedalsteel 
e visto che indossa invariabilmen­
te, anche sotto lo smoking, stivali 
da cowboy, Lovett è stato trettolo-
samente catalogato come un arti-

, sta dicountiy music. Avallata in fa­
se promozionale, questa etichetta 
ha finito per essere condivisa dalla 
stampa specializzata. Per Lovett e 
la sua musica -che in realtà richie­
de una ben più complessa, forse 
impossibile, definizione - scattava 
la trappola «di genere» che poteva 
definitivamente ingabbiarlo. Per- • 
che, se da un lato gli appassionati 
di country hanno sempre conti­
nuato a considerarlo solo un lonta­
no parente, per il grande pubblico 
il suo eccentrico aspetto da predi­
catore pentecostale si stava legan­
do indissolubilmente alla sensa­
zione di una musica campagnola e 
tradizionale. «• •••' 

Per remare controcorrente, Lo­
vett ha intrapreso una geniale stra­
tegia che ne ha completamente 
differenziato il personaggio: prima 

si è fatto reputazione come attore, 
affermandosi tra le rivelazioni di un 
paio di pellicole di Robert Altman, 

' /protagonisti e America oggi (ean-
, che nell'ultimo, da noi ancora ine­
dito, PrSt à parler), grazie alla sua 
inconsueta fisionomia e a qualche 
memorabile tic da caratterista. Poi 

. si è proposto come protagonista 
delle cronache rosa, maritandosi 
addirittura con la fidanzata d'Ame­
rica. Julia Roberts. In questo modo 
Lovett si è guadagnato una chance 
irripetibile: un'audience nuova di 
zecca, un pubblico che solo ades­
so lo scopre. 

Una nuova verginità di mercato 
affrontata con / love euerybody, 
l'album pubblicato in queste setti­
mane. È un'opera per la quale Lo­
vett ha momentaneamente atte­
nuato i toni della propria vastissi­
ma gamma espressiva fatta di 
blues e di gospel, di folk e country, 
di be-bop e big band, privilegiando 
invece una forma musicale perfet­
tamente essenziale. Facendosi ac­
compagnare da una formazione ri­
dotta all'osso (ma ci sono talenti 
raffinati come Russ Kunkel, Kcnnv 

Aronoff, Mark O'Connor), l̂ ovctt 
mette in fila iS pezzi, spesso brevi, 
composti attingendo . alle radici 
della propria ispirazione. Nella 
quale, com'è naturale per un SSen­
ne di Houston, figlio di agricoltori, 
si intrecciano la tradizione classica 
delle stazioni radio Am, gli echi del 
rock e gli influssi del rhythm and 
blues di New Orleans, a due passi 
da casa. 

Quanto ai testi, Lovett si tiene 
aderente alle tematiche consuete 
della sua produzione, una miscela 
di ballate romantiche, umorismo 
demenziale e spunti surreali. «Mi 
piace che le mie canzoni conten­
gano spesso umorismo. In questo 
credo di avere un debito di ricono­
scenza verso musicisti come Ran-
dy Ncwman, Tom Waits, John Pri-
ne», dichiara sull'argomento. «Non 
voglio scrivere canzoni strane a tut­
ti i costi, ma cerco piuttosto di scri­
vere canzoni che esprimano senti­
menti o idee in una chiave del tutto 
originale». 

• / love everybody esemplifica il 
gusto bizzarro dell'artista nella se­
lezione dei temi: ad esempio ce ne 
sono due che parlano di ragazze 
grasse, The fai girle Fatbabies («Le 
ragazze grasse non hanno orgoglio 

/ e questa cosa va bene ' perche 
chi ha bisogno dell'orgoglio''»): ce ' 
n'ù una sui pinguini («Non vado 
pazzo per le macchine di lusso / 
per gli anelli di brillanti / o per le 
star del cinema / a me piacciono i 
pinguini/ Dio mio quanto mi piac­
ciono / perche» i pinguini sono cosi 
sensibili / ai miei bisogni»). E poi 
c'è il filone romantico, in cima al 
quale spicca la canzone che dà il 
titolo all'album, un'adorabile ele­
gia coniugale a tempo di valzer, 
con Leo Kottke, Rickie Lee Jones e 
la stessa Julia ai cori («Amo tutti / 
ma soprattutto te. / Se ti sentissi so­
la / non te lo dimenticare / io amo 
tutti / ma soprattutto te») Anche 
nelle note d'accompagnamento 
del disco non mancano istrionismi' 
come, ad esempio, le precisazioni 
che l'assolo di l've got the blues e 
basato su un riffdiLightin' Hopkins 
nella rcinterprctazione di Towncs 
Van Zandt, stando a quanto Enc 
Taylor gli mostrò un giorno nel re­
trobottega di un ristorante di Hou­
ston. Tutto molto eccentrico, arti­
stico, «southern chic». Ma sono vez­
zi che si possono concedere a 
quella che è ormai una delle voci 
essenziali della pop music amen-
cana. 

L'INTERVISTA. L'attrice parla del suo prossimo impegno teatrale: «Basta tv» 

Cinzia Leone: «Farò la serva del negro» 
ROSSELLA BATTISTI 

• ROMA. Il bassottino, Biscotto di 
nome e di fatto, azzarda un bau 
bau minaccioso, ma a un cenno di 
Cinzia Leone torna al suo ruolo di 
ciambellino da salotto. Segue con 
occhi adoranti la padrona che af­
fastella tra il divano e la poltrona 
pensieri, immagini e parole sul­
l'onda della lettura dei giornali. È 
reduce dal pre-debutto a Gaeta 
della nuova commedia di Duccio 
Camerini, Ut serva del nesfro (in 
«prima» a Roma al teatro Manzoni 
dal 2S dicembre), e soprattutto in 
preda alla sindrome del mattino. 
Quella che ti fa sentire orrenda, 
inadeguata e con nessuna voglia di 
buttarti in lxx:ca al mondo da tre­
cento metri di altezza. «Stereotipi 
da televisione-, bofonchia, deglu­
tendo caffè amanssimo, - tutti bel­
li, pettinatini. ricchi e giocondi. 
Pubblicità continua». Ma i tempi 
della Cinzia Leone televisiva' «So­
no finiti. Rimpiango la libertà crea­
tiva che avevamo ai tempi di Avan­
zi, senza censure, senza ostacoli al 
pensiero e a quello che volevi dire. 
Adesso, in televisione non ci metto 

piede nemmeno se la Fininvest mi 
ricopre di denaro con una camola. 
Non si va a lavorare per certa gen­
te: è tempo di fare chiarezza sulle 
proprie posizioni. E siccome an­
che la Rai sta diventando Fininvest, 
io ho scelto di fare teatro». 

Oltre alle questioni di principio, 
cosa comporta «riversarsi' sul 
palcoscenico piuttosto che sul 
piccolo schermo? 

Per me non c'è distinzione nel 
modo di lavorare: mi appassiono 
all'aspetto psicologico. Lo facevo 
anche in tv, prendendo spunto 
dall'umanità dei miei personaggi 
più che alla loro valenza pubblica 
io sono andata via da Avanzi pri­
ma che la trasmissione prendesse 
una posizione politica forte e ri­
pensandoci retrospettivamente, 
ho l'impressione che sia stata una 
mossa sbagliata: la campagna 
elettorale e la satira politica che 
ha demonizzato l'avversario si so­
no rivelate un errore. Hanno dato 
rilievo a ciò che non era cosi im­
portante e questo è successo per­
ché ormai la televisione e solo 

una cassa di risonanza. Tutto di­
venta pubblicità, anche il segnale 
orano. Dimenticando completa­
mente il piano umano che ho ri­
trovato a teatro. 

•La serva del negro» è la secon­
da commedia di Duccio Cameri­
ni che Interpreti nello spazio di 
pochi mesi. «Zot», la prima, e 
stata dunque un vero colpo di 
fulmine? 

Mi sono trovata subito bene con 
Duccio perche- condividevamo l'i­
dea di far ridere dando informa­
zioni sulla realtà che ci circonda­
va. Quest'ultima opera, poi, la 
amo alla follia Mi ha permesso di 
crescere artisticamente - ero un 
po' stufa delle parrucche e dei 
demoni - e mi sono potuta dedi­
care a un lavoro di scavo psicolo­
gico profondo e delicato. 

Chi è la protagonista? 
Una donna insopportabile, una 
manager rampante di successo 
che umanamente e un vero disa­
stro. Sta perennemente in analisi e 
alla fine lo psicoterapeuta la con­
vince ad andare a fare la donna 
delle pulizie per riacquistare, at­
traverso un'occupazione umile, 

un minimo di femminilità. Capita 
a casa di un uomo di colore e lei. 
che ò pure razzista, tocca il fondo 
del suo masochismo e l'apice del­
le sue crisi aggressive. 

Come reagisce II «negro»? 
Male, anche lui e un uomo sradi­
cato dalla sua cultura, pieno di 
problemi. Litigando insieme, pe­
rò, riusciranno a trovare un nuovo 
equilibrio. Sofferenti, aggressivi, 
ma finalmente veri. Sono stati ruo­
li difficili, sia per me che sono 
un'antirazzista sfegatata che per 
Salvatore Manno, il quale, avendo 
origini africane, ha ripercorso 
un'esperienza inquietante, in par­
te già vissuta nella realtà, 

E il pubblico? 
Il pre-debutto e andato benissimo. 
Molta gente è venuta in camerino 
per dire grazie. Signore con la pel­
liccia e uomini in cravatta, cioè 
persone molto lontane dal mio 
modo di vedere la vita. Un segno 
impercettibile che la società può 
cambiare a poco a poco e che il 
nostro messaggio contro il razzi­
smo e sui problemi della solitudi­
ne e dell'incapacità di comunica­
re e passato. 

dopo, fu bocciata senza appello. 
Le risoluzioni sulle arti, emanate 
da Zdanov, ufficializzarono la con­
danna. La progettata terza parte 
non vedrà mai la luce. Eizenstein, 
stroncato moralmente e fisicamen­
te, si spegnerà nel 1948, e solo nel 
'5S, cinque anni dopo la morte di 
Stalin (edi Prokofiev), la Congiura 
potrà venir proiettata. 

Quali erano le colpe? 11 verdetto 
ufficiale è chiaro: «Ejzenstein ha di­
mostrato la sua ignoranza della 
stona dipingendo Ivan, uomo di 
forte volontà e carattere, come un 
Amleto, debole e senza spina dor­
sale». In effetti, Ejzenstein conosce­
va sin troppo bene la storia. Il suo 
Ivan è a un tempo spietato e ambi­
guo: feroce contro i nemici suoi e 
della Russia, diabolicamente astu­
to nello sventare le trame della 
chiesa e dei cortigiani, è anche tor­
mentato da dubbi e da rimorsi. Qui • 
sta l'errore: lo zar non e abbastan­
za statuario e la sua doppiezza, per 
quanto dettata dalla necessità, 
emerge eccessivamente. Stalin 
non ci si riconosce o ci si riconosce 
sin troppo. Sconfitti i nazisti, siste­
mata l'Unione Sovietica tra le gran­
di potenze, le sottigliezze e le am­
biguità non sono più accettabili. • 
L'arte deve servire la propaganda e 
il gran regista è costretto a scusarsi.. 

Quanto a Prokofiev, che aveva 
soltanto una responsabilità margi­

nale, cadrà di lì a poco, per altre 
«colpe» sotto le censure della «zda-
novcina». In queste condizioni, egli 
non cercò neppure di salvare la 
partitura riversandola in un orato­
rio, come aveva fatto col Nevskij. 
L'impresa venne realizzata nel 
1961, otto anni dopo la sua scom­
parsa, dal direttore d'orchestra Sta-
scvic. Riunendo pezzi musicali del­
le due parti e collegandoli con bra­
ni recitati, Stasevic tenta di riordi­
nare la vasta matena. Il risultato 
privilegia gli aspetti spettacolari, 
ma restituisce con discreta fedeltà 
la fisionomia dell'ultimo Prokofiev, 
in bilico tra l'intimismo e la costru­
zione di grandi quadri sinfonici e 
corali. Non senza concessioni alla 
retorica, specialmente nei fram­
menti parlati. Li avrebbe evitati 
l'autore? È inutile chiederlo. Non se 
lo chiede neppure Riccardo Muti, 
magistralmente impegnato a ren­
dere compatta la frammentaria 
partitura, esaltandone il colore e il 
vigore drammatico. L'esecuzione è 
la migliore possibile, grazie anche 
all'apporto dell'orchestra e del co­
ro, preparato da Roberto Gabbiani, 
di due interpreti vocali di lusso (Ni­
no Terentjewa e Sergej Leiferkus) 
e dell'eccellente Alexander Laza­
rev come recitante. Vivissimo, non 
occorre dirlo, il successo, anche se 
il pubblico avrebbe potuto essere 
più folto. 

Il cantante 
e attore 
Lyle Lovett 

Josephson 
prende il posto 
di Volonté 

Sarà Erland Josephson a sostituire 
Gian Maria Volonte nello Sguardc 
di Ulissedì Theo Angelopulos. L'at­
tore svedese e già amvato in Grecia 
e sta per mettersi al lavoro. Le im­
magini girate dal grande interprete 
scomparso il 6 dicembre scorso di­
venteranno invece un cortome­
traggio in sua memoria. 

Cauzione salata 
per il rapper Usa 
Tupac Shakur 

Se non si fa vivo, dovrà pagare un; 
cauzione di 5 miliardi di lire, il rap 
per Tupac Shakur. Il giudice h; 
preso questa decisione percostnn 
gerlo a presentarsi in aula e rispon 
dere dell'accusa di abuso sessuale 
visto che dopo aver subito un'ag 
gressione, una ventina di giorni fa 
il cantante è sparito. 

Quiileriì(Agis) 
«Per lo spettacolo 
nebbia fitta» 

David Quiileri, presidente dell'Agis 
non vede schiarite nel futuro delle 
spettacolo. «Prendo atto della con­
clusione positiva nella vicenda de 
Fus '95. ma sono ancora in ap­
prensione per le quote dei prossi­
mi due anni, solo in parte recupe­
rate». Quiileri, preoccupato per le 
anomalie segnalate dall'automa 
antitrust, parla di nebbia fitta: «l'u­
nica riforma varata, quella del ci­
nema, incontra non poche difficol­
tà in fase attuativa». 

Internet: 
informazioni 
musicali 
«Musica in Internet» è un nuovo 
servizio, realizzato dalla società di 
produzioni audio Pantheon, che 
invia quotidianamente recensioni, 
commenti e informazioni sul pa­
norama musicale internazionale e 
si propone anche come punto di 
incollilo pei clii lavoiu in questo 
settore. > . .. 

Zucchero rifa 
«White Christmas» 
per pubblicità 
White Christmas, uno dei brani più 
gettonati in assoluto, diventa il jin-
gledi uno spot Barilla nella rilettura 
di Zucchero, accompagnato da un 
coro di cento bambini. Lo short è 
legato anche a un'iniziativa di be-
neficienza: la ncostruzione di una 
scuola elementare di Alessandria 
distrutta dall'alluvione. 

« € 

Il BOOTLEG dal vivo che fa 
BALLARE» il Governo 99 

Paolo Rossi 

CONTIENE 
"HAMMAMET". . . 

"ERA MEGLIO MORIRE DA PICCOLI" 
E ALTRE STORIE 

COMPACT 0ISC & CASSETTE A PREZZO SPECIALE 
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Il cinema delle feste vuole ridere. Ma il menù è variato: cosi accanto a «Junior» e agli altri spunta Ang Lee.. 

E oggi arriva 
Nuti «Pinocchio » 
Le grandi manovre del cinema di 
Natale si avviano a conclusione. In 
questa pagina vi segnaliamo altri 
quattro del numerosi film usciti, 
mentre oggi arriva II titolo più . 
atteso, «OcchloPinocchio» di Nuti: 
opera costosissima, arrivata al 
traguardo dopo lunghe Interruzioni 
ed estenuanti diatribe tra II regista-
attore toscano e II produttore 
Vittorio Cecchl Gorl. Pensate che 
doveva uscire nel Natale del '93, è 
arrivato appena in tempo per il '94. 
Tra le altre uscite di questi giorni, -
segnaliamo «Miracolo Italiano» di 
Oldoini, che andrà a sfidare, nel ,-
genere comico, «S.P.Q.R.»: anche 
qui c'è una polemica, Innescata . 
dal produttore/distributore Aurelio 
De Laurerrtlls, che sostiene di -
avete una sorta di .esclusiva, su 
Oldoini e sui film comici »dl • 
squadra», n ; , , . - ^ -•-" 
È comunque uno strano Natale: In 

• realtà continueranno ad andar 
forte due film già usciti da un -
mese, -Il mostro* e .11 re Leone*, 
Insidiati forse da due horror- uno 
serio, uno Ironico- poco natalizi, 
•The Mask» e .Intervista col • 
vampiro*. Tra le uscite, anche II 
bruttissimo-Fino alla follia» di - -
Diane Kurys. Cario Verdone poteva 
trovare qualcosa di meglio per •-
Inaugurare il suo nuovo cinema 
romano.» 4 \ • ;•••• 

Una scena di -Botte di Natale* con Terence Hill, che ne è II regista, e Bud Spencer 

Un Natale alla taiwanese 
MICHELE ANSELMI 

•a Film taiwanese da raccoman­
dare specialmente ad Alessandro 
Baricco. che sulla Stampa di qual­
che settimana fa, al grido scompo­
sto di «Ridateci i soldi del biglietto», 
si è divertito a stroncare Vive l'a­
mour! dì Tsai Ming-Liang, vincitore 
alla Mostra di Venezia. Questo 
Mangiare Bere Uomo Donna do­
vrebbe piaceigli, st non ail io i g i ­
ene il regista Ang Lee, giù noto in 
Italia per Banchetto di nozze, ha 
studiato in America e fa un cinema 
più accattivante, in linea coi gusti 
occidentali, ma non per questo 
meno d'autore. > 

Il titolo allude ai due bisogni ba­
silari del genere umano: cibo e ses­
so («Il primo sostiene, il secondo 
crea nuove vite», spiega il regista). 
Ma può succedere che il rituale do­
mestico legato alla tavola finisca 
con l'annullare la comunicazione 
sul sesso, alimentando ossessioni, 
imbarazzi, ipocrisie. Come se il ci­
bo, anche il più gustoso e meglio 
apparecchiato, diventasse un osta­
colo all'allegria familiare, alla co­
noscenza reciproca. -> 

Certo non sono felici le tre figlie 
dell'anziano signor Chu, il più 
grande cuoco vivente di Taipei. . 
Vedovo da troppi anni, lo chef 
combatte la noia senile allestendo 
ogni domenica pranzi sontuosi v' 
che farebbero venire l'acquolina in •• 
bocca a chiunque -(l'incipit de l . 
film, con la preparazione dettaglia­
ta del banchetto, è davvero strepi­
toso), ma le ragazze mangiano . 
poco .e svogliatamente. Perché 
quel padre non le capisce, equivo- • 
ca, o forse non ha voglia di provar­
ci. E intanto, tra un passaggio e l'al­
tro di motorini al semaforo, sco­
priamo la vita «segreta» delle tre fi­
glie. La devota Jia-Jen, professo­
ressa di matematica nonché cri­
stiana fanatica, zitelleggia a scuola 
sognando il grande amore della • 
sua vita (che gli appanra sotto for­
ma di un insegnante di ginnasti­
ca) . La piccola Ja-Ning, cameriera 
in un fast-food, ruba il fidanzatine 

Qui accanto una 
delle ricette 

eseguite nel film 
dal protagonista 

SihungLung 
(nella foto sotto) 

Ingmfitnri: 
1 Pollo (I kg. circa) 
Prosciutto anest: 120 R. 
Mostarda vmk: 200 R. 
2àpoìtrwrdì 
ZcwacTO."3fcctc 
Salr 
Collad* amido 

. Brwtnrìstrrlto 

Proadmuruo: 
Portare a ebollizione 8C d'acqua (con la cipolla verde e 

lo zenzero). In un tegame largo 
cuocere il pollo per 5 

minuri,Kirarlocf<trlo 
cuocere per altn 3 

minuti. Spegnere il 
fuoco, lanciami 
pollo immerso per . 
altri 15 minuti. 
Toglierlo e scolarlo. 
Disossare il polloc 

tagliarlo a pezzi larghi 
circa 2,5 era e lunghi 5, 

sistemarlo su un piatto da 
portata, inserire una fetta di 

prosciutto tra due fette di pollo (dopo aver tagliato il 
prosciutto in dimensioni uguali ai pezzi di pollo). 

Bagnare il pollo e il prosciuttooon 1 C di brodo nstretto 
per 5 minuti, poi eliminare con attenzione il brodo. 

Far bollire altri 2-3Cdi brodo, salarlo, farloaddcnsarc 

con la colla d'amido, e versarlo sul pollo. 

Sistemare sul bordo del piatto la mostarda t crde cotta. 

Servire 

Hill e Spencer, 
bentornati 
nel Far West 

Mangiare Bere Uomo Donna 
Regia Ang Lee 
Sceneggiatura James Schamus, 

Ang Lee, Hul-LIng Wang 
Fotografa JongLIn 
Nazionalità Taiwan, 1994 
Durata 110 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Chu SihungLung 
Jia-Jen MeIYang 
Jia-Chlen Chlen-LIen Wu 
Jla-NIng Yu-WonWang 
Roma: Capranlchetta, Greenwlch 
Milano: Anteo 

alla sua più cara amica e, rimasta 
incinta, ci va subito a vivere insie­
me. Infine c'è Jia-Chicn. la mana­
ger in carriera dalla vita sessuale 
disinvolta, ma portatrice anche di 
un rapporto più intenso col genito­
re: cuoca provetta e fantasiosa, è ri­
masta schiacciata dalla figura pa­
terna, e ne soffre ancora. 

Commedia in agro-dolce, per re­
stare in ambito culinario, Mangiare 
Bere Uomo Donna sviluppa con 

uno stile aggraziato e sommesso, 
che non rinuncia a buffi coup rie 
théòtre, un tema che il regista deve 
avere molto a cuore: il disgregarsi 
della famiglia cinese nel rapporto 
tra modernità occidentale e tradi­
zione orientale, con un occhio alla 
teoria dello Yin e dello Yiang. Non 
a caso, più mastro Chu prova a rin­
verdire gli antichi rituali, ormai 
svuotati di senso, più cresce il disa­
gio dei presenti; e solo in finale, 
una volta venuto meno il fittizio le­
game familiare, il cuoco ritroverà 
simbolicamente le sue «papille gu­
stative» facendosi servire un pranzo 
cucinato dalla figlia Ja-Chien. , 

Interpretato con accenti toccanti 
da quel Sihung Lung già visto nei 
panni del padre in Banchetto di 
nozze, il film di Ang Lee perde un 
po' della sua freschezza nel dop­
piaggio italiano, ma nell'insieme si 
impone come una gustosa rifles­
sione sul binomio vitale eros & ci­
bo. Il che a Natale non guasta mai. 

Botte di Natale 

• ì l.a «categoria- Hill-Spencer è qualcosa che tra­
scende i generi classici, li incrocia, li attraversa, in una 
parola li prende .) cazzotti. Hill-Spencer sono ormai 
un genere essi stessi e Li ricetta è sempre quella, con­
solidato da anni di successi planetari: pugni, sorrisi, un 
pizzico di ironia, ngorosa assenza di sesso (al massi-
mo Terence Hill, il bello della coppia, si concede qual­
che sguardo languido alle fanciulle di passaggio). Bot­
te di Natale non confonde i termini della faccenda, ma 
qualche novità c'è: innanzi tutto, i due. di nuovo in 
coppia, tornano nel Far West, a rinverdire i fasti della 
sagd di Tnnità. Inoltre, per la prima volta, Bud Spencer 
è ammogliato con prole. Aggiungete una confezione 
piuttosto sagace (Hill e anche regista, e bisogna dire 
che gira piuttosto bene j e capirete che, se siete appas­
sionati -voi , o più verosimilmente i vostn bimbi -Botte 

d/Va/o/ee un film da vedere. 
Non si chiamano più Trinità e 

Bombino, i nostri eroi: non deten­
gono il copyright di quei personag­
gi (appartiene al loro ex produttore 
Zingurelli, che infatti sta preparan­
do un nuovo film, con nuovi attori, 
in concorrenza con i vecchi soci) e 
quindi sì inventano la stona di due 
fratelli, Travis e Moses, che non si 
vedono da anni. Moses è un ex la­
dro di cavalli con dieci figlioli e una 
moglie a carico, Travis è un caccia­
tore di taglie. Due pendagli da for­

ca. Ma anche i pendagli da forca hanno una mamma, e quando si avvici­
na il Natale la mammina scrive a Travis per convincerlo ad andarla a tro­
vare. Naturalmente, è gradita anche la presenza di Moses, ma convincerlo 
non sarà facile. Allo scopo. Travis si inventa una solenne balla su un teso­
ro nascosto nei pressi della capanna avita: tesoro inesistente che però fini­
rà per far gola anche a una banda di fuorilegge.. 

Botte di Natale È costruito su due bibliche scazzottate, in apertura e 
chiusura, e sulle schermaglie fra i due fratelli. Strada facendo, Moses pian 
piano si ammorbidisce e Travis trova anche una fidanzata. Finisce tutto al­
l'insegna del «volemose bene», ma nel complesso la confezione è buona e 
il filmetto da', vero non e male. Buon Natale, can Bud e Terence. 

[Alberto Crespi) 

Regia Terence Hill 
Sceneggiatura JessHIM 
Fotografia Carlo Tafani 
Scenografia Mario Garbuglia 
Nazionalità... Italia-Germania, 1994 
Personaggi ed Interpreti 
Travis TerenceHIII 
Moses .. Bud Spencer 
La mamma Ruth Buzzi 
Roma: Royal, Rouge et Nolr, 
Capito), Excelslor, Academy Hall 
Milano: Ambasciatori 

SeConan 
il barbaro 
si scopre 
«incinto» 
Junior 
Regia 
Sceneggiatura .... 

Fotogratia . . . 
Nazionalità 
Durata 

.... IvanReltman 
. ... Kevin Wade 

Chris Conrad 
Adam Greenberg 

Usa. 1994 
... . 110 minuti 

Personaggi ed Interpreti 
Dr.Hesse A 
Dr. Arbogast.. . . 
Diane 
Noah Banes . . . 

. Schwarzenegger 
Danny De Vito 

Emma Thompson 
. Frank Langella 

Roma: Europa, Garden, Giulio 
Cesare, Maestoso 
Milano: Manzoni, Odeon 

•Junior- di Reltman 

sa «Ma cos'hai, uno strudel al po­
sto del cervello?», brontola il bas­
sotto Danny De Vito all'amico 
scienziato d'origine austriaca che 
ha deciso di avere un figlio: nel 
senso letterale del termine, visto 
che il dottor Hesse s'è fatto impian­
tare un ovulo fecondato dal pro-
pno sperma nel ventre e ora, a bot­
te di ormoni, gli sta venendo un 
pane ione grosso cosi. 

Non è la prima volta che vedia­
mo al cinema un uomo gravido (il 
nostro Mastroianni in 
Niente paura: suo ma-
ritoe incinto' del 75 ) , 
ma bisogna ricono­
scere che, trattandosi 
di Arnold Schwarze­
negger, le cose cam­
biano. SI, proprio lui -
l'ex Conan il barbaro, 
l'ex Terminator - ha 
deciso di prendersi 
un'altra vacanza bril­
lante ncomponendo 
la coppia vicente lan­
ciata da / gemelli. 
Sempre sotto la guida 
di lvanReitman.il cin­
quantenne culturista 
sfida il ridicolo indos­
sando i panni prema-

man di questo chimi-
co alle prese con una 
maternità ingentilente. Già. perche 
strada facendo il dottor Hesse ci 
prende gusto: doveva solo speri­
mentare la validità di un farmaco 
rivoluzionario, l'Expectane, ma la 
gravidanza lo cambia in meglio, fa­
cendogli capire molte cose sulle 
donne. 

Disinvolto nel dribblare il tema 
aborto (ritornato tabù in Ameri­
ca) , yun/orapplica allo spunto sur-
reale-grottcsco una serie di anno­
tazioni realistiche sulla gestazione 
che dovrebbero rendere più «credi­
bile» la storiella: e cosi Schwarze-
neggcr-Hesse non fa altro che 
muoversi tra tempeste ormonali, 
voglie alimentari improvvise, con­
trazioni «uterine» e delizie varie, 
compreso il ricovero en travesti in 
una clinica per partorienti in vista 
del finale a sorpresa. Non si direb­
be proprio che Ivan Reitman abbia 
azzeccato il film: a disagio tra nau­
see e visite ginecologiche, il regista 
di Ghoslbusters e Dave affoga la si­
tuazione comica in lepidezze d'al­
tri tempi. Si ride poco, Schwarze­
negger mammone sembra uscire 
da uno spettacolo dei «Legnanesi», 
Danny De Vito replica il solito cli­
chè del cinico dal cuore d'oro 
mentre Emma Thompson e tutta 
una mossetta nel ruolo della svani­
ta dottoressa «proprietaria» dell'o­
vulo incriminato. Unica trovata, l'i­
dea di piazzare l'uegotyou under 
myskin cantata da Sinatra nei titoli 
di coda, quasi un contrappunto 
ironico che però arriva troppo tar­
di. [Michele Anselml] 

Una tetta 
al chiaro 
di luna 
per Bigas 
La leta y la luna 
Regia . .. Juan José Bigas Luna 
Sceneggiatura . . . CucaCanal» 

Juan José Bigas Luna 
Fotografia José Luis Alcune 
Musica.. . NlcolaPlovanl 
Nazionalità Spagna, 1994 
Durata 88 minuti 
Personaggi ed Interpreti 
Estrellita . MathlldaMay 
Maurice Gerard Darmon 
Miquel.. Miguel Poveda 
Tete.. . . . Blel Duran 
Roma: Augustus 

a Ce n'è un po' per tutti i gusti: 
Belle al bar racconta un amore 
trans. SP.QR trasferisce Tangen­
topoli nell'antica Roma e La tetay 
la luna e un film sulle tette. Messo 
così, il Natale 1994 appare lieve­
mente sconfortante, rna chissà? 

In realtà il film di Bigas Luna an­
drebbe accostato a Mangiare bere 
uomo donna (ne parliamo qui ac­
canto) e a Intervista col vampiro 
per la mescolanza di sesso & cibo. 
Ed è inutile aggiungere che. se Neil 

Jordan si esercita sul 
versante tenebroso e 
sanguinolento, Bigas 
Luna la butta sul nde-
re, confermandosi una 
specie di Tinto Brass 
iberico. Non ò un gran 
destino, per un regista 
che a inizio carriera -
ai tempi di Coniche e 
di Bilbao - veniva defi­
nito un possibile, nuo­
vo Buùuel. Ma forse Bi­
gas Luna e contento 
cosi: dopo anni di ci­
nema ruspante e un 
po' emarginato, ha az­
zeccato la formula ses­
so cibo/perversione 
con Le età di Lulù, ha 
fatto un sacco di pese-
las, e ha svoltato. Ora, 

avanzando negli anni, la perversio­
ne è messa da parte e si va sul pe­
coreccio: La tela y la luna è, natu­
ralmente, il trionfo delle tette, ma 
prevede in copione anche la pre­
senza di un petomane. Roba lieve, 
come vedete. Eppure... 

...eppure, questo nuovo film e 
tutto sommato meno volgare dei 
precedenti Prosciutto prosciutto e 
Uova d'oro (dove, come ncorde-
retc, gli huevos spagnoli sono, né 
più ne meno, i testicoli). Forse per­
ché racconta la stona di un bambi­
no, il piccolo Tete {nomen omen, 
dicevano i romani), che alla nasci­
ta del fratellino viene colto da gelo­
sia galoppante. Ossessionato dai 
seni della mamma, che il neonato 
succhia tanto di gusto, Tete perde 
la capoccia per una fanciulla di 
passaggio. La ragazza si chiama 
Estrellita. e lavora in uno spettaco-
lino di varietà assieme al francese 
Maurice, il petomane citato. A dire 
il vero Estrellita è una tale bellezza 
che tutto il paese perde la testa per 
lei. Ma Tete la segue dovunque, so­
gnando di nceverc il latte da quei 
suoi seni cosi perfetti. 

In fondo il film è tutto qua: nel-
l'ossessionante mammismo di To­
te, e nei colon mediterranei (il film 
e profondamente catalano, non 
spagnolo) che il bravo direttore 
della fotografia Alcaine cattura con 
perizia. Colorato, volgarotto, un 
po' scemo, ma tutto sommato sim­
patico: e. come già scrivemmo da 
Venezia, MathildaMayvaledasola 
il prezzo del biglietto. 

[Alberto Crespi] 

CineAgenda 
L'unica agenda in Italia che ti offre giorno per giorno, 
un anno di appuntamenti con il cinema ed i suoi protagonisti. 
Curiosità, notizie, foto, anteprime e interviste 
in un'unica edizione esclusiva per il centenario del cinema. 
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6.45 UNOMATTINA. Contenitore All'in­
terno. 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 - FLASH; , 
7.00,8.00,9.00 T G 1 ; 7.35 TGR-ECO­
NOMIA. (77736033):;. 

9J0 TG1-FLASH. (5870946) - • . • 
9.35 IL CANE DI PAPA'. TI. (2135694) 

10.00 TG1. (74439) . : , ;>.- . - • 
10.05 ERNESTO SALVA IL NATALE Film 

tantastico (USA, 1988). All'interno: ' 
11.00TG1,(4210304) v.-.>. -•-.,.-• 

11.45 UTILEFUTILL Rubrica.(1152830) •: "•'., 
11.55 CONFERENZA STAMPA DEL PRESI­

DENTE DEL CONSIGLIO SILVIO BER­
LUSCONI. (48694965) . 

• • M Ù M Ì Ì M H M I 

6.30 
6,35 

7.00 
7.10 

8.00 

8.45 

9.45 
1140 
11.45 
12.00 

13.30 TELEGIORNALE. (4743) 
14.00 WEEK-END • CRONACHE ITALIANE. 

Attualità. (58897) - • 
1 U 0 PROVE E PROVINI A "SCOMMETTIA­

MO CHE..?". Varietà. (594675) •-..- V 
14 i0 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele­

film. (6066830) •>:::•:, - , „ , ; • 
15.45 SOLLETICO. Contenitore. (2981491) - • 
17.30 ZORRO. Telefilm. (2085) • 
18.00 TG1. (75491) 
18.15 90' MINUTO. . Rubrica sportiva.. 

(833110) -.'•!:•--, • ••• 
18 i0 LUNA PARK, Gioco. (3859149) ; 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (830) 
20.30 TG1-SPORT. (19217) •• 
20.40 REGALO DI NATALE. Show. Un pro­

gramma condotto da Paolo Bonolis. 
17559743) 

N O T T E 
23 .» TG1. (90762) •' 
23.10 UN MAGICO NATALE. Film comme­

dia (USA, 1985). All'interno: 0.05 TG 1 
•NOTTE.(7627588) •;•,,-

055 DSE-SAPERE. (7020434) :•."": 
1.25 SOTTOVOCE. Attualità. (8082908) '. ' 
1.35 L'EREDITA'DELLA PRIORA. Sceneg­

giato (Replica). (4581637) ••••••• 
2.45 TG1-NOTTE (Replica).'(33020589) *' ' 
Z50 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'; -M-• 
• Inalila. (2135960) ,> ••- ••• •-• . 
3.30 TG1-NOTTE. (Replica). (3122960) •• 
135 CAPITANOTUTTEAME. (3818786) 
4.15 CONCERTO DI NATALE. (22644908) 

RIDOUNI. Comiche (9608149) 
NEL REGNO DELLA NATURA. Docu­
mentario. (6462168). 
EURONEWS. (92859) 
UNA FAMIGLIA COME TANTE. Tele­

film. (9288746) 
QUANTE STORIE SOTTO L'ALBERO! 
Contenitore. (7851217) 
QUANDO RIDERE FACEVA RIDERE. 
Comiche. (7145965) • 
BEAUTIFUL (Replica). (7532168) 
TG2-33. (2964781) 
TG2-MATTINA. (9863304) 
I FATTI VOSTRI. Varietà. (56897) 

13.00 TG2-GIORNO. (80410) 
1325 TG2-ECONOMIA. (8296385) 
13.45 QUANTE STORIE RAGAZZI. Conteni­

tore. (149149) - ' -
14.15 PARADISE BEACH. (6320694) 
14.50 SANTABARBARA. (6456120) 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA. Attualità. 

• All'interno: alle 15.45, 17.00 TG 2 -
' FLASH. (46995526) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (30946) 
18.40 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE. Attualità. (8004975) 
18.50 L'ISPETTORETIBBS. Tf. (369255) 
19.45 TG2-SERA. (946168) 

6.45 ULTRARETE, (70824526) 
7.20 EURONEWS • TG DALL'EUROPA. 

Con aggiornamenti alle ore: 8.05, 
8.05,8.25,9.10,10.00,11.00.(3312762) 

7.35 OSE-SAPERE CONTINENTE OCEA­
NIA. (1525255) 

8.20 OSE-FILOSOFIA. (2732052) 
9.25 DSE-ILFARDASE'. (4994743) 

10.15 OSE-FANTASTICA ETÀ'. (3758410) 
11.15 OSE FANTASTICA MENTE (5319675) 
12.00 TG3-OREDODICI. (70675) 
12.15 TGREAttualità.(6129491) 
12J0 TGR-LEONARDO. (77033) 
12,40 DOVE SONO I PIRENEI? (1996439) 

mw^ "** -v.^ ^ l l » * - ' 

14.00 TGR/TG 3 POMERIGGIO. (1806052) 
14.50 TGR IN ITALIA. (803014) 
15.15 TGS-POMERIGGIO INSIEME. Rubri­

ca sportiva. (3595878) 
15.20 PALLAVOLO FEMMINILE Campio-

natoìtaliano.(1128120) 
16.30 DSE-L'OCCHIO DEL FARAONE Do­

cumenti. (4965) :.: 
17.00 OSE-PARLATO SEMPLICE (92675) 
18.00 GEO. Documentario. (9410) 
18.30 TG3-SPORT. (89694) 
18.35 INSIEME. Attualità. (6821033) 
19,00 TG3/TGR. Telegiornali. (60976) 
1950 BLOB SOUP. (5499217) 

20.10 TGS-LO SPORT. (989694) 
20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà. "Piazza Ita­

lia di sera". Conduce Giancarlo Ma-
galli. (7557385) , 

20.30 LUCI DELLA CITTA'. Film commedia 
(USA, 1931 - b/n). Con Charlie Cha- ' 
plin. . ' . •••• . . 

- . - PAY DAY • GIORNO DI PAGA. Comi­
che. Con Charlie Chaplin. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA. Tele­
giornale. (65052) 

22.45 L'ALLEGRA FATTORIA. Film com­
media. Regia di George Roy Hill. 

23.00 HOBISOGNODITE. 192120) 
23.20 TG2-NOTTE. (2810762) 
23.40 STORIE INCREDIBILI. TI. (3128168) 
0.45 DSE-L'ALTRAEDICOLA-UCULTU-

'••<•• RA NEI GIORNALI. (1473095) •; 
1.05 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE 
•-• Telefilm.(9868892) --••-• 

1.55 TG2-NOTTE (6915237) 
2.10 INTOURNE'E Musicale. (8556989) 
2.30 IL VENTAGLIO DI LADY WINDERME-
• " ; •: RE. Film drammatico. (7600540); 

3,45 A PROPOSITO DI STAR. Documenti. 
(8859347) 

440 LEGITTIMA DIFESA. Film (34209502) 

0.55 TG3-NUOVOGIORNO,L'EDICOLA• 
TG TERZA. Telegiornale. (7015502) • 

125 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: : 

- . - LA OTTA' VERRÀ' DISTRUTTA AU 'AL-
• BA. Film drammatico. (49627347). 

3.00 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
(Replica). (6505057) 

3.30 UNA CARTOLINA MUSICALE Pro-
' gramma musicale. (3136163) : ' . —• 

350 U VILLEGGIATURA. Film drammati-
' co (Italia, 1973). (10244958) 

6.50 DRAGNET. Telefilm (7916830) 
7.15 PERDONAMI. (Replica). (4467859) 
8.00 BUONA GIORNATA. (90491) 
8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela. 

Con Veronica Castro. (7145588) 
8.30 PANTANAL Telenovela. (3033) 
9.00 GUADALUPE Telenovela. (87781) 

10.00 CATENE D'AMORE Telenovela. Con 
Dania Bracho. (98897) 

11,00 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ga­
briel Corrado. (4526) 

11J0 TG4. (4385) 
12.00 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­

film. (41965) 

13.00 SENTIERI. Teleroman:o. All'interno. 
13.30TG4. (1572859) 

14.35 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
Con Edith Gonzales. (443507) 

15.10 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove­
la. Con Eduardo Palomo. (7795439) 

16.00 MANUELA. Telenovela. (3344588) 
17.15 PERDONAMI. Show. Conduce Davi­

de Mengacci. (4490878) 
18.00 FUNARI NEWS. Attualità. Conduce 

GianfrancoFunari. (94033) 
19.00 TG4. (656) 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. Condu­

ce Gianfranco Funari. (6017304) 

20.45 LE CAMPANE DI SANTA MARIA. Film 
commedia (USA, 1945). Con Sing Cro- • 
sby, Ingrid Bergman. Regia di Leo 
McCarey. (583033) , 

22.40 DUE VITE IN GIOCO. Film avventura 
(USA, 1983). Con Rachel Ward, Jetl 
Bridges. Regia di Taylor HacWord. Al­
l'interno: 23.30 - TG 4 - NOTTE. 
(98385965) 

1.25 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali­
tà. (8075618) 

1.35 MEDICINE A CONFRONTO-I QUESITI 
DELLA SCIENZA. Rubrica (Replica). 
(5940724) •-•;•': 

2.30 DRAGNET. Telefilm. Con Jack Webb. 
Harry Morgan. (6535298). 

3.00 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
- Jackson, Beverly Garland. (4913328) 

•3.50 MANNIX. Telefilm.(6507927) • • . • • - „ 
4.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali­

tà. (8975616) • ..-.•,••••• 
4.50 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

Grandy, Ted Lange. (48300502) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Programma 
per ragazzi. (75283491) 

925 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm. 
Con William Katt. (10061762) 

10.30 CHIPS. Telefilm. Con Erik Estrada, 
LarryWilcox. (55694) . 

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con William 
Shatner. (8988965) ; v v . 

1225 STUDIO APERTO. (1259526) 
12.30 FATTI E MISFATTI. Attualità. Condu­

ce Paolo Liguori. (31743) -. 
1140 STUDIO SPORT. (2972052) 

14.00 STUDIOAPERTO. (1472) 
14.30 NON E' LA RAI. Varietà. Regia di 

Gianni Boncompagni. (282168) 
16.00 SMILE, Contenitore. (20588) 
16.05 STAR TREK: THE NEXT GENERA­

TION. Telefilm. (5710168) 
17.10 TALK RADIO. Rubrica. (556014) 
1725 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te­

lefilm. (9126439) •-••• 
18,10 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

•• (576014) ••-• 
18JJ0 BAYSIDESCHOOL Tf. (9125743) 
19.30 STUOIOAPERTO. (12878) 
19.50 STUDIO SPORT. (5754762) 

20.00 KARAOKE. Musicale. Conducono 
Fiorellino e Antonella Elia. (1120) . 

20.30 OVER THE TOP. • Film commedia 
(USA, 1986). Con Sylvesler Stallone, 
David Mendenhall. Regia di Me-
nahem Golan. (32878) 

22.30 CIAK. Settimanale di cinema e spet­
tacolo. A cura di Giorgio Medail e An­
na Praderio. (4205) 

23.00 DREAM-ON. Telelilm (38965) 
24.00 PLAYBOY SHOW. (4927) -

0J0 STUDIO SPORT. (2105250) i 
1.00 SGARBIQUOTIDIANI. (R).(2898453) 
1.10 STAR TREK: THE NEXT GENERA-

TION. Telefilm (Replica). (1392347) 
2.10 TALK RADIO. (Replica). (6341989) • 
230 BAYSIDE SCHOOL Telefilm (Repli­

ca). (6760146) •-:-.- -"••-. •••••• 
3.00 CHIPS. Telefilm (R). (3881415) " r ~ -
4.00 T.J. HOOKER. Telefilm (R). (3890163) ': 
5.00 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm 

(Replica). (81546144) : 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA. Programma 
di attualità. (2766897) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra­
c a c i . Regia di Paolo Pietrangeli (Re­
plica). (79781385) • .. .. ••• - ... 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Da l - . 
la Chiesa con il giudice Santi Lìchen. 
Regia a cura di Elisabetta Nobiloni 
Laloni. (5367781) 

13.00 TG 5. Notiziario. (40304) 
1325 SGARBI QUOTIDIANI. (9770946) 
13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (743168) 
14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco. 

• Conduce Alberto Castagna. (1096762) 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Conduce Marta Flavi. (8324946) 
17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (77385) 
1725 SORRIDI C T BIM BUM BAM. Pro­

gramma per ragazzi. (971830) 
17,59 FLASHTG5. Notiziario.(407386101) . 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanicchi. (200069859). .. 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (9743) 

20.00 TG 5. Notiziario. (54878) '•' 
2025 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL'INSISTENZA. Con Ezio Greggio 
e Enzo tacchetti. (8769507) -...•.. .,, 

20.40 PAPERISSIMA. Varietà. Conducono 
Marco Columbro e Lorella Cuccarmi. 
(783946)-. •> •' -••• 

2130 TARGET-DIETRO LO SCHERMO. At­
tualità. Conduce Gaia De Laurentiis. 
(9385) • . ! 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al­
l'interno: 24.00TG 5. (2227304) . 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re-
pi ica). (8424057) - • 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INSISTENZA (R). (7127601) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Con aggiornamenti ' 
alle: 3.00,4.00,5.00.6.00. (9326863) ;>.r 

Z30 A TUTTO VOLUME Rubrica (Repli-
- Cd).(3oo0786) ..-•-•, 

3.30 L'ANGaO. Attualità. (Replica). 
(3884502) P . ......... 

4.30 BRACCIO DI FERRO. Attualità (Repli­
ca). (82602637) - .... •.-..,. 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. At­
tualità. (9691168) 

9.30 L'ANNO CHE VERRÀ'. I segni e i so­
gni del '95. Con Vicky Romano. (3781) 

10.00 CHIAMALATV. Contenitore. Condu-
ceCarlaUrban.14410) 

10.30 DALLAS. Telefilm. "Greggio sul ma-
• re". Con Larry Hagman, Patrick Dutìy. 

Linda Gray. (1959781) 
12.15 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Un programma condotto da Wilma De 
Angelis. (5340014) 

13.30 TMC SPORT. (7897) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (92743) 
14.10 TOMSWAYER. Film avventura (USA. 

1973). Con Johnny Wittaker, Celeste 
Holm. Regia di Don Taylor. (9811439) 

16.00 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con­
ducono Luciano Rispoli, Rita Forte e 
Melba Rullo. (7134168) 

17.40 CASA: COSA? Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. (1439120) 

1845 TELEGIORNALE -FLASH. (4343435) 
19.30 NATURA RAGAZZI. Rubrica. Condu­

ce Federico Fazzuoli. (39323) 

20.10 THE UON TROPHY SHOW. Il primo 
gioco interattivo della Tv. (8787410) 

2025 TELEGIORNALE -LA VOCE DI MON-
TANELLL (9183304) 

20.35 HOMEFRONT-LA GUERRA A CASA. 
Miniserie. Con Kyle Chandler, Dick 
Anthony Williams. (1147410) 

21.30 FACCIA A FACCIA COL DEUTTO. Te­
lefilm. (42168) 

2230 TELEGIORNALE. (7781) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE-
, TO VOLANTE". Varietà. Conducono 

Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Ruffo. (25491) • 

24.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru­
brica sportiva. Conducono Marina 
Sbardella e Jacopo Savelli. All'inter­
no: NBACTION. Rubrica sportiva. 
(3504724) .' :..-•- •.. 

1.05 CASA:COSA? (Replica).(13806021 • 
2.05 CNN. Notiziario in collegamento di­

retto con la rete televisiva americana. 
(23379618) 

Videomusic 
U t » THE m i I video del po-

merigg io. (383781) 
14X0 SEGNALI DI FUMO. Ru­

brica. (213304) •-- -
IMO ARRIVANO I NOSTRI. 

1128781) -. • 
1U0 CUPTOCUP. (74È236) 
17J0 CAOSTtME, (572588) 
1100 ZOUMITO. (81324711 
19.25 PRURITI. L'informazio-

. ne in anteprima a cura di 
"Smemoranda" 
11556014).' •••:•'•'•'• 

1M0 VM GIORNALE. Notizia­
rio. (7166014) • -

22.00 JAMIROOUAI. Special. 
(7620141 

ZU0 MEGAPHONE. Magro-
ne. (946149) 

ZLM VM GIORNALE. Notizia­
rio. (721472) 

2345 PRURITI (56359855) 

Òdeon 
14.00 «FORMAZIONI REGIO­

NALI. (131255) • 
14.30 POMERIGGIO INSEME. 

(1744061) •'•: •.". 
17.00 SOQQUADRO. (513120) ; 
17.45 ROSATV. (309410) 
1100 CASA CAPOZZI. Sit­

com. (741781) 
19.00 INFORMAZIONI REGIO­

NALI. (779304) 
19.30 TKSGrROSA. (778675) 
20.00 SOQQUADRO. Varietà 

per ragazzi. (775588) 
20X UNA VAMPATA DI VER-

. GOGNA Film commedia 
" " (USA, 1971). (980007) • 

2Z15 «FORMAZIONI REGIO­
NALI. 19832014) 

22J0 CUORE ? M : RETE. 
(787323) • • . 

23,00 MOTO! (493762)'. 

f v Iteli r~ 
18J0 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap-opera. (8436912) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO­

NALI. (8739675) 
19.30 DI CLASSE. Rubrica. 

(9280633) 
20J0 TrSGI' ROSA Striscia 

. quotidiana d'Informazio­
ne "leggera". 12151965) 

20.50 UN COMMESSO VIAG­
GIATORE IN CERCA DI 
GUAI. Film commedia 
(USA. 1990).(S201052) • : 

22.45 TELEGIORNALI REGIO- . 
NAU. (3451033) 

23.15 TREND. Magazine di 
moda, spettacolo e tutto 
quello clie fa tendenza. 
(3461410) 

23.45 DANCE TELEVKtON. 
Rubrica musicale. ' 
(83018439) . 

Ctnquestelle 
14.00 INFORMAZIONE REGIO­

NALE. (100385) 
1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(872946) 
16.00 MAXIVETRINA. (908138) 
16.15 STARLANDIA. Conteni­

tore. Conduce Michela 
• Albanese. (499762) 

17.15 DI CLASSE. Rubrica. 
Conducono Maria Gio­
vanna Elmi e Corrado To-
deschl. (9625502) 

18.15 MAXIVETRINA. 
(63330521 ' 

19.30 «FORMAZIONE REGIO­
NALE (3954911 • 

20.30 CASA MOSCA Rubrica 
sportiva. Conducono 
Maurizio Mosca e Anto­
nio Cabrini. (909678) 

22.30 «FORMAZIONE REGIO­
NALE. (48838033) .. 

T e l e * 1 
13.00 LA FANTASTICA SFIDA 

Film commedia (USA, 
13801.(7201439) • 

14J5 +1 NEWS. (7476491) • 
15.00 L'INCREDIBILE AVVEN­

TURA DI MR.HOUAND. 
Filmcommedia IGB, 1951 
•b/n). (250014) 

17.00 TELEPIU' BAMBINI. 
(571830) 

19,00 UN EROE PICCOLO PIC­
COLO, Film drammatico 
(USA, 1993). (4825261 

21.00 RAM MAIN - L'UOMO 
DELLA PIOGGIA. Film 
drammatico (USA, 1988). 
(2615781) 

23,15 MADE IN AMERÒ. 
Film commedia (USA, 
1993|.(72065588) 

Tefó+tf 

15.00 

16.00 

13.00 GIRANDOLA. Film comi­
co. (133694) 
IN RICORDO DEGLI IN­

DIANI D'AMERICA Do­
cumentario (Replica). 
(4846331 • 
CASTELLI D'EUROPA 

Documentario (Replica). 
• (482491) 

16.30 ARCHAEOLOGY. Docu­
mentario (Replica). 
(847304) 

17.00 *3NEWS. (452830) 
17.06 GIRANDOLA. Film comi­

co. (101918439) 
19.00 GIRANDOLA. Film comi­

co. (477694) 
21.00 GIRANDOLA. Film comi­

co. (819656) 
2Z30 IN RICORDO DEGÙ IN­

DIANI D'AMERICA, rio-
cu mentano. (291101) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrar© il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri Show^iew stam­
pati accanto ci program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni­
tà SShowVlew sul Vostro 
videoregistratori) e il pro­
gramma verrà automati­
camente registrato all'o­
ra Indicata. Per Intorma-
zlonl, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gem-
Star Development Corpo­
ration (C) 1994 -Oemslar 
Developmenl Corp. Tutti i 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW •' • 
001 • Raluno; 002 - Rai-
duo: 003 • Raitre: 004 - Ro­
te 4; 005 - Canaio 5; 006 -
Itailai:007-Tmc;009-V|. 
deomuslc: 011 • Cinque-
stelle; 012 - Odeon; 013 -
Tele-f 1; 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalio, 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00: 7.20; 8.00: • 
9.00: 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 17.00; 18.00; 19.00; -
21.00; 22.00; 23.00: 24.00; 2.00; '. 
4.00; 5.00; 5.30. 7.30 Questione '• 
di soldi; 8.49 Bolneve; 9.05 Ra- .i 
dio anch'io. Direttissima sport: : 
10.30 Radio Zorro: 11.07 L'am- , 
mazzatempo; 11.30 Spazio * 
aperto: 11.45 Previsioni week­
end; —.— Pomeridiana. Il pome- ' 
rigglo di Radlouno; 12.30 Grr • 
Sommarlo; 13.25 Che si fa sta- • 
sera?: 14.20 Tutto II calcio minu­
to per minuto; 16.30 Radio Cam- ' 
pus; 17.30 Grr - Sommarlo; 17.32 
Uomini e camion;—.— Ogni sera -
- Un mondo di musica; 18.07 I 
mercati; 18.30 Grr - Sommarlo: 
19.24 Mordo motori; 19.36 
Ascolta, si la sera: 19.41 Zap­
ping; 22.49 Oggi al Parlamento; ' 
- . - Ogni notto - La musica di : 
ogni notte; 0.33 Radio Tir; 2.05 
Parole nella notte. 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10: 12.30; 19.30; 22.10: 5.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue: 
6.45 Ieri al Parlamento; 7.10 Pa­
role di vita; 7.16 Anni nuovi; 8.06 
Gnocchi esclamativi; 8.15 Chl-
dovecomequando; 8.52 Dancing 
Esperia; 9.14 Golem, idoli e tele­
visioni: 9.391 tempi che corrono; : 

10.30 3131; 12.00 Covermania; 
12.54 Tilt!; 14.20 Tutto II calcio 
minuto per minuto: 16.30 Dome­
nica sport; 17.30 Giri di boa... 
nel mare d'inverno: 18.30 Titoli 
anteprima Grr; 19.18 Bolneve: 
20.06 Dentro la sera. L'Italia tuo-. 
ri d'Italia: 21.36 A che punto è la 
notte (Luna permettendo); 22.02 
Panorama parlamentare; 23.30 
Taglio classico: 24.00 Rainotte; 
0.30 Notturno Italiano. 
Radlotre -
Giornali radio: 8.45; 13.45:18.30. 
6.00 Radlotre mattina; 7.30 Pri­
ma pagina; 9.01 MattlnoTre; 

10 07 II VIZIO di leggere, 10 15 
Segue dalla Prima: 10.51 Terza 
pagina. La cultura sui giornali: 
11.05 MattlnoTre; 12.01 La Bar­
caccia; 13.00 Le figurine dona 
Radio: 13.05 Scatola sonora. V 

: parte; 15.03 Note azzurro: Il te­
ma del giorno; 16.00 On the 
road; 17.00 Duemila; 18.00 Note 
di viaggio: 19.03 Hollywood Par­
ty; 20.00 Radiotre suite; 20.30 
Concerto (azz; 23.30 Nel mari 

. del Sud. DI R. Louis Stevenson -
(Replica); 24.00 Radiotre notte 
classica. 
ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8:9; IO: 11:12: 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 8.30 
Ultimora: 9.10 Voltapagina; 

. 10.10 Filo diretto; 12.30 Consu­
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
RocKiand: 14.10 Musica e din­
torni; 15.30 Cinema a strisce: 
15 45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. 
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Più delle dimissioni 
del Berlusca potè Mike 
VINCENTE: • ' f ' " >. ' ' ? ' . : " - "• . 

Italia-Turchia (Raidue, ore 20.34) 7.580.000 

PIAZZATI: • i" ' • 

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.31) 5,051.000 
Beautiful (Canale 5. ore 13.57) 4.892.000 
La crisi e poi? (Raluno, ore 20.52) 4.811.000 
Dibattito alla Camera (Raidue, ore17.16) 4.766.000 
La ruota della fortuna (Canale 5 ore 19.00) 4.490.000 

•

Ironia della sorte II discorso del Berlusca dimis­
sionario e stato «oscurato» dai programmini Fi-
ninvest quotidiani campioni d'ascolto. Le «sor­
tii del Cavaliere (e del Paese), insomma, non 

interessano poi cosi tanto 11 pubblico delle reti dello stesso 
Cavaliere. Nonostante il «sondaggio» di Enrico Mentana del­
l'altro giorno abbia cercato di dimostrare il contano, «rive­
lando» che il pubblico dei fedelissimi di Arcore, interpellato 
a proposito della crisi di governo, chiedesse al 50% i! Berlu­
sconi-bis.. Tant'è che i vari Strìscialanotizia, La ruota della 
fortuna e Beautiful hanno registrato un ascolto superiore a 
quello della diretta dalla Camera, seguita su Raiuno da 2mi-
lioni 907mila telespettatori e su Raidue da 4milioni 766mila 
italiani. Pensate che anche lo Sgarbi scatenato ha avuto un 
ascolto «vicino» a quello del presidente del Consiglio: 4mi-
lioni 22mila fans. Poi, certamente, la giornata Auditel è stata 
dominata dal calcio. L'incontro Italia-Turchia ha vinto con 
sette milioni e mezzo di calciofili. Ma dei resto è noto: il cal­
cio in tv è la carta più sicura che ci sia. Anche perché, or­
mai, il resto della programmazione non esiste più. 

* w ^ " . «~»*«v*s'tt>V<f < ' "??* 

IN RICORDO DEGÙ INDIANI D'AMERICA TELEPIÙ 3.15.00 
Prosegue il viaggio nel vecchio West con i documentari 
della Discovcry. In replica ecco Alla ricerca della libertà; in 
cui si rivive la lotta di Capo Joseph e dei guerrieri delle tri-

. bù dei Nez Perce contro l'esercito Usa. Alle 22.30 va in on­
da, Una lunga lotta, dedicato alla storia della nazione 
Apache, attraverso la voce dei discendenti dei guerrieri di 
Cocis e Geronimo. 

GEO RAITRE. 18.00 • 
Terza tappa del viaggio di Carlo Massa in Paragonia, oggi 
dedicato alla zona meridionale della Cordigliere Andina, 
occupata dal ghiacciaio Continentale. Dal suo corpo cen­
trale si diramano 47 ghiacciai minori. Regioni inabitate, 
dove le sole presenze animate sono condor, guanachi e 
«choique», degli uccelli molto simili agli struzzi africani. 

P A P E R I S S I M A CANALE 5.20.40 -
Basta la parola! Ecco le papere o se preferite ie gaffes del­
la tv: errori sul set di telenovelas e fiction d'oltreoceano, 
ma anche nostrane. Conducono Lorella Cuccarmi e Mar­
co Columbro che stasera ospitano un'altra coppia Finin-

• vest, Greggio-Carlucci.. „ 
REGALO D I NATALE RAIUNO. 20.40 

Niente a che vedere col film di Pupi Avati: qui si vedranno 
' numeri da circo eseguiti, oltre che dai professionisti del 
mestiere, anche dai soliti Frizzi, Bonolis, Baudo. Ma ab­
biate pietà, dietro questa idea delirante, ci sono sani in­
tenti umanitari. Da casa, infatti, i telespettatori potranno 
telefonare per offrire del denaro da devolvere per la rico­
struzione di un ospedale in una delle zone alluvionate. 

I F A T T I V O S T R I RAIOuE.20.40 / 
Giancarlo Magalli vestito da sera per una puntata dedica­
ta al Natale. Dal presepio all'albero, chiacchiere "festive e 
buoni sentimenti». 

TARGET Canale5.22.30 
Piccoli mostri della tv. A loro dedica un servizio il settima­
nale di Canale 5, facendo scendere in passerella Morga­
na, baby star del Bagaglino; Robertina, barzellettiera di 
Mike: Totò Cascio «eroe» di Nuovo cinema Paradiso. Si 
passa poi a parlare di Carol Alt, reduce dalle riprese di An­
na Karienina. 

Il virus di Romero 
contagia anche Natale 
1.25 LA CITTA VERRÀ DISTRUTTA ALL'ALBA 

Ragia di George A. Romero. eoo Lane Carroll, Hirold Wayng Jones. Llo«d Mol­
lar. Usa [1973[. 105 

RAITRE 

Da segnalare per vari motivi. Non ultimo questo: è il film m e n o natali­
zio c h e si possa immaginare . Romero (nella foto) lo conoscete : è il 
maestro dell 'horror no budget, effetti speciali quasi niente, attori semi­
sconosciuti. In p o c h e parole, il trionfo del B-movie. La trama è più o 
m e n o s tandard: un piccolo cent ro de l l ' immensa provincia amer icana 
con tamina to d a un virus (mai sentito parlare di guerra batteriologi­
ca?) c h e provoca la follia omicida. Washington risolve il c a s o facen­
d o isolare la cit tadina e o rd inando di raderla al suolo. Intanto un solo 
u o m o evita il contagio. Da vedere ce r cando tutti i significati politici 
possibili (States anni Settanta m a non so lo ) . • [Cris t iana Pa t e rno ] 

20.30 LUCI DELLA CITTA 
Regia di Charlie Caailln. eoa Charlie Cbaplln. Virginia Ctierrill. Harry 
»im. Un (1931). 87 mietiti. . 
Tre anni di lavorazione per uno dei capolavori di Chaplin. 
Fedele al muto nonostante l'arrivo del sonoro che stava 
sconvolgendo II cinema. Il vagabondo è sempre più tene­
ro e romantico: soccorre una fioraia cieca che lo crede 
ricchissimo, fa amicizia con un milionario ubriaco che la 
mattina dopo lo scarica... Da rivedere anche per la mille­
sima volta. ... •. ... ,. 
RAITRE 

20.50 LE CAMPANE DI SANTA MARIA 
Regia di Leo McCarey. con Ring Crosby, Ingrid 8ergman. Henry Travers. 
Un (1945|. 126 minuti. 
Un classico dei buoni sentimenti. Molto adatto al clima 
natalizio ma comunque godibile: Bing Crosby, sempre 
sornione, ta il prete energico, Ingrid Bergman, sempre 
bellissima, è la madre superiora ostile ai cambiamenti. 

. Insieme, dopo la diffidenza Iniziale, salveranno il conven­
to e la scuola di Santa Maria, che se la passa malino. Per 
la serie: ristrutturazioni. 
RETEQUATTRO -

22 .40 DUE VITE IN GIOCO 
Regia di Taylor Hacklord. con Rachel Ward, Jet! Bridges. James Woods. 
Usa (1984). 113 minuti. 
Remake di un vecchio film diJacques Tourneur, «Locate­
ne della colpa». Un ex giocatore di football parte per lo 
Yucatan alla ricerca di una ragazza. La trova, si innamora 
di lei, scopre una serie di loschi traffici che in qualche mo­
do la coinvolgono: non sempre l'amore è più forte di tutto 
il resto. 
RETEQUATTRO 

2.30 IL VENTAGLIO DI LADY WINDERMERE 
Regia di Ernst lubllsr.li. con Irene Rieti. May McAvory. Ronald Coiman. Usa 
(1925). 80 minuti. 
Il tocco di Lubltsch applicato a una commedia di Oscar Wil-
de. Lady Windermere sospetta il marito di tradimento, ma 
la realtà è diversa. E molto più complicata. 
RAIDUE 

http://lubllsr.li


Sport in tv 
PALLAVOLO: campionato femminile 
SCI: parallelo di Natale 
TGS: sportsera 
BASKET: NBActio 

Raitre, ore 15 20 
Raitre, ore 15 45 

Raidue, ore 18.10 
Ime. ore 24 00 

sci. Alberto trionfa anche in gigante: tre vittorie in tre giorni. E ora la Coppa è più vicina 

Tomba, l'incontentabile 
OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

• LA VILLA (Bolzano). La vertiginosa pista della Gran 
Risa termina proprio nella valle della Badia. Sopra, a 
dominare ogni cosa, c'è il Sassongher, una maestosa , 
guglia di roccia delle nostre Dolomiti. Visto da lassù, il 
semicerchio posto dopo il traguardo dello slalom gi-. 
gante deve apparire come una piccola macchia bian- ; 
ca in cui si muovono frenetiche tante formichine. Vi­
sto da quaggiù, l'andirivieni della gente, i loro sguardi, 
le loro urla, hanno invece una logica ferrea. Tutti cer- \ 
cano, guardano, chiamano il vincitore sperato, an- ; 
nunciato ed infine effettivamente tale. Tutto ruota in- ' 
torno ad Alberto Tomba. Se potessero, i cinquemila ti-,', 
tosi che si sono dati convegno nella graziosa La Villa, , 
se lo spartirebbero pezzo per pezzo il bolognese. Ad ; 
ognuno la sua porzione, da conservare gelosamente ; 
come la più preziosa delle reliquie. La «Bomba» è an­
che questo: l'unico campione italiano capace di susci­
tare entusiasmi calcistici pur non essendo calciatore. 

L'Inizio - ' " ' , ' v ' •"" •' ' •"'" - " -""' -
Alle 10 del mattino il colpo d'occhio che offre il 

pendio è notevole. Sotto il cielo coperto, infagottata ». 
per sfuggire ai cinque gradi sottozero, c'è già tanta ; 
gente. Niente a che vedere con lo sparuto e algido • 
pubblico austriaco di Lech, quello che negli ultimi due 
giorni ha applaudito gli altrettanti successi di Tomba •' 
in slalom speciale. Il fatto può apparire ovvio, visto 
che Alberto toma a gareggiare in Italia dopo la bella 
serata del Sestriere, ma c'è anche qualcosa di più. Il 
gigante della Badia, il più bello e impegnativo, può ve­
ramente segnare una svolta nella stagione del bolo­
gnese. Dopo quattro successi in quattro speciali, un . 
primo posto qui, in una specialità che da due anni 
non lo vede salire sul gradino più alto del podio, signi­
ficherebbe una sola cosa: Tomba può vincere la Cop­
pa del mondo. • ,'*••..,,. 

Alberto parte per ottavo. Il tempo da battere è quel­
lo dell'elvetico Locher, uno dei favoriti. La prima ripi­
da parte di gara, dove gli atleti incontrano le maggiori 
difficoltà tecniche, non è entusiasmante. Scia bene, ' 
l'azzurro, però sembra trattenersi, è come una Ferrari -
che bada a non superareiUimitedi velocita. E (orsese 
ne accorge anche lui. Fatto sta che nell'ultimo «muro» 
della pista Tomba abbandona finalmente ogni remo­
ra. Infila una sequenza di porte eccezionale, piomba 
sul traguardo con velocità visibilmente superiore alla ' 
concorrenza. 1 '09"17: è il primo tempo, mezzo secon­
do meglio di Locher. „ •• ,;••••. , . > , - -

Ma superato uno svizzero, e nonostante l'assenza 
del migliore degli elvetici, Michael Von Gruenigen, ne 
spunta fuori subito un altro. Il piccolo ma muscolatis-
simo Urs Kaelin gli dà giù di brutto. Al rilevamento in­
termedio è nettamente avanti, poi paga anche lui da­
zio ad Alberto e finisce incredibilmente con il suo stes­
so tempo al centesimo di secondo. Gli altri, compresi . 
Aamodt e un Girardelli comunque in ripresa, sono tut­
ti più in là. Insomma, sembra già una sfida a due. -

Risalendo a piedi il tracciato, mentre i migliori già si . 
affidano alle cure dei massaggiatori in vista della man­
che decisiva, ci si accorge di quanto l'occhio, compre­
so quello della telecamera, possa essere ingannatore. ' 
Vista dal traguardo, la.Gran Risa appare come una pi­
sta assai impegnativa: percorsa (con gran fatica) in '. 
senso inverso, rivela la sua vera natura: un terribile to-
boggan che costringe gli atleti ad una danza mozza- ; 
fiato fra le porte. Una continua sequenza di curve con ̂  
angoli spesso proibitivi. Per le gambe dei protagonisti ' 
non c'è un attimo di tregua, anche se quando te li vedi, 
sfilare accanto non c'è nulla a testimoniare la loro fati­
ca, si sente solo l'intermittente rumore delle lamine 
degli sci che incidono la neve. ' ••• • • 

L'epilogo . * >M, ~ 
Intorno alle 13 la situazione atmosferica non è mi- -

gliorata. Al freddo e al vento si è aggiunta una tenue 

ma fastidiosa nevicata. Si assiste a due gare: quella dei 
primi tredici partenti e poi la sfida Tomba-Kaclin. Nel­
la prima il migliore è l'austriaco Christian Mayer, il vin­
citore della Coppa di gigante nella passata stagione.. 
Poi, allorché l'immagine di Tomba compare sul me­
gaschermo all'arrivo, ci si prepara a vivere il secondo 

. e decisivo ducilo. Alberto si butta in pista e si capisce 
subito che del podio non gliene frega niente, l'unico 

' pensiero è per il successo. Sulla neve disegna traietto­
rie estreme, più di una volta accompagnate dai mor­
morii di trepidazione della folla. Per quanto più esa­
sperata, la sua discesa risulta la fotocopia della prece­
dente: ottima nella parte iniziale, eccezionale all'epi­
logo. Conclusa la prova il campione si volta verso la 
sua gente. Fa un gesto di soddisfazione. È in testa. Non 
resta che attendere. - • • - . . 

Se Tomba 6 sembrato al limile, Kaelin appare una 
specie di disperato. Lo svizzero attacca alla morte, an­
ticipa tutte le curve con dei miracoli di equilibrismo. 
Fino all'intermedio gli va bene, è davanti Alberto per 
25 centesimi. Ma subito dopo, sarà una buca, uno sci 
che non ha tenuto o semplicemente la stanchezza, 
ecco l'errore. Per un attimo Kaelin sembra destinato 
ad andar via per la tangente. Bell'impresa. Gli consen­
tirà di conservare il secondo posto. Giù in basso, sem­
pre sotto la sorveglianza del Sassongher, c'è persino 
modo di assistere ad un finale alla Jack London. Men­
tre Tomba gioisce, sul parterre compare un giovane 
cane. Il magnifico huskie bianco corre verso il vincito­
re e lo festeggia con l'energia del cucciolo. Alberto ri­
conosce il suo Yukon e ci si mette a giocare. 

È ilTomba di Natale. Vincente e felice. 

%*&**, 

Alberto Tomba 
durante 
la prima manche 
dello slalom 
gigante 
da lui vinto 
davanti 
allo svizzero 
Urs Kaelin 
e all'austriaco 
Christian Mayer 

Ferraro-Mon/Ansa 

Quel pallone ha uno spot nel cuore 
• Trabocca, imperversa. Dilaga. 
Il cuore si veste di azzurro, colore 
di nefasta moda, e traduce ogni 
calcio ad un pallone In sonanti 
dindi. Pochi, tanti. Tutti da smista­
re, previo opportuno rimbombo di 
grancasse, verso gli infelici di tur-, 
no. Che possono abitare lontane 
plaghe o regioni geograficamente 

• prossime ai magnanimi pedatori. : ; 
Nei dintorni di ogni area di rigo­

re, i buoni sentimenti si scatenano 
in un'orgia senza freni. È una com­
movente gara a chi solidarizza di 
più. Che in epoca di linguaggi tra­
sversali, nel trionfo degli eufemismi 
o delle litoti, la vecchia beneficen­
za diventa la moderna solidarietà. 
Sinonimo che deve suggerire co­
me si sia tutti su una stessa barca. 
Sui campi di calcio, sport con au­
dience inconfutabilmente superio­
re, la lacrima solidarizza via gioco 
a zona o ad uomo, e reclama il giu­
sto prezzo dello spettacolo. ••••, • » 

Possono essere gli uomini della 
nazionale * maggiore, •. convenuti 
l'altro ien da ogni dove a Pescara 
per disperdere gli infedeli: una mo-

Un fantasma si aggira per i tubi catodici. Il fan­
tasma della generosità, il festival perenne della 
bontà/ dell'elargizione per una buona causa. 
Un fantasma in lustrini o con gli scarpini, ben 
deciso a non lasciare la ribalta. 

QIULIANO CAPECELATRO 

.destissima rappresentativa turca. 
. Una grigia tenzone, all'insegna dei 
grigi schemi del grigio Arrigo Sac­
chi, miracolato nocchiero della 
spedizione americana. I giocatori 

• in maglia azzurra, cioè gli italiani, 
vincono per l'ineluttabile forza del­
le cose. Quanto a calcio cosiddetto 
maggiore, Pescara è in evidente 
crisi di astinenza. Eppure la rispo­
sta del pubblico è modesta, irriso­
ria: cinquemiladuecento presenze 
per un incasso di ottantadue milio­
ni. Briciole. Di più. un vero e pro­

prio insulto per le vittime dell'ulti­
ma alluvione che ha messo in gi­
nocchio la penisola. Certo, Pescara 
era sotto 11 diluvio. Ma, forse, anche 
i tifosi più accaniti cominciano ad 
averne le tasche piene di passerel­
le inutili. E magari cominciano a 
dirsi che i soldi veri, per una rico­
struzione vera, devono passare per 
altri canali che gli stadi. 

Meglio, allora, il clima da orato­
rio, i calcioni alla viva il parroco, 
con isolate evoluzioni da foche cir­
censi, propinati da schiere di divi­

dono schermo, della televisione, 
della carta stampata- che sembra­
no non aspettare altro che mettersi 
in mutande ed esibirsi come frugo-
letti nel giorno della prima comu­
nione. Ecco i Verdone e Montesa-
no, i Tozzi e i Santagata trascinare i 

' chili in sovrappiù, prodigarsi in pa­
tetiche simulazioni di scatti, porge­
re le canizie spesso auguste e le 
calvizie spesso illuminate dalla 
meditazione ad un'incornata vin­
cente che non ci sarà mai. 

Il pubblico, però, in questo caso 
ci sta. All'Olimpico, nelle stesse ore 
in cui i calciatori ufficiali disperdo­
no a Pescara le orde turche in un 
deserto trafitto da raffiche di piog­
gia, cinquantottomila coraggiosi 
sfidano i rigori invernali per scom­
pisciarsi agli improbabili stop di 
Masciarclli, al dannunzianesimo 
fatto calcio di Bcha, alla geometri­
ca potenza dispiegata da Uno Ban- • 
fi. La comicità in questi tempi tristi 
languc. Benvenuto chiunque provi 
a rivitalizzarla. Il Derby del cuore re­
gistra un incasso lordo di oltre un 
miliardo; al netto delle spese di or­

ganizzazione, sono ottocento mi­
lioni 

Si procede a ritmo serrato sulla 
catena di montaggio della genero­
sità. Per mercoledì prossimo, anco­
ra all'Olimpico, e venerdì 30, a Mi­
lano, sono annunciate le Chnslmas 
Siam, selezione formata da alcuni 
dei migliori calciatori del mondo. 
Anche qui, tema obbligato: racco­
gliere fondi da devolvere in benefi­
cenza. Poi, uno scuolabus partirà 
da Roma per Alessandria ferita dal­
l'alluvione. Un più prosaico asse­
gno verrà girato all'Unicef dagli or­
ganizzatori milanesi. 

La bontà scopre le virtù dell'ago­
nismo. Giocare e fare un'opera di 
bene, divertirsi e scaricarsi la co­
scienza. In un gioco che dà un bel 
ritorno di immagine. Sempre debi­
tamente pompato,. opportuna­
mente irradiato dai media in nome 
del diritto-dovere di cronaca, di­
venta uno straordinario strumento 
di autopromozione. E il cuore, ar­
tefice di beneficenza o solidarietà 
che sia, apprende di non essere al­
tro che uno spot. 

Il manager Comellini: 
«Momento magico 
ma non ha ancora vinto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i LA VILLA (Bolzano). Giù insala 
stampa ù un'orgia di numeri. Cin- ' 
que vittorie nella stagione appena 
iniziata, leader della classifica di 
Coppa del mondo con 248 punti di -
margine, il primo successo in gi­
gante dal 1992, 38 successi com­
plessivi dal 1987... 

Per gli statistici dello sci è un or­
gasmo continuo, destinato a conti­
nuare per chissà quanto. Lui. il di­
spensatore di cotanto piacere, pre­
ferisce buttarla sul sentimento. «Al­
l'arrivo mi sono commosso - ha 
detto Alberto Tomba -, ho visto 
piangere Brunner (il tuttofare dello 
staff, ndr) ed 6 scappata qualche ; 
lacrima anche a me. Del resto ci te­
nevo molto a tornare alla vittoria su 
questa pista, la più bella del mon­
do. Mi sono emozionato come ad 
un mondiale, quasi • come alle 
olimpiadi». Il bolognese ha poi for­
nito una particolare chiave di lettu­
ra per il suo ritomo all'eccellenza 
in slalom gigante. «La verità è che 
sono sempre stato un pigro per 
quanto riguarda ì test sui materiali. 
Quest'estate ho capito che gli av­
versari mi erano passati davanti so­
prattutto per questo e ho cercato di 
rimediare. Credo che la mia ritro­
vata competitività in gigante dipen­
da da questo». ; • 

E la classifica di Coppa? «Chi fa 
queste domande - è stata l'energi­
ca risposta - non capisce niente, lo 
per ora penso solo a vincere le mie 
gare, speciali e giganti. Dopo i 
campionati mondiali mi concen­
trerò eventualmente alla Coppa. E 
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Arrivo dello slalom gigante di 
Coppa del Mondo disputato Ieri in 
Alta Badia: 1) Alberto Tomba (Ita) 
2.17.35 
2) Urs Kaelin (Svi) 2.17.80 
3) Christian Mayer (Aut) 2.17.96 
4) KJetil Andre Aamodt (Nor) 

2.18.58-
5) HaraldStrand Nllsen (Nor) 

2.19.20 -• 
6) Marc Girardelli (Lux) 2.19.30 
7) Lasse KJus(Nor) 2.19.60 
8) lan Piccard (Fra) 2.19.78 
9) Jure Koslr (Slo) 2.19.84 

10) Paul Aecola (Svi) 2.20.01 

valuterò anche se disputare dei su­
pergiganti, sempre che siano dei 
giganti più lunghi e non delle di­
scese libere mascherate». 

Presente alla conferenza stampa 
era anche Paolo Comellini. il ma­
nager che cura da anni gli interessi 
dell'Alberto nazionale. «Il suo mo­
mento magico - ha spiegato - di­
pende da una serie di circostanze 
favorevoli. 1 rinnovamenti nello 
staff, con l'ingresso del vice allena­
tore Roda e del fisioterapista Ven­
tura, si sono rivelati giusti. Ma alla 
base di tutto c'è il più alto senso di 
responsabilità raggiunto da Alber­
to. Ha finalmente capito che in 
qualsiasi situazione l'ultimo a deci­
dere deve essere sempre lui». 

Massima cautela sul discorso 
Coppa del mondo: «Tulti noi dello 
staff - ha risposto Comellini - siamo 
consapevoli che i passaggi a vuoto 
di molti avversari stanno creando 
delle circostanze favorevoli. Ma 
adesso è prematuro porsi questo 
obiettivo, occorre aspettare alme­
no la metà di gennaio. E soprattut­
to ci guardiamo bene dall'affronta-
re un argomento del genere con 
Alberto. In questo momento po­
trebbe creargli soltanto dei proble­
mi psicologici» 

Infine, va segnalata la presenza 
in Val Badia della squadra sciistica 
della Bosnia. Un atleta di Sarajevo 
ha partecipato allo slalom gigante, 
gli altri hanno fatto da apripista. Un 
momento di sport, ma anche e so­
prattutto un modo per richiamare 
l'attenzione su una guerra sempre 

, più dimenticata. OM.V. 

Classifica generale della Coppa 
del mondo dopo lo slalom gigante 
della Val Badia: 
1) Alberto Tomba (Ita) 550 punti 
2) KJetil Andre Aamodt (Nor) 302 
3) M. Von Gruenigen (Svi) 294 
4) Jure Koslr (Slo) 255 
5) Michael Tritscher (Aut) 250 
6) Guenther Mader (Aut) 234 
7) Patrick Ortlleb (Aut) 230 
8) Thomas Sykora (Aut) 216 
9) Thomas Fogdoe (Sve) 190 

10) Lue Alphand (Fra) 176 
H ) Urs Kaelin (Svi) 175 
12) Ole C. Furuseth (Nor) 174 
13) Lasse KJus (Nor) 165 

«Il Milan non è di destra» 
Adriano Galliani bifronte 
«Separiamo sport e politica 
...ma Bossi è un traditore» 
• MILANO. Il Milan non ha con­
notazioni politiche, ma Bossi è un 
traditore. Ieri Adriano Galliani ha 
detto chiaro e tondo che non si 
può confondere sport e politica e 
ha sottolineato di non sentirsi 
preoccupato della situazione poli­
tica che potrebbe venire a crearsi 
per un eventuale mutamento delle ' 
maggioranza di governo. È invece 
preoccupante, secondo Galliani, . 
che in qualche occasione si cerchi 
di dare colore politico al Milan,,. 
magari indicandola come squadra ' 
di destra. Perché il Milan è e deve 
restare la squadra di tutti e l'ammi­
nistratore delegato rossonero, che 
ha annunciato che dirà ai giocaton ' 
di non rispondere più a domande , 
che non riguardino il calcio, non " 
ha quindi voluto commentare le 
dimissioni di Silvio Berlusconi dalla 
carica di presidente del Consiglio 
dei Ministri. «Da quando è entrato 

in politica - ha detto - Berlusconi 
non si occupa più delle sue azien­
de». 
Adriano Galliani ha rilasciato que­
ste dichiarazioni, ien, intervenendo 
alla festa natalizia delle squadre 
giovanili rossonere. 11 giorno pri­
ma, però, si era sfogato contro il 
leader del Carroccio accusandolo 
di tradimento. Al termine dell'in­
contro Tonno-Milan, Adriano Gal­
liani aveva detto: «Bossi è un Giu­
da». «Ho votato il simbolo della Le 
ga Nord nella mia circoscrizione -
aveva sottolineato - che era a ac­
canto a quelli del Ccd e Forza Italia 
e adesso corro il rischio di vedere 
assegnato questo mio voto ad altri 
schieramenti che evidentemente 
non gradivo. Bossi ha tradito, non 
pensavo che il mio voto potesse 
servire per consumare un simile 
tradimento». 



IN PRIMO PIANO. Rapporto '94: Pescante si autocelebra, ma calano i praticanti e restano 95 miliardi di debito 

Il Coni «in rosso» 
Un anno vissuto 
pericolosamente 

Ma davvero 
l'attacco di An 

è sventato? 
NEDOCANETTI 

• Mario Pescante traccia un bi­
lancio ottimistico di fine anno. Del­
lo sport italiano, in fortunata coin­
cidenza con le vittorie di Alberto 
Tomba; dell'attività del Coni, ed 
era abbastanza scontato, ma an­
che dei rapporti con il governo e le 
forze politiche. E questo era senza 
dubbio, dopo le tensioni degli 
scorsi mesi, un po' meno previsto. 
Un'interpretazione maliziosa po­
trebbe far risalire la moderazione 
alla prospettiva di un governo, sen­
za i nemici più dichiarati del Comi­
tato olimpico, quelli di An, tanto 
per non far nomi, che erano, tra 
l'altro, numerosi a sentire l'(ex?) 
avversario. - . •.•„.; - - . . . ' 

Il roseo quadro tracciato nell'oc­
casione si basa sulla diminuita 
pressione dei governativi per com­
missariare il Coni, che era l'obietti­
vo dell'estate o, in via subordinata, 
per istituire alla Presidenza del 
Consiglio un sottosegretariato allo 
sport (per il quale già si stava scal­
dando il postfascista di turno, Fran­
co Servello), con il trasparente 
compito di dare indirizzi alla pro­
grammazione sportiva italiana. È 
cosi? L'attacco e veramente sventa­
to? Vedremo nei prossimi mesi. Pe­
scante ha sfiorato il problema, ri­
badendo il concetto di «autonomia 
dello sport» e sottolineando che a 
Palazzo Chigi c'è già un sottosegre­
tario al settore, il suo amico Gianni 
Letta. Non ci pare però sia proprio 
la stessa cosa. 

Buoni rapporti, allora, che si 
concretizzerebbero con le propo­
ste di legge sulle società sportive e 
sulla riforma degli Isef. Ma è pro-
pno qui che casca l'asino. I proget­
ti sono solo allo stadio di promes­
se. Non c'è un atto governativo che 
certifichi la volontà di procedere 
lungo questo percorso nformatore. 
Da quando il ministro Stefano Po­
destà ha annunciato una sua pro­
posta sugli lsef sono passati quasi 
due mesi e in Parlamento non si è 
visto lo straccio di un testo. Anzi, 
l'annuncio del titolare del dicaste­
ro dell'Università ha avuto come 
unico, deleterio risultato, quello di 
bloccare alla commissione Pubbli­
ca istruzione del Senato l'esame 
già iniziato dei disegni di legge di 
iniziativa parlamentare. Per le so­
cietà sportive circola un testo uffi­
cioso, steso dal Coni e poi, carri-
min facendo, diventato ministeria­
le, senza alcuna traduzione in un 
atto parlamentare. Un po' poco ve­
ramente per affermare che siamo 
in presenza di un'inversione di ten­
denza. 

Pescante ha riaffermato il segno 
riformatore della sua linea, rappre­
sentata dal programma quadnen-
nale, dalla «Carta dello sport per il 
2000», dall'istituzione del «Comita­
to dello sport per tutti» e dalla pre­
parazione del Congresso olimpico, 
programmato per la primavera. 
Lungi da noi minimizzare. Il difetto 
è che se ne parla da tempo ma 
non si sono ancora visti fatti vera­
mente concreti. Ci sono giustifica­
zioni, certo. Due soprattutto: la ne­
cessità di difendere il Coni dagli as­
salti esterni e la situazione interna 
dell'Ente, non facile né sul versante 
del personale (mentre Pescante 
parlava, fuori i dipendenti manife­
stavano contro la dirigenza) né su 
quello dei rapporti di forza all'in­
terno del Consiglio nazionale, do­
ve i rappresenàti della conserva­
zione sono ancora parecchi. Se 
però, come abbiamo detto tante 
volte, si vuole sul serio garantire 
l'autonomia è venuto il momento 
di passare alle realizzazioni. 

Un'ultima annotazione. Il Presi-
dentissimo non ha nemmeno ac­
cennato allo sciopero dei calciatori 
e ai rapporti con la Federcalcio 
(Matarrese era assente...), se non 
indirettamente richiamando la fa­
mosa authoriry. Troppo scottanti i 
problemi? Enunciato il tema, si do­
veva parlare del voto ad atleti e tec­
nici, su cui il Coni, per ora, colpe­
volmente nicchia?. 

Il presidente del Coni Mario Pescante fa il bilan­
cio del 1994. «Un anno di record» per i risultati, 
recita la relazione. Ma dietro alle parole si cela­
no dati preoccupanti: il Totocalcio è in calo e le 
casse del Coni sono vuote. 

PAOLO FOSCHI 

• ROMA. Il Coni rischia il falli­
mento? A «leggere» le citre, pare 
proprio di si. Ieri nel Salone d'ono­
re del Foro Italico Mario Pescante, 
presidente appunto del Coni, ha 
presentato la relazione del 1994. ' 
Un lungo rapporto che prende in 
esame tutto ciò che riguarda il Co­
ni, dalla situazione economica ai 
risultati sportivi, dalle attività pro­
mozionali alla preparazione olim­
pica. 
Un «buco» di 95 miliardi. E subito 
salta agli occhi il disavanzo finan­
ziario dell'anno che sta volgendo 
al termine: 95 miliardi di scoperto, 
a cui gli amministratori del Coni 
hanno messo - come si suol dire -
una «pezza», ricorrendo all'avanzo 
di amministrazione dell'anno pre­
cedente. In altre parole, il Coni ha 
dato fondo ai risparmi. E poi? «Ab­
biamo rastrellato tutto - ha spiega­
to Pescante - , per l'anno prossimo 
dobbiamo trovare nuovi soldi. Lo 
faremo con il Totocalcio e il Toto-
gol. In particolare, le previsioni 
d'incasso di quest'ultimo concorso 
le abbiamo fatte volutamente in di­
fetto, per ragioni nostre. Contirimo 
di incassare i soldi necessari per 
pareggiare il disavanzo del prossi­
mo anno». Ma questi sono «detta­
gli». Almeno a sentire il rapporto di 
fine anno. Un rapporto all'insegna 
dell'autocelebrazionc, con esalta­
zione dei menti e con goffi tentativi 
di insabbiamento per tutto quanto 
non ha funzionato. «Un anno re­
cord» per i risultati, recita la relazio­
ne di Pescante, riportando i «nu­
meri» della stagione: 20 medaglie 
(7 ori, 5 argenti e 8 bronzi) alle 
Olimpiadi invernali di Lilleham-
mer. E 201 volte gli «azzurri» sono 
saliti sul podio dei Campionati 

mondiali delle vane discipline.-In­
somma, un anno di successi e di 
soddisfazioni. Ma, oltre al clamoro­
so deficit, per tante medaglie ci so­
no anche altri rovesci. 
Praticanti In diminuzione. Il calo 
demografico ha indotto negli ulti­
mi dicci anni una drammatica ri­
duzione dei praticanti: dal 1981 ad 
oggi nella sola fascia d'età 6-17 an­
ni sono passati da quasi tre milioni 
a un milione e mezzo. E le previ­
sioni per il futuro sono ancor più 
allarmanti: al progressivo invec­
chiamento della popolazione, si 
associano gli effetti della crisi eco­
nomica. Le sponsorizzazioni sono 
in calo, «le restrizioni economiche 
delle famiglie incidono sia sulle at­
tività praticate, sia sul Totocalcio». 
Nonostante ciò, lo sport - sempre 
secondo il Coni - resta uno dei set­
tori tramanti dell'economia italia­
na, con i 4000 miliardi versati nelle 
casse dello Stato, a cui se ne ag­
giungono altrettanti di indotto. Del 
resto, i praticanti costituiscono an­
cora una percentuale rilevante del­
la popolazione: 11 milioni e 700 
mila, secondo l'Istat. ovvero il 21.9 
per cento degli italiani si cimenta­
no sui campi sportivi. 
Scandali e polemiche. Insomma, 
nella relazione di fine anno Pe­
scante, ricordando l'impegno del 
Coni nella promozione sportiva, 
nei rapporti con le istituzioni, nella 
lotta contro il doping e via dicen­
do, ha descritto con toni entusiasti­
ci il lavoro svolto nel 1994, sorvo­
lando con non chalance scandali e 
polemiche. Tutto ciò ieri mattina. 
Poi, nel primo pomeriggio - subito 
dopo la Giunta esecutiva del Coni, 
riunitasi al termine dell'incontro di 
fine anno - Pescante ha tenuto 

SERIE B. La Salernitana a Verona 

L'Atalanta contro 
i primi della classe 
• Oggi alle 14,30 riparte il cam­
pionato di scric B, ultima giornata 
prima delle feste natalizie. La 16-> 
giornata del campionato cadetto 
propone sfide di rilievo. La capoli­
sta Piacenza si gioca contro l'Ata-
lanta il primato in classifica. 1 ber­
gamaschi si trovano relegati nelle 
zone basse della classifica ma con 
il Piacenza le statistiche sono dalla 
loro parte: quattro vittorie ed un 
pareggio, ottenuto l'anno scorso. 
La Salernitana, invece, affronterà 
in trasferta al «Bentegodi» il Vero­
na. Gli scaligeri dovranno vederse­
la con una formazione temibilissi­
ma che ha già ottenuto tre vittorie 

ed un pareggio fuori casa; alla Sa­
lernitana il compito di proverà a di-
mostare di valere quel secondo po­
sto ottenuto (ino a questo momen­
to in classifica. 
Tra le altre sfide della giornata da 
segnalare Acireale-Andna (.anche 
i pugliesi sono secondi in classifi­
ca), e un Cosenza-Chievo che co­
stituisce una primizia per il torneo 
cadetto. Si giocano anche Pescara-
Cesena. Udinese-Perugia (che do­
po tredici anni si ritrovano di fron­
te), Venezia-Lucchese e Vicen­
za-Ascoli. Infine, la sfida salvezza 
tra le due ultime squadre in classifi­
ca: Como e Lecce. 

Acireale-F. Andria 
Atalanta-Piacenza 
Como-Lecce 
Cosenza-Chievo 
Pescara-Cesena 
Udinese-Peruqia 
Venezia-Lucchese 
Verona-Salernitana 
Vicenza-Ascoli 
Vis Pesaro-Livorno 
Battipaql.-Vastese 
Formia-Nocerina 
Frosinone-Avezzano 

1 
X21 

1 
1 X 
X2 
1 2 
1 X 

X 
1 
X 
X 

X1 2 
1 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

XX 
12 

1 1 1 
X21 

1 1 
1X 

X12 
1X2 

XX 
12 

Il presidente del Coni. Mario Pescante Bruno Mosconi/Ap 

Chiesto rinvio a giudizio per il presidente Federnuoto 
Piove sul bagnato al Palazzo dello sport: mentre II 
Presidente del Coni tesse le tradizionali lodi di fine 
anno del movimento sportivo nazionale, per II suo vice, 
e a sua volta presidente della Federazione Italiana 
nuoto, Bartolo Consolo. Il pm romano Carlo 
Lasperanza chiede II rinvio a giudizio per -estorsione». 
Una vicenda del tutto estranea a latti di sport, ma non 
nuovissima per II Consolo già Inquisito qualche tempo 
fa per un disinvolto tentativo di scalata al vertici della 
Banca popolare di Spoleto. Allora la denuncia -
Illecita cooptazione di soci per condizionare 
l'assemblea dotta Bps - fu archiviata. Oggi II pm va 
avanti per le accuse di un centinaio di inquilini degli 
Immobili di proprietà della società di Consolo, la 
Salce. In sostanza gli affittuari venivano prima 

minacciati di sfratto, poi sollecitati a pagare per una 
finta prelazione sull'appartamento occupato. 

Insomma una scappatoia per ottenere un canone più 
robusto di quello, equo, stabilito dalla legge. La 
notizia, trapelata da palazzo di Giustizia, e arricchita 
dal racconto di una delle vittime che ha spiegato II 
meccanismo di ricatto, potrebbe portare a un'azione 
cautelare del Comitato olimpico, quale la nomina di 
un commissario sulla federnuoto anche perché tra I 
sei sott'inchlesta della Salce figura un altro 
personaggio di spicco di quell'organizzazione, Cosimo 
Impronta, già vicepresidente della Fin e presidente del 
Comitato organizzatore degli ultimi mondiali di nuoto, 
tenuti a Roma nel settembre scorso e che hanno 
chiuso con un deficit di svariati miliardi. 

una breve conferenza stampa Du­
rante la quale h.i dovuto affrontale 
anche gli argomenti su cui era riu­
scito a sorvolare dinante la relazio­
ne Sullo scandalo della pallama­
no «I risultati delle elezioni federali 
sono confermati, anche se ormai e 
certo che ci sono stale inegolanta 
Ma la vicenda per noi è quindi 
chiusa» E sulle inchieste della ma­
gistratura su Stadio Olimpico e as­
sunzioni clientelar! al Coni- "Siamo 

tMiiquilli: non siamo scappati con 
la Cassa In questo periodo in Italia 
sono in tanti ad essere sotto accusa 
per peculato, abuso d'atti d'ufficio 
e leati simili. Noi non ci preoccu­
piamo» 
Coni e Federcalcio. In serata, poi. 
Pescante ha incontrato il presiden-
le delia Federcalcio Matarrese per 
discutere dei contenziosi riguar­
danti Coni e Kigc in materia di con­
ti ibuti e percentuali degli incassi 

dei concorsi Ebbene, i due presi­
denti hanno affermato di aver tro­
vato una linea d'intesa, senza en­
trare nel merito della questione: 
solo una pace pre-natalizia' Chis­
sà. Infine, Pescante ha affermato 
che la richiesta dell'Associazione 
calciatori del diritto di voto non 
può essere assecondata. I giocatori 
si dovranno accontentare del nco-
noscimento del diritto all'elettorato 
passivo. 

Calcio amichevole 
APortoAlegre 
Brasile-Jugoslavia 

Costa all'inarca ottantamila lire 
ma è l'oggetto più venduto nei ne­
gozi di tutto il Paese. Nella hit-para­
de dei regali da comprare a Natale 
in Brasile primeggia la maglia della 
nazionale «tetracampeao». con 
quattro stelle sul petto. Sui campi 
di calcio la nuova maglia esordirà 
oggi, giorno in cui la Selecao torne­
rà in campo per la prima volta dal­
la finale di Usa 94, il 17 luglio scor­
so. Avversaria degli uomini ora affi­
dali a Mano Zagalo, già et a Messi­
co '70 e «secondo» di Parreira nel­
l'ultima avventura iridata, sarà la 
Jugoslavia, al ritorno sulla scena 
internazionale dopo il bando deci­
so nel '92 in seguito alle sanzioni 
Onu, che probabilmente impedì a 
Savicevic e compagni di vincere gli 
Europei di quell'anno. Per que­
st'impegno Zagalo ha convocato 
parecchi uomini nuovi, ma al mo­
mento di decidere la formazione 
da mandare in campo ha deciso, 
giustamente secondo la critica, di 
premiare coloro che hanno dato al 
Brasile il quarto titolo mondiale 
Cosi gran parte dello schieramento 
anti- Jugoslavia ricalcherà quello 
sceso in campo contro l'Italia al 
Rose Bowl, con qualche cambia­
mento dettato unicamente da mo­
tivi di forza maggiore, ovvero as­
senze come quelle di Romano e 
Bebeto, impegnati nel campionato 
spagnolo. 

Basket benefico 
Lunedì si gioca 
a Bologna 

Oltre ai giocatori di Filodoro e 
Buckler anche i nazionali della Ste-
fanel Milano e della Benetton Tre­
viso e molti cestisti di primo piano 
dell' A 2 hanno dato la loro ade­
sione a «Cestazzurro» la manifesta­
zione di basket pro-telefono azzur-
IO, in programma lunedi 9 gennaio 
al Palasport di Bologna. 

Pallacanestro 
La Lega adesso 
«ispeziona» Pavia 

Intanto il Presidente della Lega 
basket, Roberto Allievi, ha disposto 
un' ispezione alla Pallacanestro 
Pavia, società che milita nella sene 
A 2 e che servirà dd appurare qua­
le e la situazione economica della 
società lombarda ieri sette gioca­
tori della pnmd squadra, tramite la 
Ciba avevano annunciato che len 
sera non avrebbero giocato nel 
match contro Trapani. 

IL SALVAGENTE 1 * 9 < > 9 * 5 ABBONAMENTI 

CHI SIAMO NOI, BABBO NATALE? 
Non proprio, ma... 

• Chi si abbona per un anno pago 79.000 lire invece di 91.800 
• E inoltre riceve un libro in regalo a scelta fra oltre 20 titoli diversi 
• Il versamento va effettuato sul C/C postale numero 69412005 »^r 

intestato e: Società cooperativa editoriale II Salvagente a r. I. • via Pinerolo 43 -00182 Roma 
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DEGÙ AUMENTI 

Giovanni Ballarmi, 
Caldennt, 350 pagine, 
rilegato 
• L'AUMENTAZIONE 

DEL BAMBINO 
Annabel Karmel, 
CaWenm, 192 pagine, 
50 disegni a colon, nlegato 
• MANUALE 
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Manno Mussano, 
Cakienni, 210 pagine, nlegato 
• LA CASA INQUINATA 
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Guide Catóenr», 
207 pagine 

•PIANTE AMICHE 
Bianco Bosso, 
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EMANGERECCE 
Francesco Cortoetta, 
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I libri di Casa Campi, 
Edagncole, 114 pagine, 
72 illustrazioni 
•ORTICOLTURA 

DOMESTICA 
Tiziano Sante Beltramelli, 
Guide pratiche Edagncole, 
80 pagine, 36 Illustrazioni 

• L'ORTO BIOLOGICO 
HartmutVogtmam, 
Edagncole, 156 pagine, 
42 illustrazioni 
•BIANCO 0 ROSSO 
Mano Castellari-Claudio PaeJII 
Edagncole, 
200 pagine 
• IL VINO FATTO IN CASA 
Mirko Ferrarese, 
Guide pratiche Edagncole, 
162 pagine. 84 illustrazioni 
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SCOPPIA 
LBettìn, B.Bonn, 
M.LQuadn, 
Guide Eaesse, 
88 pagine 
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PER L'USO 

Angelo Filoramo, 
Guide Edesse. 152 pagine 
•AUMENTAZIONE 

E SALUTE 
C. Cannella, C, Correrà. 
M. Cresta, B. Lancia, 
G. Maggiori!, S.Zdea, 
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139 pagine 
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Liigi Ceretti, 
Maria Tatsos, 
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207 pagine 
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Irene Merli, Maria Tatsos, 
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221 pagine 
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NAZIONALE. Il et traccia il bilancio del '94: «Un anno pieno di soddisfazioni e di umiliazioni» 

'95 decisivo 
per l'Europeo 
Ecco le date 
degli azzurri 

Il 1995 sarà un anno 
decisivo per le 
qualificazioni agli 
Europei Inglesi del 
1996. L'Italia tornerà 
in campo a marzo e 
dovrà disputare sette 
partite ufficiali valide 
perii torneo 
continentale. Ecco le 
date: 25-3 Italia-
Estonia. 29-3 Ucraino-
Italia. 26-4 Lituania-
Italia. 6-9 Italla-
Slovenla. 8-10 
Croazia-Italia. 11-11 
Italia-Ucraina. 1 5 - U 
Italia-Lituania. Gli 
azzurri fanno parte del 
gruppo 4 e finora -
hanno giocato tre 
partite come le altre 
nazionali rivali. La 
situazione di - * 
classifica vede al 
comando la Croazia 
che e a punteggio 
pieno: 9 punti. Segue 
la Lituania, la -> 
sorpresa del girone, a 
quota 6. Poi l'Italia e 
l'Ucraina a 4. E 
proprio da queste 
quattro dovrebbero 
uscire le due squadre 
destinate a superare 
la fase eliminatoria ed 
accedere agli • 
Europei, perché 
Slovenia (2) ed 
Estonia (0) sembrano 
già tagliate fuori dalla 
lotta. , 

Arrigo Sacchi durante la partita amichevole Italia-Turchia disputata allo stadio «Adriatico» a Pescara Ap 

La coscienza di Sacchi 

CALCIO. Denuncia in Portogallo 

Esperimenti clinici 
sui detenuti? 

NOSTRO SERVÌZIO 

• i LISBONA Mcuni detenuti por 
toghesi sarebbero stati usati come 
cavie per esperimenti cimici e chi­
rurgici di ortopedia e traumatolo-
già che interessavano la nazionale 
di calcio La clamorosa denuncia 
pubblicata ieri dalle colonne di un 
noto giornale sportivo di Lisbona 
ha già suscitato un pandemonio 
nell opionione pubblica del paese 
iberico Accuse risposte velenose 
inchieste giudiziarie 

A Boia («Il Pallone ) dedica al 
I argomento un vistoso titolo in pn 
ma pagina Neil articolo si (a uteri 
mento alla denuncia del Forum 
Pnsoes un ente che difende idint 
ti dei detenuti secondo la quale re 
sponsabile di questi esperimenti 
sarebbe stato il dottor Camacho 
Vieira che tra il 1982 e il 1910 ac 
cumulava gli incarichi di medico 
della nazionale di calcio portoghe 
se e di direttore sanitario dell ospe­
dale del carcere di CaMas 
Fino a questo momento però le 
accuse al medico sono piuttosto 
vaghe e lo stesso articolo parla OH-
la sua indignata reazione Cama 
cho Vieira respinge con grande 
sdegno I ipotesi e si difende an­
nunciando di aver già scelto un av­
vocato per una possibile quciela in 
tribunale per il reato di diffamarlo 
ne Via secondo il giornale sporti 
vo portoghese sugli esperimenti 
medici ai danni di detenuti sareb­
be già stata aperta una inchiesta 
della Procura di Lisbona 
D altronde già da qualche tempo 

in Portogallo si parla di interventi 
chirurgici sospetti e di recente le 
voc i si sono intensificale fino jd ar 
mare in tv I! caso è esploso quan­
do un ex detenu'o e apparso in un 
programma televisivo su una se­
dia a rotelle sostenendo di essere 
vittima di esperimenti medici II pe­
nitenziario nel quale Manuel Cal-
cada (questo e il nome dell e \ de-
lenuto in questione era richiuso 
al momento del fatto e proprio 
quello di Caxias 
Dopo I articolo pubblicato da A 
Bota inoltre Guilherme Pereira 
portavoce del Forum Pnsoes ha 
ampliato le accuse al dottor Vieira 
preannunciando rivelazioni più 
precise sul numeio e tipo di espen-
menti ortopedici effettuati sui car 
cerati 11 Forum Pnsoes assicura 
infine di potersi avvalere a contor­
ni ì delle sue accuse delle testimo­
nianze di sei giocatori della na7io 
naie portoghese che fecero parte 
della squadra che partecipò al 
campionato mondiale di calcio del 
1986 che si svolse in Messico I no­
mi degli atleti però non sono stati 
resi noti 

A tal proposito il dottor Cama­
cho Vieira sostiene che in Messico 
i soli incidenti significativi furono 
dut una frattura al perone del por­
tiere Bento e il nacutizzarsi di una 
vecchia fibrosi di Carlos Manuel 
Fatti di routine conclude Vieira 
che in nessun modo potrebbero ri­
collegarsi a presunte spenmenta-
zioni su altri pazienti 

Il et Sacchi sfoglia l'agenda del 1994: «Prima 
ho ricevuto elogi eccessivi, poi critiche altret­
tanto esagerate». È il futuro? «Dobbiamo quali­
ficarci per gli Europei. In passato, dopo i suc­
cessi dei Mondiali, avevamo fallito». 

DAL NOSTRO INVIATO 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• PESCARA Scusate ma adesso 
parlo io Arrigo Sacchi dopo un 
anno vissuto pericolosamente 
apre la sua personale agenda dei 
94 per sfogliarla insieme ad amici 
e nemici E come Frate Indovino 
parlando dell anno che verrà di­
spensa saggi e buoni consigli per 
evitare gli errori del passato È un 
Sacchi ecumenico quasi papale 
ammorbidito dal Natale e dalla be­
nefica (. n tutti i sensi) vittoria sulla 
Turchia Alle sue spalle il tecnico 
lascia una scia di polemiche invet 
tive e discussioni furibonde E la 
scia anche tante altre cose un se 
condo posto ai mondiali una tt-
stardaggme pressoché ineguaglia­
bile in un paese più melme al tra 
sformismo che alla coerenza un 
bilancio che ncorda il famoso bic 
chiere mezzo vuoto e mezzo pie 

no se ci si accontenta e buono al­
trimenti lascia a desiderare Ad es­
sere sinceri a scanso di equivoci 
Sacchi quest anno non ci e piaciu­
to Il Bel Gioco cioè il motivo per 
cui era stato chiamato (e pagato 
molto lautamente) alla guida della 
nazionale non si è quasi mai visto 
Invece si sono visti tanti giocatori 
fuor ruolo una gran confusione e 
un appannamento complessivo 
dell immagine della nazionale 
(5000 spettatori con la Turchia e 
solo un caso7) Ma ora Sacchi do­
po aver fatto il trapezista per 12 
mesi scende dal filo spiccandoci il 
suo punto di vista Non lo interrom­
piamo pili 

Un anno Impegnativo 
«Il 9J e stato un anno veramente 

impegnativo \l anche un anno 
chiacchierato come capita m It 1I1.1 

per tutte le cose che si fanno In più 
0 stato I anno dei mondiali Per me 
e stato ricco di soddisfazioni e di 
umiliazioni Alla fine comunque 
tutto si compensa E se prima ho 
avuto degli elogi eccessivi poi ho 
ricevuto critiche altrettanto ecces­
sive Abbiamo perso quattro volte 
Due volta prima del mondiale poi 
con lEirc infine il 16 novembre 
contro la Croazia 

Che cosa ho imparato7 Innanzi­
tutto che il mondiale e un avveni­
mento unico Sapevo che era im­
portante ma non fino a questo 
punto Nel 90-91 quando allena­
vo il Milan non riuscivo a capire 
perchè Baresi e compagni reduci 
da Italia 90 facessero cosi fatica a 
concentrarsi e a giocare come pri­
ma Adesso I ho capito Smaltire 
ciucile fatiche non ù facile L csem-
p o di Costacurta a T okvo è illumi­
nante Comunque di questo ulti­
mo mondiale non mi lamento 
Quando saremo vecchi e ci ricor­
deremo di essere arrivati primi odi 
a1 er perso ai rigori sarà un motivo 
di soddisfazione» 

Riconoscimenti 
•Che voto do agli azzurri7 Non 

mi piace dare i voti faccio però no­
tare che ì riconoscimenti dati a 
Maldini e a Roberto Baggio nella 
classifica del Pallone d Oro sono 
unaconferm iene ai mondiali sic 
fallo qualcosa di costruttivo Maldi-

Sedici partite giocate nove vittorie tre pareggi quattro 
sconfitte Venti gol fatti dodici subiti Ecco il dettaglio 
delle partite della nazionale nel 94, con il voto e il giudi­
zio di Arrigo Sacchi 

1) Italia-Francia 0-1 

2) Germania-Italia 1-2 

3) Italia-Finlandia 2-0 

4) Italia-Svizzera 1-0 

5) Italia-Costa Rica 1-0 

6)ltalia-EireO-1 

7) Italia-Norvegia 1-0 

8) Italia-Messico 1-1 

9) Italia-Nigeria 2-1 

10) Italia-Spagna2-1 

11) Italia-Bulgaria 2-1 

12) Italia-Brasile 0-0 (2-3 ai rig) 

13) Slovenia-Italia 1-1 

14) Estonia-Italia 0-2 

15) Italia-Croazia 1-2 

16) Italia-Turchia 3-1 

voto 4,5 

voto 5 

voto 6 

voto 5 

voto 5,5 

voto 4 

voto 7 

voto 5 

voto 6 

voto 7 

voto 7,5 

voto 5 

voto 4,5 

voto 5 

voto 4 

voto 6 

fastidiosa 

ingenua 

promettente 

scoraggiante 

sconfortante 

presuntuosa 

eroica 

imbrigliata 

fortunata 

concitata 

intensa 

paralizzata 

svogliata 

fragile 

umiliante 

decente 

ni aveva già vinto delle coppe Fp 
pure solo quest anno e arrivato 
cosi alto Dico la venta il gioco 
non mi ha soddisfatto L i partiti 
più bella e stata Italia Bulgaria poi 
pochi altri sprazzi Contro la Bulga 
na ho visto finalmente applicare i 
mici insegnamenti Dopo un mese 
e mezzo stava venendo fuori tutto 
il lavoro svolto insieme 11 grande 
errore 6 stato quello di non esser 
partiti subito verso I altra costa Tre 
ore di fuso orano nella finale con­
tro il Brasile ci hanno penalizzato 
Chi fa sport a livello avanzato sa 
cosa voglio dire I medici comun­
que mi avevano detto che dal 
punto di vista muscolare ormai 
eiavamo messi male Dovessi tor 
nare indietro lascerei la stessa for 
niazione E anche contro LEire 

Partenza micidiale 
La sconfitta con I Eire ci ha ta­

gliato le gambe Partire con una 
sconfitta e micidiale Di solito dopo 
si viene eliminati Non ci sono ccr 
tezze nel calcio E anche una co­
razzata diventa un armata branca 
leone Baresi' C stato commoven­
te Roberto Baggio7 È cresciuto alla 
distanza 11 momento più brutto7 

L uccisione di Escobar Un fatto 
tremendo e tutti io compreso ab 
biamo fatto poco per lui La trase 
più bella' Quando Baresi in una 
intervista ha detto che da me ha 
imparato I educazione I i profes 

sionalita e il modo di stare in cam­
po Fiasi brutte0 Non ce nf sono 
stato 

Qualificarsi agli Europei 
Dicevo che ì mondiali si sono 

fatti sentire Soprattutto nelle parti­
te successive in particolare quella 
con h Croazia In passato sia 
nell 82 che nel 90 a causa dei 
mondiali abbiamo perso la qualifi 
cazione agli Europei Non dobbia­
mo più commettere quell errore 
Contro la Turchia ho visto una 
buona squadra Tanto impegno 
pressing rapidità Zola è stato bra­
vo ma non è la prima volta Come 
non matterei in croce Bucci per un 
errore Sono fiducioso Ora e è una 
base ampia abbiamo seminato 
Tutti sono meritevoli Poi dipende 
ra dalle condizioni di forma Ri­
spetto a qualche anno fa n gioca­
no più partite cali di (orma e infor­
tuni sono più frequenti Per questo 
lavoro su una base ampia be sta 
nascendo un nuovo blocco co­
struito sul Parma7 No I ho già det­
to vedrò di volta in volta Limpor 
tante è qualificarci per gli Europei 
In primavera giocheremo contro 
avversari che non eccitano 'a fan 
tasia Beh chi gioca dovrà eccitar 
si iono proibite la sufficienza e la 
superi elalita Se arriviamo in In 
ghilterra sono sicuro che I Italia fa 
rrf 11sua parte Anguria lutti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i ­
matologia aeronaut ica comunica le pre­
visioni del temposu l l Italia 

SITUAZIONE su tutte le regioni cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipita­
zioni estese e persistenti temporale-
bche al Sud e nevose anche sul le zone 
pianeggiant i al Nord e lungo la dorsale 
appenninica a quote super ior i ai 700-
1 000 metri Dalla serata nuvolosità e fe­
nomeni tenderanno a local izzarsi sulle 
regioni di levante mentre su quella di po­
nente le condizioni tenderanno a migl io­
rare Dopo il t ramonto e al pr imo mattino 
visibi l i tà ridotta per foschie anche den­
se sul la Pianura Padana occidentale 

TEMPERATURA 
l ievo 

senza variazioni di n-

VENTI ovunque moderat i o forti dai qua­
dranti occidental i sul le regioni centro-
settentnonah e da s jd -oves t su quel le 
mer id ional i 

MARI generalmente molto mossi o ag i ­
tati 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 
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Abbiamo fatto 
un bel volo! 

Cari lettori, questo è stato un anno importante 
per noi. Ci siamo rinnovati. Siamo cresciuti. 
Abbiamo raggiunto le prime posizioni nella ven­
dita dei quotidiani con 7 milioni di copie in più 
vendute rispetto al '93, pari a un incremento del 
18%. Un bel volo, che intendiamo continuare 
insieme a voi. Per questo vi chiediamo di abbo­

narvi. Perché più forte è il vostro sostegno, più 
forte sarà il nostro giornale. 
E di questi tempi ce n'è proprio bisogno. 

«L Yùòofiaissci (t/i </e#(o c/i fiòcina. 

Quest'anno l'Unità per chi si abbona costa ancora mono. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 lire in meno 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, nonostante 
l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre chi vuole ricevere 
insieme al giornale le iniziative editoriali, come i libri e gli album 
e le tante altre sorprese del '95. paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI (7 GIORNI) 

L. 330.000 
L. 169.000 

12 mesi 
6 mesi 

ABBONAMENTO CON INIZIATIVE EDITORIALI (7 GIORNI) 

L. 400.000 
L. 210.000 

12 mesi 
6 mesi 

Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n°45838000 intestato a L'Arca SpA, via Due Macelli 23/13. 00187 Roma, 
o tramite assegno bancario e vaglia postale. Oppure potete recarvi presso la più vicina sezione, federazione PDS o gli uffici della COOP SOCI de l'Unità 


